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Editoriale 

A 
m 

Giustizia, 
l'impegno 
rispettato 
wmmmxm 
bblemo mantenuto l'Impegno assumo con gli 
•lettori, in tolt Mi settimane la Camera ha 
approvato una buona legge sulla responsabili-
l i «MI» del magistrati, Ora II cittadino che ha 
•unito un danno Ingiusto par dolo o colpa 
grave del giudice potrà essere ellettlvameme 
rtttKtts dallo Sialo. E nei confronti dal magi­
strato il «girl In via disciplinare, dopo chela 
domanda del cittadino tari risultata non ma-
nllestamente Infondata, e si agira in via di re-
grasso dopo la condanni dello Stalo al risarci­
mento. U linea londamentall del lesto appro­
vilo Ieri coincidono con quelle della proposta 
ehi II Pel hi presentalo In Parlamento a che è 
furti sottoscritta durante * dopo la campagna 
referendarie da decina di migliala di cittadini. 
Il lesto non è certamente perfetto, L'analisi del 
Senato contribuir* certamente a migliorarlo In 
quegli aspetti che risultassero manchevoli. 

Quatti legge non e una riformi dilla giusti-
gli, * «n* riforma che attiene al sistema Ittltu-
«lonale, perché riguarda II rapporto tri la ma­
gistratura • gli altri poteri, ed I rapporti ira 
cittadino t utltutlont giubilarli. Nel panato 
questi delicati equilibri il imperniavano sull'e-
MCUttVO ehi, attraverso II ministro dilli Olu-
stilli, decidevi arbitrariamente • Insindaca­
bilmente quale cittadino avrebbe avuto diritto 
•I rlurdmento * quale giudice sarebbe nato 
trascinalo In gludulo. Ora l'equilibrio è rag­
giunto, eomtttminti con I valori costituito-
natii lenaa igovemstorstli del ministro o, co­
mi altri proponivi, del Csm, che ha ben altri 
compili, L'equilibrio i ora trullo di un dosag-
glo di procedure che al sbarasia di un'Ipocrita 
coneeiione sacrale della miglslratura • co­
ltri)*» una Kgura di giudice moderno, più 
responsabile per le proprie Milli « per e » 
stesso più autorevole e legittimalo. Sono stali 
perdo respinti I numerosi tentativi di unni 
questi ligie «ami grimaldello per scardinare 
l'indlpenòensa del {giudici. Intesa, primi di 
e|n[ Din con , comi un diritto dimocratlco 
londamentall del cittadini, Ansi • « i l i edili 
l'occasione per Irrobustire le geransle di altre 
din Importanti magistratura, quelli militare e 
quali della Corto dal conti, per le quali biso­
gnar» presto por mano a rilorme più radicali 
ira che l i l igie qerttmtntt - -,A '--" 
pendenti rispetto al passito, 

i cortamente rende più Indi-

Di questi vicenda Infine il possono trarre 
dui non secondarie Indicazioni per II futuro. 

I Parlamento s u i lare, Non è vero che serve 
solo per sterili accapigliamenti. A tei mesi dal 
uva rinnova l i Camera hi approvilo II legge 
sul referendum, quelli Milli presidenti del 
Consiglio e questi tulli responsabilità civile 
del giudici. Ha avolio alcuni Importanti dibatti­
li, sull'ora di religione, sul Golfo Persico, e 
sull'energia; ha ridotto drasticamente I decreti 
l e u * graile ad un'intesa, su nostre proposta, 
ira I gruppi parlamentari « il governo che ne 
ha ritirati «Irci la metà, Quindi l'Istituitone 
parlamentare merita rispetto e fiducia. 

Nettuni riformi - « questa l i seconda Indi-
castone - «I può lire abbarbicati al passato o 
timorosi del futuro, U paura non e una buona 
Midi p«r l« decisioni politiche, EI risultati del 
referendum l'hanno dimostrato, Ciò che è 
previlenie espressione del panato, non serve 
• governare II presente, anche quando In quel 
passata il e trovili uni qualche comodila o al 
e costruita auliche rendita: Il futuro * tempre 
Incerto, ma II presente il sfarina tolto gli occhi 
« noi comunisti abbiamo dimostrilo di posse­
der* hi capacità per costruire con «lire fon» 
democratiche un sistema migliore. 

NELLE FILIPPINE 

i III*. 

Un traghetto si scontra con una petroliera 
Ufficialmente 1500 dispersi, ma la nave era stracolma 

in mare 
Migliaia di morti tra fuoco e squali 
I dispersi ufficiali sono 1480, ma le vittime sono 
molte di più, forse il doppio. Vittime del fuoco, 
delle onde, degli squali, Una sciagura immane, nel­
la notte e nella foschia, 160 chilometri a sud-est di 
Manila, Una piccola petroliera sperona un grande 
traghetto stracarico di passeggeri. Le fiamme si 
sprigionano all'istante. Entrambe le navi affonda­
no in breve tempo, I superstiti sono solo 26. 

QAIMILMRTINfeTTO 
M Non c'è Ulto proallar­
me, nessuno si è accorto di 
nulli, finche la nave-cisterna 
•Mv Vieto» ha affondato la 
prua nella fiancata della «Do­
ni Pam, un traghetto carico di 
contadini diretti a Minila per 
trascorrere le feste natalizie 
con I parenti. Il greggio I bor-

si a mare per paura del pesce­
cani e sono arsi vivi, MI sono 
tuffato, ho nuotato a lungo. 
Quando mi sono girato la na­
ve non c'era più. Solo un tip-
Peto di fuoco. Bruciava anche 

acqua». 
Dal racconto del superstiti 

emerge uni realti sconvol-
d ó d e ¥ a M rollerà ^ a p r e » S«nte. Il traghetto era pieno 
SSZEZTiumBZ «llWerqUmkAbortoc'era 
navi tono m i e avvolte In un 
unico rogo ed In un'unica nu­
bi di fumo, I superstiti, di cui 
abbiamo raccolto per telefo­
no Il lestlmonlansa i Manila, 
raccontano; «Mi hi sveglialo 
uno scoppio. Ho visto le fiam­
me, U genie correvi gridan­
do. Molli non volevano Buttar-

forse II doppio delle persone 
dichiarale dilla sociali lima­
trice. La sciagura, gli Immane, 
assumerebbe proporilonl an­
cori più terribili. Antichi 
1.4801 morii potrebbero esae­
re Ione II doppio, Le persone 
trine In salvo tono solo 26. SI 
disperi di trovare altri super-
"sV Stili 

A FAUNA • 
Uni regalia di 1S anni, Aludla Bacasi, riceve le primi cure In un i 
l'unici donni ni) gruppo *' superstiti dilli tragedia 

di Manila, la giovanti 

Malta 
all'Italia: 
«liberate 
Brlncat» 

L'opinione pubblici maltese chiede la llberaslone di Jo­
seph Brinci!, l'avvocato (europeriamenlere laburista) de­
tenuto i Cosina con II sospetto di aver partecipilo al 
riciclaggio di danaro proveniente da sequestri di malli. 
Due ministri ne hanno perorato la elusi Ieri In Itallai il 
vicepremier maltese Guido De Marco • Il ministro dMU 
Esteri Tabone. Dom Mintoli Invia i l compagno di pani» 
mestili di solldarieti. Dall'Isola tono giunti documenti 
che lo scagionerebbero. 

Una legge 
contro 
le violenze 
sul minori 

Nonslpuòeductretsuon 
di botte e di minacci, la re­
migli! non è un •porlo fran­
co- dove tutto i permuto 
In nomi del positelo 4M 
minore, E la lutili di barn-
bl,il « adolescenti non p i * 
limitarsi i garantirne l'I 

•riti fisica e patrimoniale, ignorando I problemi dillo i 
Fuppo psichico e della personallli. Quelli I principi e 
Informano la proposta di revisione del codice penali w 
bolle In famiglia e la violenta sul minori, presentili 
palano Chigi. a 

A MOINA • 

Nube tossica 
su Alessandria 
d'Egitto 
2.000 ricoverati 

Duemila persone tono sfili 
ricoverili tiri d'urgenti 
negli ospedali di MMan-
dria d'Egitto In predai Un­
tomi di soffocamento, Sul» 
diti, nonostante gli appM 
rassicuranti del governato­
re, ti eia estesi uni nub* 

tossici sprigionatati di un'esplosione avvenuta In un de­
posito militare di prodotti chimici, -bomba fumogeni per 
esercitazioni-. In serata la maggior parte del ricoverili I 
ttata dimessa, ma 10 persone rimangono gravi, C i ineht 
chi parla di 6 morti, A PANNA • 

Precipita 
aereo 
In Frauda 
16 morti 

Sedld mort i II bilancio di 
un'altra tragedia dell'aria hi 
un anno wro per l i storti 
dell'ivlanlone civili. Un bi­
motore proveniente d i Bru-
xeHeatt^schiantato Infeei 
di tttenrAgfto ***) preul 

i i mmmmmmmm^mm 0>|ri|rOpQ|tO 41 
deli». L'aereo, un Embrter 130 di fabbricitlom I 
ni, era stilo noleggino dall'Air Franca alla Air Ultore), i 
venivi umiliato nel tratto Amsterdam-Brutel' " 
deaux. Per un pura ceto, l'aereo tu evitato una 
che ospitava centinaia di bambini. » «sanisi 

Definite le norme sulla responsabilità civile 

La Camera ha varato 
la fa&fe sui magistrati 
A poco più di un mese dal referendum abrogativo 
la Camera ha varato la nuova normativa in materia 
di responsabilità civile dei giudici, Hanno votato a 
favore del provvedimento comunisti, socialisti, de­
mocristiani, socialdemocratici, repubblicani, libe­
rali, Contrari radicali e missini, astenuti verdi e 
demoproletari, la Sinistra indipendente si è divisa 
tra consensi e astensioni. 

PAIIOINVV1NKL 
M ROMA. «Era italo dello 
che sarebbe stato Impossibile 
per questo Parlamento votare 
In 120 gloml una legge su una 
materia tonto controversa». 
•La Camera del deputati ha sa­
puto lare II suo dovere*. Cosi 
i'on, Tortorella, nella dichiara-
sJone di volo per il Pei, ha sot­
tolineato Il significato della 
conclusione positiva di una 
difficile prova, che doveva co­
niugare la volontà popolare 

espressa l'S novembre con 
l'autonomia e l'indipendenza 
della magistratura, costituzio­
nalmente protette. Ora, al po­
sto delie vecchie norme del 
codice di procedura civile, c'i 
una disciplina che si Ispira ai 
principi di legatiti e di demo-
creila. Il voto va oltre II pur 
complesso quesito posto nel­
la campagna referendaria. È 
un'Indicazione sulla praticabi­
lità e l'urgente delle riforme. 

A MOINA 3 

L'«Avanti!» 

Contro il Csm 
per il giudice 
Palermo 
•a l La riduzione della san­
zione disciplinare per il giudi­
ce Carlo Palermo, che occu­
pandosi dei traffici di armi e 
droga indagò anche in am­
bienti socialisti Interpretando 
troppo disinvoltamente le 
procedure penali, è al centro 
di una violentissima polemica 
aperta dal Psi L~Avanti! dì og­
gi pubblica un corsivo che 
contiene un pesante attacco 
al Consiglio superiore della 
magistratura e investe lo stet­
to capo dello Stato. 

CRISCUOU AfAOJNA4 

Cossiga rientra in Italia dopo l'incontro con Peres 

Israele travolto dallo sciopero 
Tre vittime in Cisgiordania 
Il presidente Cossiga si è incontrato Ieri mattina 
con il ministro degli Esteri Shimon Peres ed ha poi 
lasciato Israele, mentre il paese era letteralmente 
sconvolto dal compatto sciopero generale della 
popolazione araba della Galilea e del Negev, che si 
e saldato con quello in atto nei territori occupati, 
Ancora duri scontri, in particolare a Nazareth; altri 
4 morti in Cisgiordania e a Gaza. 

DAI NOSTRO INVIATO 
— 5ÀT«XAT«3*ÓÌITTÌ 

MI GERUSALEMME. Tre pale­
stinesi sono stali uccisi a Jenni 
e Tubas, uno è morto a Gaza 
per le ferite riportate nel gior­
ni scorsi. Scontri con la poll­
ila, che presidiava citti e vil­
laggi arabi con migliaia di uo­
mini, in Galilea e nel Negev, 
almeno 60 arabi arrestati. Le 
autorità avevano ordinato la 
chiusura di tutte le scuole, sia 
nei centri arabi che nei territo­
ri occupati. Pesanti incidenti a 

Nazareth, feriti nei campi pro­
fughi alla periferia di Betlem­
me dove sono slate annullate 
le manifestazioni perii Natale. 

Il colloquio di Cossiga e 
Andreolti con Peres ha con­
fermato le divergente esisten­
ti nel governo israeliano. Per il 
nostro ministro degli Esteri il 
bilancio del viaggio «i posta­
vo»; ma occorre lavorare In 
fretta per ricercare una solu­
zione politica alla crisi medio­
rientale. 

GIANCARLO LANNUTTIA MOINA 7 
Un cittadino israeliano viene arrestato dumt 
di solidarietà con I palestinesi Ieri In sciopero 

Il rapporto annuale statistico: più lontani Nord e Sud 

Nuovi ricchi e nuovi poveri 
Ecco l'Italia secondo l'Istat 
Ortica molto e male, il Belpaese. Da quella sorta 
di «esame di «osclenia nazionale» che e I Annua-
Ito statistico dell'lstat vengono fuori numeri positi­
vi per l'economia 0m +2,79» del PII ad esempio), 
invidiabili da molti del paesi occidentali, ai quali 
ter» da «ridante contralta» le cifre di una preoc-
«matite Ingiustizia economica e sociale. E il paese 
anche demograficamente è diviso in due. 

MAMillA CUHNlLlI. ANOÉL6 Mii-ONI 
m ROMA. È li conferma che 
viviamo In uni eoonomli cho 
ti rattorta, mi « c h e In una 
Italia tempre Blu Itwlutti so-
cSlmenle • nella distribuzio­
ne della deche»*.. Un pam» 
tìwrtvtiimisreplùdlviAp 
do In due; ciò non tlgn Ilei „.. ... jue «re H -„••;•.•;,-
aollanto allargamento dal di­
vario Ire Norde Sud, ma an­
che fra occupali « dltoceup* 
U, che segni l i sempre mag­
gior siòlrerentt» dollltilli 
femminile odi quella dei gio­

vani. La spesa media mentile 

8ro-caplte e aiata, nell'86 
'anno il quale ti riferiscono 

le «mitiche dell'IstaO, di cir­
ca flJOmila lire, Ma osservan­
dola per aree geografiche st 
distribuisce cosi, 719mlla lire 
al Noni. 488mlla nel Motto-
giorno, E oltre II 30* di dille-
rema, alla quale ai affiancano 
le disuguagliante macrosco­
piche nella tpeta ira I» fami-
glie di protestlonltll o Impren­
ditori e quelle Impiegete ed 

operale. E poi la disoccupa­
zione; nell'86 la crescita inar­
restabile di persone In cerca 
di lavoro è giunta alla cifra di 
2 milioni 611 mila, con punte 
nel Sud (slamo al lasso del 
16.5*5 e tra donne e giovani 
I questo lo scenario che la da 
contraltare a quel +2,7% del 
prodotto intemo lordo che 
costituisce tenta dubbia un ri­
sultato lusinghiero. Intanto la 
popolazione Italiana continua 
a diminuire. Tra venti anni sa­
remo un milione di meno ma 
gli da quest'anno II saldo del­
la popolazione sari negativo 
Non In tutto II paese. AI Nord 
la situazione * molto diversa 
che al Sud LI la crescita «ero 
è gli realti La Liguria resta la 
regione dove si nasce di me­

no, Le donne continuano ad 
essere più degli uomini' Il su­
perano di quasi due milioni, 
Ma I maschi continuano a lau­
rearsi di più e, abbandonata la 
vecchia cultura umanistica, 
sono maggiormente attratti 
dalle discipline economiche e 
scientifiche. Che tono poi 
quelle in grado di garantire, 
anche se con difficolti, un po­
sto di lavoro. Oli Italiani, sem­
pre secondo ristai, leggono 
più libri, più quotidiani e più 
riviste, Vedono molto la tele­
visione e snobbano II cinema. 
Sono diventati anche più liti­
giosi ed aggressivi, Ne fa fede 
IPatimento del procedimenti 
civili e penali. Alla ricerca di 
maggiore sereniti sembrano 
decisi a lasciare le Brandi dui 
per ritornare In quelle piccole. 

A MOINA 1» 

«Sono nato per uccidere e morire» 
•a l ROMA Con quegli occhi 
vivaci, l'accento arabo, d i to­
ni sportivi e giubbotto bianco, 
sembra proprio uno dei tanti 
ragatti che servono nel risto-
ranU del nostro paese. Invece 
IbrahlmKhaled, 20 anni, 1127 
dicembre di due anni (a e en­
trato all'aeroporto di Fiumici­
no ed ha compiuto una strage. 
•Non sono penino» ha gridato 
forte al microfono durante la 

Rrtma udienti del processo. 
on rinnega niente del tuo 

passato, neppure quell'appun­
tamento al ristorante cinese la 
sera che precedeva l'attentato 
per brindare con i suoi com­
pagni di lolla al successo della 
missione suicida. Qualche 
mese fa ci portò persino gli 
Inquirenti In quel locale di vii 
Cavour, e ripeti loro parola 
per parola I discorsi falli. Ma 
dopo due anni di carcere In 
Italia, Ibrahlm Khaled com­
battente palestinese dall'eli 
di dieci anni (come ti autode­
finisce) e cambiato, 

Non i pentito ma semplice­
mente >è stanco di vivere». Ha 
Invialo al presidente del tribu­
nale una lettera e ha chiesto di 
leggerla in pubblico: «Signor 

Alla seconda udienza del processo 
per la strage all'aeroporto di Fiumici­
no, mancava l'imputato Ibrahim Kha­
led, l'unico terrorista del commando 
suicida sopravvissuto all'assalto del 
27 dicembre 1985 quando furono 
massacrate sedici persone ed altre 
ottanta rimasero ferite. Il giovane che 

all'epoca dei fatti aveva appena 18 
anni non se l'è sentita di tornare in 
aula davanti ai parenti delle vittime 
della strage. Ha però consegnato al 
suo avvocato una lettera per spiegare 
i motivi della sua assenza e racconta­
re perché oggi, a vent'annl, spera «so­
lo di morire al più presto». 

presidente - scrive - quella 
mattina di due anni fa io dove­
vo morire. Facevo parte di un 
commendo suicida e la nostra 
mistione di soldati era di mo­
rire. Combatto contro chiun­
que ce l'abbia con il nostro 
popolo Mi dispiace soltanto 
che quello eh' e avvenuto sia 
accaduto in Italia e che nella 
sparatoria siano morte delle 
vittime innocenti MI dispiace 
anche di non essere morto in­
sieme agli altri. Cosi oggi non 
mi resta che aspettare che 
questo avvenga, Sono stanco. 
Dalla vita non mi aspetto più 
nulla. Fuori dal carcere non 
ho più nessuno, ni amici, ni 
parenti, Desidero solo che ar-

CARLA CHELO 

rivi al più presto la morte.» 
Dalla strage di Fiumicino 

Khaled si salvò per caso e per 
due volte di seguito. Per iro­
nia della sorte deve la vita ad 
uno dei proiettili degli uomini 
del Mossad. Fu uno dei primi 
ad essere colpito e quando 
cadde perse I sensi II suo cor­
po nascosto tra quelli di altre 
vittime, passò Inosservato fino 
a che un agente italiano non 
lo aiutò ad aitarsi Lo stesso 
poliziotto qualche minuto più 
tardi gli salvò la vita la secon­
da volta strappandolo dalle 
mani della gente che voleva 
linciarlo Racconta un Inqui­
rente che quando seppe II nu­
mero delle vittime dell'atten­

tato Khaled perse I sensi. Da 
allora comunque cominciò a 
parlare. E con la stessa Indille-
renta parla delle atrocità della 
sua Infamia, del dramma di 
tanti bambini palestinesi e del­
la sua vita da killer. Al magi­
strati Italiani ha raccontatola 
carriera di soldato inltlata a 
dieci anni, gli addestramenti 
nel deserto della Beeka, la fi­
ne dei suoi amici (uno di que­
sti Hasan Itab e ora rinchiuso 
nel carcere minorile di Casal 
del Marmo parchi a sedici an­
ni mise una bomba negli ulflcl 
della Bnllsh Airways ucciden­
do una donna). Ma ha raccon­
tato anche 11 pellegrinaggio 

della tua Infamia d i un can. 
pò profughi all'altro fino Hti 
morie di tutta la t u faatltltji 
in uno dei tmmlMrttamenti di 
Sabre e Ch»til*. «I grandi - In 
scritto nella s ia lettere Dm, 
him Khaled - ci U^gnivino 
ad usare 11 fucile pvtomvvl -
vere. Ma U dette» d e l i « l i 
geme i d i andare»morire..» 
destino di tbrahlrn Khaasd do­
veva compiersi due armili il-
l'aroporto di HuBUejno. 
•Quando siamo entrali IR ae­
roporto gli uomini de) Moeead 
ci hanno rieewaduro ed han­
no «listato a sparare. Ho vitto 
cadeteli mio cornpigrio,•to­
rà ho appoggialo * « n la <*• 
ligia, ho taK food « tataahrà-
kov e ho tatto tuo» . . Quando 
lo stavano per linetare ha avu­
to paura di morire? Jto, non 
ho paura deli» mone, la «aorte 
è dentro di m*. u * » • » » di 
ogni palestinese e di andate * 
morire. L'unica spentila che 
abbiamo «morire con onore 
difendendo B wammmmk 
Non sono un» behatuaon so­
no nato assassino. Ha tma 
aolo quello clw amobe tatto 
ogniraganot ' 



COMMENTI 

fUnità 
domale del Partito comunista Italiano 

•ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Un viaggio utile 
" -mswm 

C I eravamo permeali - credo legittimamente 
- di Indicare le condizioni • cui il difficile 
viaggio In Israele del presidente della Re-
pubblica • del ministro degli Esteri apparls-

«**•»«• « e fotte un atto utile, coerente con la linea 
eonaolldlta ouarvata dall'Italia tulla questione medio-
«tentali • pileitlnese, 1* circostante hanno Impresso 
MM ulteriore totlollneature drammatica all'Iniziative di 
Cottigi a, occorra dirlo, egli al è motto secondo le 
aliate ben conciliando gli obblighi della protocollare 
oapltalll* eon l'eilgenta dalla chiarella, Imprimendo 
ansi a)la chiarata anche un elemento di dignità e di 
lenitone morale personale, In questo senso si pu6 con­
dividere Il gludltlo di Andreoiil secondo cui questa 
mistione è itala utile, anche te II bilancio (attuale e 
affidilo a un Incarto avvenire, 

In quanto alla SOIIMM, e ben emerta l'Insostenibili-
la dtll'ailual* tltuailone nello ione occupate, dello 
•cimalo umano che II il consuma, della logica al Iona 
che pretende di farai diritto, In secondo luogo, è emer­
la la profonditi del dinamo aul metodo (e, quindi, in 
•ottanta aul fini) di un precetto di soluzione politica 
dal conflitto, L'Italia ha nfatto bene a rifiutare l'esca­
motagi di una •conterania aul profughi», tenendo ben 
ferma l'aiigema di una conferenia politica Internatio-
naia atta a creare le condlitonl di una garanzia forte 
par 11 rispetto del diritti e della ilcureua di ambedue I 
popoli. E non «ambra inopportuna la nota di preoccu­
p a n e per la caduta di Interesse che, all'Onu e nel 
comportamenti dell Europa e anche dalle due maggio­
ri poterne, al registra verso II dramma mediorientale 
, si tratti di poslilonl de) tutto ragionevoli che, nel 
l o » portalo politico non hanno proprio nulla di ami-
ireelieno parchi partono dal presupposto amichevole 
di videro del tulio garantita la ilcurecia «la pace di 
quel pai»» nell'unico modo non precario, E ovvio che 
una mona della ilcunwu e del diritti per tutte le 
ornante nazionali della tona implica un dialogo e un 
rleonoiclmenlo di titolarità a trattare par la parte che 
incora non ha n i una terra né uno Stato, Non il capi­
tan proprio la ulna di un partito risorgimentale per II 
preleto «•garbo» che sarebbe italo compiuto dal rap-
presanlanll liallanl per 11 fatto di avere ascollalo espo­
nenti dalla pana più debole Colpisce In questa critica, 
«Ima ancori dalj udlilo pontieri, la freddetta, ami II 
•limilo tulle tragedia umana, che si è riaccesa In questi 
Itomi, Pone sarebbe bene riflettere aul fatto che l'ep-
preaiainemo «presso Ieri dall'Olp per la missione di 
Matita «mot iv i l o non da ragioni di partigiana rivin­
cila, ma dalla fiducia che «l'Ilaria opererà per la pace In 
Medio Oriente., Parla pace, appunto, con II suo corol­
lario di giusilila, 

a non il pud non notare che, In parallelo 
tlgnlfleatlvo con il viaggio di Cottila, altri 
" " "" Ut ajano verniti a wneeltare una ripresa 

.Gli intellettuali e la politica: la Francia / 2 

* * J | f f ta iadn del • comunità In ernailonatee 
• « H M B dell'i illi, Aniliutto l'appello, racconto 
rtwaaagglo i l p iar te la dei papi ver» le popolazioni 
palMIIn»»! e l'nvlto Illa collaboratlone per gfungerea 
iplualonl pacifiche. Quello appello, per essere stato 
rivolto a popoli non cristiani, a brulitl • a musulmani, 

— I - — ireMone di ostili-dovrebbe non 
ti ver» alcuno 

w 

relnteiocomeetpri 
, aia» un ano di fad 

i, politico « comi tale dovrebbe pesare, 
s alato un ano di fede e, allo nesso 

. aita anche l'inliliilva comune di parlamentari 
lunlstl a toclalitt per costituire un «Intergruppo» 

occupate, 1 due partiti propongono una 
perfettamente In linea con li tradizionale 
ina verte la quettionepaleiilneto, con l'è-

jrldoutr* conia tene liraellane 
la effluitone politica, E con l'Impegno 
I ogni jpetilblli teatro di Iniziativa, E 
Ione i probabile) che la De e altre 

itlche aderltcano « ai Impegnino, Non 
irlo che un limila impegno posta essere 
l di politica Interna, Chi lo facease ne 

.meo e non sarebbe seguito, E comunque 
genere, Invocabile per qualsiasi Inlilatlva 
non può costituire alibi per il dlslmpe-

É
conclusione si può trarre dal fatti di questi 

aa non può che altere quella di una forte 
allenitone e di Indiativi da parto della demo­
lana, dell'opinione pubblica, del governo, del 
lo, Uggia una guerra quarantennale continua 

• mietere le tue vittime, ad avvelenare I rapporti Inter-
M E M I , a vulneri!» I valori della gtuttWa e del dirit­
to, t'Orni ha un dovere da compiere, l'Europa ha da 
tener fam alla ma parola, l'Italia il Impegni ancor più 
attivamente a cosirulre la «valida procedura» per giun­
gere e un accordo politico che garantisca «(curetta ad 
ambedue I popoli in conflitto 

Ora si scopre che la ricetta liberista non funziona più 
Come uscirne? Una soluzione c'è, si chiama «centro-sinistra» 

Compromesso alla francese 
Pochi giorni dopo il «lunedì nero» del­
le Borse Sorge Jury che è un Incisivo e 
schietto editorialista di «Liberation», 
ha scritto, «Scopriamo dunque di col­
po che la ricetta liberista non funziona 
più, ma sappiamo anche che non pos­
siamo tornare al dirigismo di una sini­
stra arcaica E allora? Non ci capiamo 

più nulla». Esprimeva bene lo stato 
d'animo dei francesi. E non solo di 
quel sei milioni e mezzo che con il 
loro mlnltel domestico avevano co­
minciato a giocare al capitalisti, ma 
anche dei politici, degli economisti, 
degli intellettuali presi dal malfrance­
se del «désarrol», dello sconcerto, 

DAI, NOSTRO INVIATO 

Ut» •ADUIL 

BB PARIDI Tutta una temoli-
cache a noi, In Italia, sombra 
amica, quasi una nostalgia vi­
ve qui una sua Inattesa prima­
vera! Ubero mercato o dirigi­
amo? pianificazione rigida o 
programmazione orientativa? 
e possibile l'economia mista? 
monatarlimo o Investimenti? 
ristrutturare l'Industria mal-

3rado gli alti prezzi in termini 
I occupazione? che ruolo II 

sindacato! solo rlvendlcativo, 
o sociale, o «politico»? e che 
(unitone deve avere lo Slato 
«provldence»? al può fare un 
nuovo «pano keyneliano»? 

Naturalmente, nessun fuor­
viarne senso di sufficienza (ci 
mancherebbe), perdio | nodi 
di crisi e di difficolta sono ar­
dui tanto al qua che al di 11 
delle Alpi, ma II fatto e che le 
spirali della storia sembrano 
oggi lar percorrere a questa 
Francia, alla viglila delle ele­
doni presldenilali, tratti di 
sentiero che in Italia sono già 
itili percorsi, Per esemplo II 
centrosinistri! Inteso non co­
me formuli di schieramento 
soltanto ma come filosofìa po­
litica, E per centro I pericoli, 
l i miniceli di una raaitone di 
delira natlonal-popullita, lo 
•peltro di uni società «duale», 
a due velocità, tempre più 
bloccata e meno governabile 
razionalmente, tanto più che 
ad accompagnare questo pos­
sibile riformismo moderato 
francete, ci sarebbe non il 
boom economico dell'Italia 
degli inni Sessanta, ma II ba­
ratro della crisi strutturale 
che, pur avendo radici più an­
tiche In Francia, ita precipi­
tando a datar» dal crack bor­
sista deM9 ottobre 

MI dice Henry Weber che* 
un sociologo-economista già 
trotklsli ai tempi del '68 di 
Krivln, e oggi e uno studioso 
di relailonlfiidustrlall e brac­
cio destro di Fablut «Non mi 
Illudo, Il contraccolpo del 
crack può avere in Francia «I-
letti devastanti, ho fatto un 
conto, la disoccupazione po­
trebbe salire dall'i! al 20 per 
cento entro ili 89S,cloe 4 mi­
lioni e Slamile uniti rispetto 
il tre milioni di oggi», Questo 
dato, In retiti, lo corregge un 
economista puro, socialista di 
sinistra, Alain Liplett, che pe­
ro la vede ugualmente molto 
nera, «A essere pessimisti, di­
rei che non si supererà II 13 
per cento rispetto al 10 per 
cento attuale, Ma ugualmente 
la recessione può essere terri­
bile, Oggi uno sviluppo guida­
to, dirigistico in un quadro na-
tlonale è Impensabile lo Sla­
to (o le regioni) possono solo 
occuparsi del problemi socia­
li Per le scelte macroecono-
miche serve solo l'Europa, 
che pero non c'è ne ci sarà in 
tempi utili. E allora? Allora lo 
non vedo soluzione 

Non più ottimista nell'anali­
si e Didier Motchane, deputa­
lo anche lui della sinistra del 
Ps «L'economia francese ha 
antiche e gravi debolezze 
strutturali dovute a una gestlo-
ne padronale arcaica e mio­
pe Industrie vecchie e pesan­
ti, tutto l'opposto del più agile 

sistema Industriale Italiano E 
poi, malgrado l'ammoderna­
mento e gli Investimenti go­
vernativi nel periodo della na­
zionalizzazione socialista, la 
sinistra ha fatto troppo poco 
Ha ti salvato lo sviluppo di 
seltorl strategici come l'elet­
tronica e l'Informa'tlca, ma do­
pa si e fatta intimidire, Direi 
anzi che si e fotta colonizzare 
fino a raggiungere una sorta di 
"barriamo di sinistro" (Ray­
mond Barre è II numero uno, 
oggi, del Ironie conservatore, 
antagonista di Mitterrand, 
ndr) con In lesta II mito del 
franco «forte» e II miraggio del 
marco tedesco. Invece la mo­
neta deve essere conseguen­
za di una economia torte, non 
potrà mal estere II contrarla II 
Portogallo di Salazar aveva 
una delle monete più forti del 
mondo» 

Ecco, questa un primo 
stralcio del panorama. Pessi­
mismo che porta a non scarta­
re anche possibili soluzioni di 
destra da «nazlonalpopullsmo 
lasciata» anni Ottanta Cori 
chi? Con II Fronte di Le Pen è 
ancora Improbabile ma, dico­
no in parecchi, non Impossibi­
le In prospettiva, tanto più te 
l'aumento delia disoccupazio­
ne Innescherà un ulteriore 
Inasprimento del razzismo xe­
nofobo contro i 3-4 milioni di 
stranieri che arrivarono qui al 
tempi del boom di Pompldou 
e che ora «rubano il pane» ai 
francesi Vecchia storia 

Ma c'è l'altra prospettiva, 
più credibile a breve scaden­
za, a quanto qualcuno mi di­
ce Quella appunto del cen-
Iro-sinisira Co forse meglio 
«centro-centrosinistra»), fon­
dato sulla economia mista cui 

accennavo Nelle scorse setti­
mane un socialista di «destra» 
come Delors se ne e uscito 
all'Improvviso dicendo che lui 
sarebbe anche pronto a fare 
un governo sono la eventuale 
presidenza del conservatore 
Raymond Barre te foste quel­
lo II nuovo inquilino dell'Eli­
seo dopo le elezioni presiden­
ziali Scandalo, sconfessioni 
da parte di Jospln e del Ps uffi­
ciale, ma poi la verità che ti fa 
strada Ed è questa Delors ha 
fallo la mossa perché cosi, nel 
caso più probabile (cioè la vit­
toria di Mitterrand), un gover­
no Delors apparirebbe II più di 
destra e potrebbe anche Inse­
rire ministri barristi. Qualcosa 
di più dunque di una semplice 
coabitatone sinistra-destra 
quale quella oggi fra Mitter­
rand e Chlrac e che è «obbli­
gata», ma una vera politica 
concordata fra un centro-de­
stra barrata sempre meno 
reaganiano e pio statalista in 
senso un po' bonapartista, e 
un centrosinistra debraiano 
(o chi per lui) ben lontana da­
gli «ideologismi» e dalle forza­
ture un po' demagogiche del 
vecchio «programma comu­
ne» Oc nazionalizzazioni). 

Ma in quali scenari pud 
proiettarsi una cosi ardita - e 
tutto sommato pasticciata ol­
tre che moderala e inadegua­
la - Ipotesi di schieramento? 

Henry Weber, già citato, 
parla di un «compromesso 
storico alla francese fra movi­
mento operalo e l'ala moder­
nista del padronato» In prati­
ca quegli Imprenditori le cui 
aziende furono nazionalizzate 
dai socialisti del programma 
comune con il Pel, nell'81, 
che si sono visti poi restituire 

le aziende dalla privatizzazio­
ne di Chirac neil 86 dopo il 
bagno risanatore che aveva 
fatto loro II governo socialista 
e deflazionista di Fablus che 
aveva risanato tutte le vetuste 
aziende di cui parla Motchane 
e che stavano In «rosso croni­
co» di bilancio 

•Oli abbiamo preso del ferri 
vecchi e gli abbiamo reso fab­
briche che valevano tre volte 
di più», dice Henry Weber A 
suo parere la soluzione del ca­
so francese sta oggi nella con­
vergenza fra Mitterrand e Bar­
re sul terreno dell'economia 
mista, del «camminare su due 
gambe», cioè il mercato 
•orientato» e lo Stalo sociale: 
«La risposta deve estere di 
nuove regole pott-keyneslane 
in economia, un plano nazio­
nale in termini previslonall 
strategici! una cultura della 
complessile alle spalle e tulio 
questo nel quadro del rilancio 
europeo di un forte asse fran­
co-tedesco che ai fondi sullo 
scambio fra II nucleare milita­
re francete e la forza finanzia­
rla del marco» 

Una prospettiva un po' al­
larmante, pentiamo noi. Un 
ottimismo «lutto maniera» 
obietta Didier Motchane che 
si dichiara anche lui ancora 
ottimista, «ma purché rettili 
fio realisti è wdlàmo bene 
che questa è una fine d'epoca. 
I personaggi che vediamo agi­
tarti oggllra un decennio non 
ci saranno più e certe formu­
lane solo verbali non risolvo­
no 1 problemi». 

Pessimista è Invece Christi­
ne Bucl Glucksmann, da tem­
po separata dal più spettaco­
lare «pnllosophe» André e che 
ora ha lascialo la politica e al 
occupa dei problemi della 
•Immagine» e della comunica­
zione. Accoccolata insieme al 
suo enorme gallo grigio fra 
pareli di libri nella sua caldis­
sima casa di Avenue Républi-
que, Christine fa un'analisi 
spietata del percorso che ha 
portato allo sbocco cieco di 
oggi l'ondata neolibensla e la 
spettacolarità del nuovi filoso­
fi degli anni Settanta, hanno 
portato a una crisi delle ideo­
logie alternative che oggi al 
traduce in una miscela esplo­
siva. «La prospettiva in Fran­
cia è quella di un ritorno 
drammatico della Doverti, e 
di uno sviluppo a due velociti 
sempre più diseguale, E la rea­
zione alla crisi non è sempre e 
di necessiti solidaristica, tan­
to più che con un sindacato in 
crisi e senza né un modello né 
un progetto Vedo con paura 
la possibile combinazione 
bamsta fra liberismo econo­
mico e populismo di estrema 
destra» 

E allarmato è anche un so­
cialista gii cattolico come 
Paul Thibaud, direttore della 

leggendaria «Esprit», Lo trovo 
nelle piccole stanze degli uffi­
ci della rivista, In cima a scon­
nesse e buie scalette di legno, 
In lue Saint-Martin, dietro II 
Beaubourg, Alle parati, in fila, 
I dorsi delle centinaia e centi­
naia di numeri della rivista che 
tanto ruolo ha giocato per al­
meno ire generation) di catto­
lici progressisti nell'Europa a 
cavallo dell'ultima guerra e 
nel dopoguerra- dal 1932 di 
Emmanuel Mounier al giorni 
di JM Domenach, a oggi. 
L'ondati «liberale» ha coin­
volto parecchio anche II vec­
chio spiritualismo mounlerista 
e, mi dicono, l'Ideologia della 
•deregulation», passata altra-
versoli varco della difesa dei 
diritti umani, ha trionfalo per 
un certo tempo. Oggi J.M. Do­
menach ha lasciato «Esprit» e 
collabora stabilmente con la 
rivista «Expansion», une tona 
di «Capital» francese, Thibaud 
ammette che «l'Ideologia 
dell'"airicchitevt" ha marcia­
to parecchio qui, ma lotto tol­
to 1 francai restano sempre 
colbertisti, amano sempre lo 
Slato». >l pericoli • aggiunge -

II vedo altrove. Si t durata una 
Insidiosa cultura Idealista che 
fa pensare (per reazione esa­
sperata il marxismo compro­
messo con i gu/og) che I! pan. 
siero di per «a provochi elfeltl 
pratici. E questo diventa peri­
coloso quando cade ogni mo­
dello concreto, quello france­
se è sicuramente Anito, quello 
americano è In pezzi, quelle 
due rivoluzioni tono finite E 
allora? Allora è ora di capire 
che I processi ti tono mondia­
lizzati e non te ne esce con 
ottiche provinciali e particola­
ristiche La domanda è di nuo­
ve resole, certo, di solidarietà 
sociale, ma non saranno gli 
siati nazionali a garantire que­
sto Questa è la crisi oggi, e 
coinvolge lutti compresala ci­
cala americana e la formica 
giapponese. Non ne vedo 
uscite facili a breve scaden­
za» 

C'è un senso frustrante, dif­
fuso fra quesd Intellettuali, di 
una Francia emarginala e pri­
va di progetti credibili, Dice 
Ignoclo Ramonet che trovo 
nelle stanze ceppe di carte, di 
libri, di polvere e fumo della 
mitica sede di «Le Monde» in 
rue des Itatlena Otti è redatto­
re capo di «Le Monde Dlpto-
matlque»): «La Francia e la 
principale vittima di questa 
casi mondiale che per la pri­
ma volta non la vede protago­
nista e nemmeno partner con­
sultalo E il primo passo verso 
Il definitivo declino francese 
da prima potenza e potenza 
media che ormai guarda con 
Umore, e con ragione, al pos­
sibile scavalcamento da parte 
italiana». 

Intervento 

Le piccole imprese 
e il gran pasticcio 

della Visentin! 

uimHUÀmm" 

M ancano pochi 
giorni alla sca­
denza della 
«Visentini-ter» 

• > • > • • ed all'entrata 
in vigore del nuovo tetto 
unico delle Imposte diret­
te Quattro milioni di pic­
cole Imprese artigiane, 
commerciali, e di lavora­
tori autonomi, non cono­
scono ancora le norme a 
cui si dovranno attenere a 
partire dal 1' gennaio 
1988 ai fini del sistemo 
conlabile da adottare 
(semplificato, Interme­
dio, ordinario), se diverrà 
obbligatoria o meno la te­
nuta del libro magazzino 
per tutti, se sari proroga­
ta la normativa vigente 
senza modifiche, con mo­
difiche o se sari Introdot­
ta una nuova normativa 
che superi la «Vlsentlnl-
ler». 

Insomma, come sem­
pre e come g i i avvenne 
con l'Introduzione del si­
stema forfettario di accer­
tamento del redditi delle 
piccole Imprese a partire 
dal 1' gennaio 1985, la 
confusione è tanta, l'in­
certezza pure, SI ita per 
ripetere, oltre all'Imbro­
glio di una eventuale pro­
roga anche un gran pa­
llicelo. Come già avven­
ne nel 1985, la certezza 
del diritto, In malaria di 
corretti e chiari rapporti 
tra fisco e lavoratori auto­
nomi, ridiventerà un re­
bus Irrisolvibile, almeno 
per alcuni mesi del prosal­
mo anno Infatti il gover­
no, non avendo voluto af­
frontare per tempo come 
superare la •vltentlnl-
ter», presenterà un decre­
to di fine anno che II Par­
lamento dovrà convertire, 
apportandovi le modifi­
che necessarie nel ses­
santa giorni successivi, 
mentre II decreto nel tuo 
originarlo contenuto en­
trerà In vigore g l i dal I* 
gennaio 1988. Come do­
vranno comportarsi da 
quella data milioni di pic­
cole Imprese? 

Dall'accordo di «San 
Valentino» del 1984 tra I 
tanti, due soli sono stati 
gli atti legislativi del go­
verni, Il taglio della scala 
mobile con I lavoratori di­
pendenti, l'introduzione 
della «Visentini-ter» per 
l'accertamento «grezzo» 
(come ebbe a definirlo lo 
stesso ministro delle Fi­
nanze di allora) dei reddi­
ti delle piccole imprese, 
che proprio per la sua 
rozzezza e non trasparen­
za andava superato alla fi­
ne del triennio di vigenza, 
Dopo l'Imbroglia degli ir­
risori sgravi Irpel, e dell'ir­
risoria riduzione della tas­
sa sulla salute e del conti-
bull di malattia, si profila 
all'orizzonte l'ulteriore 
confusionario «pasticcio» 
della minacciata proroga 
della «Visentini-ter» e 
dell'entrata in vigore del 
nuovo lesto unico delle 
imposte dirette 

Alla sacrosanta prote­
sta dei sindacati dei lavo­
ratori, sfociata nello scio­
pero generale del 25 no­
vembre, si aggiungerà 
l'altrettanto giustificata 
Insoddisfazione delle 

Confederazioni degli arti­
giani e dei commerciami, 
che pur nelle rispettive 
posizioni autonome con­
cordano oggi tu un punto 
rilevante, Quello della ne­
cessaria riforma del dato, 
con l'allargamento della 
base Imponibile spostan­
do Il prelievo dal lavora • 
dalla produzione alle ren­
dite ed ai patrimoni, con 
la ristrutturazione del-
l'amministrazione finan­
ziaria per rendere più effi­
ciente la lolti alla evasio­
ne ovunque si annidi, per 
rapporti più rispettosi del­
la certezza del diritto m i 
confronti dei contribuen­
ti, semplificando gli 
adempimenti contabili « 
riducendo la gran mas» 
cartacea delle dichiara­
zioni del redditi, come è 
possibile, per milioni di 
lavoratori dipendenti * di 
pensionati con la sola ca­
sa in proprietà da loro 
abitata, e per milioni di 
Imprese minime. 

M a I governi e le 
maggioranze 
pentapartito 
brillano anco-

•tesasi*» ra per Intem­
pestività e per Immobili­
smo anche « soprattutto 
in una materia delicata, 
ma Importante, anche 
sotto II profilo morale, co­
me è la questione llscale, 
Alla base di un fisco più 
giusto sta la ricerca co­
stante del massimo dei 
conienti nel paese, Il go­
verno Ooria e II ministre 
dava procedono Invece 
ancor» una volta Incuranti 
del malcontento che eti-
ita « a l contribuenti or». 
MI • tartaatati o che sa­
rebbero disposti a lare il 
proprio dovere, «a otte-
netterò certezze econo­
miche e sociali adeguate, 
un'amministrazione pub­
blica e servili più «fflcttn-

U«Vls«ntiri(-ter» v i tu ­
perata alla tua scadenza 
naturale. I groppi parla­
mentari comunisti nanne) 
a suo tempo, sin (M'apri­
le 198S, avanzato propo­
ste al riguardo, per passa-
re dal sistema forfettario 
con eoefffeiemi di detra­
zione sui costi * coeffi­
cienti di redditività per 
l'accertamento della con­
gruità della dichiarazioni 
del redditi e con adempi­
menti conlabili, pur rigo­
rosi per il Baco, ma pia 
adeguati alle particolari 
esigenze delle piccole im­
prese. 

Se il governo vorrà pro­
cedere alla proposta di 
proroga per un anno, i co­
munisti Insisteranno sulla 
proposta principale di 
•superamento» nel senso 
su Indicato almeno a par­
tire dal 1989, mentre per 
Il 1988 non si pud parlare 
di proroga «secca», ma 
occorrer* «^portare «Da 
«VrsentlnMer» quelle mo­
difiche necessarie per 
cancellarne te distorsioni 
che pur si sono verificate 
per alcune categorie « 
per aree territoriali e per 
introdurre oltre alla facol­
tà dì dopatone tra sistema 
di contabilità forfettaria « 
ordinaria, anche una con­
tabilità intermedia. 
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• a MI splace di essere 
considerala una castigamatti 
(dove I matti sono gli uomi­
ni) L'altra sera a Broscia, 
presentavamo l'ultimo libro 
di Myriam Mafai Pane nero, 
e un quarantenne con I baffi 
(neri anche quelli) mi ha 
chiesto, mezzo ironico, mez­
zo bonario, se non mi senti­
vo In colpa di far venire setti­
manalmente I sensi di colpa 
agli uomini che sono cosi 
democratici da leggere le 
mie requisitorie E qualche 
giorno fa due tecnici dell fi­
nal che sono venuti a ripara 
re un guasto mi hanno guar­
dala con curiosila «Ma è lei 
quello che ne dice tante su 
noi uomini?», hanno chiesto 
Come dire con quali aria da 
brava casalinga Ma erano 
due ragazzi avelli e simpatici, 
con un sorriso accattante, 
rome si suol dito e lo mi 
sentivo un verme con le mie 
prediche del martedì Però, 
olla line della mattinala, 
quando slavano per andarse 

ne, mi hanno chiesto una 
scopa «Così puliamo, prima 
di andar via» Ho protestato 
che andassero pure, che ci 
pensavo io Ma loro niente, 
volevano la scopa lp glie-
l'ho data, e loro hanno spaz­
zato tutto «Vedete, però, 
che le prediche servono?», 
non ho potuto trattenermi 
dai dire «Dieci anni fa chi 
veniva a lare del "lavori", se 
ne andava e lasciava che a 
pulire fossero le donne di ca­
sa» «Signora», ha ribattuto 
uno di loro, «adesso È ora 
che siamo noi uomini a di­
fenderci Siamo stati fin trop­
po zitti, fino a adesso» 

Bene, per me parlate pure 
Anzi, ben venga un qualsiasi 
diacono. Ho cercato di spie­
gare, a Brescia, che non mi 
sento affatto in colpa per 
quel che scrivo, ma sono un 
po' sorpresa di vedermi ri­
mandala un'Immagine, di­
ciamo cosi, di casllgatrice 
degli uomini In fondo lo 
pensavo quasi quasi di fargli 

ssmms 
ANNA DEL M •OPPINO 

Parlino pure, 
signori uomini 

un piacere visto che l'auto­
coscienza non è II loro forte, 
visto che quando c'è da apri­
re Il «dialogo» ti guizzano via 
dalle mani come pesci nel-
I acqua, visto che se ne stan­
no corazzati nella loro virili­
tà, senza accorgersi che, sot­
to la corazza, sono un grovi­
glio di contraddizioni, per­
ché rifiutare le meditazioni 
delle donne, che In questi 
anni si sono fatte lavaggi su 
lavaggi (del cervello) per ca­
pire a che punto slamo? 

Niente Se una donna cer­
ca di ragionare sul tema, si 
sentono accusati E forse è 
perché sono talmente abi­

tuali a essere accolti con la 
benevolenza, a essere accet­
tati senza batter ciglio, a es­
sere blanditi nei loro lati de­
boli, che se qualcuna II guar­
da in faccia, e dice «Cer­
chiamo Il bandolo della ma­
tassa», se la prendono Del 
resto, se ci ripenso, non mi è 
capitato quasi mal di incon­
trare un uomo In grado di 
sostenere un discorso since­
ro sul ruoli e te identità ma­
schili e femminili Quando 
una donna parla di questo, 
incontra reazioni di tre tipi 
c'è quello che li si nvolge 
con l'aria paterna, ti lascia 
parlare, e poi sorride, è sot­

tinteso che lui ammette la 
tua buonafede, e perfino i 
tuoi sforzi, poverina, ma co­
me si fa a spiegare a una 
donna che la vita è un'altra 
cosa? C'è l'altro che tace im­
barazzato, come se tu faces­
si un discorso sconveniente; 
aspetta che tu finisca, e tu 
finisci subito, perchè II suo 
silenzio è cosi pesante che 
dopo un po' li sembra di far­
neticare E c'è il tipo che 
tronca di nello: «Quanto 
rompi, dimmi che cosa vuol, 
e facciamola finita» Ingene­
ro 1 primi due tipi vanno dal 
quarant'annl In su, li tento 
dai quarant'annl In giù Sul 

quarant'annl stanno gli offe­
si. quelli che hanno latto il 
Sessantotto, portano sotto 
giacca e cravatta le ferite e le 
invalidità acquisite al tempi 
In cui si diceva «facciamo l'a­
more e non la guerra». E ci 
hanno provalo, a fare l'amo­
re. Ma sempre alla vecchia 
maniera; unica variante, il 
ventaglio assai ampio delle 
possibilità MI confessava un 
tale «Nel Sessantotto avevo 
vent'annl e credevo di arriva­
re nell'Eden, dove Invece 
che una, le ève erano tante». 
Poi ha dovuto ricredersi. Pri­
ma di indurlo in tentazione, 
le varie Ève volevano sapere 
con chi avessero a che lare, 
e se ne valeva la pena E lui 
era meravigliato perché, per 
lui, ne vaiava sempre la pe­
na Il guaio è che da questa 
amara sorpresa il nostro 
eroe non si è ancora ripreso, 
e ancora adesso si chiede 
che cosa vorranno mai le 
donne 

Insomma, occorre del 

— „ o . Vorrei concludete 
con un» vena di ottimismo, 
visto che è quasi Natale, e 
sarebbe proprio antipatico, 
da parte mìa, sottrarmi al di­
ma di «vogliamoci bene*. 
Davvero, vc«Jtlaraocì oerw: 
che cosa ci manca per risali­
re verso il meglio? Poche co­
se' accettare d ie i tempi so-
no cambiati, e sono cambia­
te, con loro, anche le donne. 
Possibile che si accetti amo; 
la fisica nucleare e lo scudo 
stellare, il computer dome­
stica et videogame*, te ditte-
rem» di rana e di iettatane, 
e non si accetti che le donne 
sono diverse da quel che 
erano in passato, e assai pia 
slmili, nella parità acquisii», 
all'uomo? E questa somi­
glianza che provoca la crisi? 
E la paura di perdere «eoo-
Iralità» della cultura? insom­
ma. pensateci davvero, que­
sta volta Se m perdala il 
tram Ce non tempi* ne pasta 
un altro, con i tempichecor-
rono) Auguri 
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POLITICA INTERNA 

La nuova 
legge 
punto 
per punto 

ai NOMA, U nuova legge 
li «tpontablliià civile si 

applica a luti* la maalitratu-
rt-ordinarle, amministrali. 
va, contabile, militare, a 
llurtsdlilone speciale • 
nonché agli estranei che 
partecipano all'esercito 
ffcll» funzioni giurisdizioni-
Btt II caso del giudici popo­
lari nelle Aulse), La norma­
tiva al «stende anche agli 
Mani collegiali, 

«pud agirà contro lo Sta­
to In caio di responsabilità 
dal giudica par dolo a (dll-
leranu louanilèia con le 
vecchie norma abrogata dal 

a, reliermeilone di un 
Hit» ««cimo dagli atti del 

P«dimenio, la negano-
I un tallo Multante da­

lli amai alti, In quanto tali 
comportamenti alano deter­
minati .da negligerne Ine-
acuuoll*. 
. (Tiiartìmanto del danno 
i anche ammalio par dlnle-

S
t o di gluttiili, Annuito par 

tallona o ritardo del ma-
rato nel compimento di 
concernenti la Ubarti 

personale dall'Imputato, 
Inoltre per omissione o ri-
Iarde nel compimento di at­
ti quando, trascorso il ter­
mina di legge, 
presentato litania par otte 

di legge, le parta ha 

here I «Ito dovuto e tono In-
glustllleatamenie decorsi 
MMa giorni dal deposito 
M l i l a n n «tetta. 
. L'Hlona parli rlMrcImen-
lo dev'essere proposta en­
tro due anni dal provvedi­
mento ritenuto Ingiusto. U 
p a «mrnlMibillt* I valutata 
dal giudice ortdlnarto, 

l à Stato esercita l'ulone 
di rivalsa nel confronti del 
magistrato riconosciuto re-
aponMblle antro un anno 
dall'awenuio risarcimento, 
tlMiranaieha partaelpano 
all'eserelilo dalla funtlonl 
aludlilirte rispondono soia-
tanto In caso di dolo, L'a­
l e n e di rivalsaèpromoua 
fai ministro dal Tesoro. La 
misura della ri valsa non può 
euperera un temo delta «ti-
pendio annuo netto. Net-
«un limite, però, In caso di 
iole-

La lana approvata Ieri 
prevede anche Tallone di-
eclplinire nel confronti del 
magistrato par i latti che 

^edatoeauiaairMone 
isa.rcimento, Oli atti del 

dillo dlKlpllnare posto-
i ettari acquisiti nel giù. 
slr7d| rivalsa, Non il appli­
c o all'elione djiclpllhare 
.tlplHuIonl relative alla 

falène, disciplinare 
jfwnlldelmaglitratj 
ione del centra dai 

.. mìtart II provvedi-
amo licenziato dalla Ca­

mere itutuiico appositi or-
• fimi, («nitori «no alla 

lite «(orma dalle due 
Istrature, 

«pani «irai 
irevede spedii-

mm Bannuoìnferfe. 
fieni di lire, o e 
«ioni i non de-

WBSS& 
Dairòclnlo « spese dallo 
, I W a t a in vigore dell» 
legge-che dovr» ora osse-
tfWatadal Senato-Afl»-
lata al 1 «prilaQ j j è l 

Alla Camera 384 sì, 74 no e 14 astenuti 
Tortorella sollecita l'avvio delle riforme 
tovagliato dibattito sulle 
modalità dell'azione disciplinare 

Sui mostrati 
un voto che scaccia le polemiche 
Voti a lavorai 384. Contrari: 74, Astenuti: 14. È l'esi­
to della votazione con cui Ieri sera, giusto ni termi­
ne del lavori prima delle festività di line d'anno, la 
Camera ha approvato la riforma della responsabili­
tà civile dei magistrati. Un risultato positivo, conse­
guito al termine di un conlronto che ha impegnato 
• (ondo tutti I gruppi politici, II voto favorevole del 
Pel è stato motivato da Aldo Tortorella. 

iimwmm. 
m ROMA. Una maggioran­
te ampia, a favore di una leg­
ge che era stata preceduta da 
contrasti assai foni, da pole­
miche talvolta strumentali. 
Dopo le passioni della stagio­
ne referendaria, la nuova di­
sciplina della responsabilità 
civile del giudici è «tata defi­
nita e approvata con un lavo­
ro Intento e significative con­
vergerne. E trascorso poco 
pia d'un mese dalla consulta-
«Ione popolare. Un segnale 
netto, dunque, a favore di un 
Parlamento che riesce anche 
« lumlonara bene 

Da ciò ha preso spunto, 
nell'annunciare II voto favo­
revole dei comunisti, Aldo 
Tortorella per sollecitare l'av­
vio delle riforme. Riforme nel 
campo della glustlila, per ga­
rantire anzitutto chi nella so­
cietà è In una posizione più 
debole e meno protetta. Ma, 
più in generale, au tutto l'arco 
delle questioni Istituzionali, 
parchi - ha Insistito Tortorel­
la - «la nuova legislatura sia 
davvero quella di una nuova 
concretezza costituente». 
L'esponente comunista ha ri­
conosciuto alla Camera, in 

ogni sua parte, II merito di 

Suesto risultato, rivendicai 
o ad un tempo II ruolo della 

maggior fona della sinistra 
parchi II risultato referenda­
rio «esprimesse una decisa e 
corretta linea rilormatrice, 
scartando ogni eventuale in­
tento punitivo verso la magi-
atraturan. E al giudici ha fatto 
riferimento per ricordame 
l'Impegno a difesa della de­
mocrazia, In molti casi paga­
to con la vita. Una legge, que­
sta sulla responsabilità civile, 
che non sarà certamente per­
fetta, ma garantisce sia I dirit­
ti del cittadino, sia il principio 
dell'Indipendenze della ma­
gistratura. 

Consensi alla legge tono 
venuti dal capogruppo de 
Martlnatzoll, dal socialista 
Andò, da socialdemocratici, 
repubblicani e liberali. Con­
trari radicali e missini, astenu­
ti verdi e demoprolelari. Nel­
l'ambito della Sinistra Indi­
pendente si sono manifestati 
sia voti di consenso che 

GIULIANO VASSALLI 

«Soddisfatto? 
Sì non c'è stata 
prova di forza» 

«È un primo capitolo, solo un primo capitolo, ma 
Importante», II ministro socialista della Giustizia, 
Giuliano Vassalli, lascia l'aula dopo la votazione 
della legge aul giudici. «Oggi abbiamo (atto un pas­
t o In avanti - dice - ma molto resta da fare: revisio­
ne dell'iter giudiziario, riforma del codici, nuove 
norme sul reclutamento del magistrati, una loro 
migliore distribuzione sul territorio». 

BJSJ ROMA. Ce «ita battaglia 
In aula sulla responsabilità de­
gli organi collegiali, L'articolo 
10 a stato alla fine soppresso, 
ma Vassalli rivendica con sod-
dlilailone un risultato: e stato 
affermato II principale della 
responsabilità di questi orga­
ni, anche se non a «tato chiari­
to In sede parlamentare II mo­
do con II quale essa si accana, 
Per II ministro si traila di uno 
del due «spetti qualificanti 
della legge appena varata. 
L'altro « l'Introduzione del 
concetto di colpagrave. 

•tsftNBieieeeee'ea i m o 
U diaegao di leige taver-

11 lesto i rimasto sostanzial­
mente invariato perche quello 
presentato al Consiglio dei 
ministri era gli un articolato 
abbastanza rappresentativo 
delle Ione che compongono 
la maggioranza di governo. II 
testo raccoglieva anche molte 

delle Indicazioni dell'opposi­
zione comunista le cui posi­
zioni erano note dal momento 
che era stata presentata la 
proposta di Iniziativa popola­
re promossa dal Pel sull'argo­
mento. Quindi si trattava di 
approfondire In sede parla­
mentare del temi che erano 
gli In discussione Non era 
ceno da attendersi una prova 
di forza «ila Camera, 

risultale* 
SI, II Parlamento ha dato una 
grande prova di capacita di la­
voro e ria risposto (con un vo­
to che ha fatto registrare una 
maggioranza molto larga) a 
quelli che erano compiti In 
qualche modo obbligati, do­
po il risultato della prova refe­
rendaria, 

Dov'è che al è registrale la 
pia larga omogeneità d'In­
tenti tra le lene politiche? 

La principale omogeneità si a 
manifestata sull'esigenza di 

dar vita a una legge che non 
creasse nuove fratture. 

ter 
Senz'altro l'azione rlsarcltoria 
basata sul dolo e sulla colpa 
grave e che a richiesta prima 

al cittadino verso lo Stato e 
poi dallo Stato verso II magi­
strato. 

I temi Invece risultati più 
coatnauur 

Intanto la stessa azione risai-
clloria quando si a trattato di 
scendere nel dettaglio, poi II 
giudizio di ammissibili! a, II 
•quantum> della rivalsa (alcu­
ni pensavano che si potesse 
arrivare anche alla meta dello 
stipendio e non a un terzo) e 
ancora II modo di acquisizio­
ne della prova, n 

L'appantuiento «desso « 
per la rifonaa cosaplesel-
va della gteatUla. 

È un programma che attendia­
mo da 40 anni, ci vorrà un po' 
di tempo. 

Oggi gli assessori annunciano le dimissioni 

I de milanesi da De Mita 
«H Psi la pagherà in Regione» 
gè*-ROMA. Alla fine del lungo 
colloquio con De Mita, Il vice-
capogruppo democristiano al 
Comune di Milano dice: «Pen­
ta che decideremo per le di­
missioni degli «Messori', Luigi 
Baruin, deputato milanese e 
membro della Direzione na-
atonale del panilo, aggiunge: 
•li Meottagglo non e nella 
tradizione della De, E, oltre-
tutto, alla lunga non paghe-

"••.La decisione, dunque, 
S ufficialmente presa- gli as­
sessori de «I Comune di Mila­
no si dimetteranno, l'osmalo-
Diamo «Hi Interrotto e ll con­
siglio potrà finalmente elegge-
re la nuova giunta, Pero, per la 
De, ti noria non finisce qui. 
Nei comunicato affidato alla 
stampa al termine dell'Incon­
tro tra De Mita e la delegazio­

ne lombarda. Inietti, il avver­
te- -Si t constatato come lo 
svolgersi della crisi milanese, 
II cui epilogo a stato lucida­
mente perseguito dal Pai, ha 
inferto un duro colpo alla 
maggioranza di pentapartito 
che era stata costituita anche 
In Regione e In molte ammini­
strazioni lombardo. Dopo II 
capovolgimento dell'alleanza 
al Comune capoluogo, Insom­
ma, la De fa sapere di non 
sentirsi più vincolata -In Re­
gione e In molte amministra­
zioni lombarde» ad una mag­
gioranza che II Psi continua a 
rompere e «tradire» ad ogni 
possibile occasione, E, tanto 
per essere chiari, lo stesso Ba­
ruffi annuncia subito «Ora è 
necessario vedere le connes­
sioni tra la vicenda comunale 

e la verifica alla Regione Non 
dimentico, Infatti, che l'attua­
le giunta regionale e frutto di 
accordi raggiunti al tre livelli 
(comunale, provinciale e re­
gionale) nel 1985, E Indubbio, 
per esemplo, che l'attuale nu­
mero di assessori democri­
stiani e socialisti nella giunta 
regionale adesso vada rivi­
sto». E solo II primo segnale di 
una «guerra» Dc-Psl che negli 
enti locali (non solo lombar­
di) potrebbe produrre eliciti 
per ora diffìcilmente prevedi­
bili 

Formalmente sarà II gruppo 
consiliare milanese ad annun­
ciare le dimissioni degli asses­
sori de (e forse dei suol presi­
denti di tre municipalizzate. 
nettezza urbana, tranviaria e 
mercati generali) al termine 

della sua riunione fissata per 
la tarda mattinata di oggi In 
realtà, che questa fosse l'uni­
ca strada ormai praticabile, 
De Mita ne era convinto da 
tempo, tanto che già nell'in­
contro avuto con CraxI vener­
dì 11 dicembre aveva assicu­
rato alla delegazione sociali­
sta che la De - pur esprimen­
do dissenso netto e protesta 
per l'operazione condotta dal 
Pai milanese - non avrebbe 
ostacolato ancora a lungo l'e­
lezione della nuova giunta DI 
tutto ciò De Mila ha convinto 
Ieri la rabbiosa delegazione 
milanese (qualcuno ha addi­
rittura insistito perché l'ostru­
zionismo continuasse), Cosa 
falla capo ha, e a Milano la 
cosa a fatta, ha detto De Mita 
Ma II Psi si attenda, e presto, 
pld di una «vendetta» 

astensioni. Marco Pennella, 
Intervenuto al termine delle 
dichiarazioni di voto, ha 
preannuncio che si dimet­
terà da deputato se il capo 
dello Stato promulgherà II 
provvedimento, da lui danni­
lo Illegittimo, 

Prima del voto conclusivo, 
arrivato In aerata, l'assemblea 
aveva proseguito a tappe for­
zate nell'esame del provvedi­
mento. In materia di rivalsa 
dello Stato nel confronti del 
magistrato riconosciuto re­
sponsabile, è stato respinto 
un emendamento radicale 
che proponeva di innalzare la 
misura alla metà dello stipen­
dio (anziché un terzo). Con i 
radicali hanno votato sociali­
sti e liberali. Per la titolarità 
della Corte del conti nell'a­
zione di rivalsa (rivendicata 
nel giorni scorsi dall'assem­
blea di questo organismo) si 
sono pronunciati soltanto ra­
dicali e missini. 

E stato Invece soppresso 
l'articolo 10 del testo predi­

sposto dalla commissione, 
relativo agli organi collegiali. 
Dopo averli inclusi con un 
emendamento nella previsio­
ne generale dell'articolo I, I 
deputati hanno soprasseduto 
a disciplinarli In questo prov­
vedimento e si sono rimessi 
alla giurisprudenza. 

Tra le diverse modifiche é 
da segnalare quella secondo 
cui le disposizioni sulla re­
sponsabilità civile non pre­
giudicano il diritto all'equa ri­
parazione a favore delle vitti­
me di errori giudiziari. 

Un travagliato dibattilo ha 
segnalo II varo dell'articolo 9, 
che era stato accantonato 
per essere esaminato per ulti­
mo, SI tratta delle norme che 
fissano le modalità dell'azio­
ne disciplinare nei confronti 
del magistrato coinvolto nel­
l'azione di risarcimento. Lo 
stesso presidente lotti ha se­
gnalato la delicatezza delle 
questioni sollevate, specie 
quelle concernenti I magi­

strati della Corte del conti e I 
tribunali militari. La presiden­
za si è perciò rimessa all'as­
semblea e questa ha deciso 
di riconvocare la commissio­
ne Giustizia per un parere. Al 
termine al i deciso di manie-
nere l'articolo (In materia vi a 
anche uno specifico disegno 
di legge del governo). Sono 
alale altresì aggiunte norme 
che definiscono la costituzio­
ne di consigli disciplinari per 
I magistrati della giustizia 
contabile e per quelli con le 
stellette. Oli uni e gli altri at­
tendono da tempo una rifor­
ma organica delle rispettive 
strutture. 

Complessivamente, l'aula 
ha compiuto un cospicuo la­
voro di miglioramento e 
coordinamento del testo ap­
prontalo in commissione 
Giustizia. Ora II provvedimen­
to passa al Senato, con un 
buon anticipo rispetto alle 
scadenze Imposte dall'abro­
gazione Intervenuta con il re­
ferendum. 

STEFANO RODOTÀ 

«Un buon lavoro 
Ora il governo 
non lo renda vaino» 
Stefano Rodotà è soddisfatto anche «se con qual­
che riserva». La Camera ha appena votato la legge 
sulla responsabilità dei giudici e il capogruppo de­
gli indipendenti di sinistra (che si è astenuto) cosi 
commenta a caldo : «E stata - afferma - un espe­
rienza positiva; si 6 instaurato un clima di attenzio­
ne reciproca tra le forze politiche; il Parlamento ha 
dimostrato di saper lavorare. E anche bene». 

•za ROMA «Adesso la mag­
gioranza e II governo hanno 
un mese di tempo per non va­
nificare quanto è stato fatto di 
buono qui». Rodotà affronta 
subito II nodo delle prospetti­
ve politiche legate alla mara­
tona parlamentare appena 
conclusa «A gennaio - avver­
te - si discute la Finanziarla e 
nel suo ambito affrontiamo II 
bilancio della giustizia. Voglio 
vedere se maggioranza e go­
verno consentiranno di ade­
guare 1 finanziamenti al nuovi 
compiti che derivano alla 
struttura giudiziaria del pese». 

Perche questo legasse tra 
legge sul giudici e «Ben? 

Non ci nascondiamo che que­
sta legge rallenterà ulterior­
mente I tempi della nostra giu­
stizia Per la comprensibile 
paura di sbagliare, di commet­
tere errori, ci saranno - e II 
fenomeno già si verifica In 
Cassazione - meno sentenze 
PIÙ qualificate, si, ma meno 
sentenze Questo nodo si 
scioglie solo dotando l'appa­
rato giudiziario dello Stato dei 
londie delle strutture di cui ha 

bisogno. 
TI al a detto •soddisfano 
con qualche riserva», Co­
ese saalT 

Consentimi di fare una pre­
messa. II Parlamento in pochi 
giorni ha varato una legge Im­
portante e difficile. Difficile 
anche dal punto di vista tecni­
co. Nei giorni scorsi questo 
stesso Parlamento aveva su­
perato Il grosso scoglio del 
decreti governativi. Ed è degli 
ultimi mesi anche la riforma 
della .presidenza del Consi­
glio, CIO vuol dire due cose 
molto precise: sono state cla­
morosamente smentite dal 
fatti certe condanne senza ap­
pello nel confronti delle Ca­
mere e, ai contrario, ci sono 
grandi spazi e possibilità di la­
voro. 

IpuuUqeaUocanUT 
Eravamo partiti con una gran­
de preoccupazione, lo, per lo 

meno, avevo una preoccupa­
zione. C'era una situazione 
per la quale I promotori del 
referendum tendevano a una 
legge anche formalmente pu­
nitiva nei confronti della ma-
Slanatura. Questo rischio ren­

iamo poi evitato. Nel merito, 
si é riusciti a istituire un filtra 
tra richiesta di risarcimento e 
avvio del giudizio e abbiamo 
anche, separato i due giudizi 
•cittadino-Stato» e «Stato-giu­
dice». 

dX1?ggrT**n**'MM 

Non é stato dispiegato appie­
no il diritto del cittadini alla 
riparazione e allo stesso tem­
po sono rimasti alcuni proble­
mi per ciò che concerne la 
posizione dei giudici. Mi 

ne delMcolo 10 (organi 
collegiali, ndr) e la formula­
zione della definizione di col­
pa grave. 

INTERVISTE DI OUIDO DELL'AC.imA 

L'attesa a palazzo Manno 

La prima giornata 
del vicesindaco Corbani 
L'ostruzionismo della De è agli sgoccioli e cosi que­
sta sera Milano potrebbe avere la nuova giunta comu­
nale formata da Pei, Psi, Psdi e Verdi. Se non verran­
no frapposti ostacoli dai sette assessori de incatenati­
si alle poltrone, a partire dalle 18 l'assemblea voterà 
i 17 assessori mancanti poiché il diciottesimo, Luigi 
Corbani, e gii stato eletto l'altra notte, dopo la vota­
zione del sindaco socialista Paolo Pillitten. 

CARLO MAMMLIA 
z a MILANO Decine di tele­
grammi, una telefonata dietro 
Paltre Sono gli attestati di feli­
citazioni ed auguri espressi al 
vlceslndaco di Milano Luigi 
Corbani Molte le personalità 
politiche, comuniste e non 
che hanno voluto rallegrarsi 
per la svolta avvenuta a palaz­
zo Marino. II primo è stato 

Alessandro Natta 
Allora, Corbani, racconta­
ci la prima giornata da vi-
cesldaco. Emozionato* 

Guarda, Intanto non ho anco­
ra la delega di vlcesindaco Mi 
vena data dopo II giuramento 
del sindaco Paolo Plllltleri. 
No, non sono emozionato 

Non ne ho avuto II tempo Co­
munque ho cominciato a la­
vorare alle 9 e ho In pratica 
risposto a tutti coloro che 
hanno voluto esprimermi I lo­
ro auguri. 

La tua prima preoccupa­
zione, allora? 

Non 4 ancora da vlceslndaco, 
ma riguarda quello che succe­
derà domani sera (stasera, 
ndr) In Consiglio comunale. 
MI auguro chela De abbia or-
mal deciso di abbandonare la 
strada dell'ostruzionismo for­
malizzando le dimissioni del 
suol sette assessori, dimissioni 
che ritengo siano un atto do­
vuto alla città Se cosi non fos­
se la De rischerebbe il naufra­
gio nel ridicolo. 

EU Comune la paralisi... 
In effetti qui é tutto fermo, 

II Pd propone 
elezioni 
(e referendum) 
In un sol giorno 

•Per le elezioni europee e per quelle regionali In Sicilia • 
nel Trentino Alto Adige già adesso si vota solo ia domeni­
ca». Nella stragrande maggioranza del paesi del mondo le 
elezioni si svolgono In un unico giorno. Ora una proposti 
di legge comunista (primi firmatari Barbera, Strumendo e 
Anglus) chiede che sia stabilito che ciò avvenga anche In 
Italia e per tutti I tipi di elezioni: compresi I referendum, 
•Concentrare nella giornata domenicale (dalle 7 «Ile IO) le 
operazioni di voto - spiegano I deputati comunisti - com­
porta tra l'altro Indubbi vantaggi economici, sia percM 
riduce I costi delle consultazioni elettorali ala perché Inci­
de meno tulle attività produttive del paese». 

II Pai conclude oggi II suo 
grò di Incontri sul tema 
delle riforme Istltuzlonatl 
con II pia discusso e meno 
opportuno del colloqui. Al­
le 18 nella sede del gruppo 
socialista della Camera Cra­
xi e Martelli Incontreranno 

Oggi Cruci 
Incontra 
Fini 
e Almlrante 

la delegazione missini guidata dal neosegrelarlo Pini « 
dell* quale dovrebbe far parte anche doralo Almlrante. 
Sempre oggi ti Incontreranno delegazioni di Pai « Pr. 

«Perché I 

non andrà 
ndGotfor» 

Varato 
l'esercizio 
provvisorio 
del bilancio 

Chi « che non vuole Onta­
no Gorgoni, sottosegretario 
alla Difesa, tulle navi Itajlt; 
ne in mistioni net Collo? E 
l'Inquietante Interrogativo 
rivolto al ministro della Di­
fesa da tra deputati, Dutto 

^^mmmmmmmmmmm^ (Pr|), Biondi (PIO e LeCClSl 
(De). I ire, In particolare, chiedono di sapere se la decisio­
ne di annullare ia visita del sottosegretario «che era alai* 
da tempo decisa autonomamente, sia stata presa su preci­
sa richiesta di esponenti parlamentari». II giamo prima, 
Dutto aveva scritto una lettera al presidente della commis­
sione Difesa della Camera, Lagorlo, per sapere te era veri 
che proprio la Commistione aveva.dlchltrtto «non radi­
la. la partecipazione di un rappresentante del governo «Ila 
visita «che un gruppo di parlamentari delle commistioni 
Difesa di Camera e Senato farà «Ile unità Italiane mi Collo 
Persico la notte di Natale». E te cosi non ti voleste «attri­
buire al viaggio del deputati una lun tlone Ispettiva e non di 
solidarietà veno I nostri marinai». 

Alla viglili della chiusura 
del livori per le fastlvtti di 
fine anno, Il Senato ha defi­
nitivamente approvato il di­
segno di legge che consen­
tirà allo stalo l'esercizio 
provvisorio del bilancio per 
gennaio e febbraio IMI, II 

bilancio sarà gettilo In ognuno del due mesi In dodicesimi 
del progetto di bilancio presentato dal governo alle Carne-
ree non ancora approvato per la crisi di governo di no­
vembre, 

Hanno tentalo Inutilmente, 
fino alla Une, la cosuiuslo-
ne di un» giunta pentaparti­
to: Il risultalo «tenuto » 
quello di aver portato II 
consiglio comunale allo 
sdojlimenta Ieri a Otosse-

wmmm^^***mmmmm tati «appunto Compiuto 4 
penultimo atto sulla via delle elezioni anticipate: convoca­
to con decreto del prefetto per proceder* «Jl'ebilone «eh. 
sindaco e dell* giunta, 11 consiglio comunale ha votato 
all'unanimità un ordine del giorno con II quale ha ribadito 
Ttapossibilìtà dl-oVvitead una maggior™ poir 
prefetto non resta diro, ora, che sciogliere ll coi 
comunale e nominare II commissario ' 
guiderà l« città fino alle elezioni. 

Le tv private: 
la Rai al di II 
del tetto 
pubbUdtario 

Ormai è certo, 

elezioni 
anticipate 

SI aprono le ostilità * * si 
preannunci* uno scontro 
durissimo • per la riparti­
zione degli investimenti 
pubblicitari (si calcolano 
tra I 3000-3400 miliardo 
che nel 19S8«flluirenno aj» 

^ " ^ • • ^ • • " ^ • • ^ • ^ la tv. Ieri la Fri-Federazio­
ne delle emittenti private alla quale aderiscono 1 circuiti di 
Berlusconi - ha presentalo al presidente dell* commistio­
ne di vigilanza, on. Borri, un documento nel cjuale si ipotiz­
za che la Rai abbia superato II tetto degli introiti pubblicita­
ri (718.4 miliardo (Issatole dalla commissione medesima 
per II1987. Per l'anno prossimo la Rai chiede un aumento 
del tetto pari a 250 miliardi circa. La propost* avrebbe 
dovuto essere formalizzata oggi, nel corso di un Incontro 
tra Rai, editori e utenti pubblicitari. La riunione è sul* 
rinviata su richiesta dell'Una, l'organizzazione degli utenti. 

Il comune di C M In pro-
vinci* di Pordenone e stalo 
riconquistalo 4*11* lista di 
sinistra (Pel, Pai, indloen-
denti) con 599 votì tìw ha 
visto eletti tutti i 18 candì-
dati. Per il sistema maggio­
ritario eststente entrano in 

consiglio anche un candidato del Psdi • due indipendenti 
della lista di opposizione (201 voti) presentatisi assieme 
alla De che perla prima volta non avrà alcun rappresentan­
te. 

Un piccolo 
Comune 
riconquistato 
*»iejieiap itsTiieiapM wi 

oiuaappsiiANCHi 

non si possono nemmeno 
compiere gli atti necessari per 
espletare le pratiche correnti. 
Nessun assessore è In carica 
Milano non merita un simile 
trattamento Ritengo che la 
giunta debba essere tonnata 
subito in modo che possa riu­
nirsi prima della line dell'an­
no per affrontare I problemi 
già fissati nel programma Pri­
mo fra lutti quello del traffico, 
che in questi giorni, aia detto 
per Inciso, * arrivato vicino al 
collasso 

Non tesai eU essere II vtee-
«Indaco di un* maggioran­
za risicata? Quarantuno 
voti su ottanta non aooo 
pochir 

II numero sarà anche piccolo, 
ma questa è una vera maggio­
ranza, In grado di amministra­
re bene Milano Del resto ho 
visto maggioranze con olire 
più consistenti, senza per que­
sto essere In grado di gover­
nare U crisi del pentapartito 
sta tutta qui SI, sono oiilmlsta 
poiché questa nuova alleanza 
ha espresso una volontà pre­
cisa di «tare» nell'Interesse 
della città qui c'è gente che 
vuole dire quello che la e fare 
quello che dice. Nel pentapar­
tito era lutto il contrario. Del 

resto lo hanno ammesso an­
che Pillittert prima e Tomoli 
poi, ^ 

Volere qualcosa * già molto. 
Poi c'è 11 programma che per­
la chiaro. Non tacciamo pro­
messe né grandi prcoenì che 
finiscono magni per rimanere 
solo sulla carta. Abbiamo se-
lezlonatc- delle scene nell'in­
teresse dell* città. Proprio per 
ciA sono convinto che quatto 
modo di operare raccòglierà 
nuovi consensi destro o fuori 
il Consiglio comunale. Se ci 
sono progetti per afflano nes­
suno si tirerà indietro. 

Non solo a quelle m* anche 
alle forze sociali e imprendilo-
rial! e del mondo dell» cattu­
ra Ui abbiamo ripetuto spes­
so questa e una giunta aperta 
al contributo eostroWw» di 
tutti 

II telefono contìnua * squil­
lare, le segretarie portano te 
prime pratiche da armare. 
Gerboni è sentile con gli Inter-
locuton telefonici i-alle segre­
tarie ricorda: «Non notte an­
cora firmare nuli* Non ho la 
delega • 

l 'Unità 
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POLITICA INTERNA 

lotti 
«Riforme? 
Moderato 
ottimismo» 
m ROMA «Sono moderata-
mania ottimiste che la qua-
«Iona Mia riforma lilliutlo-
nall peni catara affrontata 
dal Parlamento con lo attuo 
•pirite» costruttivo eh* ha ca-
raiterluato I orimi masi della 
legltlsturt.. Lo ha detto la 
HfMidtnM della Camera, Nu­
da lotti, mi corno del traditi» 
nata incontro con I giornalisti 
della stampa parlamentare 
par lo acembio degli auguri 
per le lette di line d'anno/NIL 
dt lotti al * anche augurili 
che, al termini della sessione 
di bilancio, i Montecitorio 
prendi avvio uni union* liti-
tuilonale, .Qualcuno-ha dtl-
lo * hi (atto osservare che le 
quenionl Ittliutlonall non to­
no aempllcl, Sono d'accordo, 
«ti mi para Importante segna-
lart cotillon» politiche ham 
no prato coscienza della etn-
Miti di questo argomento 
M cogliamo questa novità e 
cominciamo ad esaminare I 
problemi con spirito costrutti­
vo penso che possiamo sentir­
ei moderatamente ottimisti.. 

Pariando dell'attività svolta 
I Montecitorio In questi primi 
«Mi di legislatura, la presi­
dente dtllt Camera ha citalo 
l'esemplo della legge tulli re-
iponsabllltl civile del magi-
Unii, tulli quii i deputati 
hanno «spratto Ieri II voto fi-

, -Abbi ilimo voluto porla-
ide urgerne 
detto Nilde 

N avanll con grande urgerne 
«mio limi -ha ditto Nilde 
lotti - per non eludere II volo 
dal corpo elettorale., 

Durante l'Incontro di Ieri le 
pretldeni* dilli amen hi 
totlollneelo l'Importante del 
lavoro dil giornalisti a Monte­
citorio, mentre il presidente 
dalli Stampa piritmentare, 
Àu/rutlo Cartoni, ha definito 
di |fHidt Militi rincontro con 
I questori she hi contentilo di 
icoanionare l'Ipoletl di una II-
WliaHoni dell'accetto del 
giornalisti al «Transatlantico. 
«determinate occasioni, 

Spadolini 
«Due sfide: 
autonomie e 
burocrazia» 
•al BRESCIA «Alla svolta ver­
so l'anno nuovo le sicurezze 
tono aitai poche DI Ironie a 
noi c'è uno sviluppo assai mo­
desto, ma che sarebbe sop­
portabile ae al sapesse che 
verri la ripresa Ma quale ri­
presa?.. Con queata vena di 
pessimismo, Ieri Giovanni 
Spadolini, presidente del Se­
nato, è Intervenuto alla ceri­
monia del 90' anniversario 
dell'associazione Industriale 
di Brescia E Spadolini a'è rife­
rito In particolare al «tifone 
del bilancio dello Stelo e del 
tuo fabbisogno che non vuole 
scendere tolto I centodieci-
mila miliardi, C'è la voragine 
del debito pubblico allargalo 
che aupera ormai gli SOOmlla 
miliardi E ci tono I problemi 
nuovi che si chiamano Co-
beat Dunque, I settemila con­
traili da rinnovare, lo spettro 
del caos del trasporto pubbli­
co, I rischi di «Inflazioni e con­
flitti sociali dilaganti e deva­
stami. 

DI quii preoccupati accenti 
di Spadolini sullo sialo del-
l'ammlnlstratlone pubblica e I 
riferimenti alle riforme Istltu-
llonall C'è - secondo II presi­
dente del Senato - «uno stato 
d'emergente» che richiede­
rebbe che «si mettesse un po' 
d'ordine nel magmatico mon­
do della nostra ourocratla E 
la riforma deH'immlnlstrazio-
ne è altrettanto urgente di 
quella delle autonomie due 
alide che la Repubblica non 
può non affrontare In questa 
essenziale fase di ripensamen­
to coitltuilonale nella quale 
slamo entrali.. 

U conclusione del discor­
so di Spadolini toma al qua­
dro economico del paese, en­
ti, al -governo per l'economia 
che meccanismi iitliuiiontll, 
più ehi cosiltuilonall, obsole­
ti a Inceppali, non riescono a 
mettere in piedi E una do­
manda di fondo del dibattilo 
nazionale 140 anni della fir­
ma, Il 87 dicembre, della Co­
stituitone della nostra Repub­
blica.. 

Dure accuse defl'«Avanti!>> L'inchiesta su armi e droga 
Bersaglio della polemica II magistrato indagò 
la riduzione della in ambienti socialisti 
sanzione disciplinare con metodi «disinvolti» 

Giudice Palermo, Psi contro Csm 
Chiamato in causa Cossiga 
La riduzione della sanzione disciplinare per II giu­
dice Carlo Palermo, che occupandosi dei traffici di 
armi e droga indagò con procedure troppo disin­
volte anche in ambienti socialisti, è oggetto di una 
violentissima polemica del quotidiano del Psi. 
VAvanti! attacca il Consiglio superiore della magi­
stratura, chiamando In causa anche II presidente 
della Repubblica, Francesco Cossiga. 

•IRélOCRlicUÒli 
ajatj ROMA Craxl non perdo­
na Il giudice Palermo e non 
perdona neppure l'indulgenza 
mostrala dal Consiglio supe­
riore della magistratura nel 
riesaminare un caio discipli­
nare che non poteva non es­
sere valutato nel suo contesto 
quello di un Indagine quanto 
mal vasta, difficile e rltchiota, 
riguardante la doppia plaga 
del traffico Internationale di 
armi e droga Per I socialisti li 
•ceto Palermo» è sempre sta­
to un «nervo scopertoi non 
sono mal riusciti a parlarne 
misurando I toni E cosi ades­
so, per criticare la riduzione 
della sanzione disciplinare 
per Carlo Palermo (dalla per­
dilo di anzianità di sei mesi al­
la semplice ammonizione), si 
lanciano In un attacco fronta­
le e violento che chiama in 
cauta lo stesso capo dello Sta­
to, Francesco Cossiga, che è 
anche presidente del Consi­
glio superiore della magistra­
tura, La decisioni appena pro­
sa dal Cam nel confronti del 
giudice che Indagò con pro­
cedure troppo disinvolte negli 
ambienti socialisti, intatti, è II 
tema di un coltivo che viene 

pubblicato oggi dall'Awiff? 
E che corsivo dopo aver usa­
to come una scure l'affilata ar­
ma del sarcasmo, Il quotidia­
no del Psi conclude chieden­
dosi come «il presidente del 
Csm 01 presidente della Re­
pubblica), come II procurato­
re generala e II ministro della 
Giustizia (titolari sfortunali 
dell'adone disciplinare), co­
me gli stessi giudici della Re­
pubblica e, non ultimi, I co­
muni cittadini postano Infine 
accettare una slmile decisio­
ne, prestandovi acquiescenza, 
restando Inerti, subendole» 
Dettaglio non marginale nel 
lesto delMuonn? viene chia­
malo in cauta Francesco Cos­
siga anche nella tua vene di 
presidente della Repubblica 

Chi è mal e che cosa ha fat­
to questo giudice per acitena-
re una polemica di slmili pro­
porzioni? Lasciamo risponde­
re al fatti Nell'80 Carlo Paler­
mo aveva 33 anni « lavorava al 
tribunale di Tronto. La sua vita 
cambiò profondamente quan­
do cominciò a seguire la pista 
degli stupefacenti che arriva­
vano In Italia dalla Turchia at­
traverso la Bulgaria i la Jugo-

A sorpresa dopo aspre polemiche 

Venezia, bocciato Laroni 
CaseOatì (Pri) eletto sindaco 
U tnppolanon ha funilonato: dopo aver ventilato 
l'tMnum «II* crisi anche In Regione, Il Psi ha 
tentato ili stringere l i De quanto meno formalmen­
te attorno al tuo fragile candidato, l'ex sindaco 
Ntrto .Uronl, ledellulmo di (Danni De Mietutila. 
Ma Mila notte, a aorpren il candidato socialista ha 
avuto telo U voti contro 132 dal repubblicano 
Antonio Catellatl •letto sindaco, 

. lo si sarebbe potuta 
dissolvere tema pudori Era 

Siala annunciata come la te-
Mi decisiva, conclusiva di 

un lungo iter seguito alla crisi 
dilli giunta apertasi esatta­
mente tre mesi la con un voto 
tu una questione relativa alla 
salvaguardia ecologica della 
cittì che aveva ricollocato 
una parte del Psi Ci seguaci 
1ell'e« sindaco Mario Rigo, 

. J IftOOIVIbMVlWMlWMV M, . v t i w , 
non ti tono ritrovali lutti aasle-

, me atlorno t Urani. Questi, 
entrando in salaTha cercato di 
pttwi tornirò «vanti, con-
M u t o «hi awondo lui non 

« M i probabilità I latti 
rinominare Sindaco, E curi è 

fWP"VM!q*toJ '" 
convinzioni fortemente soli­

dali In materia Inaerata, però, 
Pi* ylcetlndaeo Rigo ha chie­
sto la .sospensione tempora­
nei del consiglio, per ulteriori 
approfondimenti. Una propo­
sta latta propria dal capogrup­
po aoclaltsla Ma ormai H de­
ttino di Laroni era segnato 

Uronl era stato boccialo 
una settimana prima per ben 

Ire volte non solo dalle oppo­
sizioni, ma anche da un grup­
po di franchi tiratori ricono­
sciuti ala nel Psi che nella Oc, 
Poi, la Direzione socialista era 
Intervenuta censurando la dis­
sidenza intema da un lato, 
cercando di rimettere In riga I 
democristiani, dall'altro, con 
la richiesta dell'apertura della 
verifica In Regione anch'essa, 
come Venezia, governata da 
un quadripartito II capogrup­
po soclallsla Ponici, ieri aera, 
è slato franco «U Direzione 
del partito - ha detto In poche 
battute - ci ha suggerito di ri-
candidare Laroni; noi abbia­
mo preso atto e lo ricandidia­
mo». Queata è la convinzione 
eon cui II Pai ha accolta II 
•suggerimento romano» men­
tre un altro socialista, I ex as­
sessore Vazzoler. ricordava 
con rammarico ad un pubbli­
co straripante come (osse In­
vece fallito II tentativo di ag­
ganciare I repubblicani In un 
più compiuto pentapartito Vi­
sentin! si è limitato a risponde­
re a quanti in queste settimane 
lo hanno accusato sia di non 
aver ceduto agli Inviti del qua­
dripartita veneziano, sia di 
non aver fatto ricorso ad una 
sua personale candidatura per 
forzare la situazione «Non 
slamo noi repubblicani - ha 
detto Visentin! - che dobbia­
mo candidare, devono essere 
gli altri a chiedercelo, per 

quanto riguarda me, non ho 
mal avutola nomina In tasca» 
anche te. ha ammesto di aver 
rjllutito l'opportunità <" 
degnartela tottobanco 
; lindo contenti da un 
gloranzâ utta da Inventare 
durezza De Micheli*, 
un '- -"•-
ti 

«Ito con 
,„..x.j, definito 
o «che aflnven 

. -,_ Jehe balla, come l'Expo 
*r guadagnare un po' di vo 
!•; ed ha ripreso le distanze 

da una giunta che non avreb 
be saputo decidere tu que 
elioni fondamentali per la vita 
di Veneta Minando, Invece, 
Impossibili e ridicole media­
zioni su punti irrinunciabili 

Il Pel è entrato n aula con 
una posiziono politica forte 
Uni candidatura, quelli del 
consigliere e segretario regio­
nale del partito, CetareTbe 
Piccoli che una settimana pri­
ma aveva «stracciato», per nu­
mero di contenti, lo stesso 
Laroni, sfiorando allora la no­
mina a primo cittadino di Ve­
nezia,"t'')m«*"ditpMJtiililà •Abbiamo I numeri, gii uomi­
ni, la forza, l'intelligenza - ha 
detto Gianni Pellicani, ex vice-

(ovemare questa città Slamo 
disposti ad accettare anche 
altre candidature - ha aggiun­
to -a patto che oueslelfcol­
lochino lungo la strada del 
rinnovamento da noi più volte 
Indicato» 

Sentenza del Tar, fa le valìgie il commissario prefettizio 
che riconosce: «Avevo trovato strutture amministrative notevolissime* 

Moggia, «reintegrato» sindaco pei 
fpjtUQOIA. Conilnigrt 
Mutila quelli ehi li Do loca­
le chiama «li quarantennale 
dlitttuit comunista., ovvero 
le giunta di sinistra, Tre metti 
fi H Comi»» provlnclile di 
controllo avevi annullato l'è-

- lezione del nuovo sindaco, e 
ti era giunti al eornmltaarle-
mento. Adesso II Tribunale 
tmmlnlstrellvo hi sospeso 
l'annullamento 

«Non ali * me decidere, mi 
t« iA preparando le valigie», 

§:lpa II dottor Domenico 
timo, commissario pre-
io, dopo li temenza del 
«Un po' mi splace, avevo 

trovato strutture amministrati­
vi noteyollailme. «Slamo In 
« M i di tornite, dopo tre me­

li che spero abbiano raffred­
dalo gli animi», la eco II sinda­
co «reintegrato» .di Muggla, 
Claudio Mutton E una storia 
piuttosto complicata quella di 
questo comune di Untila abi­
tanti al contini con la Jugosla­
via, Il più grande dalla provin­
ola dopo Trieste, una delle più 
Importanti Ce storiche) glume 
«rosse» del Triveneto Lo Bion­
do. spiega II segretario provin­
ciale de'Pcl, Ugo Poli, e quel­
lo di «ripetuti tentativi di 
estendere il pentapartito a tut­
te le glume», , , 

Elezioni amministrative del 
1985 ti rilorma a Muggla una 
amministrazione tra Psi (2 
consiglieri) e Usta Frausln, 
che riunisce comunisti ed In­

dipendenti (15 eletti) All'Ini­
zio di quest'anno di fronte ad 
uno stato sempre più deterio­
rato del rapporti di giunta la 
Usta Frausln propone una ve-
rlllca anticipata ed un patto 
programmatico aperto anche 
al Padl Mentre I confronti 
procedono a meta agosto 
una Intervista del segretario 
provinciale del Psi annuncia 
ali Improvviso che è stato rag­
giunto un accordo fra le se­
greterie provinciali per varare 
a Muggla un pentapartito A 
settembre la giunta si dimette, 
anche perche II sindaco, Wll-
ler Bordon, è alato eletto de­
putato comunista e deve esse­
re sostituito In assenze di ac­
cordi politici la Usta Frausln 

opta per la formazione di una 
giunta minoritaria, guidata da 
Claudio Mutton Prima, però, 
sostituisce due suol consiglie­
ri dimissionari con I primldel 
non eletti Soldini e, appunto, 
Mutton Nella stessa seduta II 
consiglio prende atto delle di­
missioni, provvede alle surra-
ghe, elegge II sindaco Le op­
posizioni contestano questa 
procedura II Comitato pro­
vinciale di controllo accoglie 
la tesi, annulla sostituzioni ed 
elezione del sindaco, fa cade­
re la nuova giunta Finche al 
arriva al commissariamento 
prefettizio, E ora, dopo tre 
mesi, la giunta Mutton si ac­
cinge finalmente a tornare In 
carico • MS 

* t & 

I giudice Carlo Palermo 

slavla si accorse che quei traf­
fici erano strettamente intrec­
ciati con II colossale commer­
cio delle armi destinate al 
paesi del Medio Oriente Veri­
tà banale oggi Ma Carlo Pa­
lermo mise per primo le mani 
su questo vermlnalo, che 
avrebbe portato a acoprire 
una rete di Interessi Intema­
zionali vastissima che da anni 
soffia sul fuoco del sanguinosi 
conlllttl locali II giovane ma­
gistrato si buttò in un lavoro 
lungo e certosino spulciò mi­

gliala di documenti bancari e 
di listini con offerte di missili e 
carri armati, girò l'Europa In 
lungo e in largo, interrogò 
centinaia di pertone, firmò 
300 mandati di cattura contro 
trafficanti Italiani, turchi, slavi, 
tedeschi, americani e siriani 
Conobbe la notorietà e la pau­
ra E Inciampò le polemiche 
dopo due anni e mezzo lo 
spinsero ad abbandonare. 
Trasferito a Trapani, vide mo­
rire al tuo posto, dilaniali da 
uni bomba della mafia detti-

nata a lui, una madre con I 
suol due bambini Oggi lavora 
al ministero della Giustizia. 

I suol erron furono giudicali 
due anni la dalla sezione di­
sciplinare del Csm Tra gli al­
tri, quello di avere «effettualo 
indagini Istruttorie Indirizzate 
contro la persona dell'onore­
vole Bettino Craxl senza aver 
adempiuto agli obblighi nor­
mativi di avviso.. Quel primo 
verdetto, con la condanna al­
la perdita di tei mesi di anzia­
nità, nel giorni scorsi è stato 
ridimensionato dall'organo di 
autogoverno del magistrati E 
ciò e bastato per riaccendere 
le Ire del Psi 

La nuova sentenza del Csm, 
scrive VAixmtil, «per il magi­
strato che sbaglia e violala 
legge non potrebbe estere più 
rassicurante Tutti I giudici de­
vono sapere - continua II gior­
nale del Pel - che da questo 
momento potranno quasi Im­
punemente (con un amiche­
vole ammonimento) dedicar­
si, te del caso a tempo pieno, 
a questa specifica prestigiosa 
attiviti professionale a) ag­
gredire ed offendere I difen­
sori che non tono nelle gra­
zie, b) incriminare ed arresta­
re, In modo fraudolento e vet-
satorio e come testi reticenti, 
persone gii Indiziagli di ratto 
(perchè non depongono con­
tro se steste confessando), e) 
inquisire a londo i cittadini 
(tanto meglio te politici, par­
lamentari e presidenti del 
Consiglio) senza peraltro 
preavvisarli In alcun modo, 
come un'assurdi leggo garan­
tista ancora prevede». 

Melisi 
Il Csm 
rinvia 
il giudizio 
wm ROMA Ancora un rinvio 
per il «caso Melisi» Il plenum 
del Consiglio superiore dilli 
magistratura avrebbe dovuto 
decidere ieri se accettare o 
meno la proposta di (mitri-
mento d'ufficio del magistrato 
romano che nel marzo acorto 
Interrogò senza autorizzazio­
ne Stefano Delle Oliale, ma 
un'Improvvisa malattia d'Inle-
lisi ha Imposto un nuovo slitta-
memo Il magistrato, chi 
avrebbe dovuto essere ascol­
talo prima della decisione de-
llnltlva, ha latto sapere di tro­
varsi In ospedale Intanto a pa­
lazzo del Marescialli tè avuta 
conferma che li prima com­
missione referente del Consi­
glio ha aperto un'altra Indagi­
ne su Infensi. Questa volta i 
tirare In ballo 11 discusso magi­
strato romano è nato il parla­
mentare minino Stalli di Cud-
dia a proposito dell'Inchiesta 
sulla vendita della Sme Nel­
l'esposto di Staiti ti dice che 
Infensi e il procuratore ag­
giunto Volpar! sarebbero stati 
oggetto di pressioni politiche 
per archiviare II caso 
.A supporto delle tue di­

chiarazioni Il parlamentai* ha 
annunciato di avere registralo 
di nascosto tre diversi collo­
qui avuti alla Procura di Roma, 
La polemica è scoppiata po­
che settimane fa proprio alla 
vigilia del cambio »/--—--
della Procura di Roma 

Il provvedimento discipli­
nare nei confronti di Infensi 
per I Interrogatorio di Delle 
Chiatte «scippato» al magistrati 
competenti e inizialo nel mar­
zo scorso ma ha avuto Un dal­
l'Inizio vita dlllidle 

Pare che all'Interno della 
commissione vi alano Mail 
contralti tulli decisione di 
prendere Alla «ne era preval­
sa con un'astensione l'opinio­
ne di trasferire II magi 
per incompatibilità. Ieri 
sa discussione il plenum ma 
ecco che a sorpresa è arrivata 
la notizie tal ricovero in otpe-
dale Pare che II ministralo 
sottra di disturbi ai cuore. Il 
plenum hi decito di rinviare 
la seduta di 24 ore per accer­
tare le reali condizioni di Uni­
te di Melisi. 

Firenze 
La rivista 
diBalducci 
ha 30 anni 
t a FIRENZE, Una «sfida delle 
cltil», è ititi linciati dal te­
sto convegno nazionale daii 
rivista cattolica •TertmoflaM. 
ze. che, per l'occasione. ha 
celebrato li irentmniftMi 
tua esistenza. «Ma quelt CD-
U?., ti è chiesto nella ri- ' 
no Severino Saccenti. I 
dlagregita. separata, t 
e disumanizzala, r 
mente riconoscibile ru„ 
tropoll del Nord corno 
megalopoli del Sud del non. 
do, o quella della ottunde*. 
w e e delia qualità delti vklT 
Quella dello sterminio, da Ali. 
Khwhi i Hiroshima, o l c a . 
ti speram come AasU* Co­
mi»? ivijn- • ' - - -
ta speranza come/ 
mito? L'Intreccio otite ntt. 
«Ioni - d i franco QtniM, * 

nefdwg^ldldlbesotoej 
Palecongrettldl nrenat, In 
disegnato, quelto che. bnetto 
BeJdueel ha definì» II «letto­
lo planetario, di una nuova 
unii* chi, pronto datti crii 
degli Stati vede< emergere U 
nuovo ruolo delle oliti. 

•SI avvìi una, nuovi ftp 
•lorica che prendali rurnéda 
ComlwtìullMtochedaHtro-
•clma», U detto Raniero U 
Valle proponendo chela bua 
t a l l i r t i venga tre, 
nella sede di nuove! 
e IrtiziaUve di pace ' 

lortOdle, 
- _ , - li «mi», i 
Balduccl, che dovrl 

«LitoetoriòdI questa Iran-
•Mone I la dna», hi i 

toro te stessa operando, tu 
duo trontii uno eateriw, dai. 
doviti ad una tfptoruuda pla­
netaria Intessendo uni rettiti 
centri vitelle* cut cornuti*, te 
mimarli comuni o^'umèt-
taelwnsoa>riccmunt (Mi­
no; l'altro Intimo, capace di 
ti e I tento del centuno d 

'altro Mimo, capac 
eotpwilsegn dì uwmiov» 
oilwri cheoWettlc«wrr*il 

ini dove maggior» 1 ta solìa-

alone del proemi dtttTwS. 
lenza ohi la cittì racchiude. «I 
muri delle Istituzioni delia ae-
gregeztowefel^miS» 
che tono anelU di una esteta 
catena « vanno aboliti Mi­
me». 

srnmn tumuli, isn fon noi. 
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IN ITALIA 

Ginevra 

Oggi 
Lido Gelli 
in aula 
(•OINiVfbV Udo Oilll Oggi 
ricompare In pubblico, davsn-
lliigluMdtltribunilidlOI-
nevra, dopo 4 anni di Isilian-
u, ti vtnwtMt miwiro, han­
no assicuralo I tuoi difensori, 
tari refottminti In tuia per 
risponderà dell'accusa di ave­
ri corrodo II guardiano che lo 
•iute ad tvtdtrt dal carcere 
ginevrino di Chsmp Oollon, 
l e agosto dell'83 

tali tritura l i {Iemali di 

§III il preannunci! urti P«r 
"primi volls le aulorltl devo­

no ricorrere • mltun di s t a 
reui iMiilontlI, tchlirindo 
W gindirml intorno t dinlro 
Il pSltuo dT Qluttliit, dova II 
« p ò M i a PJ dovrebbe jlun-
gire poco primi dille 8, U 

_ .jlril'udlinu, chi dovreb­
be concludersi allt 13 con li 
Mntansa, mi par i loiognfl e 
l i letactmeri l'impunto tari 
Irraggiungibili 

ir presidenti dal tribunale 
Jean Mtyat il procursiore gè-
iterali Bernini Corboi, che 
toiierrl personalmente l'ac­
cusi, vogliono sumptrire II 
pia possibili |l clamore La 
«OH CIRI * ehi, « questo 
punto, tulli Din abbiano fret­
ti di « t r i n i delli «comodi 
presemi t non è taciuto che 

guardo 1 siili gli allertiti 
Plniirpol ed è gii pronti l i 
cella destinili id «cogliti* Il 
rimpatriato, presso l i scuols 
di pollili di P i m i 

Pappalardo 

«Palermo 
non è stata 
espugnata» 
•IMUiRMO . t un dito as­
mi positivo che II mazlprocei-
so ili Ulto celebrilo sensi 
Irulormtrsl In un processo ti. 
Is «tuli; «ori h i dichiarato 
l'trervtwovo di Pilermo Sul-
vilort Pappalardo, duranti II 

Mlzlontli scambio dilli iu-
con I giornalisti palarmi-

L'arcivescovo, dopo aver 
parlilo i lungo deirnirvltl e 
di) progrimml dilli Chiesi 
piltmltini, il * tolttrmato 
lui majtlprsctMO «I giudici -
hi «ilio • ti trovtvino di 
Ironie id un compito gravo-
tMmo chi hanno utsl io 

S m jrand« cinteli!, conci. 
«ndollriJOiilodiIsproce-

duri con li rlcen delli verità. 
Marine non « i t i l i espugna­
ti, Lt cllll non hi applaudilo 
• non hi Infierito, mi ha la-

SMsehiHludteUoiitrpii. 
i nell ewrclilo dilli loro 
l u u IwitsnttlutnvH hi 

Dantclpato • questo grmde 
iwtnlminlo, come protagon-

«nwetniMu—e- , . T i i • hi ajglunio» chi li cititi 
crtKluli • divi «neon era-
tetrt «in uni tempre mag­
giore preti di eosclenss. 

In Italia due componenti 
del governo per difendere 
l'ex ministro di Giustizia 
«È del tutto innocente» 

Dpm Mintoff in campo 
«È una manovra contro 
un uomo che ha sempre 
lottato contro la mafia» 

Malta insorge: 
«Liberate subito Brincat» 
Grech Orr, direttore del «Times» di La Valletta, non 
esita: «Brincat? Un errore, Tutti qui ne hanno gran­
dissima stima, Sia noi sia la stampa di lingua malte­
se evitiamo per ora editoriali e commenti prematu­
ri, Ma l'opinione pubblica è tutta con lui, indipen­
dentemente dalla parte politica», Nato come ap­
pendice della «Mafia connection», il caso Brincat 
rischia di trasformarsi in un «caso Malta» 

VitfÒR.OHAÒòr.a' 
• • ROMA Da Malta è un co­
ro «Ubanti Joseph Brincat» 
A difesa dell europarlamento-
re laburisti, detenuto nel car­
cere di Cosenza con l'accusa 
d'aver ricattato t riciclato de­
naro provenienti dal seque­
stro del gioiellieri siciliano 
Claudio Fiorentino, ti vanno 
•rigando robusti argini diplo­
mine! e gludliltrl Ieri due mi­
nistri del governo di Milli so­
no ititi a Roma, perorando la 
CIUM dell'avvocato che lu re­
sponsabile dilli Qlmllzla nel 
governi laburisti dell'Isola E 
Don Mintoli, tu premier, ligu­
ri starlet del laburismo delia 

Valletta, ha telefonato per 
rendere chiara la propria soli­
darietà al compagno di parti­
to «Conosco Brincat benissi­
mo - ha allarmato Mintoff - e 
so che ha contribuito moltissi­
mo a combattere le presenze 
mafiose a Malta Slamo davan­
ti a una pania o a una monta­
tura Non si può discutere la 
tua integriti. Ha fiducia in lui 
tutto il parlamento maltese, 
Prima di partire Brincat mi 
aveva anche comunicato che 
sarebbe venuto nel vostro 
paese per assistere una clien­
te» 

Parole molto slmili aveva 

scandito ieri mattina a Fiumi­
cino Il ministro degli Esteri di 
Malia, Vincenzo Tabone, in 
una pausa del viaggio ufficiale 
verso la Tunisia «Noi non vo­
gliamo intralciare la giustizia 
Italiana, ma rllenlamo che sa­
rebbe giusto concedere a 
Brincat la liberti provvisoria 
Garantiremmo la sua presen­
za qualora fosse richiesta dal-
I autorità giudiziaria. Più tar­
di, In un Incontro riservato 
con II nostro ministro di Gra­
zia e giustizia Vassalli, tenuto­
si alla Camera alla presenza 
dell'ambasciatore e del con­
sole generale maltesi in Italia, 
Abela e Di Giovanni, Il vice-
premier dell'isola De Marco 
aveva aggiunto un mattone al 
pilastro difensivo, secondo 
una norma intemazionale del 
1949, recepita nel '52 dalla le­
gislazione italiana, I rappre­
sentanti del Consiglio d'Euro­
pa godono di particolari Im­
munità Su questa stradi, del-
I attenzione ad •aspetti giuri­
dici Internazionali», si stareb­
be lavorando per giungere a 

Bologna, in un'altra rapina ucciso un gioielliere 

K1I VlrT Assalto in un 
Bandito muore nella sparatoria 
Un bandito ucciso, altri due feriti, una ragazza col­
pita da un proiettile al polso, E il bilancio di una 
mattinata dì sangue che ha avuto decine di testi­
moni. Quattro banditi hanno tentato l'assalto alla 
tesoreria dell'Ospedale Malpigli! di Bologna; un 
•gente In borghese li ha sorpresi e ne è nata una 
violenta sparatoria, Il bandito ucciso è Giuseppe 
Cosentino, 29 anni, di Catania. 

DALLA NOSTftA «DAZIONE 

TAMII VaMtAfAiA 
! • BOLOGNA Erano passate 
da poco la nove, e nell'atrio 
dell'ospedale MsIpIghI (con II 
vicino 8 Orsola » uno del 
completai ospedalieri più 
grandi d'Europa) c'era una 

Sronde folli U clinici che ci-
litui gli itami del sangue 1 

attigua tilt tesoreria affidata 
tilt Cassa di Risparmio di Bo­
logna E davanti ilio sportello 
alcune decina di dipendenti 
i n n o in Mi per riscuotere sti­
pendio « tredicesima 

I benditi erano tre o quattro 
i , mlschlili tri li lolla, hanno 
avvicinilo li guardi» giurata e 
l'hanno aggredii» puntando II 
coltello. Dui tono entrati nel­
la banca minacciando I cin­
qui Impiegali con le pistole e i 
coltelli, nell'atrio erano rima­
tti due banditi, Un poliziotto 

In borghese che aveva accom­
pagnato un'amica alla cllnica 
ha notato la scena e ha grida­
to «Fermi, Polizia» 

La risposta 1 stata un colpo 
di pillola, forse quello che ha 
centrato una ragazza, Isabella 
Qulduccl, SO, al braccio L'a­
gente ha risposto al fuoco e 
Patrio dell'ospedale si « tra­
sformato in un campo di bat­
taglia, Un colpo ha centrato al 
volto Giuseppe Cosentino che 
ha fatto qualche passo barcol­
lando ed è stramazzalo Un 
proiettile ha mandato In mille 
pezzi una vetrata, un altro ha 
squarcialo un calorifero, e 
I acqua ha Inondato II pavi­
mento 

Qui le fasi del fallito assalto 
si fanno concitate e convulse 
Forse In questi Istanti 1 stato 

ferito Giuseppe Di Giacomo, 
22 anni, I altro catenese della 
banda. DI certo I malviventi 
hanno sparalo alcuni colpi 
contro l'agente, un proiettile 
si 1 conficcato In una bache­
ca, l'altro, come si diceva, ha 
ferito la ragazza. 

«GII altri due erano molto 
nervosi - dice un impiegato 
della banca - e quando hanno 
visto li loro amico lerito han­
no gettato pistole e coltelli» 
Secondo alcune testimonian­
ze I banditi avrebbero urlato 
agli Impiegati «ci arrendiamo» 
e addirittura un dipendente 
della banca avrebbe detto «Il 
facciamo uscire» Fatto sta 
che I due hanno tentato la fu­
ga, non si sa se con le armi o 
meno e la sparatoria è rico­
minciata con la stessa violen­
za 

Un altro celanese, Orazio 
Salvatore Scuto, di 28 anni, è 
stato (erito alla spalla da un 
colpo di pistola, ma ha trovato 
la forza di guadagnare l'usci­
ta Del quarto uomo si sono 
perse le tracce nell'Indescrivi­
bile trambusto seguito alla 
sparatoria. 

Scuto, sanguinante, non ce 
l'ha falla ad allontanarsi Do­

pa aver (atto alcune decine di 
metri ha raggiunto il parcheg­
gio dell'ospedale S Orsola 
che dista poche decine di me­
tri dai Malpigli! e II è stramaz­
zato al suolo Una pattuglia 
dei vigili urbani che passava di 
Il ha visto il bandito agoniz­
zante e ha chiamato I soccor­
si Del due feriti II più grave 
sembra DI Giacomo colpito 
dall agente al torace sinistro 

I latti da chiarire restano 
molti la confusione non ha 
permesso di chiarire quanti 
(ossero esattamente I banditi 
e la dinamica esatta della spa­
ratoria Non si sa neppure co­
me siano giunti a Bologna e 
chi li abbia Indirizzati alla te­
soreria dell'ospedale nel gior­
no di paga I tre celanesi era­
no gli conosciuti dalla Polizia 
Cosentino 6 gli stato denun­
ciato per associazione per de­
linquere, tentato omicidio e 
altri reati Di Giacomo per 
estorsione e furto 

In serata sempre a Bolo­
gna, è stato ucciso un rappre­
sentante di preziosi durante 
un tentativo di rapina. L uo­
mo, Giuliano Migliori, era pa­
dre di una bambina di tre an­
ni 

L'arrivo a Fiumicino del vici primo ministra mtlttst Guido 0* 
Mirco (• sinistri), il suo UMICO l'imbistlttort di Mttti i Homi 
M Abela 

una soluzione della vicenda 
Vassalli ha ribadilo che non 
può interferire nell'operato 
del magistrati, ma ha garantito 
l'Interessamento del governo 
Italiano 

Contemporaneamente II 
collegio di difesa di Brincat 
muoveva le sue pedine Insie­
me al ministro Tabone i vola­
to a Roma John Buttlgeg, fi­
glio del defunto capo di stato 
Anton, e genero dell avvocato 
sotto accusa, aveva con sé 
una valigia di documenti che 
dovbrebbero provare l'assolu­
ta estraneità di Brincat alla 
•Mafia connection» In parti­
colare, ha spiegato II legale 
napoletano Luigi Patroni Gril­
li che affianca, Insieme al col­
lega lucano DI Nola, I difenso­
ri maltesi, fra quelle carte ci 
sono «certificati di prelievo 
d argento e d'oro dalla Banca 
centrale di Malta di prelievo 
di valuta dalla Mld-Med Bank 
di Bllkirkara, e registri che at­
testano come questi movi­
menti contabili e di merce sia­
no effettivamente avvenuti a 

ridosso del viaggio a Maratea 
di Brincat e della signora Shi­
res» Il lutto autenticato dalla 
ambasciata Italiana alla Vallet­
ta e da quella maltese a Roma 

Brincat fu arrestato, insie­
me alla Shires, mentre recupe­
rava dall auto temldlstrutta 
del marito di lei, gioielliere a 
Malta, oro, argento, preziosi e 
valuta per oltre 150 milioni 
Erano In un doppio fondo del­
la vettura, una Ritmo lasciata 
in «parcheggio» in un'officina 
al contine fra Basilicata e Ca­
labria dopo che II gioielliere, 
ridotto In fin di vita Sa un Inci­
dente, era stato ricoverato a 
Napoli Fra le banconote ce 
n'era una da centomila lire 
proveniente da un riscatto 
L'arresto di Brincat e della si-

Snora Shires è avvenuto il 5 
Icembre Dopo un lungo 

soggiorno nella casa circon­
dariale di Lagonegro, sono 
siati trasferiti nel carcere di 
Cosenza, la cui procura è 
competente per 11 caso Dimo­
strare che Brincat non sapeva 
nulla della banconota «spor­

ca», e che II resto del contenu­
to nel ripostiglio segreto non 
proviene dt arricchimenti Ille­
citi, 1 l'obiettivo della difesa, 
politica e giudiziaria, dell'eu-
roparltmentare laburista Do­
mani il sostituto procuratola 
Belvedere interrogherà Brin­
cat nel carcere di Coserai. 
Nel prossimi giorni tiri inter­
rogalo anche II gioielliere Co­
lin Shires, le cui condizioni 
vanno migliorando 

I documenti che «scagiona­
no» giungeranno in Calabrie 
insieme agli avvocali difenso­
ri, che 11 aggiungeranno all'I­
stanza per la liberti provviso­
ria presentati anche ti tribu­
nale della liberti Mt uni la-
menlela ufficiale del difensori 
è gli nelle mani delle autorità 
diplomatiche perché Brincil, 
durante la sua poemtanenzi t 
Lagonegro, avrebbe tubilo II 
totale «Black oui» della corri­
spondenza. Ma I legali ti ten­
gono cauti «Nulla da dire sul­
la magistratura Semmai la cri­
tica riguarda le autorità carce­
rarie» 

Indagine antìteirorismo 
Studenti khomeinisti 
indiziati a Venezia 
Preparavano attentati 
m VENEZIA Una decina di 
studenti Iraniani definiti Ilio-
khomelnlstl residenti In Halli 
tono stati indiziati di reato dal 
giudice istruttore del Tribuna­
le di Venezia, Felice Canon 
Secondo quanto ti 1 appreso 
a Palazzo di giustizia, Il reato 
Ipotizzato sarebbe quello dt 
associazione con finalità di 
terrorismo e di eversione del­
l'ordine democratico attuata 
In attiviti di spionaggio potiti-
co e militare II gruppo avreb­
be agito, oltre che in Italia, In 
altri paesi europei Nel corso 
dell inchiesta, tra l'altro, la DI-
gos di Venezia avrebbe effet­
tuata una ventini di perquisi­
zioni In abitazioni e luoghi di 
residenza di studenti iraniani 
lilo-khomelnlatl in alcune du i 
nel nord-Italia L'Inchiesta sa­
rebbe partita in seguito a noti­
zie emerse in procedimenti 
giudiziari riguardanti movi­
menti dell'estrema destra ita­
liana e presunti rapporti di 
questi ultimi con studenti ira­
niani fllo-khomelnisti residen­
ti in Italia Tra la numerosa do­
cumentazione sequestrata, 
gran parte in lingua persiana 
ed attualmente in late di tra­
duzione, vi sarebbero anche 
elenchi con le schedature di 
segretari regionali o provin­

ciali ed esponenti locali di 
partiU politici italiani « gli Indi­
rizzi di molle tedi periferiche 
di partito Gli studend rito-
khomeinisti, tra i quali vi tt-
rebbero alcuni «patdaran» - 1 
guardiani della rivoluzione -
secondo quello che leulrno-
nlerebbero I documenti se­
questrati, avrebbero control­
lato anche l'attivili degli stu­
denti Iraniani in Italia opposi­
tori del regime dell'ayatotlth, 
progettando contro di k m 
anche attenuti 

Sempre locando quanto il 
i appreso dal materiale se­
questrato emergerebbe india 
l'Ideazione di alcuni attentiti 
In territorio Italiano II gruppo 
fllo-khomelnista avrebbe fi­
nanziato la propria attivili tre­
mile un traffico di stupefacen­
ti e di tappett Le Indagini da 
parte della Digos di Vernili 
sono tuttora In corto, mentre 
il magistrato sta attendendo 
che sia terminati hi traduzio­
ne del materiale sequestrato 
per approfondire ulteriori 
aspetti dell'inchiesta. Altri do­
cumenti sarebbero tttrj se­
questrati In abitazioni di espo­
nenti, di cui non 1 stato reto 
noto il nome, di organizzazio­
ni di estrema destre quali 
•Terza posizione» e i «Nar». 

L'assassino è un marito tradito 

Aumentare 
«Il soldo» 
al militari, 
propone il Pei 

passare (sempre cnt f „ . _ 

Aids, 
versati 
da Celentano 
200 milioni 

Nelle caste dell'università 
•La Sapienza» di Roma so­
no affluiti l£l I 2M milioni 
venati da Adriano Celanti-
no per li otti 
" ' I d s L o h- — 

•nando Ali Fernando Aiuti. Il direttore 
della cattedra dì Immuno-

stalo Intestato II cantante aveva annunciato dì vóWdavói-
vere la cifra per la ricerca contro l'Aldi dopo ivtr «luto 
dal a Rai una penale dello netto imporlo per li sue dichia­
razioni a «Fantastico» alla viglila del referendum. IMO 

iello stesso Importo per 
._„.-.., - j»a)li viglili dei retori.... ., _.. 
milioni serviranno per I acquisto di nuove apparecchiature 
utili a migliorare la diagnostica della maialila 

Caramelle 
in cambio 
delle sigarette 

Nel giorni di venerdì l i . sa­
bato 19 e dominici ÌQ di­
cembre la/Lega peri'Am­
biente di Genova hi svolto 
una singolare Inizlittva par 
le strade della città, contro 
Il fumo. Quattro «Babbo 
Natale», Inserne i divari 
militanti delia l i g i , hanno lami di 

percorso a più riprese vii XX Settembre Invitando .. 
a uno scambio Inedito, uni caramella In cambio e.. 
sigaretta spenta, un pacchetto di caramelle In carnei 
un pacchetto di sigarette non rumato Enormi portar 
posti In diversi punti deilt strada tono servili per rtoj 
re e migliala di sigarette spente e non M a t e , E 
chi ogramml di caramelle tono stati distribuii! * 
che hanno aderito ali Iniziativa. 

Stronzo Bestiale 
è tornato 
Panico all'ateneo 
di Palermo 

«Stronzo Btttiils» hi colpi­
to ancora. Dppoesstrt ~ 
parso come llrmaiarlod 
articolo su una Illustre i, 
sta americana di scienti „, 
quii là di «marito prole*»-
redi fisica,* riapparso net-
l'ateneo palermitano comi 

8no (Insieme 
al rettore, di 

ad eminenti nomTOla culiursj patrodr 
..-.-, -I cui e tutto dirimalo rinvilo per oggi L 

prowlto riapptrire sulla scena del.sljnorSlrqnzoBtf 
ha spinto II rettore dell'università di FSIMTO, Ignazio> 
sendaQlemtMrtone, ad una smentita ufficiale «Non eli 
nessuna assise » ha detto II rettore - ed io non I 
nessun patrocinio». 

Per una multa 
prese! vigili 
a parolacce: 

Arrestati mentre 
tentavano 
di rubare 
una madonna 

In tempo di presepi due 
persone - Mariano esposi-
io,dJ iMannle<HniSC|. 
so, di « - (orso lianno pen­
sato di fare un buon i l l iret 
Invece sono state arresti!» 
dalla polipi mentre tenta-
vmodinibareuntsttlutlri 

donni dell'Arco, sistemali In unasappellt néTSile prtvì\ 
lo di corso Secondiano, t Napoli 1 due tono «ali Noe-
cali da una pattuglia della «volante» mentre cercavano di 
asportare la statua, sistemala a circa due metri da taire, 
usando uno scalpello e un piede di porco. Intermetti 
successivamente in .questura, i due hanno alternato che 
Intendevano wbare la starna per venderla, avello Ntogno 
di denaro GII agenti hanno sequestrato gli amati da ioti . 
so e hanno provveduto a rislstemare la statua nella «appai-

U U A N A R O S r 

Ucciso per gelosia 
il pediatra dì Avellino 

' tWttaucclwper «tasi»Il pediatra, «luto prima-
tteiffl'eipedafe di Avellino, Domenico Falco, tro­
vai» morto l'altra sera lungo I* statale che collega 
U capoluogo Irpino a Napoli, Ad ucciderlo con 
alcune coltellate è stato un macellalo, marito di 
urta donna con la quale il medico aveva Intrecciato 
IMI «Iasione che non voleva «penare, I due si 
erano Incontrati per un «chiarimento». 

'b»I.LÀNÒ8rtl*>«DMI0Ne 

SU NAPGU, Il dubbio del ca­
rabinieri è.MMO conloBTtft» 
dalle Indagini Domenico FU-
«e, 36 anni, pediatri residen­
te i Mirino * liuto primario 
dVl'otpedali di Avellino, sa-
rabbi àuto jucetto per gilos a 
dil marito dilli donni con li 
quali ivivi Intrecciato una 
flslioiii„Un uomo, un ma-
celltlo della toni di Balano, t 
sino fermi» (I midi].non ne 
torniscono l i generalità In al-
test dtllt decisioni dalli ma­
gistratura tilt quale entro iti-
mtltlna tari Inviato un rap-
porto compiilo IU questo de­

serebbe stalo lui ad assassi­
nare, nel corto di un «chiari-
minio», Il Jtqyan» medico SI 
sospetti «he 11 macellalo pol­
si essere Ulto limato nel de­

litto da un complice ed anche 
per questo motivo gli Investi­
gatori mantengono, riguardo 
allt Indagini, Il minimo riser­
bo 

Alle 8 di mattina di sabato 
scorso Domenico Falco sa­
rebbe nato affrontalo da un 
uomo, il macellalo appunto, 
che gli avrebbe chiesto chiari-
menfl lui suoi rapporti con la 
moglie t due tono saliti sulla 
«Croma» del medico e li sono 
fermati lungo la strada statale 
7 bis a discutere 

Poi, dalla discussione al fal­
li Il marito tradito ha intoto 
alcuni colpi di coltello all'aiu­
to primario, per «Unirlo», poi, 
con una coltellata alla caroti­
de 

Infine la fuga, lasciando sul 
posto auto e cadavere che so­

no itati ritrovati qualche ora 
dopo, proprio dal carabinieri 
Un Indizio (11 (alto che indos­
so all'uomo ucciso erano stati 
ritrovati tutti I suol effetti per­
sonali, denaro contante e li­
bretti d assegni) aveva fatto 
scartare quasi subito il moven­
te dell'omicidio per rapina 
Poi raccogliendo i «pettego­
lezzi» del paese 01 pediatra»-
vorava anche due giorni alla 
settimana presso il consulto­
rio familiare della zona) ci si è 
indirizzati verso il movente 
passionale 

La relazione con una donna 
sposala, la rabbia del marita, 
le componenti di questa delit­
to che per alcune ore 1 stato 
un giallo La vittima era una 
persona molto stimata sia nel 
paese, Marano, dove risiede­
va, sia ad Avellino dove da 
qualche anno lavorava e sla­
va per diventare primario 
ospedaliero Per questo moti­
vo; oltre alla pista passionale 
si seguiva quella relativa a 
qualche affare legato alla atti­
viti professionale del medico 
Ma e stata una piata ben pre­
sto abbandonata 

Secondo alcune Indiscre­
zioni l'autore del delitto, mes­
so alle strette dagl investiga­
tori, avrebbe confessala ed 
avrebbe raccontato tulio am­
mettendo ogni responsabilità 

Lecco 

L'addio 
alle vittime 
del crollo 

•al LECCO La cittì di Lecco 
(Como) si è fermala per lutto 
cittadino nel primo pomerig­
gio In coincidenza con II fune­
rale delle sei vittime, tre don­
ne un uomo e due bambini, 
morti nell esplosione di ve­
nerdì pomeriggio In un vec­
chio palazzo di Corso Mat­

teotti Le sei bare sono partite 
dalla chiesetta dell'oratorio di 
Castello Sono rimasti chiusi I 
negozi le scuole e tulli I locali 

Subbile! Migliaia di persone 
anno accompagnato II fune­

rale fino alla basilica di San 
Nicolò dove 11 corteo era atte­
so dal cardinale di Milano Car­
lo Maria Martini 

Cento già in carcere a Milano 

Racket deDe patenti 
altri quindici in manette 
Aventi giorni dal blitz delle bustarelle sulle patenti, 
guindlci nuovi arresti sono stati compiuti a Milano. 

itto di essi riguardano persone identificate nel 
corso degli interrogatori di queste settimane. Per 
tutti, 1 reati contestati sono di associazione per 
delinquere e concussione. Si presentano sponta­
neamente alcuni titolari di autoscuole, corrotti per 
far fronte alla concorrenza sleale 

••MILANO Quindici nuovi 
arresti e un proscioglimento 
nella vicenda delle patenti 
con bustarelle che venti 
giorni la fece finire in carce­
re un centinaio di persone 
A recuperare la liberti e sta­
lo Il generale dell'Aeronauti­
ca Umberto Vitale, prosciol­
to dal Tribunale della liberti 
per totale mancanti di Indi­
ti A perderli sono stati un 
manipolo di titolati di auto­
scuole e un personaggio Ine­
dito, un esattore al servizio 
della «bandi» 

Per la precisione, meta 
degli ultimi arresti conclu­
dono Il blitz del 2 dicembre, 
mentre gli otto nuovi venuti 
sono personaggi Identificati 

grazie agli Interrogatori svol­
ti nel corso di queste prime 
settimane A fornire utili no­
tizie al sostituto procuratore 
Antonio Di Pietro, anzi, non 
sono stati soliamo gli impu­
tati gii assicurati alla giusti­
zia, ma anche alcuni cittadi­
ni che, sfuggiti finora alle in­
dagini, hanno preferito pre­
sentarsi spontaneamente 
per spiegare di aver dovuto 
partecipare a loro volta al gi­
ro delle bustarelle per tener 
testa In qualche modo alla 
concorrenza sleale delle au­
toscuole corrotte 

Da questa prima tornata di 
interrogatori il quadro del 
traffico, che da Milano si di­
ramava in mezza Italia, si i 

arricchito di panicoliri SI 
sono Identificati «ri esempio 
1 cervelli deilt associazione 
per delinquere, quelli che 
stabilivano tariffe e Incul­
chi, che prowedevtno a 
raccogliere i (ondi e a ripar­
tire gli utili; si e saputo che t i 
servìzio di questo "centro di­
rettivo. lavorava una pano-
na con funzione di estttore. 

E si * anche appreso un 
particolare curioso: quando, 
un anno fa, si cominciò « 
parlare dell'inchiesti «Witti 
dalla Procura, l'effetto tu di 
far lievitare l pretti' te tarif­
fe-patente (minimo TOmllt 
lire, massimo oltre g ì otto 
milioni) salirono per far 
frante alla nuova esigenza di 
pagare le spese legali. 

Le persone che ti sono 
presentate sponttnetitwnte 
al magistrato avrebbero ma­
nifestato un senso di solile-
va «Finalmente avete posto 
fine a un ricatto che durava 
da quindici anni», pan ab­
biano detto I «tatari «S auto­
scuola corrotti toro malan­
dò om 
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IN ITALIA 

10 «mi dopo 

Gavina. 
messaggio 
d'attualità D»U>NO*™»AIOttlONI 

V^PiwW IPWHrWIIl 

H BOU30NA, Il ìì dlcem. 
107?, al termine di una 

H»»duta del Consiglio ra­
gionale, moriva per Intano • 
eoli 48 anni li compagno Ser­
gio Cavine, pa circa un anno e 
muto art diventalo preslden-

v i a «r» Mio ammlnlitralore 
pubWIco » Mgrtttfle della le-
direttone comunisti di Re-
* • ¥ § fii «III* deva nacque) 

IffJfoVSSm 
aituilliè n «anno rivelando -
cane h« rilevato In un artico­
lo li nreildenlt dalla Regione 
pi l i t ' lenl ltM M a n o 
Quenonl » fc N i Intuislonl 
Mila •tintali tra ritenni Htiiu-

gentil, 
Le» mlnlitro dai Lavora Er• 

manno Qorrlarl, et» tu Min­
iarlo emiliano-romagnolo Bel­
li De a contlglleti regionali, 
M dlriiento comunliliha 
•eWlet 'A ip anni l'opera « Il 
meueaglq di Cavine aono en-
s o H i p i i l f la par meaaaggio 
di Cavine Intendiamo un rap­
porto apeno, collettivo e per 
mini «peni collaborativo 
con la De, lo credo che qua-
ito problema ci ala anche og-
l), nonotlanie u t » quello 
eheèpaiaalo' 
, Cavlna, come uomo attento 

al ruoto e alla centralità delle 
fitlmilonl, al manifesti con 
un'oparulone ea manuale 

Hi ileiea a dira giunte «libili 
alia Ptovtnon e al Comuni iti 

commisuriti Quii venl'an-
" loBoTilwwti eoMlìM* id 

ire un N o n i o «laboraio-
pollilco. 

lutili damo 
jrmatti 

rio politico, dova governa una 

ni dopóTRavaiìnli eoni[m 14 td 

..,,,_,.., .3» dova L 
M l « damocrallca di ilnlstra 
formate i l P g . M W » nei . 

one, Cavlna tu uno II Ragiona, cav lna fu u n o 
III aitailol delio ilalulo, Co­

r i d a l i Hnlioreioc.la-
itila Renio «ani 
vini filli »v 

alimi, 
tri"eemuem'• <m l'Mtenua Utr... 

dell'lllarl 

Sona, attorno ali 
ionale. un clima 
, DI Cavine dirigente comu­

nlill t uomo di iovtrno si i 
parlalo nel giorni icqnl In un 

DI Cavine dirigente comi 
orno — 
tigli 

convegno del Pel di Ravenna, 
iravtna - ha dello II sindaco 
di Ravenna, Mauro Dragoni -r-L—— ' rala ai 
pi Untumi, m w u 
ha wmpra luto pesare la sm 
Iona dalle Idee, rnsl li IUI su, 
torti» tarmili». Idee chi han­
no,saputo vincere tulle Ideo­
logie, «ha hintw1 «puh» «te-
co'ariuir». * |o rilevi» Il t i-

ni « 1 evinti «watt» al dibat­
tito j p t l i e dal, tuoi anni era 
evirili anche timil» a) tua 
partilo. Aveva capilo con lar­
go «njlcipo II dMllno dlll'E-

«nitore Paolo Bulallnl «magni;, 
h i soltolmiato «la concretai-
Hi di Cavlna, quel tuo batter­
ti i w ofelattM presili e unill-
«IMI .Cavlna » ha detto al 
«anvagne rehorevoti Qlan 
Carlo Pajeila, e II rappreten-
tante di una generinone ere-

S
atetuftì tuli «tempio di cotero 
che avevano oberato prima 

alia clinctolnilà e poi nella 
w M i m 01 quella genera-
una, Cavlna ha eolie lotplri-

lo combattivo ma unitario, 

60 anni 
Pei romano 

Tteitano 

EWMA Fetta grande nel-
domatone del Pel romano 
;ono venerdì, per II com­

pleanno del giurista Femio 
t»nri#i«. flg— 

„„4,1 »St»l ..... -_ 

reli»<if ttorladitle bau™,.. ,, 
linM compagni, a Romi e In 

tibrli. tern 
futili dlTMano dova, tf omnia»-

mo, ha Ulto II «egrelario della 
lederailone di Cosenil a «an­
co dai contadini che andava. 
noadoecur 
qua' 
gte 
1 ÌMfelfai tw MB i n x u •• »"#BH , V 

nwtioapltai», doveh». inliiiH» 
a lavai»» a «anco dill'am co 
« compagno topini Berlin-
glori, iwHo ««dio legale di 
corta «nascimento, a due 
piul dalla vecchia lederà» lo-
ne, tempre In prima Ma nelle 
battaglie per II prometto, fino 
ad tporodare all'attuala «tu. 
»aTco loa i eo , chene l7 j ) 
inalo anche devastato dal-

Montedlson di Massa 

Cinquanta giorni dopo 
i 387 operai 
rientrano in fabbrica 

Un problema aperto 
Si cerca adesso 
un nuovo rapporto 
industria-territorio 

Farmoplant, si toma al lavoro 
Il primo gruppetto è rientrato all'alba, poche deci­
ne di operai e qualche tecnico. Il grosso ha varcato 
I cancelli verso le otto. Di nuovo tutti nei reparti. 
Ancora una volta I 387 «cartellini» della Farmo-
plani tono stati timbrati. La Montedlson riapre per 
volontà del giudici e «lalssez taire» del governo. Ma 
non c'è aria di vittoria. Una fabbrica Indesiderata 
da una citta non può produrre a lungo. 

DAI Normo INVIATO 
A N b f U À U z i i n r 

m MASSA, 11 iole illumina 
una stella cornata di cartone 
appesa sulla sommità della 

8rande ciminiera. Da ieri mai­
na, nello tlablllmtnlo di 

Massa non ci aono più llcen-
tiatl, Dopo cinquanta giorni si 
torna In fabbrica, Ma non * 
uni vittoria». Non Ce aria di 
lana, gli animi tono tuit'altro 

che sereni. .La strada è anco­
ra tutta In salita* commenta 
un lavoratore. Il variegato ar­
cipelago verde, quello che ha 
Eromotso II referendum e che 

a racdolto seltantamlla voti 
per la chiusura, ha dissotterra­
to rascia di guerra. SI prepara 
una mobilitazione nailonale, 
Appuntamento per I primi del 

prossimo anno a Massa. Il 
consiglio di fabbrica questa 
volta è Intenzionato a non ca­
dere nella trappola di una di­
fesa ad oltranza della Monte­
dlson, E II pericolo maggior­
mente temuto: che, cioè, «ot­
to la minaccia dei licenzia­
menti, I lavoratori facciano 
quadrato intomo alla Fermo-
plant. «Oggi la Montedlson è 
pia forte di prima - dice Ange­
lo Fruzzeltl, della camera del 
lavoro di Massa Cararara - ma 
solo con la contrattazione si 
può allrontare questo proble­
ma, La Montedlson • aggiun­
ge - se vuole restare In questa 
zona deve cercare II consenso 
dell'opinione pubblica. Una 
fabbrica Indesiderata da una 
città non può produrre a lun­
go», Ma l'orizzonte resta den­

so di nebbia. .Oggi non ha 
vinto nessuno - commenta 
Giovanni Guerra, operalo Far-
moplanl -, «U vittoria arriverà 
solo quanto rlcompatteremo 
il fronte con I cittadini!. Un 
versante che - come ammette 
un altro lavoratore, Stefano 
Faegll, .resta molto teso.. 
•Per questo - aggiunge - dob­
biamo fare ogni sforzo per 
cambiare, per rompere l'Isola­
mento». Ed In questa direzio­
ne si muove anche Cesare Lo-
rierl uno del dirigenti del con­
siglio di fabbrica: .11 referen­
dum deve trasformarsi In uno 
stimolo In più per diversificare 
le produzioni' è possibile ae 
Rullolo e II governo si Impe­
gneranno». Ma da Roma lutto 
tace. La commissiona Intermi­
nisteriale, Incaricala di verifi­

care compatibilità ambientali 
e sociali delle produzioni, de­
ve ancora cominciare II lavo­
ro. I parlamentari verdi non 
hanno nessuna Intenzione di 
attenderne 1 risultati. Hanno 
già presentato ricorso al con­
siglio di stato contro la sen­
tenza del Ter toscano. Noti sa­
rà solo guerra di carte bollate. 
•Il movimento verde Invita tul­
li I cittadini di Massa a scende­
re in piazza per difendere I lo­
ro diritti». Le Uste verdi Invita­
no alla manifestazione (In 
programma per II 9 gennaio) 
anche I gruppi di lotta delle 
città Inquinale. In ballo c'è la 
possimi di continuare a prati­
care la «strategia del referen­
dum» messa a punto dal grup­
pi ambientalisti. Il gruppo par­
lamentare demoproletario ti 

schiera nettamente contro I 
magistrati fiorentini: «La que­
stione di Massa assume ormai 
la valenza non solo di emer­
genza ambientale ma anche 
di emergenza democratica.. 

La giunta comunale di Mu­
sa cerca di ricucire le divisio­
ni occorre un Intervento del 
governo per «cercare un di­
verso rapporto ita Industria 
chimica e territorio circostan­
te», scrive In un tuo icamo 
documento, Sono solo parole 
senza alcun fondamento con­
creto? Secondo alcune Indi­
screzioni sembra proprio di 
no. Sarebbero In corto timidi 
contatti. La Montedlson 
avrebbe lasciato Intendere 
una certa disponibilità a di­
scutere. Per ora aono solo vo­
ci. 

11 Consiglio comunale si oppone al governo 

Caorso non vuole 
riaprire la centrale nucleare 
Il governo, con un voto di fiducia, Impone il rlawio 
della centrale nucleare di Caorso, che si prepara 
anche a ricapitare, Ione per sempre, le scorie ra­
dioattive, A Caorso la gente non è d'accordo; Il 
Comune nemmeno: si chiede la dismissione della 
centrale, Il Consiglio comunale ha, inoltre, sospe­
so la costruzione del secondo.magazzlno per lo 
stoccaggio delle teorie, 

tmumMumr 
m CAORSO. 11 sindaco del 
piccolo Comuni dalli bassa 
padana, Bnrlco Fantini, lo 
aveva detto fin dall'lnltlo, pri­
ma t duranti la campagna par 
I referendum In materia nu­
cleare. <li rischio - ivava al-
tornate pU di una volli, in 
tutte ie aedi pòatlblll * I chi li 
centrale di Caorso rimangi 
l'unico Insediamento nuclea­
re nel nostro paese, In un cli­
ma d| abbandono della scelta 
energetica nucleare questa si­
gnifica par la notili gente 
maggior* rischio • minore al­
lenitone (tipetto al nostro 
problemi. La energie migliori 
varranno riservate altrove, le 
migliori potenzialità Uniranno 
altrove», 

E coti «a succedendo, 
Nettuni data è itili listila, 
•teona l i notiti» ehi ti hanno 
a Ctonia, per II rlawio dilla 
centrile, anche perchè «Artu­
ro» dovrebbe riprendere la 
produzione dopo una ulterio­
re varilicatul suo stalo di slcu-
rifili Intinto, pera, 11 consi­
glio comunale di Caorto mal­
te le mani avanti. Nel gloml 
•corti ha intatti approvato due 
ordini (HI giorno: uno tpeclfl-
co sul futuro della centrale, 
dilli quale chiede la dismis­
sione, ed un altro tulle scorie. 
II Comune * governato da una 
maggiorante Pol-Psl-Psdl, ma 
gli ordini del giorno tono stati 
approvati da Pel, De, Pedi e 
solo da una parta del gruppo 

soclalliuv In tutti e due I casi 
hanno valilo contro II vice-
sindaco socialista Stelano Pa­
stori e altri due consiglieri del 
gruppo del garofano, Altri tra 
socliluil al tono attenuti sul 
documento relativo alla cen­
trali ed hanno votato a lavori 
del documenta tulli scorie, 
Nelle settimane Scorse, In 
analoghi tltuailonl, era suc­
cessa la aletta cosa. Da tulli 
viene però escluso II rischio di 
uno tlravolglmento di allean­
te che a Caorto tono ormai 
storiche, 

•Non ha mal pensato che I 
problemi gravi ed estrema­
mente tari che ci troviamo di 
Ironia rispetto al futuro della 
centrali • allerma II vlcesln-
dado Pallori - Influissero In 
qualche modo sulla «labilità 
della maggioranza. In partico­
lare, rispetto agli atteggiamen­
ti dal mio gruppo, voglio sot­
tolineare ohe e giusto che 
ognuno «1 comporli secondo 
coscienza, certo assumendosi 
ognuno la proprie responsabi­
lità. Da parte mia - conclude 
Pastori, che è un Ingegnere 
nucleare - non condividerei 
altre linee rispetto a quella as­
sunta dal mio partito». 

L'estrema concretezza, ol­
ire che la gravità, del proble­
mi da risolvere vengono sotto­
lineati anche dal capogruppo 
comunista Antonella Codazzi 
e da quello democristiano 

Un Intanto etili centrale di Caorto 

Carlo Rigazil, ali voto tu quii 
due ordini del giorno - affer­
ma Antonella Codazzi - sono 
l'espressione di una prete di 
posizione su problemi con­
creti talmente Importanti che 
vanno al di là degli orienta-
menti nazionali del partili. Ab­
biamo Ione, come Comune, 
poco potere contrattuale ri­
spetto a decisioni prese dal 
governo nailonale, e certo ri­
spetto a cl6 incide la mancata 
unanimità. Cerchiamo, co­
munque, di ampliare il con­
sento alla nostra potltlone. 
Nei prossimi giorni, Intatti, 
chiederemo a lutti i Comuni. 
che al trovano nel raggio di 30 
Km dalla centrale, di assume­
re la nostra «lessa posizione. Il 
governo, ritengo, deve essere 
chiamato ad una riflessione 
più attenta rispetto al proble­
mi della centrale nucleare di 
Caorso». 

•I problemi vissuti da vicino 

portano ad una visuale diver­
sa, e sicuramente più concre­
ta - allerma II dottor Carlo Ra­
gazzi - quindi, al di là dalle 
posizioni ohe la De a livello 
nailonale esprime, noi a 
Caorso riteniamo che I pro­
blemi debbano essere risolti 
In modo diverso», 

Intanto un primo atto con­
creto è stato latto: quello di 
sospendere I lavori per la rea­
lizzazione del secando ma­
gazzino nel quale, In via prov­
visoria, avrebbero dovuto tro­
vare riparo le teorie a bassa e 
media radioattività prodotte 
dall'Impianto. Ma con l'an­
nuncio dato dall'Enea nelle 
settimane scorse l'uiillato di 
quii magazzino potrebbe di­
ventare definitivo. Le scorie, 
inviate all'estero per essere ri­
dotte di volume, stanno Infatti 
tornando a Caorso ed I previ­
sto che solo le operazioni di 
rientro dureranno circa tei an­
ni, 

Soddisfatte le agenzie di viaggio 

Turismo '87 
annate buona 
• a ROMA. Turiamo okay 
okay. In clima natalizio, 
champagne e cadeau, la Fla­
ve! (federazione italiani delle 
agenzie di viaggio), ha fallo 
un bilancio assai positivo del­
l'anno che sta per andarsene', 
e gli al deve credere, vitto che 
ti tratta di uno del mattimi ad­
detti ai lavori. 

Insomma, come per II vino, 
una buona annata. Una evi­
dente e tangibile ripresa,, do­
po Il nubi degli scorsi anni. 
Nell'87 i andato forte soprat­
tutto Il turismo intemazionale, 
In tulfe due I sensi: dall'Italia 
e verso l'Italia. Uni tendenza, 
sostengono gli operatori dalle 
agettHe, che si enVgli minile-
alata neil'86, ma ire stata Ire-
nata da ire .fattori; U tenori-
imo Intemazionale nell'area 
mediterranea, Cemobyl, la 
caduta del dollaro. Quell'an­
no, I primi due fattori tono 
stali atierall e II terzo, «dopo 
Il primo impatto, ha ridotto le 
sue conseguente». 

Secondo stime Jata, >i pas­
seggeri dei voli di linea sulle 
rotte dell'Atlantico settentrio­
nale, risultano cosi aumentati 
de)18ktull'86,edell4quelli 
dei charter. Anche l'associa­
zione delle compagnie aeree 
europee registra un aumento 
passeggeri sulle rotte Inter­
continentali del 14%, mentre 
la stessa Alitali* ne ha benefi­
ciato con un più 13% tulle rot­
te atlantiche». 

Come destinazione turisti­
ca, il nostro paese è stato visi­
tato da 26 milioni di stranieri 
(8% in più), dei quali quasi 5 
milioni hanno usufruito del 
mezzo aereo: a beneliclo di 
alberghi, pernioni e campeggi 
che hanno ovunque registrato 
un Incremento Intorno 
all'I 1*. 

Stranieri di ogni tipo. «In 
particolare - sono sempre da­
ti Flave! - gli spagnoli hanno 
latto registrare II record del 
36,5* in più negli aeroporti 
Italiani, ma anche belgi, cana­
desi e giapponesi toccano 
quota 25» In più. Quanto agli 
americani, Il cui recupero e 
dato per certo dopo II ionissi­
mo calo dell'85, si aspettano 
ulteriori dati per un bilancio 
definitivo». 

Salgono, ovviamente, an­
che le entrale valutarie da turi­
smo che «nel con» del primi 
8 mesi dell'87 tono risultalo 
superiori del 9,4» rispetto al­
l'anno scorso»; tono tUmabill 
in I6mlla miliari di lire. 

Risulta aumentalo anche II 
ruolo dell'Italia come origine 
di flusso turistico Intemazio­
nale. Viaggiatori cosmopoliti 
di recente acquisizione (dal 
punto di vista del turismo di 
massa), il numero degli M a ­
ni all'estero per turismo è au­
mentato vertiginosamente, 
dall'82 all'BS, di Oltre II 65*; 
ma quest'anno si è aggiunto 
un ulteriore balzo del 12,2*. E 
turisti che spendono piuttosto 
bene: un Smila e rolli miliardi 
in questo '87, con un Incre­
mento del 32* rispetta all'an­
no scorso. 

A conti latti. «Il saldo attivo 
finale del 1987 si valuta in 
limila miliardi», una stima 
realistica e piuttosto buona. 

Previsioni? Una sola, mi so-
stanzlale: che «l'andamento 
ascendente del turismo in Ita­
lia ai protrarre anche per la 
stagione in corso e almeno li­
no alla svolta della primave­
ra». E già la stagione inverna­
le, con le leste, preannuncia 
un ulteriore incremento del 
5-6*, Insomma un aggiuntivo 
giro di denaro di 3,200 miliar­
di 

mmm""•""—-•—• Presentata a palazzo Chigi la proposta di modifica del codice penale 
Pene più severe per le botte in famiglia e la violenza sui minori 

Saranno puniti i padri maneschi 
Non si può educare a suon di botte e di minacce, 
la famiglia non è una specie di «porto franco» dove 
tutto e permesso in nome del possesso del minore; 
e la tutela non può limitarsi a garantire solo l'inte­
grità fisica e patrimoniale Ignorando la personalità 
e lo sviluppo psichico del cittadino sotto i 18 anni. 
Parte da queste premesse la proposta di revisione 
del codice penale presentata ieri a palazzo Chigi. 

aiWtlA WdMAWò 
• • ROMA, È toccato al mini­
stro digli Affari «pedali Rosa 
RUMO lervollno pretentare 
anche a nome del ministro di 
Orlali « giustizia Vassalli, im­
pegnato nelle votaalonl della 
leggi tulle responsabilità ci­
vile del giudici, la proposta di 
revisioni del codice penale 
del 1930 per quanto riguarda 
la tutela del minori, Incon­
tro con I glomalltti Ieri matti­
na a palazzo Chigi, alla viglila 
del 40 anni dall'approvazione 
della Carta costituzionale, 

«La scella della data non 6 
casuale - ha spiegato II mini­
stro lervollno - abbiamo vo­
luto adeguare le norme del 
codice penale che, risalendo 
al '30, si ricollegano ad una 
diversa e lontana cultura giu­
ridica e ad una realtà sociale 
molto diversa da quella di og­
gi. Un processo di adegua­
mento alla carta costituziona­
le che. nel diritto privato, ha 
già segnato tappe di grande 
rilievo con la riforma del di­
ritto di lamlglla del '75. con 

le leggi sull'adozione e sul­
l'affidamento familiare del 
'67 e dell'83 e con le nuove 
norme In materia di cittadi­
nanza votate dal Parlamento 
nell'83», 

Al giornalisti Illustrati lo 
schema e lo modifiche gene­
rali' nel dettaglio, Il progetto 
verrà discusso e presentato 
dal Consiglio del ministri, for­
se già prima della line del­
l'anno. E toccalo al consiglie­
re di Cassazione Alfredo Car­
lo Moro, per anni presidente 
del Tribunale per I minorenni 
di Roma ed ora a capo del­
l'apposita commissione mini­
steriale, spiegare come dovrà 
essere II nuovo codice pena­
le. «Una revisione urgente -
ha detto Moro - non solo 
perché emergono nuovi gravi 
fenomeni di sfruttamento e di 
violenza sul minori, ma per­
chè l'ordinamento ora vigen­
te è attento solamente alla tu­

tela dell'integrità tisica e pa­
trimoniale Ignorando quella 
psichica del ragazzo ed i so­
prattutto legato ad una imma­
gine spesso distorta e pallia­
le del soggetto In età evoluti­
va: al ritengono leciti mezzi di 
correzione legali alla violen­
za fisica, si ipotizza un mino­
re di 16 anni che possa este­
re cosi corrotto da non risen­
tire danni da abusi e violenta 
sessuale». 

Nel nuovo codice verrà co­
si Introdotto il reato contro la 
personalità del minore. La fa­
miglia non sarà più una spe­
cie di «porto franco», dove in 
nome della proprietà dei ge­
nitori sul flati lutto è consenti­
lo e ammessa, si abolisce II 
reato di abuso dei mezzi di 
correzione (e la conseguente 
riduzione di pena per chi ca­
giona lesioni o la morte del 
figlio), sostituendolo con una 
nuova ipotesi di reato che 

sanzioni chi, avvalendosi del­
le funzioni educative 0 di 
istruzione, provochi danni al­
lo sviluppo fisico e della per­
sonalità del minore; viene ri-
formulalo Il reato di violazio­
ne degli obblighi di assisten­
za laminare per meglio perse­
guire comportamenti danno­
si per II figlio; sul plano pro­
cessuale si prevede l'Inter 
vento d'ufficio per I reati che 
ledono diritti fondamentali 
del minorenne. Rapire II figlio 
sottraendolo al genitore a cui 
è affidato diventerà un reato, 
e la pena sarà maggiore se il 
ragazzo verrà condotto all'e­
stero. Si vuole stroncare an­
che il vergognoso mercato 
del neonati 1 falsi riconosci­
menti di tigli naturali verran­
no perseguiti come reato di 
alterazione di stato 

La personalità del minore 
sarà difesa anche da aggres­

sioni esterne alla famiglia, 
colpendo chi spinge ragazzi a 
commettere reati, chi sommi­
nistra loro sostanze stupefa­
centi. Anche la tutela del la­
voro minorile non deve limi­
tarsi a colpire chi procura 
danni Usici: nel mirino della 
giustizia, quindi, anche chi 
utilizza bambini per la pubbli­
cità 0 per spettacoli. Non 
sfuggirà al controllo la stam­
pa destinata al più giovani. In­
dispensabile Infine la dileaa 
della progressiva ed equili­
brata maturazione sessuale. 
La nozione di «persona cor­
rotta» verrà abolita per I mi­
nori e ai unificheranno in un 
unica Ipotesi gli attuali reati di 
violenza carnale e di atti di 
libidine; sanzioni più pesanti 
nel casi di violenta di gruppo. 
II minore dovrà essere tutela­
to anche in late processuale 
per sottrarlo ad una nuova 
violenza. 

Dopo II megaconcorto di qual­
che tempo le «volloil, per II gran 
numero del perteclpanll, nello 
ttadio «Cibali», Ieri Catania ha 
(aito II bit il M i m i l o dello 
Sport (rulli loto), Piatta Spedlnl 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ Ieri mattina Ittita Invaia da t* 
—^~——— )ra (rtm||, acaneortli l l» per 14» 
posti di assistente puerlcoltom e puericohrlce. Il p i cco lo eserci­
to di concorrenti era c o m p o s t o prevalentemente di d o n n e • Il 
cl ima del tipo «io c i provo, m a tanto a o già c o m i andrà • finire». 

Catania, 
al Palazzetto 
dello Sport 
per II concorso 

Cagliari 

Aviere 
spara 
44 colpi 
m CAGLIARI. In preda ad 
una crisi depressiva un aviere 
di leva, In servizio all'aeropor­
to militare di Declmomannu 
(Cnllari),* italo protagontata 
di un grave ipltodlo fortuna­
tamente tenta conseguenze, 
Il giovane, Franco Crobu, ere 
Impegnata In un servizio di 
guàrdia, allorch», probabil­
mente colto da Improvvise 
crisi, ha imbracciato li lucile 
mitragliatore in dottatone ad 
ha sparato In aria in rapida 
successione 44 colpi, quasi 
l'intero caricatore. 

Sopraggluntl, al rumore de-

RII spari, alcuni commilitoni 
anno provveduto a tranquil­

lizzare l'aviere e quindi a di­
sarmarlo. un tucano tutor» 
nuova * «tua Inoltrato alla 
Procura militare della Repub­
blica e, per conoscenza, an­
che all'aulorlià giudiziaria or­
dinarla, 

Appello 
«Liberate 
Marco 
Flora» 
aia TORINO. Nuovo accorato 
appello del ctrdlnile Anutt-
sto Ballettrero, arcivescovo di 
Torino, per la liberantono di 
Marco Fior», il bimbo di 7 an­
ni diottre nove miti sotto te-
queilro. Dal microfoni dalla 
Rai (telagiomale regionali dèi 
«Tg3»), Il presule ha rivolto la 
propria richletti ai rapitori del 
u e e ^ e M r e M hi liberino 
primi di Natale, «Provo un 
««intlmentodl triste»» pereti* 
vi tono persone san» cuore e 
w n » umanità c i» cottrtngo-
no un bambino In questa si­
tuazione-he dichiarato II car­
dinale BeHettrero-me provo 
anche un tenUmento di spa­
ratila». «Sono convinto - ha 
aggiunto * che Quajto ipNs> 
ew^cwrwieira fwleirMif* 
te, eoi inorilo e e m e» Mar* 
co.. <Non mi al dica-ha con­
cluso l'arcivescovo 41 Torino 
-che questa mia convtniton» 

Viticoltori liguri 

«Una legge buona c'è 
per le Cinqueterre, 
facciamola fcuizionare» 
a*» GENOVA. I viticoltori del­
le «Cinqueterre» hanno «remi­
lo Ieri la sala del consiglio re­
gionale per ottenere dalla 
giunta II linanzlaminia.dl una 
legge per la salvaguardia am­
bientale del territorio, dove vi­
vono e lavorano. La protetta è 
stata efficace: la giunta, che In 
un primo momento aveva la­
scialo cadere 11 provvedimen­
to, si è impegnata, grazie an­
che alla pressione dell'oppo­
sizione (comunisti, verdi, sini­
stra Indipendente) a trovare i 
soldi necessari perché la lag-

Camera 

Indagine 
sul lavoro 
minorile 
• a ROMA Le morti dei due 
giovanissimi lavoratori nel 
cantieri edili di Crispano a di 
Castellammare di Stabla 
avranno un'eco in Parlamen­
ta. Oli eletti delle Fgcì alla Ca­
mera hanno presentito una ri­
soluzione alla commissione 
Lavoro che sarà discussa II 
prossimo 13 gennaio. La riso­
luzione comunista mira a Im­
pegnare il governo a fomite 
una mappa degli organici del­
le Usi e delle attivila di pre­
venzione e tutela della salute 
nel posti di lavoro. Il Pel vuole 
anche conoscere I programmi 
per il potenziamento dal servi­
ti linallnatl alla skurena nel 
posti di lavoro; e in particola­
re vuole che alano resi noli I 
provvedimenti adattati dopo 
la tragedia di Ravenna dèi 
manto scorto e le morti di 
Vincenzo Clmmlno e Gerardo 
Interra. Il Pei chiede anche 
che la llscaitziailone degli 
oneri sociali sia subordinata al 
rigoroso rispetto delle norme 
antinfortunistiche. 

gefuntloni. 
«SI vede «ht proprio tutto 

davi costare lattea, da noi -
ha osservato (feria Cape-lllni, 
animatore principe della cul­
tura nella straoidinwlo com­
piuta delle Cinque»™ . an­
che ottenere di far funzionare 
ma buona lene». 

I soldi In gioco aono pochi 
-negli anni trascani la cifra è 
«tata di mezzo millanto-mal 
risultati aono atatt importanti 
nella difesa del dtgndo di un 
ambiente territoriale e umano 
unico, 

•NELpc. r r i 

Como: te 
sezioni al 100% 
nel 
tessere«rnento 
U MerazlOM « Cwnw'le aa-

llcw ci» hetro raggiunto il 
»00 pjr eanta <M M M I -
mento nelle orane dieci 
starnare aono; Cadorage 
n35i«»1t«.Mo««t»t7Jl 

WBfo'M* "sWfleHtO fMHF • • § ! • ' 
nH W MnWMk l« IWilutQ w 
•ludi comuni»» «Merio At­
os!», AMnaa, ttegale Emi-
Hi, arganlasa ilat'U al 23 
aeratala t l i a un con» n»-
nonni pss* ««sfratari aeiri-
oantt elaaaiooa. tìpMiariwi-
rna al articolari In ira panÈ 
problemi InrernatMvali; ti-
OHUtìOffll OWSWItpfiì IWBffWI 

QQUIF*I Mumiiort* <M MmllM 
XVII CQngratwtaitt'tttite 
rulora r - « « tettrytrHJli fr 
no «d OW/L, Ufedvutonì 
tono lltvHMt « «ffKittififr* 
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Vaticano 
Polettì 
scrive 
alla Cooper 
M I ROMA Ancora un mei-
taglio di iperania e nudarle-
Il per Paula Cooper, la rigai-
u nara americana condanna­
la * morti per aver uscito • 
coltellate un'andana Inse-
inanie. Lo ha Inviato li cardi­
nale U |e Mi l l i , vicaria gene­
rale per la diocesi di Roma e 
presidente delta Conferenza 
episcopale iiallnu, alla giova­
ne In aitata di scontare la con­
danna, .Cara Paula - scrive II 
porporato In urta lettere resa 
pubblica dt»"Non uccidere", 
Il coordinamento di ernie u -
soclulenl laiche • religiose 
per l'ebollitone dilli peni di 
mone - gli Italiani pensano a 
le, vorrebbero prenderti per 
mano per futi coraggio i per 
dirti Buon Natale. Se e Impos­
sibile ( u t do , par molle ri-
glonUI nostro egore è con le, 
vorremmo che questo inno 
la sperenia di Naiale tu li vi­
vessi Inileme a noi a noi Insie­
mi * te, Oli uomini ogni inno 
emano di feitegglire II Nata­
le. Il modo migliore per fo­
lleggiarlo è di aprire II cuori 
i l petdono l alla (marniti 
«trio sani uomo i ogni don­
ni, ipecle quelli chi tono nel 
dolora, quale ne ala la causa, 
Ma molti (Il coloro che hanno 
lutto per essere contimi non 
10 Mito perche ter» chiusi in 
té nessi, 1 veramente Natale 
M «limo vicino ad ogni uo-

30, colpevole a Innocente, 
tinche non si perda nessu­

no, Si ci ricordiamo che la lo-
Italia III destino di ogni esse­
re umano, te (I male • II dolo­
re non riescono ad oscurare 
11 nostri ipennii, un pensie­
ro d'amore può far rinateli* 
In tutti II sperarne t ttceMam 
Il cuore, Buon Natali Paula. 
La Intera, * a m i firmala an­
che ili! presidente dilli Adi 
Qlovgiml Bianchi, d i quello 
dell'Astone cattolica Ralfaele 
Cenanti, dal segretari generali 
della Cgil, Osi • UH, Plislnato, 
Marini i Benvenuto, dal diret­
tore Mia Carltas Italiana 
monilgnor Oluteppe Patini, 
dal presidente dilli De Arnal­
do Forimi, dal presidente 
dell'lntemulonale democri­
stiane rismlnlo PI«ol|, d i 
Carlo Casini del •Movimento 
per la vlia> e dal radicale Mar-
co Pannelli 

91 tritìi indubbiamente di 
un «iti» Importante passo di) 
Vaticano per Unum di itivi-
re la vita della «gatta «he, 
quando uccise, aveva Mio 
quindici anni, Oli mi settem­
bre scorso II direttore della sa­
la stampa dilli Santa sede 
aveva litio sapere «hi il Pani 
duranti II w o viaggio negli 
Stali Uniti «vivi chiestoli gra­
ti! per Paula Cooper mono 
d i un commovente appello 
mandatogli, immite II tuo av­
vocalo dTleniore, dilli dete­
nuta, «Polio affarmi*! - ave­
va dillo In quell'occasione II 
portavoce . che l i Sima Sede 
* Il senio padre, attraverso ca­
nali eoniidensiaii, hanno gli 
tute conoscere il proprio 
punto di villi sottolineando 
gli «ipeltl umani del etto-, 

Cina 

A Shanghai 
studente 
in carcere 

PUGNINO Rapporti tutto-
- - - " — - ' - • -a solere e 

«I i alalo 
i M Irtvtilltllulml ira .potere e 

studenti A Shanghai i siale 
condannato a dui anni di pri­

l l i tuoi d 
•ccutatqd 

rivelo per un anno 
ì ritti uno studente 

„ , . _ . . . . i aver fondalo uni 
atsocfulone conirorivolutto-
«tri» «aver fitto propaganda 
per pbert l luu lane borghe­
se. E le prima tentenni che 
viene Infilile dopo le agltatlo-
n) studentesche del dicembre 
d i to «orto anno 

Secondo l'atto di accusa, 
Vani Wel - questo li nome 
dillo studente tornalo i Shi 

m _.._, Mil la dopo tre inni di 
Fìudì negli Siati Unii!-hi tra­
smetto Momtaionl tulli atti­
viti degli studenti e ha cerca­
lo di prendere contadi con 
colleglli di Paghine- « di 6*n; 
Km per estendere I disordini 
studenteschi 

quit t i sentenia vtene 
«manata dopo una gestione 
tulle temmito cauta e politi. 
«amenti accorta del maletie-
re studentesco manifestatosi 
In occasiono dell'assassinio 
dello «udente dell'istituto di 
economia Internationale di 
K a W » , X ì k r di jriù vle.ije 

11 Sninf 
«moro « 

...ente dell'-... 
il Pc, nei cono 

vtiiti illa citta, ti t Incontrato 

emanata • Shanghai dove Hu 
ORI, membro del, comitato 
permanerne dell'ufficio politi­
co del Pc, ni] corto della tua 

Conclusa la visita 
del presidente in Israele 
con un bilancio 
per Andreotti «positivo» 

Sciopero generale ieri 
nei territori occupati 
e in Galilea, ancora 
incidenti e uccisioni 

Cossiga incontra Peres 
e poi torna a Roma 
Il presidente Cossiga ha concluso la sua visita In 
Israele rientrando a Roma nel primo pomeilgglo di 
Ieri. Il bilancio è giudicato come «positivo» dal 
ministro Andreotti che oggi ne riferirà al Senato. 
L'ultimo colloquio del presidente della Repubblica 
é stato Ieri mattina con il ministro degli Esteri Peres 
ed ha confermato la esistenza di divergenze in 
seno al governo israeliano, 

DAI NOSTRO INVIATO 

dlANcArtióiotiTTi 
Sfai GERUSALEMME .Penso 
chi II bilancio sia positivo», 
cosi Andreotti, che accompa­
gnava Castiga, ha commenta­
to all'arrivo a Clomplno I quat­
tro giorni In Israele del presi­
dente dilli Repubblica, 'per­
ché abbiamo avuto lutti I con­
tatti che desideravamo avere, 
abbiamo parlalo con un unico 
linguaggio mi confronti di tut­
ti gli interlocutori, Pensiamo 
di aver portalo una tolldarleti 
precise i coloro che sono In 

une situatone particolarmen­
te angosciosa e delicata par­
lo degli abitanti del territori 
occupati, In particolare del 
palestinesi Domattina ne rife­
rirò al Senato» 

Cossiga lascia Israele men­
tre lo sciopero generale dilaga 
In tutte le ione arabe del pae­
se Il tema dei diritti e della 
dignità del popolo palestinese 
è più che mal davanti agli oc­
chi di lutto II mondo 

I quattro giorni della visita 

del presidente italiano, dopo 
lunghi momenti di «sofferen­
za» e «silenzio», mentre cre­
scevano le preoccupazioni sul 
significato del viaggio, sono 
approdali ad una afférmazio­
ne, più forte e autorevole che 
In passalo proprio perché 
espressa dal presidente della 
Repubblica, dei principi dal 
quali soltanto può discendere 
una soluzione giusta della 
questione arabo-Israeliana di­
ritto all'esistenza e alla sicu­
rezza dello Stato d Israele, riti­
ro dal territori occupati, dirit­
to del popolo palestinese alla 
vita, all'Incolumità e all'auto­
determinazione, accelerazio­
ne del tempi di una conferen­
za Internazionale di pace con 
la partecipazione deil'Olp 

Herzog, Ieri mattina Cossi-

{la, prima di partire per Roma, 
1 ha ribadili anche nell'Incon­

tro con Peres Il ministro degli 

Esteri Israeliano ha avuto un 
colloquio di un'ora con An­
dreotti e di un'altra mezz'ora 
con il nostro presidente e lo 
ha poi accompagnato In auto 
all'aeroporto 

SI è parlalo essenzialmente 
della Conferenza Intemazio­
nale, alla quale il leader labu­
rista non sarebbe contrario, a 
differenza dell'attuale primo 
ministro Shamir (della forma­
zione di destra Ukud-Herul) 
favorevole a sole trattative bi­
laterali Del reato che la staf­
fetta tra partito laburista e U-
kud non abbia attenuato 1 
contrasti nel governo israelia­
no non e una novità in questi 
giorni, mentre Shamir mini­
mizzava gli incidenti ed Her­
zog Invocava il guanto di ferro 
al posto di quello di velluto, Il 
ministro degli Esteri ad ini* 
rtm Welzman affermava che 
•mal l'Immagine internazioni-

Munì in asseno ai guerra e wnisawmmc 

le di Israele era scesa cosi In 
basso» come dopo le vittime 
di Gaza 

Dall'Incontro con Peres An­
dreotti ha ricavalo la convin­
zione che >ll desiderio di arri­
vare finalmente a trovare al­
meno una valida procedura» 
per un accordo Internationale 
•è largamente condiviso al­
l'interno di Israele» Andreotti 
ha registrato anche l'Impegno 
Israeliano (ma solo di Peres o 
di tutto il governo?, ndi) a «fa­
re ogni sforzo per Impedire In­

cidenti come quelli dolorosi 
degli ultimi giorni», ma ha ag­
giunto che «è solo da soluzio­
ni politiche globali che verri 
la pace» No di Andreotti, 
Inoltre, ad una Ipolesi di trat­
tativa Intemazionale che stral­
ci la sola questione del campi 
del riluglatl «Non sono utili 
soluzioni separale. E per una 
soluzione globale occorre 
muoversi subito, nel primo se­
mestre. Il secondo andrà per­
so, sia In Israele che negli Stati 
Uniti, per le elezioni». 

Sciopero compatto. E altre vittime palestinesi 
Compatto sciopero generale non solo nel territori 
occupati, ma In tutti I centri arabi della Galilea e 
del Negavi altri tre palestinesi uccisi In Cisgiorda-
nla, un morto a Gasa per le ferite riportate nel 
giorni «corsi; duri scontri fra manifestanti e polizia 
• Nazareth e un altre località di Israele, La rivolta 
del paleitlnesl assume dimensioni sempre più va­
sto. Ma Shamir minaccia una repressione più dura. 

ftlAWAPiLftU'srWni 

S U «saldatura» fra lo 
ipero digli arabi di Israele 

(circi setiecentomlli cittadini 
- anche se di secondi catego­
ria - dal 1948) « quello delle 
pope-Moni del territori occu­
pati ha dato «Ila rivolta palasti. 
naie uni dimensione temi 
precedenti Dovunque I giova­
ni tono scasi In piatii, affron­
tando l'esercito e la pollila 
Israeliani e pagando un nuovo 
tributa di sangue, con morti e 
tirili, Le autorità avevano 
adottalo misure straordinarie 
per fronteggiare la situazione: 
migliala di poliziotti erano sta­
li fatti aflluire nei centri arabi 
dilli Galilea « del Negev, era 
stata ordinala la chiusura del­
le scuole e degli ulficl comu­
nali, id anche In Clsglordanla 
tutti le scuole erano stale 
chiuse per ordine delle autori­
tà militari, Per di più Shamir 
ha minacciato una repressio­
ne incori più aspra, affer­
mando cinicamente che «la 
leggi i l'ordine vengono pri­
ma di una immagine simpati­
ca di Israele all'utero», E alla 
delira Israeliana non sembra 

vero di prendere In parola il 
primo ministra dopo le prò-
vocazioni di gruppetti di ultra 
« lei Aviv, l'altra sere, contro 
un corteo di pacifisti Israeliani 
del movimento «Pace subito», 
Ieri la deputata dell'estrema 
destra Gemila Cohen ha an­
nunciato che presenterà In 
Parlamenta una legge per la 
Immediata annessione della 
Clsglordanla e di Otta «per 
Impedire che dal disordini si 
passi i uno Stato palestinese» 

Pln dalle prime ore del mat­
tino lo sciopero degli arabi 
Israeliani e apparto compat­
tissimo, Il sindaco comunista 
di Nazareth, Il poeta Tawfiq 
Bayyad, l'ha definito «una 
condanna del continui massa­
cri nel territori occupati ed un 
segno di chiara solidarietà 
con la lolla del nostra popo­
la» In tutta la tona araba di 
Israele a mezzogiorno In pun­
to le campane delle chiese 
cristiane hanno suonato a lut­
to e gli altoparlanti delle mo­
schee hanno diffuso versetti 
del Corano E proprio a Naza­
reth ci sono stati nel pomerlg-

Candelotti lacrimogeni contro I man Intinti palili lieti 

alo gli scontri più gravi, con 
barricate nelle strade, cari-
che, lancio di lacrimogeni, fe­
riti ed arresti, OH Incidenti to­
no cessati solo quando 
Zayyad ha ottenuto 11 ritiro 
della polizia dalle vie Ma In­
tanto scontri ti erano avuti a 
Gialla, a Lod, a Urti el Pattern 
e nel villaggi beduini del Ne­
gev, Nel complesso la polizia 
ha arrestato almeno sessanta 
atabl 

In Clsglordanla Intanto l'e­
sercito apriva ancora una vol­
ta Il fuoco- un morto e quattro 
feriti a Jenln, due morti e tre 
feriti a Tubas, quattro (eriti nei 
campi profughi alla periferia 

di Betlemme (dove il sindaco 
cristiano Elias Frel) ha annul­
lalo tulle le manifestazioni 
non strettamente religiose gii 
previste per II Natale, ed e la 
prima volta in venti anni che 
viene presa una misura del ge­
nere). Incidenti anche a Geru­
salemme-est con altri quattro 
feriti, scontri a Gate Qui un 
ragazzo di IS anni * morto in 
seguito alle ferite riportate nei 
gloml scarsi 

Da Baghdad II leader dei­
l'Olp Yaaaer Arafat, in una In­
tervista a un giornale (rance­
te, dichiaro «Faremo tutto ciò 
che 4 in nostro potere per ag­

gravare la crisi israeliana», 
portando avanti Insieme «la 
lotta armata, che non è mai 
cessata e la lotta popolare, 
politica e civile», e annuncia 
di aver «preso conlatto con 
tutti 1 membri del Consiglio di 
sicurezza deli'Onu, compreso 
il rappresentante americano, 
al quale ho (atto pervenire un 
messaggio per il tramite dell I-
talia. 

E dall Italia vengono nuove 
espressioni di solidarietà 
L'Associesione di amicizia Iti­
lo-arabo e il Comitato Palesti­
na esprimono «vibrata prote­
sta per i massacri» e sollecita­

no «l'Intervento urgente delle 
Istituzioni, del governi, delle 
chiese e deli'Onu per fermare 
la mano alla repressione e 
creare le condizioni utili alla 
preparazione di una conferen­
za Internationale di pace». GII 
ambasciatori arabi accreditati 
a Roma hanno «concordalo 
una serte di Iniziative e contat­
ti per seguire gli sviluppi della 
questione con il governo Ita­
liano» Nella tede della Lega 
Araba, in Roma, l'arcivescovo 
di Gerusalemme monsignor 
Capucci ha Iniziato uno scio­
pero della fame di sondarteli 
con la lotta della tua gente 

inerti con gli «udenti 

"""*""•"""""—" Jorge Risquet, responsabile per le relazioni intemazionali del Pc 
cubano giudica l'accordo Reagan-Gorbaciov di Washington 

«Il disarmo ha bisogno del Terzo mondo» 
Quale significato attribuisce Cuba al vertice di Wa­
shington? Co» ne pensa un paese del Sud del mon­
do. da quasi trent'annl In conflitto con il potente 
vicino americano, coinvolto neanche marginalmen­
te nella crisi centroemericana, del rapporto nuovo 
che si va instaurando tra gli Usa e l'Urss? Lo abbia­
mo chiesto a Jorge Risquet, dell'ufficio politico e 
responsabile per le relazioni Intemazionali del Pcc 

NUCC|0 CIC0NT1 

Stai ROMA «L'accordo per la 
distinzione degli euromissili * 
un luto storico I trattati pre­
cedenti limitavano la produ-
tione di armi nucleari fino ad 
un determinato Milo Quella 
volli i diverto. Bisogna guar­
dare all'accordo non dal pun­
to di villa quantitativo (resta 
incora negli menali una 
quintili spaventosa di armi 
nucleari capace di distruggere 
più volti l'Intera umanità) ma 
d i quello qualitativo- per la 
prima volta ti Imbocca la stra­
da chi porta alla distruttone 
delle irmi nucleari Che vuol 
d i» questo per I patti del Ter-
i o mondo? Per noi * di Impor­
t i m i capitale legare la lotta 
par l i pace alla lotti per lo 
sviluppo, Per superare gli 
ostacoli che ancora ci sono 
tulle via del disarmo, l'accor­
do firmalo ira Reagan e Cor-

baclov ha bisogno dell appog­
gio di lutti I popoli del mondo, 
ha bisogno del sostegno atti­
vo del paesi del Terzo mondo 
Ma eli si può ottenere vera­
mente destinando le risorse 
che si liberano con II disarmo 
verso lo sviluppo Nel paesi 
del Terso mondo, ogni giorno 
di più, c'è una situazione eco­
nomica e sociale asfissiante, 
Insopportabile E non ci seri 
pace vera fino a quando ci sa­
ranno fame e miseria Per 
questo t necessario vincolare 
la lotta per la pace alla lotta 
per lo sviluppo e alla soluzio­
ne del conflitti regionali» 

DI conflitti regionali ti è 
parlalo anche durante l'in­
contro fra Reagin e Cor 
rmclov. Chi vuol dire que­
sto per II Centro Amerfci? 

Non so in che termini ne ab­
biano parlalo Lo saprò al mio 

rientro ali Avana, i sovietici ci 
tengono sempre Informati, 
Quello che e certo e che la 
soluzione che I paesi dell'A­
merica Latina chiedono per II 
Centro America si basa sul-
I accordo di Esqulpulas, Il trat­
tato di pace firmato dal cin­
que presidenti centroamerlca-
nl 11 Nicaragua ha fatto di tut­
to per realizzare questi accor­
di Se II progetto dovesse talli­
re ia responsabilità ricadreb­
be interamente sull'ammini­
strazione Reagan II governo 
americano è stato sempre 
ostile verso questi accordi di 
pace Certo, una distensione 
generale aluta una distensio­
ne regionale Reagan e però 
ossessionato dal problema Ni­
caragua sembrerebbe più fa­
cile fargli abbandonare tutte 
le armi nucleari che convin­
cerlo a rinunciare al suo prò-
getlo controrivoluzionario per 
li Nicaragua 

01 debito estero, temi mol­
lo caro a Fldel Castro, han­
no dltcuito recentemente 
In Menico gli otto preti-
denti di Contadore e del 
gruppo di appoggio, Che 
coti ne pensa? 

È stata una riunione magnifi­
ca E stato rinnovato l'appog­
gio per una soluzione pacifi­
ca, lallnoamericana, della cri­

si centroemericana un con­
cetto diverso rispetto a quan­
to sottengono gli Stati Uniti. 
Per il debito estero c'è stata 
una posizione molto unitaria 
Anche te ancora non ti è otte­
nuto Il grande raccordo - a 
cui Cuba aspira - fra tutti i 
paesi debitori Finora il nego­
ziato è stato portato avanti in 
modo separato Ciò ha ritar­
dalo l'esplosione di una crisi, 
Impossibile da evitare se non 
si affronta II problema del de­
bito estero dal punto di vista 
politico Tulli si son detti d'ac­
cordo sull'lmposslblllll di pa­
gare 1 debiti facendo aumen­
tare I sacrifici del nostri popo­
li SI * anche Insistito molto 
sul problema dell'Integrazio­
ne economica e politici del­
l'America Latina un'Integra­
zione che include a pieno tito­
lo anche Cuba GII Stali Uniti 
Insistono ancora per Isolare 
Cuba, l'America Latina dice 
Invece che Cuba è parte Inte­
grante dell'America Latina » 

C i qualche pottlblUti di 
stabilire relation! diplo­
matiche tra l'Avana i Wa-
thlogtw, o bisogne aipet-
taretldopo-Reagaor 

Dipende dagli Stati Uniti, non 
da Cuba Ce 11 blocco econo­
mico che dura da quasi tren­
t'annl, la base navale di Quan-

lanamo, in territorio cubano, 
occupata dagli americani con 
la forza da quasi un secolo 
Naturalmente non andremo a 
liberare la base Iniziando una 
guerra contro gli Usa Ma sol­
leveremo in tutte le discussio­
ni bilaterali con Washington 
queste questioni Un punto di 
conflitto è rappresentato an­
che, In una certa misura, dalla 
cnsl centroamericana, un 
conflitto che riguarda anche 
I America Latina nel suo com­
plesso e gli Stati Uniti Noi sia­
mo per una soluzione nego­
ziata anche per la crisi dell A-
frica Australe (anche questo è 
un punto di frizione tra noi e 
gli Usa) Non cerchiamo ten­
sioni, Cuba vuole la distensio­
ne 

Abbiamo parlato del rap­
porti con gli Uè*. E con 
l'Urte di Gorbaclov, Alcu­
ni osservatori hanno noti­
lo una certa Ireddetn di 
Cubi nel confronti della 
pertttrojlia di Gorba­
clov.,, 

I nostri rapporti al contrano, 
migliorano continuamente 
Tutto quello che è stato detto 
sulla perestroika e II processo 
di «rettificazione» cubana è 
completamente falso Forse 
qualcuno sogna, spera Le 
nostre sono relazioni fra paesi 

sovrani, basate sulla non inge­
renza negli affari Interni, sul­
l'amicizia e rapporti economi­
ci e sul grande aluto solidale 
tra l'Unione Sovietica e Cuba 
§lucilo che si può dire, guat­

ando dall'esterno, i che Mo­
sca ha Intrapreso una politica 
estera di grande dinamismo 
Negli accordi appena firmati a 
Washington e è molto dell'ini-

Eulso, del dinamismo di Gor-
acloy e della dirigenza sovie­

tica E la politica di pace e di 
coesistenza pacifica che sem­
pre ha tenuto Mosca Però la 
forma, il dinamismo, lo stile, 
la flessibilità per la ricerca di 
soluzioni ha contribuito enor­
memente alla realizzazione 
dell accordo In politica Inter­
na, la perestroika punta al rin­
novamento della società so­
vietica Nel capitalismo la lot­
ta di classe è il motore della 
storia, nel socialismo è la lotta 
tra II nuovo e li vecchio Quin­
di vediamo la perestroika co­
me un processo dialettico del­
lo sviluppo sociale dell'Unio­
ne Sovietica CI son cose che 
risulteranno sbagliate e quindi 
1 sovietici saranno costretti a 
fare marcia Indietro? E norma­
le A Cuba è successo, succe­
de facciamo cose che poi ri­
sultano sbagliate Niente di 
male Facciamo l'autocntlea, 
cambiamo ciò che c'è da 
cambiare 

I repubblicani 
attaccano 
Andreotti: visita 
«Itisoddtefacente» 

Una dura bordata del repubblicani ha accolto II rientro In 
patria del presidente Cossiga e del ministro Andreotti di 
ritorno dalla visita effettuila in Israele. In un {ondo chi 
appare.. 
rechete 

s(acentedargo™moitilano.;u>VocereputAllcana. 
l'ha con il fitto che la delegazione Italiana ha lutto Ina 
tri con ei 
va con II governo 
tri ufficiali con I 

Jie tadewgi, ~-,.,-
tri con esponenti palestinesi senta consult ,. „ 
_ _ H H ..--..- — ^ i n g j n j 

iella foto) che la «Voci reputi-

kiu^»,Andrw"vter»crttl-tri di questi glomf sì finivi per mettere in dubbio fi 
miti dello stato d'Israele, perol 

con II ministro Am_._... ,.._. -, -
bllcana» usi I ioni piò duri. Dopo averlo, 
•teorico delia dir* 
cato pei unii su f f cK™ìone¥cu^ «putir 

che Reuan sitato uill!.. 
per ÉaWrlvtra"Mótci i l 

•mia uciiu vmw M nc«nra, KNVI» 

temerebbero gravi motivi dì pei 

L'Urss Impero 
(lei male? 
In Usa non 
d credono più 

Intervistati, contro un Irriducibile 1 Incontrario. I 
sovietico hi rnctto i legno un grande successo i 
dopo II trionfale «toui^aroricarK). in lermln di li 
Il SS» degli americani Intervistai ha dichiarato d 
ricavato un'Impressione favorevole da.quanlo ha 
Gorbaclov a Washington, Al i domin'" 
ancori l'Urtar 
morali e 

. _ — J I O I M detto 
domanda se consideri!» 

W&ammKX&xs 
nominato m*^l2.*"Sm,iMOi!<5*£: 
ilvkepremler ^ l l ^ M 

Hlrf|gftàyUglaftM(a% l l l ld VIVI IV 
suHaPravdii 
contro I rock 

'orse UbjAtegtttricm i d i 

cacofonia oltraggiosa per I ' . 
vo aggiungi che «I* radice di 
tm e nello«ttrMrMndtmh...,._, 
dendo alla «dazione, nel etto.in « 
•Ut» pubblicata («corni i possibile 1 
no venHe mostrata ai tre scrHtori, « 
un dialogo». Invece l i /Vandaiha f 

GaryHart 

«plagio 
Aonei 

^^^^mmH^^^mmmm uomo», <t 
re Secondo akunl critici britannici la v 
Oery Hat} eC. sarebbe copiata dal libro . , . „ . . „ , , 
•L'erediti di Gbnoover.'uiclto in Inghilterra nel 
pubblicato anche negli Usa. Hart per ora non ha 
tempo d rispondere all'ennesima polemica. U H I 

nonJMMtt) 
spiegalo le ragioni per te q u i i s i ^ 
Casa BlancaTutte le notti, coti ho deciso di riprovare.. 
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I contras attaccano 
aereo civile, «sospesi 
i colloqui di pace 
• a MANAOUA 1 colloqui di 
pace In corso a Santo Domin­
go tra 11 governo di Ortega « 
gli esponenti dei contras era­
no gli stati sospesi per 24 ore 
dopo un attacco sferrato dagli 
anUsandinlstl In tre centri mi­
nerari a nord-est del Nicara­
gua, quando a drammatizzare 
ulteriormente la situazione i 
intervenuto un missile sparato 
dai guerriglieri che ha colpito 
un aereo civile da trasporto 
nicaraguense (e a quanto pare 
* la prima volta che avviene) 
costringendolo • un atterrag­
gio di emergenza In Cotta Ri­
ca Secondo II ministero della 
Difesa a Mungi» quattro tra 1 
tei membri dell'equipaggio 
tono stati feriti, 

Il missile, a quinto sembra 
di tipo «Redeye» (di fabbrica­
zione statunitense) * stato 
lanciato dal guerriglieri anti-
sandlnlsti nella tona di Las Ml-
ntt, nel nord-est del Nlcsra-

?ua L'aereo era In volo dei-
Honduras verno Panama e 

ha dovuto atterrare a San Car­
los con due dal quattro motori 
In fiamme L'attacco all'aereo 
si Inserisce ne) quadro dell'of­
fensiva sferrata contro i centri 
mlneran del nord-est del Ni­
caragua Sull'offensiva si sono 
avute a lungo versioni contri. 

stanti Secondo tri 
bero stati distrutti tutti gli im­
piantì In un rxtmo momento 
una fonte dell'esordio nietn-
guense ha smentito, ma p o l i 
AMO lo stesso presidente Or-
tega * parlare all'AsMmblea 
natlonale dell'attacco confer­
mandolo, Le cittadine di Sta-
na e Rosita - secondo 11 pmt-
dente • tono state riprese 
mentre Bonari» •* «otto 11 
controllo dei contras* per cui 
l'esercito sandinù» «i alato 
costretto» a una controffenti-
va. Il bilancio degh scontri 
nelle tre locanti minerarie . 
tecondo 8 mirOste-o della r> 
(esa-èdiaamortiiraleoWab 
governativi e H tra J guent-
glleri, mentre 51 eMH tono ri­
masti feriti. 

Intinto, Il «rdlntli Ozian­
do Y Bravo «giunto ieri tara» 
Santo Domingo, net (ungere 
da mediatore alla tnittadva fra 
I guerriglieri «MtMdMltt 
«contras, ed « governo del Nì-
CJBlgua, Il cardinale che fa da 
tramite tra le due detagmioni 
per uni trattativa ktdMtt», h i 
detto l i giornali* che A re­
cherà primi «Ha <iefcg<Aon* 
sandlnista, «poi « quella «ttt-
sandnWa.Dc^<hWÌlc.er-
«linaio Intendi preeMere ad 
un colloquio fra rappresameli 
dì entrambe le parti. 
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L'Italia rifiuta 
le prove della 
strage di Leopoli? 
Le prove ci sarebbero, e schiaccianti. Ma la speda­
te commltjipne Italiana Incaricata di Indagare sul­
l'eccidio di Leopoli dell'autunno 1943 avrebbe ri­
fiutilo di prendere In conslderailone I documenti 
che ta autorità polacche le avrebbero messo a di-
•poetatone. Lo ha affermato ieri lo storico polacco 
Jacek Wllctur, In una conferenza stampa per I glor-
naliaU Italiani a Mosca. 

NEL MONDO 

Bt*i NOSTRO CORMSPONOINTI 
A i U C l l t t ó CHISSÀ 

I MOSCA. £ vero eh* la 
ri m e l i l i dtl mi-

> della Difesa Incaricali 
M effettuare |* ricerche sul­
l'eccidio di mlllltrl Italiani 
compiuto d | | tedeschi ntll'au-
tunno I t t i si » rifiuta» di 
prendere in esame I docu­
menti musi a dispostone 
«alle autorità polacche? La 
pesame accusa è siala ieri lan­
cili* dallo storico polacco J*. 
cik Wllciur M I cono di un 
Incontro con i corrispondenti 
Hall4nlaMoica,Wllc«ur-che 
fleopn oggi l'Incarico di vie*-
òWttonteneraleperlelnda-
lini speciali delle commlsilo-
ne tovemailvi polacca sul cri-
M i munii - ha rivelalo di 
aver proposto al tettottgrat*-
rie Msttrie, d i lui incontrilo 
a Vmrra II U aprile di que­
st'anno d'onorevole Binino 
guidivi uni dtltgulon* dalli 
eommWone Itallinadlcul fa-
cavano parte alti uiilciili dal. 
i'«aerclloeiddettlmllllah),dl 
prender* visione dei d o t » 
menll disponibili t di averne 
ricevuto un rifluì» •Dispongo 
di almeno diaci volumi di do­
cumenti originili, sia tedeschi 
che provenienti dagli archivi 
del servisi informativi 
d»H'"Armls Knjovt' 0* far-
mattoni partigiane non comu-
Ritta chi agivano allora aj co­
mandi del governo polacco a 
Londra, ndr), Ma la commis­
sione italiana ha declinalo 
l'invile a prenderne visione» 

t i la rlwletlon* corrltpon-
oe*lv*w»llgov«rT\ollalli-
M | ora tenuto a d i n una 
risso*» precise al riguardo-
li ivribb* eonlerma dati* ra-
liontani nanne spinto raoin* 
temente alcuni componenti 
dil l i commissione - i tuo 
toma* formati dal ministro 
Spadolini dopo lunghe reti-
l ltnw - id aprire uni esplici­
ta polemica vorso chlsl sppo-
ne all'accertamento della ve. 
rllà«ull'«ccWlo, 

Wllciur * andato olirà af­
fermando chi la autorità pò. 
Mesh* a lui personalmente 
hanno ormai raccolto reperti, 

prove documentali docu 
menti scritti originali rlguar 
danti la fine di «almeno 
S2 400 militari Italiani, sepolti 
in 137 cimiteri In quello che 
nel 1613 u à ancori territorio 
polacco Non si trilli dunque 
affatto - comi avevi sesterni 
io II generale Bortlnurl duran­
ti II viaggio a Motel In luglio-
di «dubbie» tisilmonltnzo 
orali di testimoni e di docu 
mammoni (sovietiche e po­
lacche) • u n i i alcun valore» 
Sa Wllciur dice II vero, sareb­
be d i gnn tempo possibile 
uni ricerca storica documen­
tarla sull'eccidio di Leopoli e 
su una spaventosi quanliti di 
altri eccidi compiuti dal nasi 
sii prima e dopo 18 settembre 
1943 

Wllciur ha dello comunque 
- rispondendo a una nostra 
precisa domanda - che la do­
cumentatone I Interamente 
disponibile In ogni momento 
e che le autorità polacche so­
no pronte ad ospitare «anche 
l'Intera commissioni italiana 
o delegulonl di altro genere 
affinchè possano valutare II 
contenuto del materiali esi­
stenti» Sempre secondo Wll­
ciur le autorità Italiane, «trin­
cerandosi dietro II pretesto di 
un mandilo Umililo, hanno 
tuttavia rifiutato di esaminare 
anche i documenti riguardanti 
Leopoli» Nuovi documenti 
tono Intanto stili trovali su 
eccidi mudati contro gli Italiani 
nel campi di Blala Podlawsk» 
edlNekrivkaPIkulldje M i ­
no negli mi dil processo In 
coma l Gerusalemme contro 
Il eolleborulonlste Demla-
nMt Wlletur ilferma di aver 
trovato documenti di (onte In-
«ospellablle ' e annunci» la 
pubbllcinone di uri nuovo li­
bro ehi conterrà nuovi docu­
menti d*ll"'Àrmli Rrajova" « 
le ricerche più recinti 

La Polonia Indaga augii ec­
cidi nailaii degli italiani, mi l i 
nostra ambasciata a Varsavia 
«non hi mal mino piede, 
neppure una volta» nell'ufficio 
di Wllciur 

NUOVA «Sojuz» in orbita 
Romanenko nello spazio, 
il volo-record 
sta per concludersi 

era MOSCA L'Uni hi lancia­
ta (tri in orbiti l i navicella 
spellale«SoluiTirH- contri 
cosmonauti a bordo destina 
ti ad agganciarsi alla stallone 
crollale «Mlr» dovi Jurl Roma 
ntnko «pel l i «Il cambio» da 
quasi undici mesi (per lessi-
lena a l t giorni) Il lancio « 
avvenuto, come di consueto, 
dal cosmodromo di Salito-
nour alle 11,11 ori di Mosci 
0*19,18 In Itilli) I oompo-
nentl dittlqulMgslo tono 11 
comandante Vladimir Tttov, 
«r inni, veterano dello spailo 
per avere gli compiuto una 
mistione orbitale nel 1983, e 
due «novellini» alla loro prima 
esperlenJi orbitale vile i di 
t * j ittvljittre Musa Manarov 
• Il Mieti collaudatoré Anato-

ffi«13lttfthe*ino*lta 
dal 30 febbraio 1983 « Illa 
qua!» ti tono gli iggtnciite 
IMA* «Solui.Jil trovi Insie­
me a Romanenko anche Ale-

r Levata, nello «patio persone 

•soliamo da luglio quando e 
sta'o lanciato per sostituire un 
altro astronauta che soffriva di 
una leggera aritmia cardiaca 
Per quanto riguarda Roma 
nenko I sovietici hanno reso 
noto che dopo undici mesi di 
assenti di gravità, egli «oltre 
di un notevole asrottlgllamen 
lo del muscoli delle gambe a 
per 11 resto è In buone condì-
(Ioni In ogni caso dovri esse­
re sottoposto ad accurati con­
trolli medici, ila fisici che pai 
coleglcl 

Secondo quanto fanno sa 
pere le tomi sovietiche 1 ag­
gancio Ira la «So|ut Tm-4» e la 
.Mlr. (cui I già agganciata la 
•Solui» che ha portato In orbi 
ta II precedente equipaggio) 
dovrebbe avvenire domani 
mercoledì Romanenko e La 
velkin tornerebbero a terra 
entro Capodinno «scompa­
gniti da levchenko tulli sta­
llone spallale realerebbe 
quindi un equipaggio di due 
penone Dal momento del-

Esplosione in Egitto Dieci persone sono gravi 
Lo scoppio in un deposito Si parla anche di 6 morti 
di prodotti chimici ma questa notizia 
per esercitazioni militari non è stata confermata 

Nube tossica su Alessandria 
Duemila ricoverati in ospedale 
Un'esplosione in un depos i to militare di Alessan­
dria d'Egitto ha sprigionato una nube tossica che , 
raggiunto il centro della città, ha provocato II pani­
c o e circa 2 0 0 0 persone (In parte d imesse in sera­
ta) s o n o state ricoverate in preda a sintomi di sof­
focamento Sei, s e c o n d o alcune fonti, I morti Le 
autorità non s o n o riuscite ancora a far piena luce 
sulle cause dell' incidente 

« i l i , CAIRO Una Bhopal al 
I egliltna Ad Alessandria Ieri 
si o verificata un esplosione In 
un deposito militare di prò 
dotti chimici situalo In un 

auartlere residenziale alla pe-
ferla occidentale della cittì 

Sospinta dal vonto una nube 
tostici hi raggiunto II centro 
e ben presto gli ospedali loca 

Il si tono riempiti di gente In 
preda a sintomi di soffoca 
mento L agenzia stampa egl 
tlana riferiva di 1500,2050 
persone ricoverate, alcune 
delle quali In pericolo di vita 
molte assistite in tende ad os 
sigeno nel centri di rianima­
zione 

In realtà non si conosce né 

la causa precisa né la reale en 
liti del disastro E li autorità 
cittadine sembrano aver ag­
gravato col loro comporta­
mento la altuulone. Subito 
dopo I esplosione infatti Sa| 
jed Ismail Al Jousskl II gover­
natore di Alessandria, Ti* ri 
volto un appello radiofonico 
.rassicurante» alla popolazlo 
ne, affermando «La nube di 
fumo che grava sulla città non 
è venefica» DI II a poco però 
la sona del sinistro veniva 
completamente evacuati ed 
Isolata dalle forte di slcuret-
ta La tona In cui è avvenuta 
I esplosione è una delle più 
densamente popolate di Ales 
sandrla Attorno i l deposito 
militare poi ci sono numerose 
fabbriche, un magazzino di 

buttngat, una carpenteria 
un attendi chimica ed una 
conceria per puro miracolo 
non raggiunte dalle fiamme 

Sulla dinamica dell inciden­
te, I unica autorità che al é 
pronunciata é il governatore 
AIJousski In una dichiarazio­
ne alla «Mena» ha precisato 
che II deposito militare saltato 
per aria non conteneva munì 
zlonl ma «bombe fumogene 
usate durante le esercitazioni 
e le manovre» Il che comun 

3uè non spiega la tossicità 
ella nube sprigionatali dal 

I esplosione Quanto allo 
scoppio sarebbe poi stato 
provocato «deli interazione di 
prodotti chimici» favoriti dal­
l'umidità dell'aria che cornee 

stato sottolineato ha peraltro 
alutato le operazioni di toc-
corso e spegnimento degli in­
cendi sprigionatisi In altre pa­
role una pioggia provvidenzia­
le ha dato una mano ai soc­
corritori 

In tarda serata un portavo­
ce dell ospedale universitario 
di Alessandria ha alfermato 
che la maggior parte dei rico­
verati con sintomi di solfoca-
mento era poi stata dimessa 
Solo centosessanta persone 
sono state trattenute per ac­
certamenti Dieci sono In con 
dizioni critiche e altre sette 
sono state sottoposte a Inter­
venti chirurgici olla laringe 
Secondo lonti non conferma­
te almeno sei persone sareb­
bero morte 

•"------—*- si è schiantato in fiamme a cento metri da un asilo pieno di 
bambini il velivolo che collegava Bordeaux ad Amsterdam 

Cade aereo in Francia: 16 morti 
Un bimotore turboelica Emb-120 in servizio quoti­
diano sulla linea Bordeaux-Bruxellea-Amsterdam e 
ritomo al è schiantato nel primo pomeriggio di Ieri a 
Eysens a pochi chilometri dalla pista dlatterragglo 
della capitale girondina, 116 occupanti dell'aereo 
sono morti carbonlizatl. Sono scampati invece 10 
passeggeri che, a causa del maltempo, non avevano 
potuto essere Imbarcati ad Amsterdam. 

AuautTotÀM;ALM 

f PARIDI Sono tutu morti I 
occupanti (13 passeggeri, 

1 piloti e una hosiestpcJvolo 
Alr-Llilorsi 1919 Amsterdam. 

dilli compagnia di bandiera 
francese all'Air Ultori) per I 

S&WimpBv* 
lamenti quota schiantandosi 
In un bosco, 1 pompieri e le 
squadre di soccorso avevano 
già recuperato i 16 corpi or­
rendamente carbonizzali di 
cui sarà difficile I Identifica 
•Ione 

L'aereo, un bimotore turbo 
elica tipo Embnir-liO di fab­
bricatone brasiliana affittato 

auol nuovi collegamenti con 
«ri europei, potevi 

trentini di 

sul tetto di uni colonia marini 
che ospitava In quii momento 
una cinquantina di bambini In 
vacanza natalizia «Ho visto il 
muto dell aereo In damme -
ha detto il muratore - ed è per 
miracolo, o per abilità del pi­
lota che 1 aereo non il i 
schiantilo sulla colonia di 
Plntan dove avrebbe provo­
cato un macello Poco oltre 
ha urtalo le cime dagli alberi e 
tutto é andato a luoco» 

Sulle CIUM dilli sciagura -
guasto meccanico, corto cir­
cuito o imprudenti di un pas­
seggero • Ita Indagando I* 
prefettura della ulronda 

Bruxelles-Bordeaux due ore trasportare un» trentini di Qualcosa di più si saprà forse, poltnnui 
dopalii «laguri, VtóìicstMI pa*s*ggert. Il vólo SI era ry olio dono Ti recupero. Il ittur* fìtti* del! 
alle 15 45, quando I aereo in regolarmente Un quasi al suo della .scatola neri» di regi; potuto e 

ilo si era svolto 
regolarmente fin quali al suo 
te/mine ed * irl fate di atter» 
riselo, come il dKeva, che lì 
pilota avrebbe segnalalo un a-
varli alla torre di controllo 
dell aeroporto di Bordeaux 
Merlgnac Un testimone ocu­
lare un muratore che lavora 
va In un cantiere a poca di 
stinta dal luogo della sciagu­
ra, ha raccontato che I ureo 
eri già in liamm* quando e 
passito i bassissima quota 

- igt-
strattone della osservazioni 
del piloti L aereo, disinte­
grandosi sugli alberi, avevi 
provocalo un Incendio rapi­
damente domato dai pompie­
ri 

Le autorità locali e la dire 
zlone di Air Prence fanno no­
tare che I Emb 120 di labbri-
catione brasiliana, costruito 
fin qui In SS «empiati venduti 
a numerose compagnie del 

cinque continenti, ere recen­
tissimo collaudato nel 1985, 
consegnato nello stesso anno 
In tre esemplari alla compa­
gni* priviti Air Uttoral, era 
entrato in servizio presta Air 
Frane* apponi un inno fi per 
un collegamento quotidiano 
Bordesux-Bnucellei-AmsHr-
dtm e ritomo L'equipaggio, 
dipendente dalla Air Uttoral 
non avevi mal segnalato difet­
ti di funzionamento 

A Bruxelles gli uffici dell* 
Air Frane* hanno comunicato 
chi quasi lutti I passeggeri 
etano di rvuksnalUà belga e 
che c'erano due bambini • 

La itene tonti hanno 
.,.-.. uncleio che il bilancio 

)iuUe*illacau«BDle avrebbe 
potuto estere pia grava se 

pàmti 
rondavano dieci passeggeri 
diritti«Bordeaux ma la catti­
ve condizioni meteorologiche 
avevano provocato l'annulla­
mento del tratto Bruxelles-
Amsterdam e il bimotore ave­
va dunque preso la via del ri­
tomo verso la capitale glron 
dina con una decina di minuti 
di rilardo tuli orano previsto 

Precipita 
elicottero 
in Usa: 
14 vittime 

• • WASHINGTON, Le pesti 
me condizioni dei tempo nel 
dolio del Messico ninno pro­
vocato un altra sciagura le­
rci: un elicottero americano 
eh* trasportava i dipendenti 
di una compagni! petrolifera 
à andato a cozzare contro la 
piattaforma sulla quale dove­
va atterrare 14 persone sono 
morte, c e stato un solo super-
stile che é ora ricoverato ali o-
sipedile di New Orleans L eli­
cottero é esploso dopo aver 
conato contro le strutture 
dell! plittalorma Secondo I 
testimoni al momento del di­
sastro le condizioni del tempo 
erano proibitive, tanto che un 
Atro elicottero aveva rinun 
ciato poco prima ad alzarsi in 
volo 
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t i navicella spulile «Sojuz Tm 4» al momento del decollo Imito 
aslnisti " 
Il «Min 
ItvIMn 

t sinistri I tri cosmonauti chi dovranno effettuare l'aggancio con 
Il «Min eh* di l i mesi I nello spazio con a bordo Romanenko e 

I aggancio a quello del rientro 
a terra la stazione ospiterà 
cinque cosmonauti essa è co 
munque predisposta per al 
loggiarne fino a sei Roma 
nenko già In questi giorni sarà 
sottoposto ad una serie di 
controlli per verificare li suo 
stato complessivo Dopo II 
suo rientro a terra II comando 

della «Min sarà assunto da Ti 
tov 

Anche la permanenza del 
nuovo equipaggio nello spa 
zio sarà presumìbilmente mol­
to prolungata, è anche previ 
aio II lancio di nuove navicelle 
con equipaggio verso la «Min, 
per successivi brevi periodi di 
soggiorno a bordo 

Dopo le dimissioni del vicesegretario 

Iglesias: «Senza Curie! 
il Pce è più debole» 
Il Pce si prepara al suo dodicesimo congresso, che 
avrà luogo a Madrid nella seconda metà di feb­
braio, oggettivamente indebolito dalle dimissioni 
di Enrique Curiel dalla Carica dì vicesegretario e di 
membro dell'esecutivo Secondo Gerardo Iglesias, 
segretario generale, che respinge il termine di crisi, 
le dimissioni di Cunei dalla direzione sono «una 
cosa non buona per il Pce» 

AUGUSTO PANCALOI 

ara Tre giorni dopo le sor­
prendenti dimissioni di Enri­
que Curiel da tutte le cariche 
che ricopriva nei Pce >- vice­
segretario generale, mem­
bro della segreteria e mem­
bro dell esecutivo - restano 
Imprecise le ragioni di que­
sto gesto che II segretario ge­
nerale Gerardo Iglesias pur 
minimizzandolo, considera 
«una cosa non buona per il 
partito comunista di Spa 
gna» E tutto II problema si 
riassume proprio in questa 
frase, che ha se non altro II 
merito della chiarezza, se si 
pensa che il 12* congresso 
del Pce deve aver luogo tra 
meno di due mesi (dal 18 al 
22 febbraio prossimi), che auesto congresso avrebbe 

ovuto costituire un primo 
passo verso la riuniflcazlone 
delle diverse tendenze del 
comunismo spagnolo e che 
con le sue dimissioni End 
que Curici indebolisce og 
gottlvamente la posizione 
del segretario generale che 
ha già annuncialo le proprie 
dimissioni se il 20% del dele 

Sali si pronuncerà contro la 
trazione uscente 
Ufficialmente Enrique Cu 

rie! se ne sarebbe andito in 

seguito ad una sua intervista, 
riprodotta in modo Inesatto 
dal giornale «El Indlpendlen-
te» e tale da farlo apparire in 
posizione critica e antagoni­
sta nei confronti dell* dire­
zione di Gerardo Iglesias DI 
qui la sua telefonata di ve­
nerdì al segretario generale e 
la sua lettera di sabato nella 
quale confermava la sua de­
cisione di dimettersi «per 
evitare ogni speculazione e 
per non essere motivo di 
conflitto In seno al Pce alla 
vigili* del congresso» 

A questo proposito Igle­
sias ha dichiarato che Curiel 
non aveva mal contestato la 
sua direzione né aveva mani­
festato I ambizione di diven­
tare segretario generale 
mentre certa stampi «ha in­
teresse a creare le crisi lad­
dove non esistono» 

Se queste sono state le 
cause del gesto - e non 
prendiamo in alcuna consl 
derilione le voci secondo 
cui Curici .potrebbe essersi 
messo da parte» per non es 
sere coinvolto nella «inevita 
bile sconfitta» del gruppo di 
rigente al prossimo congres 
so - 1 suoi eflettl restano co­
munque negativi con Nico­

las Sartorius, I altro vicese­
gretario generale, che parte­
cipa sempre meno alla dire­
zione effettiva del Pce, con 
Il presidente Dolores Itami-
ri che a 91 anni non è più In 
grado di esercitare una fun­
zione dirigente e con lo 
stesso Iglesias nel quale cer­
tuni vedrebbero un ostacolo 
ai progetti di riuniflcazione 
comunista il «vertice» del 
Pce aveva In Enrique Curici 
un giovane diligente forse 
non ancora popolare ma ca­
pace di garantire la continui­
tà dell* strategia unitaria ai di 
sopra dei troppi conflitti an­
che personali che avevano 
frantumato il Pce in questi ul 
timi anni 

In questo quadro una sola 
nota positiva I ultima riunio­
ne del leader di lzquierda 
Umda (sinistra unita) - la 
coalizione che fa capo al Pce 
e che aveva recentemente 
perduto una componente 
non «condarla con I uscita 
di Ramon Tamames • ha lan­
ciato un appello al Pure (par­
tito dei lavoratori unità co­
munista), di Canillo e al par­
titi nazionali della sinistra ba­
sca e catalana affinché entri­
no anch essi nella coalizio­
ne Si parla addirittura - in 
previsione delle europee del 
1989 - di un accordo unita­
rio del tre parliti, Il Pce di 
Iglesias 11 Pepe di Gallego e 
Il Pluc di Carrlllo Ma se II 
dibattito è già avviato, man 
cano ancora le condizioni 
per questo accordo di cui si 
potrà cominciare a parlare 
seriamente soltanto dopo il 
12-congresso del Pce 

D Belalo manda 
scorie radioattive 
alla Germania 
Scorie nucleari altamente radioattive sono state 
esportate dal Belgio In Germania e poi immamtti-
nate senza che nessuno ne conoscesse la pencolo» 
sita. Del traffico, che ripropone drammaticamente 
il problema del trasporto e dello stoccaggio del 
rifiuti nucleari, sarebbero responsabili un dirigente 
di una centrale belga e una società specializzata 
tedesca 

0»l NOSTRO «MRItMNPINTl 
>AdL*è«VIM*'l 

m BRUXELLES Per mesi, 
tra II Belgio e la Germania 
federale ti è sviluppato un 
gigantesco traffico di teorie 
nucleari altamente radioat­
tive Un gran numero, forse 
un migliaio, fonte duemila e 
più, di lutti contenenti dei 
residui di plutonio utilizzato 
nella centrale nucleare di 
Mot, in Belgio, hanno preso 
la itradi della Germania, 
trasponiti In camion per le 
autostrada, come te il trat­
taste di normallulma mer­
ce da una ditta tedesca «he 
sul traffico ha realizzato af­
fari d'oro 

In quegte ora la polizia 
ita Ispezionando tutte le 
centrali tedesche alla ricer­
ca del fusti provenienti dal 
Belgio bisogna recuperarli 
tutu, e in fretta giacché idi-
riganti digli impianti dove é 
finito II materiale supercon-
laminato potrebbero, non 
conoscendone l'origine e 
quindi >a pericolosità, trai* 
tarlo aenza ta misure di ti­
rasti saranno tutti recupera» 
ti (per ora ne tono stati in­
dividuiti 360), ratta, in­
quietante, il fatto che per 
mesi essi hanno viaggiato 
«normalmente» tulle auto­
strade che dal Belgio con­
ducono in Germania, un 
qualsiasi banale incidente 
avrebbe potuto crear* urta 
catastrofe 

Le prime avvisaglia della 

baro nel tettembr* «orto, 
quando li direttore tecnico 
del Centro nudi sull'ener­
gia nucleare (Ceti) di Molti 
dimise dopo l'apertura di 
un'inchiesta par comulone 
tul tuo conto Si dine, allo» 
ri, che aveva preso del sol­
di per favorire la ditta tede­
sca Traranuklear nel tra­

sporto dell* icori* il dub­
bio era stato sollevato, 
qualche settimana prima, 
da un'altra società, la Tran-
selektra, la quale gettltc* 
sette centrali in Germinli e 
1 cui dirigenti avevano nota­
to l'arriva, dal Belgio, di 
strane «partita» di plutonio 
da riciclare U società ave­
va anche denunciato alla 
magistratura alcuni tuoi di­
pendenti, che sarebbero 
itati coinvolti nel traffico 

Con le dimissioni del ca­
po del Cen tutto timbrava 
esserti concluso, almeno 
per quanto riguardava 9 
Belgio, Ma 11 caso I ritiplc-
so clamorosamente in Oet-
mania Le indagini della 
giuttlsla tedesca hanno 
portato alia conclusione 
che la Tranmuklear * re­
sponsabile non tato di aver 
corrotto 11 direttore di Mot, 
ma, «OH assai pia grava, di 
aver «planilo» Illegalmen­
te In Germania unalmpre» 
•tonante quantità di icori* 
animante radioattive, len­
i i in alcun modosafHtst, 
ne la pericoloni!. Coti, 
mentre putivano le prime 
denunce, la pcMa ha co* 
mlndsto le ispaioni nella 
centrali alla ricerca dal nati 
pericolosi. Fino a tari ne 
erano stati rinlracclitl 360 
presso «li IrrvPltmU di Qorlf 
ben, In Basa Sassonia ma, 
secondo ambienti (Mia 
Procura di HIÌWU, eh* con­
duce ritratta, pcHrebbe-

Met t$é^ 
re ctpo Albert Farwlck h i 
«giunto che «non àinoora 
chiaro se e quanto perico­
losi» siano attualmente i fu­
sti contenenti 41 plutonio di 
Mol, Tutte te centrali tede» 
tche, comunque, tono da 
sabato scorso In stato di 
massimi allerta. 

AZIENDA MUNICIPAUZZATA 
DI IMOLA 

AwffodfaeftMfon* 
Salutini* pubblio per un poMe <N «(wtac** toM, Ali 

Scadrai* or* 18 del 15/t/l988 
Requisiti 
— età non Interior* *gH anni 28 • non luparia* «gli anni IO 

alla dite dell avvlM ta tutnlen* 
— diploma di laura* in wMnn gwloglch» c o n f u t o «sìa 

basa di un plino di studio comprandant* IdregMtegl* * 
gwtiwnlc* 

— Mal sp*rimental* di laurea, «volt* tu «gemimi «urenti l i 
geologi* applicata • le tue apegisilHKiom 

RstribiKlww HI* dati dal! avvito di teMona. ì, 34,«Il ISO 
lorda annua 
Copia Integrila dell «wlio di «elaiiona.nonch* «pia dal modu­
lo di dem*nda, potranno essate riamasti ili mm Staratali* 
dell A MI, via C Caaalegno, 1 tal 0648/4283*. 
Imola 14 dicembre 1*87 
Il DIRETTO»» GINIRAU IL PRlSfflira 
Ing Giuseppe Racalbuto on Varaldo V*iptgn*nl 

Il «Ionio SO dicembre mancava al 
I amilo del suol cari 

ALFREDO SOlUtltl 
«lami» 

Ne danno II trista annuncio la mu­
glia I lìgii 1 fratelli la sonila ta 
nuore I genari I colnatl I nipoti « 
I parami miti 1 lunarall avranno 
luoto oggi alla ore 14 SO panando 
dairospàdala jedatrlso di Padova. 
per la Casa del lavoratore di Maja-
niaa ove arrivar* alle ore 15 U la 
miglia rlngraita Itn d ora quanti vor­
ranno onorare la memoria dal loro 
caro 

Cadoneghe (P<0 2! dicembre 
1981 

I compagni della «aitane ,A Porci 
la» annunciano la scornpam dal 
compagno 
GIOVANNI «TOTA PICASSO 

mimante a dillusora dal nostro 
giornale e manti» esprimono la lo­
ro commtiSH condo|ìiann il ti­
glio compagno Andrea sottoscrivo­
no par "/tato. I funerali avranno 
luogo mercoledì 23 dicembre alla 
ore 1 11 30 panando dal! abitazione 
di via Viano 6 
Quinario fi dicembre 199? 

Neil 11* anniversario d?Ha scom 
parsa del compagno 

ERCOLE RESTEUI 
la ramigli» lo ricorda con Immutalo 
alleno 
Milano, 22 dicembre IS8T 

InmurilatldlNaaairApaMcipan* 
al «olon daiutaolalia pmSSS 
caacompaiaaitl ^ 

ANGELO CIACOBIU1 
Commino o^polrtl» I O * 
sano, dirigente dat$tuu>,Mt<n«a 
roiaMIo» Mila lottt patte rifor­
ma, la imilitaràietione, l'amar»* 
rjaiorwdtlkforaadlBollaia. 
Nettuno ! ! «cambre IMI 

NelIsricomnndriUicompamdl 
GIOVANNI MACCHIAVBU 

lo ricordano con alletto * 
dra Fiammelle e dulia 
8olO|m,2aCmmb(»ISir 

La mogie Ooerma, ta tigna ASMI • 
r««entr rinimlar» «ÒJM hann* 
rwraclpalo allibo PKtaaoopnjuu-
« « w i n j a i o a ^ 

GIORGIO SCAftAKlU 
In tM memori* aolioacnvono pce 
IWiir* 
Bologna, 88 dicembre IMI 

lo di Vallegga esprimano la p» 
«enilte condogttaiue al csantfM 
Andrea tteaete se» la rwdtTdal 
patire compagno 

GIOVANNI BAniSTA «CASSO 
a sottoscrivono par n**à 
Quinario, 2i dicembre IMT 

!:•-:- / ; ' : :!^r:: . f ••-:•' 8 l 'Unità 

Martedì 
22 dicembre 1987 

. : ' ; ' i , ' : : , 



NEL MONDO 

l a sciagura 
nelle 
Filippine 

Uno d«l (trìti 
.mentri vili 

cunto In 
t r i viaria 

. * • 4,S»Ì 

Nave passeggeri stracarica urtata 
da una petroliera a sud-est di Manila 
I «dispersi» ufficiali sono 1480 
ma si teme possano essere il doppio 

«Torce umane 
nel mare infestato dai pescecani» 
Sciagura marittima nelle Filippine. SI scontrano 
uni piccola petroliera ad una grande nave passeg­
geri stracarica, E un Intorno dlllamme e di terrore, 
Chi non muore bruciato, alloga o è divorato dal 
pescecani, | «dispersi», cioè I morti, sono almeno 
1480, ma fonti ufficiosa dicono che potrebbero 
essere II doppio parchi a bordo molti passeggeri 
non erano stati registrati. Solo 261 superstiti, 

M MANILA Un (fronde tra­
inane iiracarlco di passeggi-
ri, uni piccola nave-clitarna 
•llpala con 8300 barili di pe­
trolio, L'Impatto «I larta dell'I-
Mia filippina di Marlnduque « 
«Ite lulmlnao, santa alcun 
preallarma, La prua della pe­
troliera hi tranciato la fianca­
ti M a nave panoggerl ed • 
Ulta l'intorno Un Inferno di 
fuoco « di terrore In pochi 
Mimi la fiamme erano già ul­
tissime La gerito, In gran par­
lo svenuta di soprassalto in 
plana natio, « « v a sul pome 
in prcil.i al panico Alcuni si 
«Utllvano In acqui preteren­
do Il rischio di «turo divorati 
digli squali i quello di morire 
bruciali 1 dispersi, in questo 

Su o un eulemismo per non 
in 1 matti, torto almeno 

1410, probabilmente molti, 
molli <« più, Impernili accer-
lati Mio III, benché alcune 
agende lari tara purissimi di 
quaranlawl 

Quello erto potrebbe passa­
re ttluttmiRii alla «torli come 
la pia terribili sciagura maritti­
ma di tutu 1 tempi, « accaduti 
allo 33,30 di dominici. Eri 

buio, c'era foschia ma le con 
dlllonl meteorologiche erano 
abbuiamo buone SI segnala­
vi l'arrivo di un Mone, ma ara 
ancora lontano La "Dona 
Pai» era salpato al mattino 
presto da Tacloban nell'Isola 
di Leyle, e verso mezzogiorno 
aveva fatto scalo noli Isola di 
Samar Avrebbe dovuto arri­
vare a Manila II giorno dopo 
A bordo e erano soprattutto 
contadini che ondavano a tra 
scorrere le foste natalizie con I 
loro cari emigrati nella metro 
poli, La società armetrlco so 
sttene che In lutto sulla nave 
«ano salito 1493 persone 
compreso l'equipaggio Lo ca­
pitaneria di porto aggiunge 
chi l i «Doni PUH aveva una 
capiente massima pari a 3300 
persone La seconda diro po­
trebbe anche essere vero Che 
«li vera li prima e mollo dub­
bio A Manila ieri la voce cor­
rente, una voce basata su pre­
dai testimoniarne dilla por­
tone riuscite a salvarsi, era 
che la «Dona Pai» trasportas­
se in realtà varie migliala di 
passeggeri Molti sarebbero 
•tati lasciati salire senta bi­

glietto, probabilmente pagan­
do «In nero. 

L'urto con la petroliera «Mv 
Victor» è avvenuto a sud est di 
Manila a una distanza di circa 
160 chilometri In linea d aria 
dalla capitale, un tratto di ma­
re notoriamente Infestato dai 
pescecani Sono acque molto 
frequentale, ma a quanto sem­
bra nessuna delle due Imbar­
cazioni ha suonato la sirena 
per segnalare il proprio pas­
saggio Cosi d'un tratto la «Mv 
Victor* al e trovata con II mu­
so afiondato nel fianco della 
•Dona Paz» 

Cipriano Luspo eoman 
dante della guardia costiera 
della provincia di Mlndoro 
era In servizio a terra proprio 
In quel momento i MI è sem­
bralo che tulio a un trailo 
prendesse fuoco uno rasa di 
due plani II In mozzo al mitre 
Dalla costo la scena era visibi­
lissima" Il greggio ha preso 
fuoco ali Istante e subito la pe­
troliera e II traghetto sono sta­
ti avvolti In un unico rogo ed 
In un'unica nube di fumo Le 
scene itrwlantl di orrore pa­
nico, disperazione sono de­
scritte nell'articolo che pub­
blichiamo qui sotto gratle alle 
testimoniente del superstiti 
raccolta direttamente a Mani­
la C e un altra testimonianza 
giunta Ieri sera attraverso lontl 
di agenzia, che vorremmo ag­
giungere al racconto perche 
nella sua concisione da I Idea 
terribilmente umana e ango­
sciante di quanto è accaduto 

In quegli attimi «La gente urla­
va terrorlttata - narra uno del 
pochi fortunati tratti in salvo 
- I bambini piangevano di­
speratamente, nessuno voleva 
buttarsi in mare per paura del 
pescecani, uomini e donne di­
ventavano torce umane» 

La "Dona Paz» è affondata 
per prima, la «Mv Victor» I ha 
seguita negli abissi poco do­
po A bordo della piccola no-
ve-clstema c'erano solo dodi­
ci marinai. Non si sa ae fra I 
superstiti ci sia anche qualcu­
no di loro La «Mv Victor» ave­
va fatto rifornimento nel de­
posito di Botaan ed era attesa 
nel porto di Masbote Accanto 
alla «Dono Paz» che stazzava 
2215 tonnellate, la petroliera, 
con le sue 629 tonnellate, 
avrebbe lotto la figura doli Mi­
niarla vicino od una Miserati 
ma II carico che aveva a bor­
do I ha trasformata in una vera 
•e propria bomba devastatrice 

I primi soccorsi a quanto 
pare gli unici efficaci, li ha 
portati un altra nave passeg­
geri, la «Don Claudio» che se­
guiva una rotta poco lontana, 
ed è stata richiamata dalla vi­
sione delle fiamme Poi sono 
giunte altra cinque navi com­
merciali, un'uniti da guerra, e 
anche tre elicotteri americani 
levatisi in volo dalla base di 
Clark II presidente Coraton 
Aquino ha penino mandato II 
panfilo presidenziale Tutto 
Inutile Le damme, le onde e 
gli squali avevano cancellato 
ogni traccia umana dalle ac­
que di Marlnduque 

La collisione tra la piccola 
petrolieri «Mv Victor» a la 
nave passeggeri «Dona Paz» 
tSO chilometri a sud-est di 
Minile, davanti all'Itola di 
Marlnduque. L'Incendio che l i 
a sviluppato h i provocato 
l'affondamento di entrambe 
tonavi. I morti tono 
almeno 1480 

"""----"-'•-•'""•• Agghiaccianti testimonianze raccolte fra i ventisei superstiti 
A bordo molti contadini diretti nella capitale per le feste natalizie 

«Ho nuotato tra le fiamme» 
«Bruciava anche l'acqua» 1 pochi superstiti rac­
contano ancora increduli le circostanze della scia­
gura, «Dopo pochi minuti la nave non c'era più. Al 
suo posto un tappeto di fuoco». Le testimonianze 
sull'accaduto raccolte da Manila via telefono, I 
giornali filippini oggi scriveranno che i morti po­
trebbero essere anche il doppio di quello che sì 
teme. 

QABRIEL BIRT1NKTTO 

I cuti par Mito Ari tuperstltl gravemente ustionato 

MN ROMA «Altro che 1500 
vllllmel Potrebbero essere 11 
doppio Mille e quattrocento-
novantatre erano per Usat­
i c i » I passeggeri e I marinai 
registrati a bordo ma abbia­
mo raccolto testimonianze di 
superstiti secondo 1 quali la 
nave era sovraffollata un cer-
lo Pasqulto Osabel, ad esem­
plo ha dichiarato che nelle 
cabine si erano ammassate si 
no a quattro persone per ogni 
cuccetta e che sul tre ponti 
della 0o«a Pai stavano accal­
cale centinaia e centinaia di 
passeggeri che non avevano 
trovato posto ali interno» Chi 
parla e un collega filippino 
raggiunto al telefono a Manila 
Dice che tutti I maggiori quoti­
diani del paese oggi scriveran­

no che la dimensione della 
tragedia va ben al di là delle 
cifre ufllclall II vice-direttore 
di «Malaya», Il più diffuso quo­
tidiano locale, Danilo Llanto, 
ammette però che al momen­
to nessuno e In grado di preci 
sere quanto la realtà della 
sciagura sorpassi I limiti già 
enormemente tragici della 
versione ufficiale 

Le testimonianze del pochi 
superstiti ventisei, che abbia­
mo potuto mettere assieme 
grazie alla collaborazione dei 
redattori del Ire maggiori gior­
nali, «Melava» -Daily Globe» e 
•Manila Times», concordano 
su di un punto la subitaneità 
degli avvenimenti, fa rapidità 
con cui dopo I invisibile colli­
sione nella notte e nella neb­

bia, si sono sviluppate le dam­
me e ci si è ritrovati In acqua 

Alejandro Estueta si era im­
barcato a Tacloban, nell Isola 
di Leyte, e andava a Manila 
per trascorrervi le feste natali­
zie «Ero ancora sveglio Stavo 
passeggiando sul ponte assie­
me ad alcune amiche O Im­
provviso ho sentito un colpo e 
ho pensato subito che fossi­
mo andati a urtare contro 
qualcosa Non potevo imma­
ginare cosa perché era buio 
pesto Subito dopo, due 
esplosioni, in rapidissima suc­
cessione» Poi Estueta dice di 
non ricordare più nulla, tran­
ne una cosa «Bruciava anche 
l'acqua» 

Un altro passeggero, Seve­
rino Carrio, era salito a Taclo­
ban dove fa il bigliettaio sugli 
autobus. «Andavo a Manila 
per le vacanze, ma anche per 
che speravo di trovare un 
nuovo lavoro Quando è acca 
duta la disgrazia era già ad­
dormentato Nel sonno ho 
sentito uno scoppio Mi sono 
riscosso Ho visto il fuoco 
Non capivo cosa stesse acca­
dendo Non mi raccapezzavo 
Fiamme e fumo Ho cercato 
scampo buttandomi in acqua 

senza pensare bene a quello 
che facevo Ho nuotato in 
continuazione Dopo un po', 
credo fossero passati venti mi­
nuti mi sono girato a guarda­
re e sono rimasto di stucco 
la nave non c'era più C'era 
solo un tappeto infuocato ste­
so sui mare» 

Sia Estueta che Carrio han­
no avuto la fortuna di essere 
del buoni nuotatori e di non 
aver dovuto restare In acqua 
troppo a lungo perché un al­
tra nave passeggeri, la «Don 
Claudio», e accorsa pronta­
mente avendo visto di lontano 
una grossa «palla di fuoco», 
come ha raccontato II suo ca­
pitano, Meticio Barasce 
Hanno anche avuto la fortuna 
di essere risparmiati dagli 
squali che intestano quel trat­
to di mare e che sicuramente 
hanno divorato molti naufra­
ghi Su quest ultimo agghiac­
ciante risvolto di una tremen­
da sequenza di eventi, non ci 
sono testimonianze dirette 
Un passeggero in preda a tre 
mendo choc emotivo e con il 
corpo coperto di ustioni, ha 
ripetuto più volte «Sentivo la 
gente che urlava, urlava In ac­
qua ma non so se « a dolore, 

non so se era terrore» SI chia­
ma Francisco Mengole. Lui e 
gli altri tono ricoverati all'o­
spedale «Mary Johnson» « Ma­
nila 

Ventlsel superatiti soltanto. 
Quasi tutti tratti In salvo dalla 
•Don Claudio», l'unica nave 
che sia potuta giungere sul po­
sto tempestivamente. In se­
guito, sino * Ieri aera, varie 
unità di soccorso ninno per­
lustrato le acque della sciagu­
ra. ma sena trovare più nien­
te e nessuno «E come te non 
fosse accaduto nulla» ha detto 
Marvellen Jadlck, portavoce 
dell aviazione americana, che 
ha inviato ire elicotteri della 
base aerea di Clark per colla­
borare alle ricerche «Non ab­
biamo rinvenuto assoluta-
mente nulla, nessun relitto, 
nessun superstite» Le speran­
ze di salvare ancora qualcuno 
a questo punto sono pratica­
mente nulle II mare ha In­
ghiottito tutto I corpi, le fiam­
me, i resti della nave Ha in­
ghiottito lo strazio di migliala 
di persone, quasi tutti poveri 
contadini, che por 180 pesos 
(circa 10000 tire) eran saliti 
sulla -Dona Paz» e non arrive­
ranno mai a Manila per passa­
re il Natale con i loro cari 

Uni nive del soccorritori la elvIgulOM vino II «Don* Pai» 

Ecco le più grandi 
tragedie navali 
di questo secolo 
11 triste elenco al apre nel 1915 con la vicenda del 
«tusitania» silurato da un sottomarino tedesco: 1,198 
vittime Un anno dopo, il 26 febbraio 1916, nel Medi­
terraneo affonda la nave (rancete «Provence»; 3,100 
persone perdono la vita. Ancori un anno, 1917, e al 
contano 1.600 vittime nello scontro tra un piroscafo 
belga e l'uniti francese «Mont Blano... E lunga la 
sequenza di tragedie sul man In questo secolo. 

• i La più grande tragedia 
del mare avvenne il 26 feb­
braio 1916 quando afiondò 
nel Mediterraneo li nave fran­
cese «Provence» 3.100 perso­
ne penero li vita, Mi In qui­
tto triste elenco ci tono da 
ricordare anche la vicenda 
del «Lutltenla» (siluralo di un 
sottomarino tedesco mi 
ISISii 1108 morti e dell'uniti 
santabarbara francete «Moni 
Blinc» che causò 1.600 vitti­
me, nel porto di Halifax nel 
1917, dopo aver urtato un pi­
roscafo belga. 

Ecco un riepilogo dei prin­
cipali naufragi dal 1857: 

M lagHolSSr. • Eaneha-
bad una nave sovietica finisce 
in secca nel mar Caspio, 3701 
morti, 

1 esano ISSI, nel mar di 
Marmare, in Turchia, Il tra­
ghetto di 148 tonnellate 
•Usltudar. affonda per una im­
provvisa tempesu, 3001 mof-
ti 

I dtceaebre ISM: nel mar 
Egeo entrano in collisione un 
rimorchiatole e 11 traghetto 
«Herakllon», 2641 morti 

« agosto IM7 sul lago Tel, 
in Romania, un vaporetto af­
follato di gitanti ti Inabissa 
causando la morte di elica 
300 persone 

II ottobre INI. a Mlnda-
nao, nelle Filippine, il traghet­
to «Dumaguete» che trasporta 
pellegrini a Zamboanga affon­
da nello stretto di mar di Solo, 
intestato da squali, causando 
la morte di 300/500 persone. 

l lMvuabre ISSI a Cebu, 
nelle Filippine, entrano in col­
lisione un traghetto e una na­
ve Inglese, 2001 morti 

ISdkeabrelSTt In Corel 
un traghetto al capovolge a 
causa dello spostamento Im­
provviso del carico, 261 I 
morti 

I agosto ISTI nel Collo 
Persico una nave mercantile 
che trasporta clandestini in 
Kuwait urta gli «cogli e atten­
da, circa 300 persone muoio­
no 

SI febbraio 187} a Ran­
goon un traghetto sovrallolla-
to si scontra con il cargo giap­
ponese «Bombay Mani», circa 
2001 morti 

24 dicembre 18T8 nel gol­
fo di Guayaqutl II traghetto 
•Jembeli» il capovolge a cau­
sa dello correnti nel pressi 
dell isola di Puna 1911 morti 

Settembre 1975 affonda 
nel mar Nero un cacciatorpe­
diniere sovietico classe «Ka-
shin», I intero equpgglo, non 
si sa se di 225 o 300 uomini, 

muore nel naufragio 
SS r e a l i » I B I sul flume 

Burlgangs, nel Bangladesh. 
entrano in collisione un bat­
tello a vapore « un traghetto, 
3001 morti. 

" IIT7; una na­
ve cinese alfonda al largo del­
ia cotta meridionale della Ci­
na, oltre 8001 morti. 

t t W V M É M l i n i ita) 
Metti dell'estuario del Kuala 
Trengganu, In Malesia, atten­
da un battello che trasporta 
luggiaichl dal Vietnam, 8001 
IQOJC , 

wtjwatate i s w , nei E 
di Khulna, nel Bangladesh, 
200 pellegrini musulmani 
muoiono nell'aftondiminto 
di un cargo. 

I l r e t t i t i IMI: nel mar 
di dava naufraga la nave pas­
seggeri .Tampomas 11»; anne­
gano « I dei 1100 patteggi-

I l eotltailit lftUt a Ubi-
dos. in Brulle, «Honda la na­
ve fluviale «Sobran Santo»», 
300 del 500 passeggeri 
muoiono. 

NasserTinEgitto, un battello a 
vapora con Suo persone a 
bordo prende fuoco: 300 per-
ione muoiono nel naufragio, 
anche a causa dei coccodrilli 
che Infestano te acque. 

I gtetate IMS: tu) fluir» 
Volga, nei presti di Ulva-
novtk, affonda un battello 
passeggeri. 4001 morti 

I I taan» I N I . tul Ihime 
Buriganga, nel Bangladesh, 
alfonda una nave traghetto, 
2501 dispersi, 

N «prile INI , net Bangla­
desh una nave traghetto ef­
fonda a causa di una tempe­
sta, oltre 2001 morti. 

SS ewggto I N * un tre-
ghetto alfonda nel IVume Oh». 
ietwiri, nel Bangladesh, per 
un carico eccessivo, almeno 
5001 morti 

1 » l t » i w 188* nel mar 
Nero, a circa otto miglia dal 
porto di Novorossis», entrano 
In cc4llslow la nave passegge­
ri «Admiral Nakhimowe iana-
ve mercantile «Piotr Vasiov»; 
l'urto causa l'attendamento 
della «Admiral Nakhimov, 
4231 morti 

S n a n o IKT il traghetto 
«Herald o( Fiee Enteiprisw ef­
fonda nel canale della Manica 
al largo det porto belga di 
Zeebrugge I morti tono alme­
no 193 

6luglio 1887: in d o l a l i 
traghetto «Maria» «fionda noi 
fiume Luapula, 1 cadaveri re­
cuperati sono 198 e i dispaiai 
circa 200 ^ ^ 

Così scomparve negli abissi «rinaffondabile» litanie \Vtè^£2ì£$£\ 
U L O Tl,»nl,? con '! «R 
46.338 tonnellate era la pio 
grande nive det mondo Sim-
noleggiava l'orgoglio della 
marineria Britannici chi ave-
va voluto con questa cosmi-
«Ione riaffermare la tua supe­
riorità nel confronti della con­
correnza tedesca, americana 
• francete Lungo 3S7 mitri, 
largo SS, con 11 ponti sovrap­
posti Il transatlantico era In 
i n d o di trasportare 3 000 
passeggeri, oltre al »<k) a pu-
ltttenWldlll'lO.ulMgglo PIO 
di duecento fuochisti erano 
necessari per alimentare le 
caldaie che potevano impri­
mere alla nave la spettacolosa 
(per quel tempi) velociti di il 1 
nodi Una urie di paratie tu-g* manovrate elettrlcamen-

ivrebbero dovuto, i detta 
dei tecnici e del battage pub­

blicitario che aveva preceduto 
il varo, rendere I unita pratica­
mente inaffondabile 

La «Whlle Star Une» aveva 
chiamato, per I servizi di cuci­
na, Il famoso chef Italiano Cat­
ti mentre al comando del lita­
nie aveva posto quel coman­
dante Smith che aveva mac­
chiato la sua Immagine tempo 
prima mentre al comando del­
la Olimpie aveva manovrato 
cosi male da entrare In colli 
sione con una nave da guerra 
americana Ma tanfi con 
quei viaggio Smith doveva 
chiudere in bellezza la sua 
carriera La navigazione per 1 
primi ouattro giorni procede 
tranquilla II Tltanic solca l'o­
ceano come un dominatore I 
fortunati pataeggeri di prima 
classe passano il tempo tra un 
drink e l'altro, tra un succu-

Serata di gala, quella domenica 14 
aprile del 1912, nel gran salone delle 
feste del Titanio II menù era raffinatis­
simo: controfiletto al funghi, caviale, 
pasticcini, Il colosso del mari aveva 
salpato le ancore quattro giorni prima 
da Southampton per il suo viaggio 
Inaugurale, l a compagnia armatrìce, 

la «Wfute Star Line», aveva puntato su 
questa prima traversata per conquista­
re il «Nastro azzurro», ossia l'ambito 
primato di velocità sulla rotta del nord 
Atlantico. E sari proprio questo il mo­
tivo della sciagura nella quale periro­
no 1554 persone. Si salvarono in 700. 
Una delle più grandi tragedie 

lento pranzetto e un gioco di 
società tra una festa e una 
passeggiata per I ponti Bel 
nomi a Bordo dal colonnello 
Attor II cui recente matrimo­
nio aveva suscitato tanto cla­
more nel mondo americano al 
re del periodici William Stead 
al grande Impresario di Broa-
dway, Harrit Sul Titanio vi so 
no anche un Ouggenhclm un 
Brauss, altri magnati e II mi­

liardario Moore che viaggia 
con 25 coppie di cani per la 
coccia olla volpo 

La navigazione, come si è 
detto, è festosa (ma nessuno 
si è mal chiesto cosa stessero 
facendo I passeggeri di terza 
classe) C è solo un ombra II 
12 aprile un marconigramma 
lancialo dal transatlantico 
Iranceae Tourralne aveva av­
venite che Imponenti masse 

di ghiaccio galleggianti rende­
vano malsicura la rotta Ma 11 
direttore della Compagnia 
ignora volutamente il messag 
glo E preoccupato che un 
cambiamento di rotta possa 
vanificare la conquista del 
«Nastro azzurro» e dà ordino a 
•captata» Smith di proseguire 
quella prestabilita E si arriva 
cosi nella notte di domenica 
14 mentre la festa lerve nei 

lussuosi saloni di prima clas 
se tutti arredati stile Luigi XV 
Il Titanio è ormai a poco me 
no di 300 miglia dalle coste 
americane Sono le 23 e 35 
L orchestra ha appena attac­
cato un valzer viennese quan 
do un urto violento fa impen­
nare la nave di prua 11 capita­
no ordina di continuare a suo 
nare mentre una piccola folla 
di passeggeri accorre sul pon­
te di comando Nel buio della 
notte si dnzzi davanti agli oc­
chi di lutti u i «torme monta­
gna di ghiaccio 1 danni, tutta­
via non sembrano gravi e e è 
chi Ira I passeggeri si affretta 
a raccogliere come «souvenir» 
frammenti di ghiaccio È solo 
per mlsuia cautelativa che la 
radio lancia nell etere 11 se­

gnale di saccorso Ma la tra­
gedia Incombe il litanie co­
mincia a sbandare paurosa­
mente e le pompe di bordo si 
rivelano ben presto Impotenti 
a ributtare In mare la enorme 
massa liquida che continua ad 
entrare dalle gravissime falle 
Un ora dopo I urto Smith ha la 
consapevolezza che la nave 
più grande del mondo è le­
gnata E dà l'ordine di gettare 
in mare le scialuppe Ma il 
transatlantico ricco di tante 
cose inutili, rivela subito la sua 
disperata Insudiciente di Im­
barcazioni di salvataggio È 
1 apocalisse Quando sul luo­
go della tragedia arriva (alle 
otto del mattino) la motonave 
Carpatich del Titanio - che ha 
portato con se quasi 1600 
persone - non v'e più nulla. 

• * i 

Al porto di Minili i parenti del passeggeri In ingetcìou i t t i ta 

l'Unità 
Martedì 
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Utttnvilkta 
•nche se «crltU 
primi dtflll 
ulti ntì eventi 

• C a r o Chliromonit, non 
concerto con «wl lettori che 
cmieano rimiti ptrem pub­
blica aortiti, Interv&u « dlehit-
niionl di uomini ehe furano 
«apamntl Impuniti nella Pri­
ma*»* di firn, otti trine-
mante «m*rgln*tl nel loro 
mm. 

A mt «ambra che l'attuale 
f ruppe dirigente cecotlovac-
co, portatoli potere da e con 
metodi che tutti conoKlamo, 
non itaci»!*grande consento 
popolare nefiuo hm e an­
che tilt luce di quanto forni-
nanmente ita maturando In 
Union* Sovtitlci, Polonia, 
Ungheri» «ce. ««unto grop­
po non rimanga aittmatlv* a* 
non quella di richiamar* 
Dubcsii, unliarnmi* i l i d*ci-
n» Co lora» «ntlnal»?) di mi-
lllil* di mllliantl comunutl il-
jb miniti bruicimenle dal 
Partito i l anni or tono. 

Sartbbe tempo, uni volt* 
Mite, «hi I* rlibllltulonl poli­
tiche awanluaro » favor* di 
penon* • compagni ancor* 
!rivlt*l< 

Con quMie righe non ho al­
cuni inlanaion* di Intromil-
Mimi in Ulari Intimi di un al­
tro partilo (che d»l m i o « • 
rem* SOM troppo grand* p*r 
me) m» tramili il mio giornali 
verni solo eiprimeri un* 
«ornimi* opinioni pollile* In 
mmiio i luti • twmlmMirJ In-
limulonall eh* hanno tocca­
ta q* vicino inch* noi corrai-
nini Italiani eritndocl non 
pashl problimi, Quindi par-
eh* Ignorarli? 

(MMOM* jHmiii 
CrwpillwoOWoiiw) 

! 

ch« non wbU 
dl lAC£IIDIlÌ0M 

ptf I laureiti 

3 Cara dlrettor*, * Milano, 
i«mMHm*uodairinlilo 
inno icoliitlco, non tolo 

tulli I precari tono itali mania-
nuli In wrvitlo m« torio i m e 
«Murit* olir* SO graduatorie, 

aliniiinu nuove nomine di 
tuDPtniitnnuilll „ 

E j'iiroo** ctrinii di p*r-

li 

itliconfirendo 

J , „ " ' 
« M I « m u t i 
t decimi qutlille'tto, 

«ale a dir* provvista limino 
di liurta, wpntiutio. per l'in-
tegnamenlo dell* discipline 
«Calo «Minuto l*cnologl-
co, 1 ripetono gli appiit *d 
litri Promdllorill,ihlm»lnu-
illmint*. SI mattono i w w mi 
ieffliu Q^dinuamini* * l'U-
nlvenlli. E aperti I* cacci* al 
•upntanio, n*B laureilo quan­
do vi otri*, nilli miglior p«-
I* del cui nudante unlwrilti-
rio per Inwgnire Sintonica, 
Elillrolecnlci, Interratile*, 
Maiomillci e Pitica, DIKipll-
i» attendali, Blaegno tecnico, 
Miccmlca • Macchini, aolo 
per citar* alcun* tra I* mate-
rie più Importimi. In qualche 
cute t'e (aito «vanii «nche 
autieri* «tpopaer privato», 
OuMI'inno per li primi volta 
tono lille «Murili I* gradua­
tori* di Latino e Qreco, 

Tilt uno di cote non può 
non preoccupar* quanti al oc­
cupino della «cuoi* pubblica, 
ormil da inni In grò*** dilli-
coii* di (reni* «II* «lld* del 
«•reato dal lavoro privilo, 
«ppreltuttp • Mllino, capitalo 
del cosiddetto .linlirlo ivin-

£' giusto che la distinzione 
tra conservatori e progressisti avvenga 
su fatti e programmi; ma questo non può far trascurare 
i rapporti tra comunisti e socialisti 

«Tutto campo» e sinistra unita 
m Caro direttore, vomì entrare nel 
merito dalli rUpoiti eh* hil dato al 
compagno Borrelll di Napoli •// Psli 
non diventi un Inalbo» partendo pro­
prio dall'ultima riunione del Comitato 
centrale, dove 11 compagno Occhetto 
ha lupento con chiarata la quelito-
ne, non Incatenando l'alternativa de­
mocratica a nettuni foni politica mi 
partendo dal fatto che nella democra­
zia litllint « nall* lue Ittltuilonl deve 
•uer* Immiti* quella linfa rigenera­
nte* capace di darle compiutene e di 
porr* lina tll'tnomall* dilla «demo-
fruì* toppa< eh* cotlltulK* Il «caio 
Italiano», 

Quindi riaffermare come fai tu al 
compagno Borrelll che I* tua analisi é 
incompieta «perché non tocca alcune 

aueitlonl delle poiltlonl Intemulonall 
«1 Pai, dilla tua presemi nel movi­

mento sindacale e In altre organino-
tlonl di mina, e soprattutto nella tu* 
vlcindi «orici», mi tambr* - «neh* 
H diffido di quatti parola - poco «lai­
co» alla lue* dell'ultima riunione del 
Comitato centrile, Parchi questo ri­

proporre cosi la questione Ingenera 
nel compagni e nel Partilo II giudizio 
di «Craxl-tradltore» quando, come ha 
dello Relchlln In una recente intervi­
sta, «Craxl non può estere considerato 
con la categoria del tradimento,,. In 
realti II Psl si è Inserito nel nuovo cam­
po di forte e di problemi aperti In Ita­
lia, gluocando spregiudicatamente la 
sui partila; ma di Ironie al grandi mu­
tamenti 6 stato sostanzialmente subal­
terno.. 

Quindi I rapporti con il Pai sU debbo­
no Intrecciare su basi solamente a rigi­
damente programmatiche e non da 
fratelli separati destiniti * riunirti. 

Cari* "allea*. Roma 

Credo stono giusti e cornile li af­
fermazioni, che sono stati (atti dal 
nostro Comitato centrale, circa la ne­
cessità di guardare In primo luogo ai 
programmi, alle cose di cui ha Biso­
gno il Paese, ai problemi che bisogna 
affrontare i risolvere, più! prima del 
discorso sugli schieramenti. 

È giusto anche che la disunitone 
fra Ioni conservatrici e forse pro­
gressiste auutnga sulla base dai tatti 
i degli atti concreti, pomici e pro­
grammatici. Questo mt sembra il sen­
so imo della nostra discussione e 
delle nostre decisioni, e anche dell'e­
spressione %tar politica a tutta cam­
po' che qualcuno di noi ha usato. 

Ma questo non significa, a mio pa­
ure, trascurar! o mettere da parte 
l'altro problema politico che i ben 
presente In Italia comi In tutto l'Euro­
pa occidentale: comi agire, cosa fan 
per la •ricompostitene unitaria' dil­
la'sinistra socialista i comunista In 
questa porre del mondo, hi questio­
ne è così menante chi nessuno può 
far finta di dimenticarsene. Si m è 
parlalo anche al recente «fbrum» or­
ganizzalo a Mosca In occasione delle 
celebrazioni per il 79 anniversario 
dilla Rivoluzione d'ottobre. Voglio 
aggiungere che Oorbaclov, anche In 
questa occasione, ha manifestalo 
una fiducia nell'aiìuenire persino più 
grandi di quella che oline espressa 

da molti di noi. D'altra parte, noi 
stessi, nell'ultima riunione del Comi­
tato centrale, pur indicando con forza 
la politica che dobbiamo seguire In 
questa fase per superare la crisi della 
democrazia e del sistema politico Ita­
liano, abbiamo ribadilo con convin­
zione la prospettiva dell'alternativa 
democratica 

La ricomposizione unitaria della 
sinistra Italiana ed europea resta un 
nostro obiettivo, fissalo nel congres­
si. Obiettivo difficile da perseguire e 
da raggiunger!: isso esigi una latta 
Ideale e politica contro certe posizio­
ni e linee attuali del Psl i anche di 
altri partiti socialisti i socialdemo­
cratici europei (sema usare, ovvia­
mente i semplicisticamente, la 'cate­
goria del tradimento'). Esige anche 
l'approfondimento di una riflessione, 
da pam nostra e di altre forze della 
sinistra, sul fatti nuovi che ci stanno 
davanti. Ma io credo che sarebbe un 
grave errori si noi ut rinunciassimo 

DO. CH. 

MIO., 
Il precariato ila diventando 

tempre più uni mltcelt esplo­
livi, pari a circi II 15* del 
pertontle In tervltloi • sem­
pre pia lumini* Il personale 
dequalificato, tenti titoli e 
ttni* ipeclilUtatlonl, SI con­
tino ormai • centinaia gii nu­
dimi unlveriltirl Impegniti su 
BOMI vacanti di durila annui-
ni tono oltre 6001 supplenti 
Mutuali dalli medie Impegnati 
tu) t o n e r ò «gli hindleappa-
il, u n t i alcun* ipaclwaa-
tlonel 

I governo liti» * rinvia a 
tempi migliori ogni tolutlon* 
dal problimi dal precariato; 
unii, come Mt* riipost* nel-
I* l*gg* fin*ntlirli-bii all'eti­
mi «HI Parlamento, demanda 
al Provveditori inerì* Il confe­
rimento dell* supplente lem-
pormeel A Milano, ciò tignili-
citerebbe «etlaro le scuole nel 
caos « neiringovemibllll» par 
tutlql'iuino, , 

Pipa* Fittoli, Milano 

• •Cara Unità, tono un vec-
«Ilo proiettore In procinto di 
inda™ In ptntlan», imireg-
àlito * Immalinconito, con 
molti dubbi « con poche cer-
tene; comunque incora it-
unto ali* voci eh* provengo-
no dal mondo dell**cuoli, al­
la conteatulonl che ti tono 
fatte, In tempi recenti, all'ope­
ra del sindacato, a volt* a -
taccile me * volte Ingiustifi­
cata e provenienti dall'area 
corporativi delli scuola; un'a­
rea che tende ad impilarti In 
ogni settore del pubblico Im­
piego e del privato e che ha 
trovato tempre compiacenti 
protettori nel partiti di gover­
no, 

Non mi tento più di glustlfl-
etra I ritardi del sindacato, ma 
mi turba profondamente il 
modo In cui il sviluppa e si 
Infittisce la critica antWndeca-

le, senta una seria analisi che 
parta dalla constatatone che 
gli errori e le deficienze del 
sindacalo sono anche gli erro­
ri e le deficiente della base 
che esso rappresenta, Il sinda­
cato non I un'entità astratta 
che opera al di fuori o al diso­
pra dell* corrispettiva conte­
nutili* storica e sociale, che è 
profondamente mutata In 
questo ultimo decennio. 

Migliala di Insegnanti costi­
tuiscono, al presente, nelle 
grandi città ma al Nord anche 
In quelle piccole, un vero e 
proprio proletariato docente: 
perchè a Milano, tanto per fa­
re un esemplo, con un milione 
al mete e poco più, si la la 

fame, Lasciano, alcuni, la fa­
miglia nel paese o nelle città 
di origine, si nutrono di panini 
e si arrangiano come posso­
no; non sindacali»»!!, cada­
no a volte tra le grinfie di qual­
che preside solerte o di qual­
che comitato d'assalto, C'è 
dunque la crisi del sindacato 
perchè c'è la crisi della scuola 
e degli Insegnanti, e non vice­
versa. 

Si è poi cercato di addebi­
tare, ultimamente, al sindaca­
to, la responsabilità di aver 
proposto ed Infine preteso la 
contrattone numerica degli 
alunni per ogni classe: conce­
zione della scuola questa - si 
è sentenziato - quantitativa e 

assistentlale, tipica di una 
mentalità superata, Incapace 
di Intendere la necessità di 
una riqualificazione profetilo-
naie della scuola. E pensare 
che avevo sempre candida­
mente creduto che la riduzio­
ne del numero degli allievi per 
classe fosse una notevole 
conquista didattica: Il dialogo 
con gli alunni si fa più fitto, più 
ricco ed è più facile creare 
con la classe un vincolo di re­
ciproca itlma, di collabora­
zione, un'atmosfera In cui 
l'autorevolezza del docente 
trova maggior risonanza nel­
l'attenzione e nell'Interesse 
degli scolari. 

E allora, quel è la conclu­

sione del discorso? Ritengo 
auspicabile per II futuro una 
maggior aderenza del sinda­
calo al problemi reali della ca­
tegoria, un* partecipazione 
più attiva degli Insegnanti al­
l'organizzazione sindacale: la 
fuga dal sindacato è sterile, 
anarcoide, qualunquistica. Ma 
soprattutto occorre un grande 
sforzo politico per rlallermare 

3uel valori di collaborazione, 
I associazione, di solidarietà 

e di tento umano, che sono 
stati spesso accantonati. L'In­
dividualismo piccolo borghe­
se (ma è più esatto dire botte­
gaio nel senso deteriore del 
termine), mal feroce ed ac­
centuato come oggi, è la ma­
lattia di cui bisogna guarire. 

Luciano Copplnl. Pisa 

«Gravissimi 
fenomeni 
tra l'Indifferenza 
della gente...)» 

• •Caro direttore, in questi 
giorni ho letto più volle sul no­
stro giornale articoli di denun­
cia delle Intolleranze razziste 
verso I «diversi», digli zingari 
al dittali!, dal «marocchini» a 
tutti gli immigrati africani. 
Senza contare i servizi del 

giornale sulla ripresa brutale 
elle violenze alle donne e ai 

bambini. 
Questi gravissimi fenomeni 

stanno passando tra l'indiffe­
renza della gente: si va verso 
l'assuefazione, verso la cadu­
ta della tolleranza civile; si va 
sempre più verso l'abbando­
no della solidarietà. 

In compenso cresce sem­
pre più la volontà individuali­
sta, la corsa verso l'arrivismo, 
I guadagni, Il potere: tutto sa­
crificato al Dio danaro! 

Ma che schifo di società è 
mal questa? Quali prospettive 
abbiamo davanti? 

L'Unita ha trattato e denun­
ciato queste situazioni. Sono 
sicuro che 1 nostri compagni 
parlamentari si occupano del­
le degenerazioni di questa so­
cietà. Ma questo non basta 

più. Occorre un nuovo modo 
di pensare, una •rivoluzione 
culturale»: basta con I mass 
media che ci bombardano 
con I Dallas, I Capltol, le be­
ghe tra le grandi famiglie mi­
liardarie, la pubblicità dove 
sono tutti ricchi. 

In questo Pianeta ci sono 
miliardi di persone che fanno 
la fame, e I governi (primo fra 
tutti il nostro) litigano solo per 
la spartizione del potere. 

Credo che al centro della 
nostra politica debba ritoma-
re con forza II tema della soli­
darietà verso I più deboli, I più 
Indifesi, I più sfruttati da que­
sta società. 

Mano Nead, Ornava 

Con che criterio 
vengono 
affidati 
quel lavori? 

«•Caro direttore, a chi, con 
quali controlli vengono affida­
ti I lavori della ricostruzione a 
Napoli? Vorrei saperlo an­
ch'Io, che sono un piccolo 
produttore di manufatti In ce­
mento (due soci, quattro ope­
rai e un ragioniere), 

Vengo al fatti: abbiamo 
consegnalo nostri manufatti al 
cantiere della ricostruzione di 
Portici In via Dalbono alla dit­
ta «Scudo Costruzioni s.r.l.» la 
quale non mi ha pagata un as­
segno di lire 5,000.000. Fatte 
le dovute rimostrante anche 
per via legale, mi trovo che la 
ditta è sparita. Nel lare ulterio­
ri ricerche, ritomo al Cantiere 
di via Dalbono e scopro che I 
lavori 11 stava continuando 
un'altra ditta che si chiama 
•Co.RI. spa». Mi presento 
chiedendo della prima ditta, 
mostrando l'assegno prote­
stato e a questo punto I nuovi 
operatori mi Invitano a conti­
nuare la fornitura a loro, di­
cendo naturalmente che essi 
tono «un'altra cosa». Nuove 
forniture e nuova bidonata: mi 
pagano solo la prima parte 
(7.000.000) e del restanti 16 
milioni, dal mese di mano 
non ho avuto più una lira (e 
naturalmente sulle fatture mai 
incassale ho pagato anche l'I­
va). 

Intanto ti annuncio che sto 

Suasl per fallire. Dimenticavo 
i dirti che la 'Scudo Cottiti-

aloni» durame la campagna 
elettorale faceva propaganda 
parli Prie l'altra ditta •Co.RI. 
spa» per II Psl, 

Domeako I n v i a t e . 
divano (Napoli) 

«Avvertiamo una 
carenza di libri, 
di riviste, 
di opuscoli...» 

••Cara Unità, siamo un 
gruppo di giovani cha abbia­
mo Inauguralo, da poco tem­
po, un nuovo Circolo della 
Fgci, Purtroppo avvertiamo 
una carenza di libri, di riviste, 
di opuscoli e di altri strumenti 
per lo svolgimento delle no­
stre attività. 

Pertanto con la presente ri­
volgiamo un appello a lutti i 
compagni chiedendo di In­
viarci materiale che possa es­
serci utile. 
Ulte™ firmai* Per II Circolo 

Fgci E. Berlinguer, Vico Lago 20 
84030 Ogglano (Salerno) 

rmamè, 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MARSVOBO 

«controllata da un* visti *r** di liti priis'one limo-
slertoi che il i inno* dilt'Atlantico centrili alla paniseli 
Iberica e il bacino o«tro-o«fdintile del Medltirrio** * 
eh*, nelle ultima ori, si I portata lochi vario l'Iurap* 
oentro-oeoldentil*. L* pwurbitionl «lamichi il muo­
vono verso li Gran ttrationi. li pw IOÌI uanoHnivi, per 
poi plaga» tuil'lurop* centr*le * I* regioni fi* emleh* 
Intarmando con quatah* fenomeno marginali II tisoia 
adriatica • Ionie*. w 

TC*aMMIVttTOiwlterii^d*lrnectoebi*MA*^ 
Meo » «Mu*** i*«*** «bw*»*»»»** tawMrl Ben 
quilara*a$n!«ni<nto*a*^^ 
La nuvolosità, eomunqu*, sir* «temiti,»schiviti, Su 
tutte le «Jmragter* Italiani a e r a ittMt* nuvolo» M 
ampie lenf « •erano, ù niobti tr.sliW* tu tutta I* 
pianura Pedini > t o r m i i M i i r m i p o l e n t i provo­
cando iwsìblll riduzioni aWayialollli*, ipìcti durami li 
or* più fredd*. Formazioni nebbiose i estendono moni 
•III ragioni dell «no • medio AdriMeo. 

VINTI: deboli o moderati proventaml dai quadrami **tt*n-
«rionali. 

MARI: mossi il basso Adriatico * lo Ionio. teMttnwnt* 
' -il »ltrl mari, 

il Mmr»soitiniiiimiiiti buono tu tutti lirigloni 
Mane, fitti eccezioni per quahh* eooenno alta variabi­
li!* i m o la fatela aéliila* .tonte*, restai! Otti tuli* 

o k P J H W ' » ° * ^ ^ notate d i fean» 

aro avtfa varianti *a*t*nj»j*1i jl*j>*t** ài 
www.AvrinnunNititiOMrmtwnuMerfto» 
culle pianura dei e 

*™er* 

mata con 
aliamo altri 

r» dei nord. Ujat tn ianra a) msoterr* aili-
|lvi«rimtrrn*ll «M rieriodo «estonala oh* 

TUMWMTUMI m ITAUAl 

TCMKMTUM All'MTf RO: 

Amsterdam 
Atiili 
Berlino 

1 I Uridri 

T ~ Ì I mm~ 
Bruxall» 
Copenaghen" 

"1 io tuoice 
3 T W i S W " 

Ginevra m 
Hil.InH 

' * • lr-,-TS t i Stoccoimi 
TI-TS 

DsEoi r̂ —? gssgs-
K-B, B.B. 

"TSTT vTSw" mWjjJjfi 

m Abbiamo vitto In tv, In 
diretta, I* mani dei potenti 
chtJ firmavano I trattati sugli 
«trsmlMill, Non mi vergo­
gno di confettare un animo 
di emotlone, e quasi di In-
credulità, di front* «I maca­
bro rituale dell* conia delle 
leatti* atomiche eh» Incre-
dlWlmenle si trasformava in 
conio «Ha rovescio; e, Insie­
me, un po' di rimpianto, por 
non «ver organizzato, an­
che noi « Rem* « in tutta 
Italia, fette e danni » fuochi 
d'artificio come quelli eh* 
ci tono itati tulli piani* di 
Comi». 

E pero, Insieme «Ila ve­
gli* di leslegaiare quella 
vittoria del raaiiimo Che li­
no a pochi anni fa tutti ave­
vano chiamalo utopia, c'era 
«neh* un* gran voglia di ri­
sentire * noi «esili * eh* 
cosa « ttato questo pacifi­
smo degli anni 80 che pro­
prio daìl'ojlslenta di quel 
minili oggi musi In «ofiltta 
ha innato la sua prima ra­
gion d'estere, E la prima 
co** che mi viene da pensa­
re e su quante pece «pacifi­
ca» « «ala questa esperien­
za; quamo di rotlura, 

DI rottura è stato II pacifi­
smo di Cornilo e del comi­
tali per la pace: che ha latto 
incontrare in modo Inedito 
Il filone lino allora minorita­
rio del movimenti nonvlo-
lenii con un* parte della si­
nistra, rimettendo In discus­
sione certezze, pratiche, 
esperiente consolidate. DI 
rottura profonda ciò che è 
andato maturando nel mon­
do cattolico e religioso, l 
cui Imiti plA maturi comin­
ciano * vederti oggi, e che 
ha tpattato via l'idea, da 
molli ventilata, di una defi­
nitiva omologazione della 
Chi*** «I potere. Di rottura 

di donne, « che non a caso 
h* suscitato In altre sospetti 
e paure, perche poneva 
problemi nuovi e rompeva 
tradizioni ormai consolida­
le anche nel femminismo. 

Penino le grandi manife­
stazioni, che a tutti sono ap­
parse - « tono stata - mo­
menti di grande unità, sono 
sempre, dico tempre, nate 
d* un percorso «apro e con­
trattato, che liceva I conti 
con infinti* esitazioni e 
conflitti fra e all'Inumo di 

Un'associazione 
per dare senso comune 

alle voci di pace 
CHIARA INORAO 

tutte le forze che le organiz­
zavano. Per non parlare del 
travaglio Interno alla sini­
stra, e allo atesso Pel, su te­
mi non di poco conto: qua­
le Il valore del gesti unilate­
rali di disarmo, I modelli di 
difesa, Il significato dell'o­
biezione di coscienza, l'at­
tualità della nonvlolenza 
ecc. 

E da questa «trasversali­
tà» del pacifismo che nasce 
Il progetto di costruire 
un'Associazione nazionale 
per la pace: progetto di cui 
si sono ulteriormente defi­
niti I connotati nel semina­
rlo tenuto a Roma II S e 6 
dicembre, e che ha fissato 
al 26-28 febbraio la data per 

Il Congresso di fondazione 
Un'Associazione «dì parte», 
quindi, non «Innocua»; ma, 
anche, contemporanea­
mente, aperta e pluralista, 
capace di comprendere 
che la radicalità del pacifi­
smo si è espressa in culture 
e esperienze diversissime, e 
che questa diversità £ un va­
lore, E capace, contempo­
raneamente, di far esprime­
re quell'altra forma di po­
tenziale radicalità che e nel 
bisogni della vita quotidia­
na, che vive nel senso co­
mune di milioni di donne e 
di uomini, e che nel lin­
guaggio della politica non 
trova quasi mal voce. 

DI un progetto di questo 
tipo c'è particolarmente bi­
sogno proprio neW'ero del 
dopo missili, Perché quel­
l'accordo non cancella la 
contraddizione più profon­
da, che non è est/ovest, ma 
nord/sud: e su questo dovrà 
misurarsi la nostra scom­
messa di pace. E perché 
questa è, e sarà, un'era di 
lotta politica estremamente 
aspra, fra chi è disposto a 
percorrere fino In fondo la 
strada del disarmo, modifi­
cando assetti economici, 
politici e sociali, cambian­
do profondamente culture 
e modelli di vita, e chi Inve­
ce già ora progetta di «cor­
rere al ripari» con il riarmo 
convenzionale europeo e II 
rilancio di vecchie e nuove 
politiche di potenza, 

Il permanere delle navi 
nel Golfo è un segno peri­
coloso di questa lotta già 
aperta, cosi come lo è l'au­
mento di quesl 11 10% delle 
spese militari, proposto nel­
la Finanziarla 88; ed é gra­
ve che nessuna fona politi­
ca (Pei compreso) abbia 
fatto di quest'ultimo punto 
una propria priorità di lotta, 

e che l'iniziativa presa dal­
l'Associazione per la pace, 
pur con una grossa rispon­
denza in un gruppo di parla­
mentari (fra cui soprattutto 
il gruppo delle donne) ab­
bia trovato così poco spazio 
sulla stampa. 

E ancora: «denuclearizza­
zione» militare e civile del­
l'Italia, produzione e com­
mercio delle armi, obiezio­
ne di coscienza, servizio mi­
litare femminile, modelli di 
difesa: su tutti questi punti 
lo scontro non sarà facile, 
né Indolore. 

Sentiamo insomma, su 
tanti plani, un bisogno di 
concretezza, un'urgenza di 
fare. E per questo, (orse, 
che non abbiamo trovato li 
tempo per organizzare feste 
e fuochi d'artificio. E forse 
anche perché, nonostante 
l'asprezza dello scontro, 
speriamo che questa nuova 
associazione sia, come tan­
te esperienze del nuovo pa­
cifismo, un luogo dove an­
che far politica ha un che di 
allegro, e dove ognuno può 
portare una parte di sé, e 
una gran carica di fantasia e 
di voglia dì vivere. 

Da quell'incontro 
una nuova cultura 

della solidarietà 
ENZO MAZZI 

• • Si torna a parlare di so­
lidarietà In sedi culturali, 
politiche, sindacali. La crisi 
dei valori non è dunque Ir­
reversibile, Può essere uti­
lizzata per trasformarli e 
adeguarli alle nuove situa­
zioni. Una nuova cultura 
della solidarietà sembra far­
si strada, pur fra mille diffi­
coltà. E un buon segno sia 
per chi deriva le motivazio­
ni profonde di vita dalle 
grandi tradizioni profetico-
religiose, sia per chi ha co­
me stella polare l'altrettanto 
grande tradizione umanista 
di liberazione, sia per chi le 
assume e le Intreccia ambe­

due 
Si torna a parlare di soli­

darietà In un momento sto­
rico cruciale. Dopo l'Incon­
tro fra I due grandi, Reagiti 
e Oorbaclov, può aprirsi 
una stagione nuova di disar­
mo, di disgelo, di allenta­
mento delle tensioni, di sol­
lievo dalla paura, di disten­
sione generalo. 1 movimen­
ti, che dal basso hanno lot­
tato e premuto perché sì ar­
rivasse a questo auspicabile 
crinale storico, devdno pre­
pararsi ad approfittarne per 
costruire e creare nuove 
germinazioni. I potenti han­
no armi per distruggere il 

mondo e strumenti per con-
dlzlonarlo; ma non hanno 
•pietre angolari» per co­
struirlo, per crearla Le pie­
tre angolari le posseggono i 
popoli. I quali devono pren­
derne coscienza e metterà 
mano alla nuova costruzio­
ne. Quale solidarietà per la 
società del 2000? Un nuova 
cultura della solidarietà co­
me «celta di dviiti. « di vit* 
attraverso tanti percort di­
versi? Cioè una solidarietà 
multiculturale? Come con­
ciliai») solidarietà e progres­
so tecnologico, solidarietà 
e riconversione industriale, 
solidarietà e corounìc*zk>-
ne di massa, solidarietà e ti-
berutone e autonomìa d«j 
popoli, solidarietà e diversi­
tà assuma come valore? 

Su temi come qvntfi a) in­
terrogheranno molle co­
scienze in questo perioda 
di Natale. SI svolgeranno 
manifestazioni dì «fai tipo, 
incontri, veglie, tra cui la 
nostra, ormai storica, in 
pialla dell'Isolotto., in una 
Pirenj* «città operante* di 
pace». 
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Per Lucchini 
necessari 
uomini nuovi 
m ROMA I grandi calibri 
preferiscono par ori Milani, 
essi l'avvio Mila campagna 

< presldenileie n*U» Conllndu-
Min a) caratterini par la ri-
earea dell'uomo nuora dia 
dovrà guidare gli Industriali 
Italiani vano l'ormai mitico 

pWra^aarchlvl»»ioned«l 
nomi di Romiti, Umberto 

. Agnelli, PirallH Orlando, tutti 
aolKclii mi far sapere di «Ma. 

> re troppo Impegnati mi toro 
• aflart parpànaara alla politica, 
I ieri* itelo io Mesto rjrealden-

M IR carica Luigi Lucchini • 
• parlare «alla necessita di «uo­

mini nuovi». Parlando a Brt> 
• scia par l'anniversario dalla 
i locala organlwaalonalmpren-
, dliorlala.iiicchlnl ha disegna-
, io un vailo allraaco storico ri-
1 cordando gli uomini della sua 
i urrà che decenni addietro 

i per potare llnla vitata all'ini-
elativa economica privavi. 

, «Molti WIM figli del mondo 
1 artigianale e delcommerclo-
I ha > l t o Lucchini » lontani 
t dill'avar ereditato lortune o 

gii, secondo II preti dante del-
Conllfldu»ir*servono ap-

MLdMrt grandi' «Mata, 
catini nonhaMiuralm»".* 
IMI nomi, m 

: i w i m cominciato a circi 
i con rnaggiore Insistenza pro­

prio quelB del personaggi di 

iSrmolteWal. *-4sftf i W 
tepa(dlv^aniMl5>s*smpHi 
di ln^ndlto.ra,«puro. venuto 

I tu,eom*vuol*Luwh^d*M* 
i gavetta, f i r n anche l'attuale 
, rWonteblle per le relattonl 
, sindacali, Caria Petrueco, al­

tro stacela calibro manosi In 1 luce per le i ^ qualità politi-
i che. A aoattmrto sarebbero 
, Innaniltuttolcoalddeill giova. 
, ni Industriali, me non solo r> 

tardi, Esponente deirimpren-
«Ml|«maJle*ea^j» 

l i iptWteiS, ~~ 
babllni imenlaperleincllnailonl 

t l«taoMr«l«a,eOTunjw 
wio di dirigenle.delli Fedei 
Masjh, Lombardi Mie noci 

„ , . . . . .pari _ 
eccessive « «cercare le ragio­
ni della partecipai tane sinda­
cale alle, aeritii ttoHlmprei* « 
alla politica dal padronato, 
Con II vela degli Agnelli evi­
dentemente di l inda no può 
f i n paca, 

Una «urletltt può Ione es­
sere definita la candidatura, 
che Qualcuno ha voluto met­
tere In clrcolaiiona, di «rune 
Vlaanilnl. Tfwtlnai» la sua 
ttperienu «InWerial» !'•• 
aponente repubblicano » tor-
nato ai suo precedente lavoro 
dlpreildenledeU'Ollveltl, Ms 
ViMfttlnl non è certamente un 
uomo nuovo» «oprammo In 
molti anni di pretensa sulla 
•ceni politica e riuscito * gua­
dagnarsi un bel po' di inimici-
ile, Coi! noncaiente II suo In­
discutibile prestigio non viene 
neppure consideralo tra 1 la-

u prezzo non si riprende 
UOpec sta rinunciando 
a difendere il listino 
La domanda è bassa 

Incerti gli investimenti 
Di nuovo in difficoltà 
le compagnie indipendenti 
Riesame dei piani energia 

Petrolio a 15 dollari 
I ricchi rifanno i conti O* t* *"l 

Il barila di petrolio dal mare del Nord si vendeva 
lari Ira 14,95 e 15,10 dollari, 1 ministri del petrolio 
del 13 pani esportatori riuniti nell'Opec si sono 
appena lasciati a conclusione della conferenza di 
Vienna che già parlano di una riunione straordina­
ria per cercare di arginare il crollo a 12 o 10 dolla­
ri, Potrebbero cambiare tattica, puntando tutto su 
riduzioni di produzione. 

MreHòéWAnaUJ 

, ma e un luto che 

ggi ROMA, Le riduzione di 
quattro dollari sul pretto del 

Strallo In poche settimane, 
ribasso dlclrct li 85», e 

ormal^lmportanledelcam; 
blo del dollaro par gli «viluppi 
I breve dell'economia mon­
diale, Alcuni pani Industria-

In prima Illa gli Stati 
unno trovalo chi paga 
ledei lorodellcitcom-

Uaati, 
Uniti, hanno 
ima parte del 
marciale, «orai (guasto latto 
nuovo renderli possibile una 
tregua Milo scontro Ira Stati 

Uniti e altri paesi Industriali 
IUIII sparllilone del mercati 

Il ribasso del petrolio ha co­
me slondo la stagnaiione del­
la domanda 118 milioni di ba­
rili al giorno prodotti dall'O. 
pec sono assorbiti con diffi­
coltà. Il principale paese pro­
duttore, l'Arabia Saudita, do­
vrebbe rinunciare a vendere 
la propria quota di 4,3 milioni 
di barili al giorno I governanti 
di Rtyad dicono di non volerlo 
lare Non vogliono favorire l'I­

ran, certo, pero sembrano 
guidati anche da considera­
zioni politiche che non vengo­
no dette ma probabilmente 
contano più di altre conside­
razioni, 

Una caratteristica dell'at­
tuale ribasso del petrolio e 
che si combina con una quo­
tazione del dollaro molto bas­
sa I redditi del paesi esporta­
tori sono tanto più colpiti 
Sitando devono convertire I 

ollari in yen, marchi ed altre 
monete rivalutate contro II 
dollaro La loro perdita di po­
tere d'acquisto cade, verso I 
paesi a moneta forte, attorno 
al 50X In poco più di un anno. 

Il latto di restare attaccati 
alla quotaiione In dollari * 
una scelta politica II prossimo 
passo potrebbe essere l'ab­
bandono del preso ufficiale 
L'Opec continuerebbe ad esi­
stere, come cartello, basan­
dosi unicamente sopra l'ac­

cordo di spartizione delle 
quote Stabiliti tetti di produ­
cane e qualche (orma di con­
trollo, ognuno poi vendereb­
be come può Si dSla colpa al 
due mercati • quello libero 
trascina verso II londo, con le 
sue cadute, I pretti ufficiali -
per le volate speculative, 
Quella attuale è certamente 
una volata speculativa che po­
trebbe terminare, da un mo­
mento all'altro, con nuovi rial­
ti altrettanto decisi. Con una 
particolarità si va verso la pri­
mavera, con livelli di produ-
sione Industriale calanti e una 
domanda di petrolio che po­
trebbe niellarti su 15-16 mi­
lioni di barili. 

Le (orti oscillazioni del 
pretti sono causa di un pro-
tondo malessere nell'Indu­
stria. Le autorità monetarle ed 
I governi, emetti alle oscllla-
tlonl brutali del dollaro, non 

ci (anno caso L'Industria però 
non ha la possibilità di (are 
previsioni stabili di investi­
mento Col petrolio a 19 dol­
lari Il barile molte società pe­
trolifere avevano riprogram­
mato spese di ricerca Impor­
tanti che a 1$ (tolleri risultano 
poco sostenibili 

La settimana acorsa vi è sta­
to un assalto ad alcune com­
pagnie indipendenti che lavo­
rano nel Mere del Nord da 
parte delle multinazionali. Di­
venuti incerti I loro prollttl, ca­
dute le quotailonl In bona, al 
tanno avanti quei compratori 
che-trovando scomodo e di­
spendioso cercarsi le tanti 
d'energia con uno storto tec­
nico e scientifico proprio -
prendono la scorciatola di 
comprarsi I campi petroliferi 
già Individuati. 

Questi sviluppi promettono 
mollo male per II futuro Non 

che il petrolio diventi i 
domattina È la programma-
alone a medio-lungo termine 
degli Investimenti in tonti di 
energia che viene indeboliti o 
distratta. 

Chi ha la responsabilità de­
gli Investimenti In tonti d'e­
nergia dovrebbe oggi esclu­
dere proprio II petrolio, mate­
ria prima di riferimento ma 
non più ulillnablle come ter­
mine di paragone perché ha 
un mercato con quantità e 
pretti troppo Instabili, uolotill 
come si dice In gergo. Pretti 
nella cui formazione al som­
mano due poteri arbitrari, 
quello della speculazione • 

Snello delle filiere politiche 
11'lntemo del cartello Opec 

Il riferimento dei plani energe­
tici dovrebbe essere cercato 
nel livelli di occupazione e In 
assetti di equilibrio fra le di­
verte fonti di energia all'Inter­
no di ciascun mercato 

Assemblee in fabbrica contro le chiusure Fiat 

•H IJ I . unitario all'Alfa 
Adesione operaia afl'80 per cento 
Recuperata l'unita tra Fiom Firn e Ullm l'Alia Romeo 
e tornata Ieri .allo sciopero. La produzione e stata 
interrotta e nell'assemblea della mattina II segretario 
della Osi Antonia»! ha sottolineato l'esigenza di 
mantenere compatto II fronte contro lo strapotere 
della Fiat, Una lettera di proposte Fiom a Firn e Ullm 
aziendali per stabilire un codice unitario che Impedi­
sca I) riprodursi delle recenti difficoltà. 

t T t i A t j 0 H ^ ) m v A 

sta MILANO Superalo II mo-
pento pio aspra della divisio­
ne all'Interno del sindacato 
t'Alia di Arese e tornata Ieri 
alle sciopero unitario, la fab­
brica al e fermata per due ore 
alla mattina e altrettante nel 
pomeriggio, Dal reparti, Inter-
rotta le produzione,! lavorato­
ri con cortei Interni al anno 
riuniti in assemblee par ascol­
tare dal segrelarlo di tona del­
la Fiom Mauro Boracchla II re­
soconto della recente verifica 
tra sindacato e azienda sull'ai-
tuatlone dell'accordo di mag­
gio 

I risultali positivi-ha dolio 
Boracchla - sono quelll del 
parziale continuo riassorbi­
mento del cassintegrati gratle 
alle esigenze aziendali di au­
mento della produzione, 
mentre sul ironie del migliora­

mento delle relazioni sindaca­
li e delle garanila di manteni­
mento dell'autonomia strate­
gica e progettuale del gruppo 
Alfa-Lancia le risposte sono 
state evasive o del tutto for­
mali 

Una conferma dunque del­
la opportunità di questo scio­
pero, nato proprio su queste 
queatlonl oltre che sulla prote­
sta per I carichi di lavoro ec­
cessivi Oltre a Boracchla, e 
questo £ Il fatto più significati­
vo per II recupero dell unità 
inlema, ha poi parlato II segre­
tario della Clsl milanese San­
dra Antonlazzl, che ha carat-
lerlttato tutto il suo Interven­
to sulla necessita di mantene­
re e rafforzare il fronte comu­
ne contro lo strapotere dell a-
tlenda Determinante per li­
mitare e condizionare anche II 

potere estema e la capaciti di 
espansione della Flal - hs dot­
to Antonlazzl - sarà soprattut­
to la capaciti di lotta e di con­
trattazione del lavoratori negli 
stabilimenti Fiat. 

Buono l'esito della giornata 
di lotta, che ha visto il blocco 
totale della produzione e una 
partecipazione intorno 
all'80* nel raparli operai 

Sull'onda di questo recupe­
ro d'Iniziativa, che peraltro fa 
seguito alle due manifestazio­
ni, anch'esse unitarie del Pala­
ndo e del Palairusaardl (conia 
contestazione della distribu­
zione unilaterale da parte del­
l'azienda dei doni ai figli dei 
dipendenti), la Fiom di fabbri­
ca ha Inviato a Firn e Ullm una 
lettera aperta contenente pro­
poste concrete per il rafforza­
mento nel tempo del clima 
unitario 

«Proponiamo - dice la let­
tera - un patto a livello azien­
dale per dare certezza alla no­
stra azione, su quattro punti 
principali 

•O una verifica unitaria pri­
ma di qualsiasi iniziativa di 
singole organizzazioni In ca­
sa si trovi un t e p i d o nel me­
rito le organizzazioni saranno 
vincolate a non procedere 

con iniziative proprie, 
•2) l'Impegno comune a 

non dichiarare in alcun caio 
scioperi di organizzazione; 

•3) l'Impegno comune a 
non dar cono a tratiaUve se­
parate, 

•4) l'Impegno a definire tut­
ti gli accordi e le piattaforme 
sulla base del giudizio demo­
craticamente espresso dal la­
voratori» 

E Insieme a questo codice 
di comportamento la Fiom ri­
lancia il tema del rinnovo del 
consiglio di fabbrica, ormai 
congelato da molto tempo d 
faccia una commissione uni­
taria, dice la Fiom, che co­
struisca un accordo sulle pro­
cedure di elezione 

Su questa vicenda del rin­
nova del consiglio è facile 
prevedere una trattativa lunga 
e complessa per contempera­
re le posizioni affermate In 
Fiom e Firn per l'elezione di­
retta di tutti I componenti con 
quella della Uilm che richiede 
una quota di rappresentanti 
nominati dall'organizzazione 
Intanto però la macchina del-
I uniti ha ripreso a girare e 
questo rende più tranquille le 
ferie nello stabilimento che 
cominceranno da domani. 

Sulla proposta di legge 
Assenso di Cgil Cisl Uil 
per la riforma Inps 
ma c'è qualche riserva 
gai ROMA Con un assenso di 
massima, ma anche con qual­
che riserva non secondarla I 
sindacati hanno espresso II lo­
ro palare sulla proposta di 
legge per la riforma dell'lnps. 
Una ritorma attesa, dopo la 
quale l'Istituto dovrebbe supe­
rare cronici ritardi burocratici 
e gli enormi passivi di bilancio 
(dovuti anzitutto agli oneri 
non previdenziali di cui i sla­
to caricata) per i quali negli 
anni scorsi ha avuto gli onori 
della cronaca. La proposta di 
legge e sottoscritta sia dai 
gruppi parlamentari della 
maggioranza che dell'opposi­
zione, e sari approvata In se­
de di commissione, Il che do­
vrebbe accelerare l'iter legi­
slativo. 

Ma che cos'è che non va 
secondo la Cgil, la Clsl e la Uil 
secondo quanto hanno scritto 
in una lettera alla commistio­
ne Lavoro della Camera, ai ca­
pigruppo parlamentari e al mi­
nistro del Lavoro? Gli appunti 
dei sindacati riguardano l'an­
noso problema della separa­
zione Ira previdenza e assi­
stenza, l'organizzazione inter­
na dell'lnps e la distribuzione 
delle competenze Ira l'istituto 
e altri organismi pubblici. Lo 
Statosi accollatolo una parie 

degli oneri non previdenziali 
dell'lnps, protestano I sinda­
cati, In misura non determina­
ta e dipendente da provvedi­
menti annuali e un passo In­
dietro rispetto a quanto con­
cordato nella passata legisla­
tura con De Micheli» e rispet­
to alla stessa Finanziaria '87 
riguardo all'integrazione del 
minimi di pensione laddove lo 
Statosi assume un rimborso di 
lOOrollalireogni rateo In pro­
spettivi dovrebbe passare allo 
Stato l'Intera spesa per l'inte­
grazione al minimo, Il cui ade­
guamento all'Inflazione si 
vuole automatico, cosi come 
una serie di agevolazioni con­
tributive e gli stessi oneri per 
la cassa integrazione straordi­
naria e I trattamenti di disoc­
cupazione. Sull'organltzazlo-
ne intema dell'lnps I sindacati 
sono d'accordo sulla costitu­
zione di un •campanai del la­
voratori dipendenti con due 
fondi distinti, quello per le 
pensioni e quello per le pre­
stazioni temporanee, e avan­
zano proposte sulla composi­
zione e sul compiti degli orga­
ni dell'Istituto IVa l'altro nella 
loro lunga lettera hanno ap­
prezzato Il decreto legge che. 
delegificando certe procedu­
ra, ha avviato l'auto-organlt-
nazione dell'lnps 

Goria, ministro inesistente per il Sud 
Si sono incontrati a mezza strada, nelle stanze del 
governo a Montecitorio, il presidente del Consiglio 
e I commissari della «bicamerale per il Mezzogior­
no», che da tempo aspettano Goria, nella sua veste 
di ministro ad Interim del dicastero che dovrebbe 
coordinare Interventi ordinari e straordinari. Il Pei 
sostiene che è proprio quello che il presidente del 
Consiglio non fa. 

riiADW TARANTINI 

Giovanni Cori» 

SU ROMA «Questo governo 
ha fatto tutto quello che dove­
va e poteva fare», dice peren­
torio, a palano Chigi, Il porta­
voce dalla, presidenza del 
Consiglio, E cominciato da 
pochi minuti l'Incontro tra Co­
rta, il sottosegretario Santa e 
ufficia di presidenza (allarga­
lo al capigruppo) della com­
mistione bicamerale per II 
Mezzogiorno La riunione si 

sposterà poi alla Camera La 
commissione alcuni mesi fa 
ha chiesto a Corta di presen­
tarsi a rendere conto di una 
Insufficienza che I comunisti 
hanno definito grave «E un 
latto gravissimo - dice An­
drea Qeremlcca - che gover­
no e ministeri, nel presentare 
la flnantlaria per II 1988 ab­
biano eluso II "cuore" della 
legge per II Mezzogiorno os­

sia la ripartizione delle quote 
In bilancio da destinare alle 
regioni meridionali! La legge 
dice che queste quote devono 
raggiungere almeno II 40% al 
cunl ministeri (pochi) che 
hanno fissato delle quote, so­
no stati però al di sotto di que­
sta percentuale 

Il punto di maggior critica 
riguarda il dipartimento che 
dovrebbe setacciare I Iniziati­
va della periferia (regioni, en­
ti, agenzie) verso II centro 
(governo, ministero per 11 
Mezzogiorno) e che dopo due 
anni solo poche settimane fa 
ha ricevuto, sembra dal go­
verno tutte le competenze e I 
numeri per farlo In uno re­
cente Intervista, pero, il presi­
dente del Consiglio ha defini­
to «troppo pletorico" Il diparti­
mento Pletorici sono magari 
anche I circa 6 000 progetti 

che dal Sud sono piovuti a Ro­
ma, presentati, regolarmente, 
entro il mese di luglio di que-
st anno ma quando saranno 
•visionati*, se appena si è a 
meli di quelli avanzati nel 
1986? 

Eppure Goria ci tiene a pre­
sentarsi come un efficiente -
sia pure ad interim - ministro 
per il Mezzogiorno, tale da 
non far rimpiangere il prede­
cessore, Salverlno De Vito E 
attribuisce a «ragioni proce­
durali» Il ritardo nel (non) pre­
sentarsi In audizione alla Bica­
merale Sarebbe un preceden­
te perché non potendo sdop­
piarsi sempre come presiden­
te del Consiglio sarebbe pre­
sente In commissione Pare 
che Ieri l'ostacolo sia stato ag­
girato Lo vedremo dunque in 
Parlamento alla ripresa post-
natalizia, probabilmente al ri­

torno del «viaggio in Oriente» 
previsto dal 2 al 10 gennaio 
prossimi 

Oltre che per questo incon­
tro prossimo venturo, la riu­
nione di Ieri sera e servita a 
fissare un agenda, un percor­
so e qualche scadente per I 
lavori della Bicamerale, che 
ha il compito Istituzionale di 
controllare il raccordo fra in­
tervento straordinario ed ordi­
nario per II Mezzogiorno 11 
presidente della commissio­
ne, Luciano Barca, ha nei 
giorni scorsi gettato I allarme 
proprio sul protrarsi di una si­
tuazione dnncertetza La leg­
ge varata due anni fa - senza 
un dipartimento in piena fun­
zione, senza le quote di bilan­
cio - diventa un guscio vuoto, 
e il Sud rischia di avere, al 
massimo, solo Interventi 

straordinari 
•In questa situazione - dice 

Giacomo Schettini - si carica­
no infatti sulla legge per II 
Mezzogiorno, la 64, tutti I 
provvedimenti anche l'acqua 
o il disinquinamento, che per 
le altre regioni sono nel bilan­
ci del vari ministeri, per le re­
gioni meridionali vengono di­
rottati sulla legge "speciale"» 
Risultato ad una politica re­
cessiva, di restrizioni, per l'In­
sieme del bilancio dello Stato, 
la da pendant la separazione 
del Mezzogiorno, «un luogo -
dice Schettini - cui destinare 
solo 1 intervento straordina­
rio» E attirare magari, pio che 
altre risone, solo alcune 
•convenienze», e rapidi pas­
saggi di imprese ed enti, alla 
ricerca di ingenti commesse 
SI tratta di molte migliala di 
miliardi 

Fare II contadino, soprattutto In Italia, conviene sempre di 
meno. Le Cee Ieri ha raso nod I dati sul reddld agricoli: 
queste dire rivelano che in llaila, cosi come in molti altri 
paesi della Comunità, I guadagni tono diminuii! dal tal e 
quanto per cento rispetto all'anno scorso. Un calo che ti 
va a sommare ad un altro meno due par cento, registrato 
nell'I» rispetto ell'85. Se Niella vani*» plani* anche II 
retto d'Europa non ha certo motivo per ridere. L'Indagine 
della Comunità dico, Infatti, eh* I redditi agricoli tene 
calali, negli ultimi anni, anche In Belgio, In Danimarca, In 
Francia, in Gran Bretagna e In Germania (si anche In Ger­
manie, che tutti credono abbia un'agricoltura formalina, I 
redditi del contadini hanno tubilo un vero • proprio salas­
so' tono diminuiti del dkleuete per cento). Le CIUM di 
rullo eia* Secondo l'Eurostal (l'Istituto di statistica del 
•dodici») Il deterioramento dui reddito 4 da ricercare 
nella diminuzione - dell'uno t tre per cento - del valore 
globale della produzione agricoli nella Cee, In segui» alle 
contrazione dell'uno t quattro per cento del pretti». 

Moduli, timbri 
attese <H iMsb 
atllaflne 5lb« 
WH V»SH»9IWVVW n i lr™l«* 

Il caio lo ha segnalato l i 
Confcoltlvatorl: a Matere, • 
due anziani coltivatori, 
l'Inps ha ricostruito la pen­
sione liquidando cinque lire 
(nessun errore, proprio 5 li­
re). E l'Istituto di previden­
te lo he fino, utlluaando 
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tanto di modulo «T.E.0/S», quello previsto dal regolamen­
to. Alla Corifctìtrvaiorifanrio un solo commento, aarcaell. 
» . «Notevoli-scrrrel'aaeotìazione In una nota-aaranno 
i problemi che dovrà affrontare l'Istituto prevldentlale par 
saldare quatte apertami dito che ormai le mortala da 
cinque Un praticamente non sono pia In drcoìettone». 

I BraMlrM O l i «Il collegio confederale OH 
i j i fmrnvn WMobrvWriiwĉ Btr 

la diffusione del manifesto 
è empiamente dlmceirete la 
responsabilità di Tibonl, 
mentre per la mozione e * 
l'BMenìbrM di Acireale non 
è nata Invece ajcaulilts do* 

curmnuurione probatoria • carico di Tibonl.. perciò ti 
riduce la tenitori* dltcìpllnefto tottanepand* «agli Ines» 
richl per quattro maria, Cosi, con uno sconto di quattro 
metl tuli* «prima condanna», l'a definitivamente chiuso il 
caio delTu segretario delia Rm O'orjenltzatlor» Osi tre 
I rneteuneccjarilcQ inilaMM, W*ttpore!ipTtoot«l*re doluto 
comparire davanti alla giustizia confederale per I* su* 
prete di posizione (espresse nel famoso «meniteeto» Incri­
minalo), apertamente contrarlo all'IntM* chi II sindacato 
aveva raggiunto con II Fiat par I* vertetwaAlfa Romeo. Le 
Firn mitaneee. eh* anche tenta II tuo toadw «re rimasta su 
potinone di «ccfltaatatior»*» della Hrieemlederele.inun 
comunicato hi gii fatto aapere, vieto eh* ormai sono tra­
scorsi IquMtrorrreel di »o*r*rutori«, eh* r*lri»Mrereo^ 
to prima Tibonl In segreteria. 

Bollo-auto: 
In arrivo 
novità 
Hr»apV P ^H^pajr'W'V 

Il governo «a preparando 
un decrelc-4etj*W varare 
entro l'aflnaj cn* de»rrejlbi 
contenere 2»nì*fo*f a e w l 

bA^^llprovvedCSrto 
m .dal prin»octnnaio «et proi» 

slmo anno gli aumenti del bollo previsti dette nwtijajtaj, 
in attesa eh» Il Parlamento concluda l'e»»me e^lU l e s t e -
potrebbe contenti* anche altri «capitali Secali», stralciati 
dal documento di bilancio. Tra I* novità, in materia di 
tane automobilistiche che II ministero deh* Rnana* Ma 
studiando, vi sarebbe - come «rive lari l ' a m t t ^ t i a r n . 
pi Anta - un Incremento del «superbollo. dleecl. L'aumen­
to dovrebbe conipenaare In o îalcrie modula ridutlone del 
gettito fiscale dovuto ad uno «sconto» tuli* tasse pei auto 
a metano e a gas di r»UT)llo liquefatto (J3pD. Un emenda­
mento in questoaento, presentatodaun gruppo di deputa-
tl della maggioranza (Plro, socialista, * Ravasto e Bortola-
no, de) è stato Inietti accolto da Cava «otto forma di 
ordine del giorno. 

%*•»»* « i f m p>"*)atf 

l'txpwt 
•IgHfnpi •W^pW'asrepsiaij 

Un progetto di legge per !* 
riforma del sistema cWI'a». 
sicuraztone del erediti all'e­
xport e Malo presentato al 
Senato da un gruppo di se­
natori comurustì (primo fir­
matario Ennio BelardQ, Il 
provvedimento è accompa-

•nato da una relazione nella quale al ricorda «ha I* «tegte 
Ossola., anclw se ha rappresentato una «cota(glcaa novi­
tà, e ormai «menta» (n soslania.il disegno di legge del 
Pei propone di trasformare la Sace in una vere e propria 
agenzia, dotata di autonomia « di una rete di tponelil in 
Italia e all'estero, collegati con 11 sistema bancario, 
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Fondo d'iiKentivMtone 
Referendum-xuola 
FVa gli magnanti 
per ora prevctlgono i sì 
sta ROMA. Lo spoglio t an­
cora incompleto. Ma gli dai 
primi dati ti delinca la tenden­
za, i lavoratoti della scuola • 
chiamali dal sindacato confe­
derale ad esprimersi con un 
referendum - hanno approva­
to a stragrande maggioranza 
l'utilizzazione del tondo d'In­
centivazione (utilizzo che In­
vece, come è noto, aveva sca­
tenato l'opposizione del «Co-
bas-)-

Le cifre sono state fomite 
Ieri dalle tre organizzazioni 
confederali della scuola l pri­
mi numeri si riferiscono alla 
partecipazione nonostante le 
difficolta, •tecniche» (dovute 
alla «frammentazione, dei 
luoghi di lavoro), nonostante 

le difficolti .potltWie. (da pìi; 
parti erano venuti espliciti in 
viti al bcrtcotvtggto 1 questo 
referendum) ben lOTmlla In 
segnanti tu SSTmila ««veni 
diritto» hanno partecipato alle 
operazioni di voto. Ha espres 
so li proprio parere, insomma 
oltre II Ss per cento della ea 
tesarla. 

Tino ad ora, a'* dee», tono 
state scrutinate solo una pan. 
(diciamo un terzo) dentr i 
sposte Infilale nelle urne 
«spoglio, dice che gli ìnsc 
gnanr ~ 
fi, " fo futa 
riPinAAihl 

sVRMst 
ma anche,' nuovo orario dì SANMO e l« 

progressione di carriera, ca­
carne concordato dal inda 
ceto col governo. 

l'Unità 
Martedì 
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Scambi a livelli minimi 
Mai sceso così in basso 
in Borsa il valore 
delle azioni Montedison 
f i MIUNO, Mintre tulle le 
ttorie de) mondo davano M-
Snldlripfesatconlncremoml 
c o m ^ w f + M S d l V l e n . 
m t II +4.S di Hong Kong e 
Singapore) il mercato aslona-
nom(laneiena«penol«Miil. 
mai»«mimi(edulidi rara 
liechesae. chiusa adorno alle 
Hjfft J& Uff60!*, ? , lto 

0,86).. L'Indice Cornili! Irei. 
l« a sunto al di sopra della 
eoil|dMi* «llneadi twliten. 
M» del.SOOpuml (terminando 

3,11). Mi soprattutto miopi 
inm.P" 

j»te««».fi); ... 
eoto degli scambi, ehi hanno 
toccalo 11 livello minimo di 
quitto leiT: In tutta la a t t a 
sono state trattate meno di 13 
milioni di «ioni, un livello da 
tmobllluatonenalallilampla-
nsrigola, 

Oiragenll, astia sotto, ec-
ruaanole banche di .saltarli. 
dal tulio nelle operazioni di 
Boria, con It complicità della 
collxaiìon» un to'sciati 
riservata igtl Ist tuli di eredito 
nel nuovo «gabbione, prefab-
bncato i f i m degli Affari 
(In pratica k banche .Incro-
renftbero. tra di toro ordini 

swe.dlveKdlu.mts-
i w l'altro le relative 

i fiBtWdl eredito, per 
i, fero, annunciano la 

compiala paralisi del propri 
bortlnlì Manli si tono volati-
Uniti, stanno i caia a leccami 

le ferito In alleai di tempi mi­
gliori, In questo quadro di de-
Erenlone è baitelo che da 

ondra partisse un ordine di 
vendita di una certa consl-
•tenia Incentrato sulla Monte­
dison per spingere vigorosa­
mente al ribasso la quotalo-
ne del titolo della società di 
Poro Bonaparte, lino a fargli 
•ignare un nuovo minimo an­
nuale a quota 1.357, SO lire al 
di aotto del minimo preceden­
te di solo una settimana la. 
Negli scambi dopoborsa II ti­
tolo è ulteriormente scivolato 
lino a 1,380 lire. 

Rispetto a undici mesi la, 
quando un'ailone ordinarla 
veniva scambiala anche a 
2,915 lire, la perdila sdora 11 
(05»! è un tracollo che colpi­
sce In primo luogo Raul Cardi­
ni, che ha comprato le sue 
emioni In media a 2,600 lire, o 
che oggi il vede dimenare 
dal mercato II valore del pro­
prio Investimento. Alcune vo­
ci fanno risalire la caduta di 
questi giorni a un progetto di 
aumento di capitale, che la 
società starebbe per lanciare, 
ma In aerati la Montedison ha 
sminino seccamente che tale 
disegno alita, Più probabil­
mente le vendite sono da ad­
debitarli a investitori che cre­
devano nella doti di Schlm-
barnl e che non hanno ap­
pressalo il IUO allontanamen­
to. bau 

Oggi a Bruxelles i ministri Cee decidono sulla ristrutturazione 

Acciaio, resa dei conti 
Difficile riunione del ministri Cee, oggi a Bruxelles, 
per discutere la ristrutturazione della siderurgia eu­
ropea. La Commissione ha ribadito la linea dura 
della liberalizzazione del mercato se non verranno 
presi subito impegni concreti e «credibili» per la 
riduzione delle capacità produttive, con le chiusu­
re di impianti che saranno «inevitabili». Per l'Italia è 
In gioco II futuro di Bagnoli, 

OAL NOSTRO COIMWKINOENTE 

PAOLO SOLDINI : 

m BRUXELLES, I ministri 
dell'Industria (e per l'Italia an­
che quello delle Partecipaste-
ni statali Granelli) si riunisco­
no oggi a Bruxelles per discu­
tere D futuro della siderurgia 
europea In una situatone dif­
ficile e Incerta. Intatti, se nel-
I ultima riunione dei Consi­
glio, l'8 dicembre, si era deli­
neato un compromesso, la 
Commissione Cee, la settima­
na scorsi, ha provveduto, nel­
la persona del commissario 
Kari-Helna Nar|es, a rimettere 
tulio In discussione. SI profila 
perciò un duro scontro con 
quel governi che rifiutano la 
soluzione .morbida, emersa 
dal compromesso dell'8 di­
cembre, Quest'ultimo, In so­
stanza, delincava un rinvio 
delle questioni più controver­
se, In particolare della fine del 
regime delle quote per I colla, 
le lamiere quarto e I profilati 

peaanti, previsti per II prossi­
mo 30 giugno, in cambio di un 
Impegno apolitico, del paesi 
Interessati, da definire appun­
to nella riunione di oggi, ad 
avviare la ristrutturazione, con 
le eventuali chiusure di Im­
pianti, necessaria a ridurre le 
capaciti produttive. L'impe­
gno •politico» avrebbe dovuto 
tradursi In proproste pratiche 
entro II 10 giugno dell'anno 
prossimo, 

Narjes, pero, ha rimesso In 
discussione tutto conferman­
do, con una sorta di ultima­
tum la posizione dura della 
Commissione, ovvero la ri­
chiesta di fornire subito, Cloe 
già domani, .Indicazioni chia­
re e attendibili» sulle misure 
che si Intendono adottare per 
la riduzione delle capaciti, In 
mancanza di queste Indicazio­
ni, la scadenza del 30 giugno 
dovrebbe essere confermata 

fin d'ora senza la possibilità di 
proroghe. Nello schema della 
Commissione, o almeno di 
Narjes, insomma, l'assetto del 
mercato dell'acciaio dovreb­
be essere II seguente: libera­
lizzazione per la vergella e i 
laminati mercantili dal prossi­
mo 1* gennaio - su questo an­
che i governi sono tutti d'ac­
cordo - e liberalizzazione dal 
30 giugno per I colla, le lamie­
re quarto e I profilati pesanti, a 
meno che non siano decisi, 
fin d'ora, tagli e chiusure che 
la Commissione stessa ritenga 
«sufficienti». Per quanto ri­
guarda l'Italia, è noto che Ba­
gnoli, a Bruxelles, viene con­
siderata tra le chiusure «Inevi­
tabili.. 

Ciò spiega la tensione di 
questa viglila del Consiglio e 
In particolare le preoccupa­
zioni del governi che non so­
no In grado di Indicare «li ora 
le misure richieste dall'esecu­
tivo Cee. Il ministro Granelli, 
venuto nel giorni scorsi a Bru­
xelles per il giro di consulta­
zioni che Narjes ha organizza­
to prima di mettere a punto la 
posizione dellnltlva con cui la 
Commissione si presenta alla 
riunione di oggi (posizione 
che era ancora attesa Ieri se­
ra), si è fatto Interprete di 
quelle italiane. Sottolineando 
Il fatto di parlare dopo «con­
sultazioni. con I sindacati, la 
Finslder e 11 collega all'Indu­

stria Battaglia, Il ministro delle 
Partecipazioni statali ha detto 
di aver confermato a Naries 
l'Impegno del governo italia­
no, «peraltro gli espresso da­
vanti al Parlamento., «a con­
tribuire In modo equilibrato e 
corrispondente ad analoghi 
Impegni degli altri paesi Inte­
ressati al risanamento e a una 
ristrutturazione» della slderur-

Sia comunitaria, «mediante ri-
uzloni di capaciti produttive 

e chiusure» che tengano con­

to delle «indicazioni comples­
sive. che verranno dalla Com­
missione. Ma Granelli ha an­
che aggiunto che, per quanto 
riguarda l'Italia, la scadenza 
per la messa a punto delle mi­
sure i quella indicala dal Con­
siglio l'8 dicembre, ovvero il 
prossimo 10 giugno. Ciò «per 
creare le condizioni di un pro­
lungamento delle quote per I 
colli, le lamiere quarto e I pro­
filati pesanti lino al 31 " 
ore del 1990.. 

AllaMichelin 
Gli operai rieleggono 
i delegati 
contestati otto mesi fa 
m TORINO. GII stessi operai 
che otto mesi la avevano boc­
ciato clamorosamente un ac­
cordo sindacale, partecipano 
ora In massa alla rielezione 
del delegati e confermano la 
loto Adisci* proprio a quei 
rappresentanti di fabbrica che 
sostenevano l'approvazione 
dell'Intesa. E successo In due 
grandi atablllmenti della Mi-
cheli», quello torinese di Stura 
(1.250 lavoratori) e quello di 
Alessandria (1.400 lavorato­
ri). 

Nel mese di marzo, al ter­
mine di una lunga e difficile 
lotta nelle fabbriche Italiane 
dell* multinazionale dalli 
gomma, fu rigglunl* un'Ipote­
si d'accordo per I* vertenza 
attendale. Oltre • modesti au­
menti salariali e ad Interventi 
•uH'orgsrteaztone del lavo­
ro, l'Intesa prevedeva un nuo­
vo regime di orari alla Miche-
Ilo Sturi e II rientro di 200 cas­
sintegrati a zero ore. 

Nei due atablllmenti al e tor­
nalo a votare nel giorni scorsi 
Eer rinnovare I consigli di lab-

rtea, seconda le modalità 
del patto nazionale tri t sinda-
caU chimici Cgil, Osi e UH: la 
msggtor patii de) delegati 
vengono eletti da tutti I lavora-
tori, una minoranza dal soli 
Iscritti alle tre confederazioni. 

Il primo dito significativo è 
stato l'altissima partecipazio­
ne al volo tra gli operai: I t i * 
a Stura e l'85« ad Alessandri*. 

Alla Michel») Stura sono 
stati eletti da tutti gli opera) » 
delegati, coti ripartiti: 15 della 
Cgll,9dellaClsU della Ull ed 
1 non Iscritto a sindacati. Ad 
essi si aggiungono 9 detogaH, 
3 par ciascuna organizzazio­
ne. eletti dal soli Iscritti CU, 
CisleUII, Ad Alessandria to­
no stati 331 delegati eletti da 
lutti gli operai: JOdollaCglI, 7 
della Clrt Ideila Ull e Iran 
Iscritti (per* proposti In Usta, 
3 dalia CgUeJdallaClaD. An­
che In questo caso si aggiun­
gono « delegati designati da­
gli Iscritti, 

Tra gli Impiegali Invece si» 
avuti la conferma di una vec­
chia disaffeziono sindacai* 
ancora tutta da superare: han­
no votato II 31» del «oìletti 
Manchi.* Stura* Mio lo 0.8X 
ad Alessandria. In entrambi I 
casi, non emendo raggiunto 8 
quorum, l'elezione lari ripe­
tuta, 

Queitl risultati, commenti 
la FHcea-Cgfl piemontese, dr-
moslrino che non si» tradot­
ta In un riluto della partecipe-
stono sindscale 1* conta**' 
don* dell'accordo, I cui pro­
tagonisti sono poi stati Mg 
rieletti. 

• M I A DI MIMMO 
I MILANO. DI nuovo imobllliìi che voci su un prossimo aumento di capitale 

Hanno Interessato particolarmente II tlto- * un prezzo - pare - di mille lire per 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'Italia oggi 
secondo ÌTstat 

Uno sviluppo da «quinta potenza» Quanto spende la famiglia media: 
ma aumenta il divario a Milano 2 milioni al mese 
tra aree di ricchezza e di povertà ma nel Sud 1 milione e mezzo 
Il dramma della disoccupazione Non è vero che il lavoro costa molto 

Cresce molto e male il Belpaese 
Governi 
deboli 
a sostegno 
dei forti 

MAUCIlioVUlAM 

m ROMA. Geno, l'Itali» che 
• m i n i dlll'<AnnuiHO' dall'I-
•Ut » uni società dinamica, In 
cui molti (unno raggiunto un 
relativo benewereTUn'Italia in 
cui II sistemi economico ha 

wrtfer Mgfjwilo miserile ptifamon 
«Ihquinto a crescila del PI 
(Predetto Intimo lordo) - al-
mano In rilutone ti itili di 
crucili dal principali partner 
- e In cui la geme, a parili di 
allerto, lavora i produce mo­
le, «ami dimostrino I dati sul-
la produltivllà e Milla dlminu-
«tona dal esito del lavoro per 
UllUI di Modello, Eppure gli 
•MMl, dati, letti In un altro mo­
do, ci dicono almeno due co-

<*L 

•ocliltnai 

limo In uni 

dimostrano dal »ul e dlsoc; 
«Ione Ce ormai al !0X nel 
-«ilornojoluleoniumje 
dalli dilla fimlglle e de-
ilvidul.E.loiM.menole-

. .tipetto a un pastaio an-
i recinta, se 1 vero che la 

p«iaallicirrt6f«,i doniroo 
reMipeialo Individualismo 
no i sono cerio sinonimi di un 
l'eMipoialo Indlvidusìlimo 
no i sono cerio sinonimi di un 

S
rapporto disteso, Deattiva eoa 
l l f i y i n i i j e M eTelreondi, »IWffii7llnàplt«ll' 

M è «lionato, duetto 
•Mccouo» ha M a i o sui ter­
reno morti o lerlil, mentre la 

• i de la vita nelle con-
ora urbane e fini-
laluralo hanno rteivu-

§1mettali te p e l mettali di mbm 
» , teripta» et 

da quel nume-
«^«^per Sullo-

«Ioni urbane o Pam-

Fiali d 

- M -, 
le, «crescita, economica • 
ne» «svlluppoi chi, a «unto 
Bitte appare un concerto pia ««.ar t fi 
tetani* economica tino a pò-
eo tempo la ha leso a trascu-

?i 

.rasili 

, _ L'eslslen» di due Halle, 
l'uni ormai pienamente inte­

l a i * ^ piò (erti del-
ropa e l'altra che, «eh* 
i veloclià con cui con* 

i sempre più 
le delle con­
iche sono I 
clladeglann 

,.,„ ,_jtr8cone intatti 
lira conilderaaìone: I go-
Sin questi anni non sono 
I in irido I «governai» 

Mittt crescite economica, 
rìon lento per evitare le con-
•etuanie Melali del processi 
•SeReMicf, chi *onp, chiara; 

fltiBre.WemajeRlcoedi 
liiaftesheinveiiono 
lenlamenll pomici e Idea-

I partili, quanto per evita-
—«v«#ente della qu*. 

Mannaie. 
In Mutuai, Il governo del­

l'economia o non c'è aiate e e 
! Indlrluato i sostegno 

ideile aree più W 
. .e . Eppure qualcuno, 

...flfpasHtl.comesere. 
lena» storica non ci aves-

..Minate eualeen. aveva 
ondulo-o ha litio ilnla di 
ejtwrvt. i l* favoli del •due 
l*rnpì«, prima la crescita e poi 
il aoalegnq al punii deboli, so­
dali e territoriali che r ili che lotterò, 

. . juelle aree die 
io Indietro. .Ora, • 

a coloro o a quelle 

aione di un ciclo, ciac 
no enei ioni tono di­
p i M e i diboli tono 

_ beli di prima, Ma le ti-
ione probabilmente l'anno 

%Jt#MKta*i 
dsl i 

(Nomitela 
^ r a ^ f • • I ^ F • * • ^ ^ • i e l ^ | P à , ' * ^ * _ 
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C'è un pezzo d'Italia che vive In Europa. Anzi, sta 
conquistando velocemente posizioni nella vetta 
del paesi maggiormente sviluppati. L'altra parte ri­
mane drammaticamente (erma dov'era, e 11 divario 
sta rapidamente aumentando. E questa una delle 
conclusioni che si possono trarre dall'annuario 
dell'lstat per l'87. Sfratti, disoccupazione, ritardi 
del Mezzogiorno I problemi maggiori. 

AMILO MILONI 

•«ROMA PIÙ 2,7 per cento. 
In quella crescila del prodot­
to Interno lordo «I potrebbero 
condensare I «grandi numeri» 
dell'economia Italiana nel 
1986. Il nastro paese, Insom­
ma, continua a crescere e 
•embra confermare II fin trop­
po conclamalo primato di 
•quinta poterne»! ma come 
creaci? Orientandosi nella 
malia del dall deU'«Annuarlo 
Stallatico Italiano 87» il sco­
pre chi la rialti è ben più 
contraddittoria • Un troppo 
preoccuparne! Insieme al te­
nore medio di vita cresce an­
che Il divario ira ricchi e pove­
ri e - all'Interno di quella di-
«Instane generale - cresce 
anche la frattura geografica 
nel passe. Lo dimostrano la 

3uellta del consumi, I livelli di 
Isoccupulone, le occasioni 

per migliorare le proprie con-
dizioni di vita, Attardando 
uni genertlltzatlone real­

mente fonala si potrebbe dire 
che un Ipotetico gruppo com­
prendente donne, giovani e 
meridionali potrebbe rappre­
sentare la parte più svnnlag-
glala del paese. 

Ma andiamo con ordine. 
Partendo appunto con II se­
gnalare la quantità di risorse 
di cui si è potuto disporre 
noll'86- tono 1.056.607 mi­
liardi di lire, del quali 894 362 
costituiscono II prodotto In­
terno lordo mentre 162.245 
sono derivali dall'Importazio­
ne di beni e servizi. Sono stali 
Impiegati in particolare per I 
consumi delle famiglie 
(553,104), In consumi collet­
tivi (147.183), In Investimenti 
(180,000), ed In esportazioni 
di beni e serviti (166,800), 

Come ha inciso tutto que­
llo sulla creailone di occupa­
zione, sul miglioramento -
quindi - delle condizioni del 
paese? Male, a giudicare dal 

dall. E qui troviamo la prima 
Ionie del «gap»: l'economia 
cresce Insieme alla disoccu­
pazione. Basta guardare (con 
sgomento) la curvi ascenden­
te delle persone In cerca di 
lavoro negli ultimi sei anni. 
Erano un milione e novecen-
tomlla circa ncll'81, sono au­
mentate di poco più di cento­
mila nell'anno successivo, 
nell'83 un nuovo asilo di due­
centomila, 2.391.000 nell'84, 
2.471.000 nell'85, quindi 11 
nuovo, Impressionante salto a 
26U.000nell'86. E-come è 
chiaro a tulli - non finisce qui: 
la tendenza prevedibile per 
l'anno che si sta concludendo 
è di un altro balzo In avanti del 
disoccupati. Slamo, insomma, 
al lasso medio di disoccupa­
zione dell'I 1, IX, ben al di so­
pra del limiti considerati «sop­
portabili» dalla maggioranza 
degli economisti. Ma anche In 
questo caso, «disaggregando» 
I dati, si ripresentano nuova­
mente enormi differenze. Esi­
stono, Insomma, anche «due 
Italie del poveri», Il lasso di 
disoccupazione salta, Infatti, 
ben al 16,5% nel Mezzogior­
no, e (sul totale nazionale) si 
registrano ben 380mila senza 
lavoro in più gli uomini. E, an­
cora, I giovani: nella fascia tra 
114 ed 129 anni (sempre sul 
totale nazionale) Il tasso di di­
soccupazione è del 26,4% tra I 
giovani e del 33,8% le donne. 

3000 

1981 1 9 8 ! 1*83 1984 
la crescita costante dei disoccupati (cifre In migliala) 

Ed anche In questo caso le 
percentuali salgono quanto 
più «si scende» geografi­
camente nella penisola. Uno 
specchio fedele di questa 
realtà si può ricavare metten­
do assieme I molli dal! che ri­
stai fornisce sui consumi, os­
servando la discesa vertigino­
sa della spesa media pro-capi­
te dal Nord al Sud del paese o 
Il «peso» differente che le spe­
se essenziali (alimentazione, 
casa) hanno sui redditi delle 
varie categorie di lavoratori. 

Di questo parliamo più estesa­
mente In uno degli articoli qui 
sono. 

Ma allora il lavoratore Italia­
no non «guadagna troppo» 
come da molle parli si sostie­
ne. Sembra davvero di no. O, 
comunque, Il peso del costo 
del lavoro è nettamente In di­
minuzione: nell'85 è aumenta­
to In generale del 5,1%, con­
tro I8.796 dell'85 o II 17,2% 
dell'gt. Questo prendendo in 
riferimento i prodotti, ma le 
percentuali non cambiano 

calcolandole per ogni singolo 
dipendente con cali vertigino­
si quali quello del tenore in­
dustriale: dal 17,3 al 4,5 per 
cento in quattro anni. 

E le retribuzioni? Un solo 
dato, e la dice lunga su molte 
delle generalizzazioni (quanto 
interessate) che vengono ri­
petuto nel momenti caldi del­
ia vita sindacale: nell'86 quel­
le di Impiegali e operai sono 
mediamente aumentate del 
4,4%. Nello stesso anno l'in-
dazione era cresciuta del 
5,9%. 

Stakanovistì del successo 
Meno figli, più cultura 

MÀUCILUCÌAUNIUI 

m ROMA Tta venti anni sa­
remo un milione di meno, 81 
consoliderà, Insomma, la ten­
denza ad una lenii ma Ineso­
rabile diminuitone delle po­
polazione. L'ultimo censimen­
to, quello del ISSI, aveva gli 
meno sull'avviso. L'Incre­
mento della popolazione nel 
decennio precedente era na­
to telo dal 4,4 per mille, Il più 
basto mal calcolato, Secondo 
solo al decennio 1911-21, Ma 
Ih questo ciao II dato fu In­
fluenzalo dalli guerra. Ad una 
popolazione chi diminuisce 
l i d* contraltare un conside­
revole aumenta delle fami­
glie, Intese, sia chiaro, come 
piccoli nuclei o Benone che 
vivono di tela. Non cerio co­
me le strutture plurime e «ste­
l i di un* volti, Il numero del­
le •famigli*» 8 aumentalo, In­

fatti, dal 16,6 per cento. 
Ma vediamo un po' più da 

vicino questi 57 milioni e pas­
sa di inllanl. Cosa fanno, cosa 
studiano, come Impiegano II 
tempo Ubero, a cosa sono di­
sposti a rinunciare pur di rag-
9 (ungere una mela. Partendo 

la quest'ultimo punto sembra 
proprio che la rinuncia più 
evidente ala quella di avere 
del figli. La crescila zero - se­
condo la ricerca lata! - sarà 
probabilmente superala 
nell'87, Il saldo naturale - a 
conti falli - sarà nullo ma non 
negativo. Una distinzione Ira 
Nord e Sud è d'obbligo, In al­
cuna ragioni settentrionali la 
diminuzione della popolazio­
ne 8 scornata. E la Liguria re-
ala la regione leader dì questa 
tendenza. Al Sud la natalità re­
ste consistente contribuendo 

ad un fenomeno di «merldlo-
nallizailone» del paese. I dall 
estremi: nell'86 la natalità nel 
Sud I aumentala del 7,1 per 
mille. Al Nord la diminuzione 
8 stala dell'I, 1. Le femmine 
continuano ad essere più dei 
maschi: 29 milioni 457mlla 
contro 27 milioni 833mlla. 

Oli uomini battono le don­
ne per quanto riguarda I lau­
reali. Il 54 per cento contro II 
48, Ma l'aggancio e vicino, E 
cambiala invece la vocazione 
umanistica del nostro paese. 
Poeti, professori e letterali 
hanno lascialo II passo a tec­
nici, scienziati ed economisti, 
Su più di 75,000 lauree solo 
15.000 appartengono al grup­
po letterario, Ci sono pero an­
cora un milione 608mlla anal­
fabeti di cui un milione 142mi-
la nel Meridione, 

Le statistiche continuano a 
•disegnare» una società prote­

sa all'affermazione dell'Io Chi 
vuole «sfondare» studia di più, 
si aggiorna, lavora. Questa 
forma di stilnovismo cultu­
rale si condensa in un aumen­
to della pubblicazione di libri 
(+7,2% delle prime edizioni, 
-fi 9,2% delle successive, 
+5,7* delle ristampe). La dif­
fusione del quotidiani e del 
settimanali è aumentala (sem­
pre nell'85) rispettivamente 
del 12,8% e del 17,7%. Ce 
un'Impennata degli abbona­
menti televisivi, soprattutto a 
colori (+16,3%). Continua In­
vece la crisi del cinema con 
una diminuzione di spettatori 
del 6,4% e si affaccia quella 
del musei che hanno visto una 
diminuzione dei visitatori 
dell'1,9 per cento. 

Questo modello di vili 
competitivo ha fallo accre­
scere litigiosità e crimini, I 
procedimenti civili nell'85 so-

ISSI ISSI 1IS3 <IS4 
I «passatempi» digli italiani (cifre In milioni) 

no stali 810.612. Nell'86 
837.883. L'aumento è confer­
mato anche dal dati delle Cor­
ti di appello per gli slessi anni. 

Ma c'è già chi si è stufalo di 
tutto ciò. Sembra proprio che 
i figli di chi ha lascialo le cam­
pagne per inseguite il mito 
della grande citta stiamo deci­
dendo di tornare indietro. 
Parla chiaro, In questo senso, 

l'aumento della popolazione 
che è consistente nel centri 
con meno di 50.000 abituiti. 
Si arriva anche a superare il 10 
per cento. E la «tessa percen­
tuale, ma al contrario, che si 
riscontra nelle città con più di 
500.000 abitanti. Da 11 è già 
fuggito il 10 per cento della 
popolazione. 

] Tutti casa, auto e bistecca 
•al Dimmi quanto (e cosa) 
compri e II dirà chi sei E ri­
stai con II suo annuario ci 
conferma anche da questo 
versante che l'Italia appare un 
paese davvero diviso, con le 
sue due o più parti che tendo­
no a staccarsi sempre più, non 
solo in senso geografico. Un 
solo dato emblematico: nel 
1986 la spesa media procaplle 
8 stala di 7l9mlla lire nell'Ita­
lia settentrionale mentre nel 

, Mezzogiorno crolla a 488mi-
' la: è una differenza di oltre il 

30%. 
La spesa media della fami-

olla Italiana viene comunque 
indicata In 1.804.790 lire al 
mese. Cifra un po' alta, per la 

verità, ad esemplo per il gran 
numero di pensionati che non 
supera le SSOmlla lire al mese. 
Ma, si sa, questi sono a volte 
gli scherzi che gioca la statisti­
ca. Le differenze comunque 
sono ben visibili anche in que­
sti dati generali: la spesa me­
dia mensile oscilla Infatti dai 
circa due milioni al mese del­
l'Italia settentrionale al milio­
ne e mezzo di quella meridio­
nale più le Isole. Per comprare 
che cosa? La percentuale più 
alla resta quella destinata agli 
alimentari, Ira i quali la la par­
te del leone la carne con un 
7,8% del totale complessivo 
della spesa. Seguono I tra-
~~ arti le comunicazioni con II 

,7% e le spese per l'abita-
sport 
15JS 

zione con il 15,7%. 
Ma è In particolare dalle 

spese per l'alimentazione che 
le differenze saltano di nuovo 
fuori. Come in ogni statistica, 
intatti, il peso della quota di 
reddito familiare destinata al­
l'alimentazione (sempre più 
alto per i meno abbienti) è un 
indice particolarmente signifi­
cativo. Nell'86 è siala in me­
dia del 27%. Ma risulta del 
23,9% al Nord, del 28,1% al 
Centro e del 31,6% nel Mezzo­
giorno. Una conferma non so­
lo della maggior ricchezza di 
una parte del paese, ma anche 
dei maggiori margini (quindi 
delle maggiori occasiono a di­
sposizione oltre le spese «es­

senziali». Che si ritrova analiz­
zando Il peso che le spese ali­
mentari hanno In famiglie di 
differenti condizioni di lavo­
ro: il 20% tra gli Imprenditori, 
il 26,2% Ira I lavoratori In pro­
prio, il 23,4% Ira gli impiegati, 
Il 29% tra gli operai. 

infine la differenza «per ca­
tegorie» della spesa media 
mensile: circa tre milioni per 
le famiglie di imprenditori e 
Uberi professi misti, 2.264.000 
lire per dirigenti ed impiegali, 
2.178.000 per ! lavoratori In 
proprio. Da questo letto si 
scende - e mollo come abbia­
mo visto - fino a sdorare livelli 
di pura sopravvivenza. 

CM.Afe. 

e» * * -< 

Si gonfia il pianeta dei ministeri 
È la categoria più numerosa, Sono i «ministeriali». 
Ormai sono diventati 1 milione e 900mi!a. Quello 
pubblico è un Impiego che non sembra conoscere 

Si effetti della crisi: In un anno I posti sono aumen­
ti dell' 1,6*. Ma è una crescita dell'occupazione -

dicono iti sindacato - non programmata, dovuta al 
caso, Una crescita, Insomma, che non signilica af­
fatto maggiore efficienza della macchina pubblica. 

é t i f A r a Ó i O C C O N I T n 

§M ROMA. Non conosco cri-
li, L'occupazione tra I «mini-
iterlall» (quelli che una volta 
con un pizzico di «lobbismo 
venivano definiti le «milze 
maniche») e in collante, con­

tinua crescila. I dall II ha fomi­
ti Ieri II ministro del Tesoro 
Amato i l presidente del Con­
siglio, al quale ha consegnato 
un volume della ragioneria ge­
nerale dedicalo al «dipenden­

ti delle amministrazioni stata­
li». I numeri sono questi. A 
gennaio di quest'anno gli sta­
tali erano un milione e 885mi-
la. Rispetto all'anno scorso la 
categoria e cresciuta di 
29.891 unità, In percentuale 
significa una crescita di un 
punto e sei. In queste cifre so­
no considerali lutti gli statali: 
sia quelli che hanno un rego­
lare contrailo a tempo Inde­
terminato, sia I precari, gli sta­
gionali, I trimestrali e via di­
cendo che lo studio della ra-
6tenerla generale, con una 

rulllsslma espressione, chia­
ma «lavoratori non vincolali». 
Escludendo questi ultimi, I 
•ministeriali» assommano ad 
un milione e 785mlla, con una 

crescita, sempre rispetto al­
l'anno precedente, di ben 
ventiquattromila unità. Il 
•grosso» della crescita nume­
ro» è dovuto agli insegnanti. 
nel gennaio '86 erano 
905.812; ora sono diventati 
915.942. Ci sono diecimila e 
130 insegnanti in più (di tutto 
le scuole, dalle elementari fi­
no alle medie superiori). Sem­
pre rispetto all'anno scorso, 
sono In aumento anche I ma­
gistrali: da 7.989 sono diven­
tati 8.419. In lutto appena 
quattrocentolrenta togati In 
più. ben diverso dovrebbe es­
sere l'aumento del magistrati, 
vista l'enorme carenza di per 
sonale che un po' tutte le pro­

cure denunciano. 
Ancora, altre cifre. Aumen­

ta (e in termini percentuali più 
di (ulte le altre categorie) il 
personale militare che in do­
dici mesi 6 cresciuto addirittu­
ra di due punti e mezzo. Per 
contro 6 in calo, rispello 
all'86, Il numero del dipen­
denti delle Poste, meno cin­
quemila unità 

Infine, i numeri del «perso­
nale non vincolato* (lo abbia­
mo già detto si tratta di colo­
ro che non hanno un rapporto 
di lavoro stabile). Anche loro 
sono aumentali. Di cinquemi­
la e 500 unità e oggi sono 
99mlla e passa. Crescono I 
•precari», crescono I ministe­

riali Crescono però in modo 
distorto - dicono al sindacalo 
commentando il documento 
di Amalo -. non a caso l'occu­
pazione aumenta più nei mini­
steri che non nelle aziende 
pubbliche (vigili del fuoco, 
Anos, ecc.), quelle cioè più di­
rettamente Impegnate a forni­
re un servizio agli utenti. E, In­
somma, una crescila dell'oc­
cupazione non programmata, 
Addirittura, aggiunge qualcu­
no alla Cali, una crescita 
clientelare. Perche nel pubbli­
co Impiego vige il blocco del­
le assunzioni voluto dalle va­
rie finanziarie: blocco pero 
aggiralo dalle «deroghe» che 
ogni ministro fa a proprio uso 
e consumo 

La varicella 
resta 
la malattia 
più diffusa 

Almeno ufficialmente e la varicella la maialila più diffusa In 
Italia Nel 1986 ne sono stati denunciati 84 395 cali. La 
salute degli Italiani è, comunque, sempre meno attaccata 
dalle maialile infettive. Rispetta al 19851 ceti di morbillo 
sono diminuiti del 70,5% e quelli di rosolia del 85,8 per 
cento. Flessioni signiflcalive anche per la sifilide ( -31 ,2» , 
meningite menlngococclca (-28,7%), ed epatite virale 
(-27,5%). Risulla in aumento l'Influenza (+146,9%), l i 
scarlattina (31,1%), l'Infezione da salmonelle (11,6%) e la 
pertosse (7,3%). 

La Puglia 
è la regione 
dove siabortisce 
di più 

Le Interruzioni volontarie di 
gravidanze risultino In o l a 
ala dal punto di vista attoni­
to (tredicimila In mene nel 
1986 rispetto al IMS) ti* 
da quello relativo, Sul piano 
nazionali il buio di aborti-
vita (cioè II numero di abor­

ti ogni mille donne tra 11S e 149 anni di età) * del 14 per 
mille (14,8 per mille nel 1983). La regione dove al aborti­
sce di più e la Puglia con II 24,9 per mille, La regioni dove 
si abortisci di mino è II Vinato con II 7,7 per mille, 

Lombardia 
Intesta 
alla classifica 
del reati... 

La regione dove è sialo rile­
vato, nel 1986, Il maggior 
numero di reali è la Lom­
bardia (344mlla). Seguono 
Il Lazio con 339.500 e la 
Campania con 189.700, La criminalità minorile * 
forte In Puglia con 2,746 delitti, in Lombardia (2.608) ed In 
Campania (1.771). Nelle carceri Italiane tono entrate nel 
1986 oltie 95.000 persone. Solo (recento In meno dell'an­
no precedente. 

Lo sviluppo e l i ricche*** 
non fanno la felicità, E cari, 
proprio la Lombardia è l i 
regione In «il ti tono suici­
date più penane. Lo Mone 
inno delle 8.749 

...ma anche 
per I 
suicidi 

che hanno dec i» di fari* 
•»••»»»•»»•»»*••**«"•••»•»•»•» finita con la vita 711 erano 
lombardi, Segue l'Emilia-Romagna con 436 etti, Sono gli 
uomini quelli che di più scelgono di «Addarti, La percen­
tuale è del 71 per cento. 

Udine 
la più piovosa 
Napoli 
subito dopo 
• > - • » • • • » » » • 
È Udine la città Italiani do­
ve piove di Più. La media 
degli anni 1982-1988 paria 
di T.324 millimetri di acqua 
caduti giù dal cielo. Al fe­
condo posto II «paese dei iole» cioè Napoli Nel capoluo­
go della Campania, nello stesso periodo, di millimetri ne 
sono caduti 1.069. La città dove piove di meno In assoluto 
è Cagliari con 403 millimetri. 

Fa Caldo ACaWil*,edlntull*l»SlcI-
L J - T I T - I . Ila, Il caldo non mano*. Ne-
a Catania gii anni \mm m\» citi* 
Potenza etnea la temperatura massi-
! " " . . . ma ha raggiunto una media la più fredda di »,» g** m a dot» 

viene Reggio Calabria, ae-
'^mmmt^^^^^mm guit, da Merino, Oli* 
fredda per eccellenza * Potenza. La media della tempera­
tura massima raggiunge I 15,9 gradi. Anche s e t t e m b r i -
re incredibile II primato viene mesi» In discussione da 
Roma, La capitale ha una media di 16,9 gradi Per quanto 
riguarda le minime la più fredda * Bolzano (5,9), la pie 
«calda» * Palermo (16,4). 

Malattie del sistema circo­
latorio. tumori • melata* 
dell'apparato reaplratorto: 
queste le maggiori caute di 
decessi ottenute confron­
tando i dati retativi al 1984 
con quelli dell'anno prece-

" dente. Confrontando gli 
slessi dati per classi d'età al nota che tali eumeni! a) s o m 
verificati soprattutto tra persone con un'età Ira 155 e 174 
anni e olire. Dal punto di vista della distribuzione territoria­
le spicca l'elevata mortalità per tumori nel Centro Nord 
rispetto al Mezzogiorno anche se non va dimenticato che 
la statistica è stata elaborata lenendo conto dei luogo di 
decesso e non di residenza. Le grandi concentrazioni di 
strutture sanitarie specializzale al Nord potrebbe «ver la-
fluito su questo dato. 

La Val d ' A o s t a Poeafld^anelleposte»*. 
u e o i u n w u i iime?ailpuodirto,Ceito* 

Spedisce che la Vald'Aost»itale-

POCHI pacchi t&^ftSi 
siati tatti solo 16.395. Il da-
t o - è evidente - v a reftron-

•^•^•"••••'•^•^••••"•w" tato alle dimensioni delie 
regione, li pezzo d'Italia dove il pacco postale invece ve 
molto è la Lombardia. Nell'86 ne sono stati Inviari più di 18 
milioni. 

areobitone 
«tumori: 
queste le cause 
dei decessi 

NMRCEUA CIAItNeUJ 

Provincia di Pesaro e Urbino 
Avvito di gara 

Quosto Amministranone Intende appaltare, mediante «noeti 
esperimenti di licitartene privata da eseguirsi con la modalità 
previsto dall'art t loti ol dalla leggo n 14 del 2 lebbra» 
1973 t lavori di ordinaria manutenzione delle suede prevmeie-
ll por I anno 1988. suddivisi noi seayem;! 7 
fVrinnlm Twriflyitì 

f.fWIIU, 

1- appalto Territorio «F* 
2- appalto Territorio «B» 
3- appalto Territorio «C» 
4" appalto Torntorlo «Di 
6- appalto Totrltorio «A» 
6- appalto Territorio «Et 
7-appalto Ternano «6» 

Imwmt 1wwt t VTWf ifftiML. 
L 700000,000 
L 57OOQ0Q00 
L 435000000 
l 438000000 
L 3B6O0OO0Q 
L 330000,000 

lo Imprese interessate possono chiedere di essere invititi 
allo gate inoltrando domanda in carta bollata per ogni «mot*) 
appalto all'Ufficio lavori e contratti dell'Amministraitonepro­
vinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre il porno 28 
dicembre 1987 Le richieste di invito non vincolano rAmmtr*. 
3traiior.ii Si ronde noto che ad ogni Impresa non veni asaro-
dicalo più di un appalto 
Posato. 11 dicembre 1987 
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Francia, 
un esercito 
IMmM 
In provetta 

Ntll'86 In Francia tono nati ben 3000 bambini in provet-
11,3 Dilli con la |td, Inseminazione artificiale mediante 
donatore.mlllt con li Flvvtcjt focondulone In vitro con 
lf*ihrlrn*nto di embrione. Per II primo del due metodi, 
nitrisce II presidente dilli Ctcoi, Il tasto di riuscita è In 
continuo aumento; le duemila gravidanze portale a termi-
M Mll'H iene II risultato di quattromila tentativi. Per la 
Hvtttti lny*e* mi le successi sono In rapporto • 12 mila 
prillivi, Complessivamente I successi della fecondazione 
IJ,tf£P!°.E0 P*""1 «!•! ,W per cento dell'85 al 8,09 
dell'I*, Sull'ariomenio dilla fecondazione arllllclale l'U­
nita pubbliche domani, mila pagina della sciama, una 
lunga fUhtttOM di Ellwbitta Cheta, flsloptlogt della ri-
produilone umana. 

» mondo 

*B*1( 

ìpf""3 

SI M, «alstono batteri chi 
•m*ngl*ne» lo Milo o chi 
Mirrano e .combinerà hi 
p o t i l i acide, «tWono mi-
SJOWchi it nutrono d*l pe­
trolio caduto In mare dilli petroliere, altri che vengono 
Ml l lw l lpwrwru lon dell Wodell'urinlo dalle mlnle-
re». I coal via, Ora KWonl Unii* i Comunità Europea 
turino crnnde una cilena di emiri di ricerca nel campo 
«•III blowenologl* « livore del inno mondo, che nudino 
cWprocnH, concreti per I» produilone agricola e Indu­
striale, • per l i produalone di materiale medico sanitario. 

InohttttiTB, 
Il finto aNarme 
wU'Inflifenu 

Dopo ehi Iquolldlanl Ingle­
si si inno Kilenail In una 
campagna allannlsllca sul-
llnlhMnu, coninoli di que­
llo generei «Novi milioni di 
cittadini In pericolo per l'In-

, lluent* assassina*, l'autore-
*mmammmmmmm vola Dipartimento per la sa­
lute | Inuryinwo • chlarin la situazione, l'Influenti moni-
lorin#«nd Intomatlon bunau, organismo dal quale erano 
panile luti! I* Informastonl amplificale poi dalla stampa, e 
llnanalaio di In Induttm Ivmaceullche ehi producono il 
yieelno «Milnfluinul*. b e o san •piagatoli mistero, il 
Diparllminlo iwtrl i dunque li popolailone chi lepide-
mfi In nono I un* ttmpllu, normalissima epidemia d'In-
Musini*. 

Posta 
per l'Italia 

r l i ed 
WIHflel 

U n - , , 
letten ...SBBOflR 

ne, Germania redanle • «•il Uniti, si irov» In quieto 
«Mminta In orit* a Ilo 
km dalla Tarn * bordo dell* nave spesiate sovietica Mlr, 
L'*wenlur» cosmici di outali corrltpondenH è sin* prò. 
irammata nell'ambito dilli celebraslonl del trentesimo 
annlverHrto del lancio dillo Sputnik. Il sacco postale e 
•Uto M i l o II 4"l novembre con la Progress sa, Ogni 
bull* n e * il Inncobolk) dell'anniversario celebrato ed 
•vr» quattro annulli postali speciali; il Umbro di panensa, 
«.Milo di arrivo «11* Mlr, quello di quando ha lasciato la 
««aloni • l'ultimo Umbro sari quello dell'ulllclo postale 
tulli Terra eh* riceverà I* QUII*. 

Fibre ottiche »wej*aj(Bjaje^ 

cuore 

Il «Islam* circolatorio può 

curato da J»mlia87iScav*t. 
il di libra ottiche con un* 
nuovi melodica, detta ca­
teterismo terapeutico, SI tratta di una tecnica usata per la 
preverujloni dell* malattie coronariche, Con I cavetti al 
possono far arrivar* nel cuoi* delle sonde che servono per 
compiere dell* osservailonl, ma «neh* ormai degli Inter-
v r f 

™»™rsWW 1 I I " J W " » ™ P W " W 

Sta c»unbÌ*uulo il clima? 
Sotto l'ozono squarciato 
il vento dell'Antartide 
si scalda più lentamente 
m WASHINGTON, Il «buco» 
nella coltre di oiono eh* rive­
li* I* TIR* il* il* provocan­
do cambiamenti nel clima? E 
Suanto sospettano I ricercato-

delia Nasa «he hanno sco­
pino un ritardo di ben i n set-
llmene nel processo di riseli-
damemo dell'ut* fredda so-

K l'Antartide. E proprio so-
l'Anlanlde, com* I noto, 
aperto un buco nella la­

scia di otono. U responssblll-
Il di queitt MI* nella coltra di 
gas è ststa altrtbulla al gas do-
rolluorocirburl, quelli conte­
nuti negli spray * nelle conle. 
tieni di alcuni prodotti ali-
meniirl. Proprio per questo, * 
settembre * Montreal e stato 
Armilo un primo accordo 
mondiale per I* llmltaslone 
della preclusione di questi 
gas. Ora, secondo 1 rllevsmen-
Il del satelliti dell* Nasa, slsn-
no arrivando I* prime muta-
stoni dei olimi, Inietti, il vorti­
ce potare di «ri* fredda che 
«leggi* sull'Antartide durante 
I mesi dell'Inverno australe, 
InvK* che disperdersi com* 
«I (olito net primi giorni di ot­

tobre, quest'anno ha ristagna­
to Uno * novembre Questa 
Itnomeno, ira l'altro, mette­
rebbe In moto un* sona di cir­
colo villoso, U dispersione 
del vortice palare comporta 
Iniattt la chiusura temporanea 
(fino alla line dell'estate au­
lir*!*) del buco di osano 11 
tuo ritardo, dovuto forse alle 
abnormi dimensioni della (al­
la nella coltre di gas, compor­
l i quindi I* permanenn del 
•buco» per un altro mese. «Se 
l'otono non si riforma l'aria 
non si riscalda - «derma II 
professor Itving Mlmzer del 
World Resources Instltute -
Cosi continuerà II freddo che 
contribuisce alla formazione 
di nubi stratosferiche e queste 
• loro volta possono aumenta­
re la distruttone della fascia di 
oiono, Questa è una delle 
tante sorprese che hanno ca-
ratteristalo questa emergenza 
e II tentativo di comprendere 
Il perche della dispersione 
dell'otono nell'alta atmosfe­
re». Non tutti gli scienziati 
condividono comunque que­
llo ultimo allarme 

Diminuita la mortalità per carcinoma del collo 
dell'utero, grazie alla diagnosi precoce e aDformazione. 
Le nuove terapie «non aggressive», Fuso del laser 

D «raggio bisturi» 
contro i tumori 
Le statistiche lo confermano un po' ovunque; la 
mortalità per carcinoma del collo dell'utero sta di­
minuendo. E II risultato della maggiore educazione 
sanitaria, del progresso delle tecniche di diagnosi 
precoce, del miglioramento delle condizioni di vita. 
Ma questo tipo di tumore resta per qualche aspetto 
una malattia che la medicina considera «nuova», e 
nuovo è l'uso del laser come «bisturi» ideale, 

DALLA NOSTRA R80MI0N8 

r>iin olona» «ITTI 
M TORINO Sono passati 
più di Masanl'annl da quando 
Il prol, Hlnselmann adottò la 
colposcopia nello studio del­
le lesioni precanccrose della 
cervice uterina, E più di qua­
ranta da quando Papanlco-
lau, con l'esame dello striscio 
vaginale (Il cosldetto pap-
test), apri le porte alta possi­
bilità dello screening di mas­
t i del tumori dell'apparato 
genitali! femminile. Meno 
secolo di esperienza ha con­
tenuto notevoli passi avanti 
nelle tecniche diagnostiche. 
Oggi, ad esemplo, si ricono­
scono anomalie cellulari che 
par I loro specifici caratteri 
rivelino I* corresponsabilità 
di un virus In certe lesioni 
cancerose, E con te nuove 
conoscenze, I* medicina ha 
potuto Intervenire con tem­
pestività In un numero cre­
scente di casi 

Le correlulone tra malat­
tia • stalo sociale, che era gli 
nota, * diventai* più evidente 
attraverso quella lente d'In­
grandimento che tono t dati 
epidemiologici, Neil* donne 
col bagno In essa II carcino­
ma * risultalo In netta diminu­
itone; un* ricerca condotti 
nel 1981 nelle carceri tondi-
rati h* rivelato Invece un'In-
cldensa superiore alla media 
tr* le detenute. Insieme «Ila 
cura dell'Igiene, le più dllfusa 
Informazione tulle sintoma­
tologie sospette ha accre­
sciuta Il livello di (autodifesa» 
delle donne e agevolato l'In­
tervento sanitario. 

Oggi se ne sa di più anche 
tu «lire caute della neoplasia 
Intraepilellalc del collo del­
l'utero, cioè la forma Inizialo 
preinvasiva, « cominciare da 
quelle sessuali. L'eli del pri­
mi rapporti, alla quale lino a 
qualche tempo la si annette­
va grande importanza, sem­
bra meno Influente di altre 
cause. La dottoressa Renza 
Volante della seconda Cllni­
ca ostetrico-ginecologica 
dell'Università di Torino sot­
tolinea tra I fattori di rischio 
quello costituito dalle Infezio­
ni da virus «Non c'è la prova 
biologica di un nesso causale 
diretto, ma si è riscontrata 
un'atioclulone molto Ire-

Suent* tr* la presenta 
ell'Hvp, I) virus papova, e il 

manifestarsi di torme Iniziali 
del tumore, Il papova è ses­
sualmente trasmissibile e 
compare di più nella lascia di 
età In cui l'attività sessuale è 
maggiormente Intensa». 

Questo vuol dire che la 
promiscuità è un serio peri­
colo? «Stiamo attenti - ri­
sponde Rene* Volante - a 
non drammatizzare oltre mi­
sura. Diciamo, semplicemen­
te, che secondo gli Indicatori 
epidemiologici I eia del pri­
mo rapporto è meno signifi­
cativa che non il numero del 
partner! testuali o II latto che 
Il proprio partner abbia rap­
porti con più donne» 

Nonostante il carcinoma 
Invasivo del colto dell'utero 
stia diminuendo, sembra pe­
rù che la malattia tenda ad 
aumentare nelle età più gio­
vani. CI sono riscontri certi? 
•SI, In effetti si registra un lie­
ve Incremento, Attualmente 
circa l'I per cento delle ra­
gazze sotto I venti anni che 
pastino al nostri controlli 
presentano delle aree dlspla-
atlche nell'epitelio del collo 
uterino, ossia parti del tessu­
to in cui le- cellule tono In 
late di Inlslal* atipia, Ma, An­
che In questo caio, occorre 
guardarti dallo psicosi, L'au­
mento dei carcinomi tr* le 
giovani è ostai contenuto, e 
quatti tumori presentano co­
munque una frequenta molto 
più bassa rispetto a quella 
delle altre età. Sulle cause, 
per ora, si possono solo fare 
delle Ipotesi Una, probabil­
mente, è data dal latto che 
aolo da pochi anni ragazze e 
donne giovani vengono sot­
toposte ai test diagnostici; 
prima ti cominciava dal 35 
anni» 

I dati vanno letti con pru­
denti anche per altre ragio­
ni. In un recente convegno 
oncologico Internationale a 
Torino, organizzato dalla II 
cllnica del professor Germa­
no Ferraris, si è sostenuto 
che le neoplasie intraepltelia-
II del collo dell'utero posso­
no estere in qualche misura 
equiparate a una •patologia 
nuova»perché le loro diffu­
sione ed evoluzione non so­
no ben definite. Un'osserva­
zione di grande Interesse 
scientifico, confermata dai ri­

cercatori «vcdetl, e che U nu­
mero di tltuaiionl nertpiiirl-
che preinvasive non corri­
sponde a quello del drdnc-
ml dal collo dell'utero, In li-
tre parole, la Mori* nMuril* 
di questo tumore non r, 
da negli anni un paesaggio 
obbligato dall* l o n S 7 w 3 a 
a quelle Invasiva; moli* mini-
(«stazioni cellulari atlplch* d 
arrestano o regrediecono 
spontaneamente, comunqu* 
non diventeranno cancro. 

Che tlgnlllc* questo? In­
nanzitutto eh* flnrtrwnto 
modico deve eisere • tono 
parole dalla dottore»* Vo­
lante • «meno iggrewivo». U 
chirurgia, l i conltuiion* del 
collo dell'utero non «ona 
tempre utili e necessarie. In 
molti casi la soluilone mlfHo-
re e la .non terapi*», vtJt i 
dir* la sorvegliarti» mi t*m* 
pò, I contrai ripetuti. Il d w 
presuppone del programmi 
di screening r-rtdisposti in 
modo da gerani' " 
ma esfcnsTono | 
popolazione femminili, con 
l'Individuazione delle IMO* 
più Interessale, delle carane­
ristiche del test da uteri In 
primi • second* Istanti 01 
pap-tesl è consigliai)!)* per-
che I casi «lalsl negativi» sono 
rari; può essergli «ttoclM* I* 
colposcopia che perù richie­
de personale medico toeel*-
linaio), dogli Intervalli <H 
tempo 4* rispettare tra gli 
esami, delle modalità di ri­
chiamo delle paztenU. Dove 
questi programmi v«n|c 
elaborali e realizzati con « 
demi criteri tdtnlltlcl. « 
a Bologna e Hrente, ti ninno 
I migliori risultati mll* teM» 
contro I tumori dell'apparalo 
genitale femminile. 

L'altro punto londemenla-
le sono te terapi*. Esistono 
melodiche diverta; criottra-
pla (o tempi* del M Ì A 
dialermKoaffAutìone, «, ùl­
timo arrivato, A Itser, Per I* 
dottoressa Volante * Il con*. 
•a Antonio RiizWello, di* 
hanno accumulato una noli» 
vola espertens» nel centro la­
ser dell* cllnica. 0 «raMlo-bt-
aturi» è lo strumento eh* mi­
glio di altri permette IIMw-
vento più eonttwatrvo; «U 
diatermocoagulazione, oltre 
* richieder* Vanestesìe gene­
rale e quindi l'otpec*li«jta1o-
ne, preaent» qualche rischio 
per I* temili* della pulente 
mentre I* crioterapia D M 
tempre » efficace rwll'estk. 
rjaiaone delle lesioni proron-
cie. Ai vantaggi di un* ampli 
ambulatorìaE»co*tì dunque 
molto limtaiB,le luarterupi» 
accoppi* una buonaetltceci» 
anche nelle nr nplrels aetese, 
rispettando l'anatemi» don* 
donn»». 

—————— Lo psicologo Giorgio Abraham spiega il perché della violenza sessuale 
Una concezione dis tor ta e aberrante del piacere e del proibito 

Nello stupratore la folle paura della donna 
• l FIRENZE Giorgio Abra­
ham si è occupato più volte di 
violenta sessuale Anche di 
casi aberranti, come quello 
del «mostro» di Firenze Lo 
abbiamo avvicinato al conve­
gno della società italiana di 
sessuologia tenutosi a Firenze 
per largii ricostruire la psico­
logia di un Ipotetico stuprato­
re, magari «gentile» come 
quello della testimonianza di 
Gianna Schelotto 

Professor Abraham, al as­
siste • un'esplosione ver* 
e propria del casi di stu­
pro. Qua! * la in* spiega­
zione? 

Se veramente c'è stato un au­
menta delle violenze sessuali, 
e non piuttosto solo un au­
mento del numero di donne 
che al rivolgono alla polizia, 
ritengo che questo abbia a 
che lare con un tentativo di 
recupero da parte dell'uomo 
del proibito La sessualità non 
è più proibita Restano solo 
due slere dove 11 proibito esi­
ste ancora Una 4 quella lega­
ta all'Aids La diffusione del­

l'Aids comporta un - chlo e 
questo rischio può Ingenerare 
l'idea del proibito Ma II peri­
colo di morte è cosi torte che 
Inibisce II desiderio di avere a 
che fare con II proibito L'altra 
strada allora è quella dell'ag­
gressività, che va di pari passo 
con la paura che 1uomo ha 
della donna Un uomo che 
tenta uno stupro sa che rischia 
la denuncia E questo può su­
scitargli l'Idea di avere a che 
lare con II proibito 

E questo •bisogno» di proi­
bito dove troverebbe origi­
ne? 

È II vecchio problema del pia­
cere Abbiamo costruito un 
mondo dove dev'essere ga­
rantita la salute per tutti E che 
spazio si e lasciato al piacere? 
Nell'Idea che abbiamo della 
salute non c'è niente di positi­
vo, di piacevole, La vediamo 
come un rimedio al male, non 
come una cosa bella. «Non fu­
mate, vi viene II cancro», si di­
ce Ma lo credo che sarebbe 
meglio dire «lumate solo le si­
garette che vi fanno piacere, 

Snll'Unìtà del 17 novembre scorso 
Gianna Schelotto faceva parlare una 
donna vittima di uno stupro ad opera di 
un suo amico, l a testimonianza si con­
cludeva con la convinzione che lo stu­
pratore fosse del tutto inconsapevole 
della violenza adoperata nei confronti 
della sua amica. Allo psicologo Giorgio 

Abraham abbiamo chiesto se è possibi­
le tracciare il profilo psicologico di un 
simile individuo, se è possibile capire 
quali motivazioni sono all'orìgine di ag­
gressioni di quel genere, aggressioni 
che una volta concluse non lasciano In 
chi le ha compiute neanche la consa­
pevolezza della propria miseria umana. 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

DANIELE MIOUESE 

non quelle per abitudine, per 
darsi un contegno» E sono 
convinto che quelle sigarette 
non farebbero male È lo stes­
so concetto per cui al giovani 
vengono ollerte come model­
lo le gare di formula 1 e poi gli 
viene chiesto di non superare 
una certa velocità 

Torniamo allo stupratore, 
Lo stupratore potenziale ha 
una dimensione diversa del 
piacere È vittima di s6 stesso, 
dell'ubriacatura di piacere fit­
tizio Allora poveretti questi 
stupratori? No, la società deve 
difendersi Ma non bastano le 

leggi, occorrono forme di pre­
venzione che non siano solo 
misure protettive, ma che ten­
gano conto del latto che non 
c'è piacere, c'è solo consu­
mo GII schemi del piacere so­
no già preparati E allora si 
cercano sensazioni forti. 

Ma gli ocrieml del piacere 
tono già preparaU anche 
per le donne, eppure di uo­
mini stuprati, di donne 
che cercano II proibito In 
questo modo, non si sente 
parlare, 

Be', la forza e la violenza sono 
tipicamente maschili Sono gli 

uomini che hanno inventato e 
latto le guerre E poi hanno 
più fona muscolare E questo 
fatto mi fa ritenere che lo stu­
pro sia un fatto contingente, 
che se si modificano I para­
metri culturali potrebbe esse­
re fatto anche dalle donne, da 
una donna armata o da un 
gruppo di donne 

CI sarebbe qualche dirli-
caltk. 

Sarebbe uno stupro morale 
«Non sol neanche capace di 
un'erezione» E poi vede, lo 
sono convinto che se una 
donna che sta per essere stu­

prata si mettesse a ridere, 
l'uomo desisterebbe, non 
avrebbe neanche un'eretio-
ne Certo, sarebbe rischioso-
I uomo potrebbe anche ribal­
tare l'aggressività In omicidio. 
ma l'uomo è molto più in­
fluenzabile, torse scappereb­
be 

Resta 11 tatto che di violen­
za remmlnlle non al unte 
parlare. Non end* eh* al» 
anche perca* In qutstj «n-
nl le donn* hanno avuto II 
coraggio di parlar* di qwe-
•tl arforeenU, c o n che gU 
uomini non brano tatto? 

Sì, questo è vero, ed « Il senso 
più positivo dell'emancipazio­
ne femminile, perché la don­
na ha saputo sottrarsi alla mi­
naccia. ma non tanto alla mi­
naccia In senso fisico, quanto 
alla minaccia morale, alla 
paura delle dlcene, del «tacito 
consenso» Ecco, lo credo 
che la prevenzione dello stu­
pro sia proprio la demonlzza-
alone del latto. 

Torniamo «I piacere, Hi 
parlalo di stupro com* di 

ette, r**Ml*testftM canti 
«wpiw • • •^^^••••e »w ^e^s^^ 
te» 

St, certo. Eoòchecfiiamlamo 
eccessi non «or» piacere. 
Non ripropongo 1* -riduzione 
epicurea del piacer*», m* ri-
conotco che abbiamo «noi» 
trasmesso un messaggio che 
la collimare l'eccesso con II 
piacere. Ed e sbagliato, per­
ché l'ubriaco che M a l l i * 
non assapora più il vino. Sono 
rimasto mollo colpito veden­
do su un muro quesw scrtua: 
«Meno libertà, più eroin»., E 
un lai», perchè a piacer» non 
è l'ossessione delia strrzkome 
d* astlnonia.il piacere « una 
cosa personale, molto com-
pleiu.Ede«sNun*r«*racllt-
llcoltà » misurare l'eccesso. SI 
la un gran parlare di Dan Or* 
vanni di questi tempi <Ét tap». 
gna son già milteuev forse un 
po' di pilo»* lo *n« «vuto, 
ma com* lo stuprato* non » 
un iperdotato nel piacere, * 
piuttosto come un lordo * cui 
bisogna urtare pw poterparta-
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Sopralluogo a Centocelle 
Sull'area dell'ex aeroporto 
sorgeranno due milioni di metri cubi 
di edifici del centro direzionale 

Al via i progetti esecutivi 
«Lo Sdo non è fatto solo di cubature 
ma di verde, trasporti, strade... 
Serve una legge per la nuova capitale» 

Cento ettari per la Roma del 2000 
„ j del tecnici del Comune Ieri sull'area 

dell'ex aeroporto di Centocelle: 122 ettari che en­
tro d i » mail patteranno nelle mani del demanio 
capitolino. U forgeranno 2 milioni di metri cubi di 
edlllcl del centro dindonale e selcentomlla metri 
cubi di edifici reddenilall, E un'area valutata oltre 
100 miliardi. Proaalma tappa la realizzazione dei 
proietti urbanlaUci particolareggiati, 
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m Votila di Sdo, Il pro­
getto per II ilitema direilo­
nale orientala atee dalla pa­
lude della Ipoleil teoriche, 
Ieri mattina i tecnici del 
Campidoglio hanno mostri-
lo tifi atampa l'area dell'ex 
aeroporto di Centocelle, 
tulle quale terger* tanta 
parte delle nuove itrutture. 
sono MS ettari, 23 rette-
nnno all'Aeronautica mili­
tari, I rettimi 133 putenn-
no nelle mini del demanio 
comunale entro I pronlml 
m meli, Su quell'irti ti­
ranno sottraiti due mlìlon 
di metri cubi di editici del 
centro direilonale e telcen-
temili metri cubi di edlllcl 
retldeniMI, Ma II proietto 
per I) tlslima direilonale 
orientile non • una tommi 
i l •tciioioni. di cemento, 
comporti Inlrutruttule, ira-
tporil, ilitemi viario, par-
crolli. jp«l da deitlnire a 
verde, E un grande ipatlo 
verde troverà petto proba­
bilmente proprio nitrirei 
dell'ex aeroporto, circa 
quaranta ettari dell'intera 

''fòrti Intatti tono occupati 
ài ruderi, In arin parte In­
territi, Sono ) retti di una 
villa romana del primo te-

colo dopo Cristo, ma c'è 
anche uno del forti costruiti 
nel 1870 a difesa di Roma 
•Un grande «pula d i vaio-
r t a r e - ha spiegato nel 
corto del sopralluogo l'ar­
chitetto del Comune Laura 
Borglottl - Siri destinato a 
parco archeologico, E an­
che possibile, te ci tari II 
conforto degli «udì di fatti­
bilità, costruire un centro 
da umiliare per manifesta-
•Ioni ipeliacolarl e di altro 
tipo, SI dovrebbe poter uti­
lizzare la b u e naturale ot­
tetti da uni vecchia cava di 
tufo abbandonati che ha la 
(orma di un anfiteatro. 

La parola, nel prossimi 
metl, toccherà all'elaboro-
«Ione del progetti esecutivi. 
Non tari un'Impresa sem­
plice, a meno che non si ab-
bla un'Idea riduttiva, mor­
tificante del sistema direilo­
nale e complessivamente 
del progetto per Roma Ca­

lli progetto a cui lavoria­
mo è ambliloto • dice Pie­
ro Salvagnl, consigliere co­
munale comunista e vico-
presidente della commis­
tione consiliare che dovrà 
assicurare II coordinamento 

delle Iniziative legalo all'at­
tuazione del decreto per 
Roma Capitale - E l'opera 
di pianificazione più grande 
mal pensata per la città, 
quindi un'opera enorme­
mente complessa che ri­
chiede il più presto che ala 
stabilito un programma di 
lavoro Intanto abbiamo bi­
sogno di sapere dal gover­
no quali ministeri intende 
decentrare, In modo che ai 
possa decidere chi e come 
lare lo studio unitario per la 
loro rllocallzzazlone E la 
condizione per Iniziare la 
progettazione del piani par­
ticolareggiati del comparti. 
Perche e chiaro che la rea­
lizzazione di edifici trova 
posto solo in un plano com­
plessivo che va dai trasporti 
alle strade, al verde Sono 
determinanti I plani per le 
penetrazioni autostradali, 
per la linea D della metro­
politana, per la ferrovia Ro­
ma-Fiuggi, » 

La commistione consilia­
re sarà riconvocata dopo le 
festività natalizie, tempre 
all'Inizio di gennaio ci sarà 
un sopralluogo degli ammi­
nistratori sull'arca dell'ex 
aeroporto di Centocelle, Il 
cui valore viene stimilo dal 
tecnici del Comune nell'or­
dine di oltre cento miliardi 

«Al più presto dovremo 
dare II nostro contributo il 
varo del disegno di legge 
che stanzia 750 miliardi per 
Roma Capitale • spiega Sal­
vagnl - nel progetto presen­
tato dal governo c'è una vi­
sione troppo centralistlca, 
bisogna dare più spazio alla 
città» 
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Che paura 
con il «Brivido» 

ì oggetto di analisi sociologiche la passione del bambini 
per I giochi e I giocattoli -mostruosi-, come dimostra anche 
questa piccola colta dall'obiettivo davanti al gioco del -Brlvìdoi 
esposto In un grande negozio cittadino In questo caso II diverti­
mento consiste noli Imprigionare un fantasma nella torre, in-
dottando alcune maschere «del terrore-, «ma che non latino 

Iccolo fan de «Brivido» - Dunque niente 
" proprio figlio chiederà in regalo questo 

mento coni 
dottando a . -
piurat - spiega un p|i 
bturaperf genitori le 
tipo di giocattolo 

Istituite dalla Regione 
Arrivano le «banche dati» 
su lavoro e ambiente 
con 10 anni di ritardo 
m Ieri mulini, il consiglio 
ragionile hi approvato listi-
luilono del presidi multlionall 
di prevengono La legge asta­
ti preparala, con un lavoro 
durato mesi, dalla commissio­
ne Sanila della Pisana, ed ap­
provata In aula con 11 voto fa­
vorevole del pentapartito e 
l'astensione, con motivazioni 
diverte, del Pel, di Op e de) 
Mal. Ma coti tono I presidi 
multltonall? U loro Istituzio­
ne a espressamente richiesta 
dati* legge di riformi sanitaria 
del '78 Nel Lazio essi saranno 
cinque, In pratica uno per pro­
vincia Si occuperanno In par­
ticolare di «nolenti e sanità 
pubblica, di ambiente e ali­
mentazione, di licuresza nel 
luoghi di lavoro, con compe­
tente anche In materia veteri­

naria 
Dovranno anche raccoglie­

re dati e Informazioni per con­
to della Regione e delle Usi, 
svolgeranno Indagini e consu­
lenze su alcuni problemi spe­
cifici, in collaborazione con 
l'Istituto superiore di sanità e 
quello della prevenzione e si-
curiati del lavoro con l'E­
nei, l'Istituto sperimentale del 
Lazio e della Toscana, ed altri 
Istituti di ricerca 

«La legge contiene delle 
buone Intenzioni - ha detto 
Intervenendo In aula per II Pel 
Luigi Cenerini - che rischiano 
pero di rimanere un castello 
di carta perché non si è anda­
ti, come avevamo chiesto, alla 
preventiva approvazione del 
plano tannano nailonalo Da 
qui l'astensione comunista 

t e i Roma marcaseli in se-
nwlipsa I antico lamento me­
dievale si ripropone oggi tal 
quale, per la deplorevoleIner­
zia di stato e amministrazione 
capitolina C i da augurarsi 
che con I anno nuovo qualco­
sa cambi Nona possibile, per 
fare un esemplo, che la legge 
speciale per Roma Capitale si 
riduca al trasferimento del mi­
nistero della difesa a Cento-
cello pensiamo appena a 
quello che da anni si fa a Pari­
si (museo dOrsay, Grande 
Louvre, Museo della scienza e 
della tecnica alla Villette ec­
cetera), dove poco meno di 
quattromila miliardi sono stati 
Investiti per fare di Parigi la 
capitale del mondo della cul­
tura 

SI dia dunque avvio a quel-
I Intervento urbanistico am 
Mentale di eccezionale im­
portanza che è I operazione 
Fori Imperiali E Inconcepibile 
che ancora non si proceda al-
I esplorazione archeologica 
del cuore di Roma antica per 
riportare alla luce le grandi 
piazze Imperiali, abolire l'ex-
via dell Impero e creare II 
grandioso parco unitario Pori 
Imperiali-Poro Romano L'ar­
cheologia urbana é In onore 
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l'ani mHittri dtU'ti leroperto di Centocelle, Il prime «mattone» dille Sdo 

La città del futuro ha 25 anni 
ara La primi volti che il 
pariO di Sdo (Sistemi direzio­
nale orientai) tu nel '62, 
quando venne Ipotizzato In 
occasione del nuovo Plano 
regolatore generale della cit­
tà SI tratta, In pratica, di spo­
stare nel comprensorio di Pie-
tralata, Tlburtino, Centocelle, 
Cullino, nella tona est di Ro­
ma, uni parte dei ministeri e 
dei centri di varia direzionalità 

che ora sono situati nel centro 
della dita II piano-quadro, 
adottilo dal consiglio comu 
naie il 6 maggio 'SI, specifica 
le operazioni necessarie per 
l'avvio delle realizzazioni di 
questi nuovi centri direzionali 

Già da tempo si e costituito 
un «Consorzio Sdo», che ha 
pretentato da tempo uno 
•Studio di fattibilità del Siste­

ma direzionale orientale di 
Roma» 

Degli 800 ettari dell'area, se 
ne prevede di utilizzare circa 
640 Nei criteri di realizzazio­
ne, in ogni modo, si dovrà te­
nere conto dell'esigenza di 
salvaguardare - e in molti casi 
recuperare • le vecchie bor­
gate della zona, come quella 
del Quadrerò Nel complesso 

del sistemi tono 185 gli ettari 
riservati a servizi e verde, 187 
quelli previsti per i parcheggi 
e 143 quelli per la grande via­
bilità, Nei 130 ettari rimanenti 
saranno sistemati circa 8 mi­
lioni di metri cubi, che ospite­
ranno 84 000 addetti La spe­
sa compressiva sarà, nel trien­
nio W 9 0 , di 780 miliardi La 
giunta domenica ha raso di­
sponibili I primi 90 

La chiusura dell'area continuerà nei week-end 

«Ultimi scampoli» 
di shopping a piedi in centro 
I bus, il peccato che pesa di più su questo esperi­
mento di aorta blu» nel centro Domenica ne dove­
vano circolare il 30% in più ma è stato a stento il 
10%. Un'infelice uscita di scena per il presidente 
Bosca che ieri ha passato le consegne a Filippi, de. 
Per incompetenza I verdi già chiedono le dimissio­
ni del neopresidente. Sul fronte vigili invece pace 
latta con I amministrazione. 

Sta Penultimo giorno feriale 
di chiusura pomeridiana del 
centra storico. Dopo il 23 di­
cembre la ioni blu dalle 
15 30 alle 19,30 tara In vigore 
solo I week-end e la vigilia 
dell'Epifania. Il giro di boa è 
avvenuto domenica scorsa 
con II «salotto» della città in­
gorgata dai pedoni e i lungo­

tevere assediati dalle lamiere 
Stesta torte per le strade 
commerciali della periferia 
Ma I anello debole dell espe­
rimento di chiusura sono stati 
gli autobus Domenica era 
previsto un aumento del 30 
per cento delle vetture In cir­
colazione nel giorni festivi, in­
vece I Atac non è stata in gra 

do di mettere In campo più di 
un misero dieci per cento di 
bus in più Un'Infelice Anale 
per il presidente Mario Bosca 
che ieri mattina ha passato le 
consegne al de Ellgio Filippi, 
nuovo «reticelo» dell'Atac Ma 
se l'addio del socialista Bosca 
* stato Infelice, l'avvento di Fi­
lippi addirittura Infausto. I ver­
di ne hanno già chiesto le di­
missioni Pietra dello scanda­
lo un'Intervista rilasciata dal 
neopresldente alla «Repubbli­
ca». «Filippi hi affermalo - si 
lamentano 1 verdi - che non è 
compilo tuo risanare 1135 mi­
liardi di deficit dell'azienda, di 
non sapere come contribuire 
a risolvere il problema traffi­
co, di non sapere che cosa 
pensare del plano natalizio 
dell'assessore Palombi, di 

PLH NAI Al F VOGLIO 

ANTONIO CEDIDNA 

Unp-arco 
per gli imperatori 

nel paesi civili che ai cominci 
dunque dal Foro di Nerva do­
ve esiste da inni un cantiere 
deserto, nonostante che la 
giunta di sinistra abbia stan­
ziato a suo tempo mezzo mi­
liardo per I primi lavori 

L Italia della fine del secolo 
scorso fece la legge per la 
«zona monumentale», espro­
priò duecento ettari, assicuro 
alla città Cello, Oppio, Circo 
Massimo, Passeggisi* Ar­
cheologica, Terme di Cancel­
la perla Roma attuile, alle 
soglie del duemila, si deve 
completare l'opera scavando 
I Fori Imperiali, rislstemando 
tutta l'area tra Colosseo e Por­
ta S Sebastiano, e quindi rea 
lizzare li gran parco dell'Ap­
pli Antica Roma sarà resa più 
vivibile, nuovi eccezionali 
spazi saranno a disposizione 

della gente (il progetto * illu­
strato in «/tomo Studio per la 
smematione dell area or-
c/teotog/co centrale* De Lu 
ca editore a cura di Leonardo 
Benevolo) 

Sarà una bella e meritevole 
battaglia non solo contro I no 
stalglcl del passalo regime, 
ma contro buona parie della 
nostra arretrata «cultura» 
Contro l'operazione Fori Im­
periali, In cui un sindaco co­
me Petroselli aveva creduto, 
hanno sparato i critici d arte 
annidati nelle pagine di «Re­
pubblica» «La Stampa», «Cor 
riera della Sera», tronfi Incom­
petenti e postumi esaltatori 
degli sventramenti littori; per 
loro bene culturale nona l'an­
tica Roma da esplorare ma I a 
sfallo e il rombo del motori 
Quanto ali Appia Antica desti­

nata per 2500 ettari a parco 
pubblico dal 1%5 (e come ta­
le rimasta sulla carta) c'è da 
segnalare la recente proposta 
del Pei che prevede I espro­
prio 

Altro Intervento da avviare 
è II «progetto Campidoglio», 
1 allontanamento dal colle de­
gli uffici burocratici che assur­
damente ancori ne occupano 
I palazzi per lame, oltre che la 
sede del sindaco e del Consi­
glio comunale, la cittadella 
dei musei E sul Campidoglio, 
nel locali liberati, va sistemata 
parte di quella straordinaria 
collezione che è I Antiqua-
rtum comunale, migliaia di og­
getti della vita quotidiana dal­
le origini alla line del mondo 
antico, tuttora e da decenni 
vergognosamente chiusi In 

ignorare se prenderà misure 
per allungare l'orario aerale 
del bus» 

Se le previsioni sono nere 
per quanto riguarda II servizio 
pubblico una schiarita c'è sta­
la nella vertenza vigili Nella 
seduta domenicale di giunta 
l'amministrazione capitolina 
hi decito di dire applicazio­
ne Immediata all'accordo si­
glato nel gennaio '86 Entro 
febbraio II Comune pagherà 
l'Indennità di reperibilità e dal 
primo gennaio quella per la 
qualifica di agente di pubblica 
sicurezza. 

Traffico caotico anche Ieri 
nella zona dell Università, sui 
lungotevere, a Prati, Solario-
Plnclano e su tutte le principa­
li direttrici di traffico, CTiburll-
na&C) 

centinaia di casse 
Va da sé che altre ancora 

sono le cose uigenll da lare, 
dalla chiusura del centro stori­
co al traif reo privalo, alla gelo­
sa salvaguardia delle «aree Ir­
rinunciabili., ciò* di quelle 
aree agricole e paesistiche 
scampate all'urbanizzazione 
selvaggia che in quindici anni 
ha sommerso sono cemento e 
ostello dodicimila ettari di ter­
ritorio Quanto al famoso Sdo 
(Sistema direzionale orienta­
le) c'è da lamentare che l'ani-
ministratone di sinistra si sia 
orientata per le lottizzazioni 
convenzionate anziché per la 
via maestra dell'urbanistica 
moderno, che consiste nel! e-
sproprio del terreni da urba­
nizzare i carico del comune e 
quindi nella loro ricesslone ai 
costruttori a un prezzo mag­
gioralo delle spese sostenute 
E l'unico modo per assicurare 
all'ente pubblico il controllo 
delle operazioni, recuperare 
te spese ed evitare speculazio­
ni E quanto fanno da tempo 
tutti i paesi europei ben di-
ciottomlla ettari sono stati 
espropriati in Francia per la 
creazione di nove città nuove, 
ormai pressoché completate 

Dal Campidoglio 
nuovi aumenti 
per la tassa 
sulla spazzatura 

A quanto pare la giunta capitolina ha proprio deciso dì 
regalare al romani un bell'aumento natalizio. L'SOX In più 
sulla tassa per l i nettezza urbana è la nuova trovata del 
pentapartito. Portati In commistione, li proposta htaoftt-
vato la protesta del comunisti. «Hanno aspettato Natale 
per avanzare la proposta che Invece avrebbe dovuto ette-
re presentala da ottobre scorto - bidello II consigliere del 
Pel Antonello Fatemi • Ora 11 consiglio non potrà pti 
discuterne». Infatti la delibera deve essere approviti entri 
Il mete di dicembre e, con ogni probabilità, l i deeWone dt 
aumenta» u r i preti con li procedura urgente, dee ten­
ia dibattito In consiglio. 

p e r peCUlatO Paolo Coratelli ha ricevuto 
Il n i M l r U i t t * um comunicazione eludi­
l i • S " ! ? 7 2 ! ? « - *'«*» I" ™> » tottltutopre» 
d d l a USI R m / 1 7 curatore dilli Repubbllo. 

Cioncarlo Armiti Ipotizza 
•»*«««as»eeeiis,s»w»s«aesi»a»i t'accusa di peculato. Via* 
chiesti aperti dilla Procura si riferisce sili concessione a 
dirigenti e personale delti liti di somme di denaro i titolo 
di «Incentivazione». Dovrebbe trattarsi di uni sommi di 
diverte centinaia di milioni Non è li primi volta che 
Coratella viene i trovarsi tolto il mirino della magistratura. 
Olà lo scorto settembre infatti aveva ricevuto tmt cornuti-
catione giudiziaria per abino a omissione d'itti d'ufficio e 
intemulone di un pubblico servizio 

SI spani 
alla fronte 

Lo zio aveva appena tarsie-
lo a pulire l i pjstols, quan­
do il nipote, Stefano Hen­
na, 13 anni, ha orato l'arma 
ed ho Iniziato a llocircl. 
Improwiiamenta il tordo 
sporo, un proiettile calibro 
« ha «Ipìto dritto In rren-

te il ragazzo, che è crollalo a terra, nella t i l t In casa delio 

ricoveralo, In tln di vita, ni „ 
no Zlanna lavorava con lo zio nel distributore «he i 

con la pistola 

ino nel comune di Prosinone. Ore Stilano è 
in fin di vita, ntiroeptdale San Camillo, Siila-

vicino al parco «La Selva», a Fallano 

^sn»lP^twwej»™s' 

InProvhKia 
l ì «IV 
deiRom» 

Con un dibattito alla Pro­
vincia sull'attività de! «Striti 
giostrai», ai i conclusa Ieri 
la «IV leniniana Homi. L'as­
sessore al servili speciali, 
Giorgio Fregosl, hi dettodl aver già inviato uni lettera al 
comuni della provincia perchè mettano a disposisi™» dei 
giostrai le aeree per le loro attività seconda quanto stabili. 
tee la legge 337.1 Slntl, che da secoli svolgono questo 
lavoro, travano sempre maggioredifflcoMad ottenere I 
permeisi per poter Impiantare le giostre. 

Annocchto 
ritrovato 
un cadavere 
a pezzetti 

Prima un peno di mano, 
poi l'unghia di un piede, POI 
uni sezione di braccio. 
Non è l'Inizio di Un film 
dell'orrore, ma II macabro 
ritrovamento fatto ieri nel. 
te, alle due, da alcuni abt-1 tanti delia borsata finoc­

chio Sotto un leggero strato di terra, c'era un cadavere 
umano sezionato o pezzettini, appartenente ad une perso­
na morta, probabilmente, una ventina dt anni la Subito, in 
località Pantano, é accorta le polizia scientifica per I primi 
rilevamenti, poi lo scheletro è stato portato ali istituto di 
medicina legale per capire i chi possa essere appartenuto. 
Sembra comunque che potrebbe altere stato trtjuaoto 
dall'obitorio, per motivi di studio, un reperto di medlcino 
legale poi abbandonato nelle campagne. 

Incidente 
sul lavoro 
Muore un operalo 
a Ostia 

Tragico incidente sul lavo­
ro, ieri mattina vicino Ostie, 
ohe è costato la vita ed un 
operaio che Mova lavoran­
do nel cantiere «dlle di via 
Dragoncello. La vittimo si 
chiamava Vittorio D'Angeli, 

«•««•••^••«•••••«••••••«lawii»» 37 anni, originario di Atti­
gni Stava lavorando nel cantiere vicino ad un earawatote, 
quando un grosso camion ha Iniziato a tare manovra. Liu­
tista non ho visto Vittorio D'Angeli e I ha preso In pieno, 
schiacciandolo contro l'etcavalore E subito accorto II 
guardia medica, ma per l'operaio non c'è «tato nulla da 
fare U salma è stata posto o disposizione dell'jMrità 
giudiziaria. ^ 

•TIFANO POLACCHI 

Autovox 
Cardinali batte la Rei 
e evita il fallimento 
In pericolo l'occupazione 
ara Ennesima puntiti della 
telenovela Autovox, e ancora 
un finale che si annuncio sfa­
vorevole per ì lavoratori, deci­
mati dai licenziamenti e dalla 
cassa Integrazione leti l'adu­
nanza dei creditori ha appro­
valo la richiesta della società 
di accedere al concordato 
preventivo (evitando cosi il 
linimento) in cambio delti 
promessa di pagamento del 
SO per cento del crediti È una 
decisione che consente a 
Franco Cardinali di restare 
saldamente alla guida dell ex 
colosso romano dell'autora­
dio Contro la proposta di 
concordato preventivo hi vo­
tato solo la Seleco, una delle 
aziende della cordata che da 
ormai lunghissimo tempo trat­
ta con il ministero dell'Indu­

stria per rilevare e rilanciare 
l'Autovox, Dalla votazione à 
Stata escluso la Rei la finan­
ziaria pubblico die pure vanta 
un credito altissimo nei con­
fronti di Cardinoli, ti motivo 
dell'esclusione è net latto che 
il tribunale lallimentaredt Ro­
ma ha ritenuto valido II credi-
to che o suo volta Cardinoli 
vanto verso la Rei, secondo 
quanto dichiarato da un» sen­
tenza dei Tribunale di Orvieto 
non ancora passala in giudica­
to 

Con il concordato preventi­
vo I lavoratori vengono esclusi 
dal possibili benefici dettate» 

Se Prodi, (per il salvataggio 
elle aziende) adesso tocca a 

Cardinali dimostrare che H» 
sue promesse di rilancia « di 
non nstrutturazione ter* 
non erano chiacchiere. 

iHfliiiiwiiuiiuinwnwiwnininiitt! l'Uniti. 
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ROMA 

Secondo il Centro islamico 
ancora pochi mesi 
per il via alla moschea 
di Monte Antenne 

Sarà luogo di culto per 
15.000 musulmani romani 
«Abbiamo fuso insieme 
cultura araba ed europea» 

•**4k4% Z 

Ber Allah e i suoi fedeli 
Svi II primo centro di culto Islamico in Italia, Do- ssrie - ci apiega Motuen Nou< 
DO moftl ritardi, dovuti ad una somma di problemi, 
Menici td economici, le ultime previsioni sulla irto-
tchea In costruilone nella ione di Monte Antenne 
parlano di un'apertura al pubblico entro II prossi­
mo autunno. L'edificio, 01,800 metri quadrati), che 
nasce da un tentativo di sintesi tra cultura araba ed 
europea, potrà ospitare Uno a 2.000 credenti. 

ITTMI«lc6 
m A vira, I livori dalla 
mosche! sona In citando ri­
stailo «l lampi previsti, In 
quatti anni, I (ondi matti • no-
sl l t dltpwiilone dal paatl 
bhtmlel si strio andati prò-

Xfiestveminis astottlallsndo. 
i renderci la viti éneNe « 

Mito pumi l'«saufir*l dal 
boom pelrolliiro, pai l 'aura-
vamsnio M i a crisi M I Oblio, 
Il srlnalps Ate i Ohanam 
Amlnl, Iraniano, d i 34 anni In 
Italia, h i H iu l io pana patio, 
e a t m M e l a r l a dal Cantre 
Wamleo, l a vicenda della RIO-
selwa In eoaimilona nella so-
M 41 Monta Anlinne, Alla do­
mandi aul continui ritardi dal 
lavori Amlnl d ha l i t io ormai 
l'ibltudln», Ma ora eh» Il pri­
mo iragvirdoiembrt davvero 
vicino, una prayltlona.il stnw 
et assordirli: «Bfflrs.il prosai-
m a autunno, 118.000 reslden-
Il Mi la espilali ch i i l rlcono-
scene iulprinclpl d i l l i i lam, 
aYiejtne finalmente U loro luo-
• a 41 riunioni a di prt|hiara>. 

U 18 cupola laterali rivenne 
di piombo - d i l l i caraneristi­
c i tonni i l gradoni., in 
omalglo alla cosmologia Isla­
mica • sono praticamente 
completila, Anche par l i cu. 
pol i centrale mancino M i o 
111 ultimi ritocchi, Poi gli ot­
t i m i , I n artigiani « operai, 
e h i lavorino nel cantiere p u ­
liranno alla rifinitura In t imi . 
Par gli ornamenti è i t i t i a d i ­
t i l i musimi sobrie!»: volto i 
•olimi verranno coloriti di ss-
surre cielo, mentre lui lati è 
previsti l'appllcailone di Mit­
ica multicolori ( m u r r e , ver­
d i ed oro) con derilioni in 
arabo, lingua «orinici, Coti, • 
dominare l'Interno, tara lo 
spiccato simbolismo dille 24 
colonna, par l i cui m i l i t i -
i l o m ci i l a servili di uni tao 
rotella d'avanguardia, Han­
no uni (ormi che ricordi In­
stami qualla dall i palma a 
dal l i mino In alto di preghie­
ra, .Par difficoltà tecniche ch i 
abbiamo Incontrato nel r u l l i -

rlan, l'Ingegnere che dirige I 
lavori - ci hanno richiesto più 
tempo del previsto.. 

Del centro Islamico che 
sorgeri accanto «Ila moschea 
- un complesso composto di 
una biblioteca (200 posti), di 
un i aala di conferente (500 
posti) e di una serie di uffici -
sono Ulte (Inora costruite so­
lo le londimenis. «Abbiamo 
poi glS meato a dimora - con­
tinua Nourlin - 13 liberi di 
pino e 2 olivi, simbolo di pa­
ce. Alla line 8/10 del terreno 
saranno sistemali i giardino. 
U n i Illa continui di alberi -
no sono previsti In tutto 120 -
arriverà lino alla b u e di Mon­
ta Antenna, In un'unici corni­
ce di verdi. Anche nell'ele­
mento paesaggistico, come In 
quello architettonico, abbia­
mo voluto sottolineare un'I­
deali M o n e tra la cultura 
araba e quella europea.. 

Per la l imo i l les i strada 
panoramici - 14 metri di lar­
ghet t i per 1,4 di lunghista, 
con 300 posti parcheggio -
ch i unir! viale Portoli con l'a­
rai della moschea alleggeren­
do Il traffico della tona, non si 
dovrebbe Invece aspettare in ­
cori molto. L'Illuminazione e 
l i segnaletica Co già. Il tempo 
di risolvere gli ultimi problemi 
tecnici, sollevali dalla Circo-
scrlilone, e entro I primi di 
lebbralo dovrebbe estere 
• p e n i . 

La prima pietra 
tre .anni fa 
dopo mote liti 

if fW^^j' / 

Al lavoro m i cantiere dilla Moscnsa di Forti Antenna i In «Ito II 
progetto del centro Islamico 

In quattro 
assaltano 
un furgone 
aai SI erano apponiti in 4, 
tutti armati e volti coperti, 
hanno aspettato che il (urso­
ne portavalorl della >Sel|. 
uscisse dall'agenzia 26 del 
Banco di Santo Spirito, In lar­
go Gaetano La Loggia, al Par­
mense. Appena II lurgone 
blindato ha (atto capolino 
dall'uscita della banca, i 4 to­
no entrati In azione. Pistole 
apianate, hanno luto scende­
re Il vigile si l i guida, Antonio 
Marrone, 48 anni, e si tono 
latti consegnare il plico d ie 
custodiva con 150 milioni In 
contanti dopo averla Immotai-
listato e colpito i l volto con il 
calcio della pistola. 

I quattro tono poi soliti sulla 
•Lancia Thema» che II aspetti­
v i e v i i a tutto gas. L'auto, ru­
bata giorni la, è stata ritrovati 
nel tardo pomeriggio, poco 
distante, Il vigile della -Sell. è 
stato Invece ricoverato i l San 
Camillo dove ne avrà per una 
decina di giorni. 

Rapina 
Colpo sicuro 
al caveau 
della banca 
f a * L i rapini all'agenzia di 
via Asia, all'Eur, dell'Istituto 
San Paolo di Torino era pro­
grammata da tempo e ha frut­
tato al banditi 80 milioni in 
contanti. All'lmprowlto, alle 
17,30 di lari, appena chiusi gli 
sportelli al pubblico, hanno 
latto Irrutlone nel salone del-
l ' igentli , tra Impiegati t poli­
ziotti di guardia, 4 rapinatori 
col volto coperto a con quat­
tro revolver a tamburo stretti 
In pugno, Immobilismi 1 ore. 
tenti, con molta calma a deci­
sione uno dal rapinatori si è 
latto accompagnare dal cas­
t i n e nel caveau della banca, 
SI » latto aprire uni castella di 
Siemens ed a rlsilllo dal 
compagni. Poi I quattro sono 
higglll, abbandonando una pi­
llola con la matricola abrasa, 
da dova arano entriti, ciò* da 
un i fineilrellt che d»tul retro 
dell'agentla. Proprio quatto 
elemento la penare ad un 
colpo programmalo. Intatti la 
graia della flnesln sembra 
che lotte siala segata nei gior­
ni precedenti. 

• W È nel primi anni Settan­
ta che ai comincia a parlare 
della possibilità di erigere un 
tempio Islamico a Roma. L'oc­
casione i un i prima richiesta, 
peraltro ancora ufficiosi, di 
alcuni paesi arabi. Ma I tempi 
non sono maturi, Il Valicano 
la sapere di essere contrario e 
gli amministratori capitolini, 
tult'altro che Inclini a contrad­
dire un veto pontificio, vi i l 
adeguano senz'altro. 

A Imprimere la svolta deci­
t ivi ci penta II boom petroli­
fero. A corto di riserve ener­
getiche e alle prese con una 
bilancia commerciale sempre 
più In passivo per l'alto costo 
del greggio, I governi occi­
dentali hanno bisogno di te­
nerti buoni gli sceicchi, Cosi, 
quando re Feisal d'Arabia, nel 
1974, durante una visita uffi­
ciale a Roma, ripropone l'idea 
della moschea, trova orecchie 
ben altrimenti disposte ad 
ascoltarlo, Nel frattempo, an­
che Il Valicano ha mutato pa­
rere. Da un no secco passa ad 
un i l condizionalo: la mo­

schea deve sorgere fuori dalla 
visuale di San Pietro e non es­
aere pio alta del cupolone. A 
distanza di qualche mese dal­
la partenza del sovrano saudi­
ta, il Comune, sollecitato ora 
anche dal governo, reperisce 
l'area per la moschea. È un 
terreno di tre ettari compreso 
tra Monte Antenne, villa Ada e 
l'Acqua Acetosa, alla con­
fluenza tra II Tevere e l'Anle-
ne. Il 15 maggio 1974 II sinda­
co Derida (de) ne fa regalo al 
Centro Islamico culturale d'I­
talia, L'anno seguente viene 
bandito II concorso per il pro­
getto di costruzione della mo­
schea. A prevalere è una solu­
zione mista che nasce dall'u-
nlllcazlone di due del quattro 
progetti che risultano vincitori 
ex-aequo: quello di Paolo Por 
toghesl e di Vittorio Giglioni e 
quello dell'Iracheno Saml 
Moutsawl. La scella non con­
vince una parte del mondo 
accademico, che non esita a 
criticarla, sottolineando l'Ibri­
dismo della soluzione archi­
tettonica adottata. La polemi­

ca è particolarmente aspra. 
Riaffiorerà, a più riprese, an­
che negli anni successivi. 

L'intesa tra il Comune e il 
Centro Islamico viene comun­
que siglata II 14 aprile 1977, 
quando sindaco è Giulio Cario 
Argan. La prima licenza di co­
struzione è del gennaio 1979. 
Ma è proprio a questo punto, 
quando sembra Imboccata la 
dirittura d'arrivo, che le cose 
i l complicano. Forti dell'ap­
poggio di Italia nostra, un 
gruppo di trentuno abitanti di 
via Pezzana, ai piedi di Monte 
Antenne, fanno ricono al Tir. 
Sostengono che II plano rego­
latore destina l'area a servizi 
pubblici, una categoria Inetti 
non rientrerebbero, a loro 
giudizio, la moschea islamica, 

La sentenza del Tar arriva II 
16 maggio 1980. L'organo di 
controllo smentisce I ricor­
renti ma, nel contempo, rileva 
un errore tecnico commesso 
dal Comune. Impugnando la 
legge Bucalossl, la osservare 
che per l'edificazione delta 

moschea non b u i a II relativo 
progetto architettonico. CI 
vuole un plano particolareg­
giato della sona che preveda 
anche la costruzione di una 
rete fognante e di un sistema 
viario, A protestare t questa 
volta II sindacato degli edili. 
Ma per I tremila operai che 
aspettano l'apertura del can­
tieri l'attesa sari ancora lunga. 
Intanto passano altri tette me­
si prima che l'ufficio plano re­
golatore metta a punto II pla­
no particolareggiato reclama­
to dal Tar. Ma anche II proget­
to architettonico ha bisogno 
di una messa a punto. I com­
mittenti irebi decidono di ri­
confermare nell'Incarico aolo 
Portoghesi e Giglioni. Muco-
sawt, escluso, si sante scippi­
lo e si rivolga al giudica. La 
sua denuncia retta pero senza 
seguito. All'Inizio del 1983, i 
due architetti Italiani rivedono 
Il progetto, apportandovi al­
cune parziali modifiche. Final­
mente, l'I 1 gennaio 1984, si 
arriva alla posa della prima 
pietra. u £ . C . 

Arrestato un pittsore 
TVa pennelli e colori 
nascondeva 
armi da guerra 
• i Tra quadri, tele bianchi 
e colori ad olio nascondevi 
un arsenali e lutto II necessai­
re per organizzare rapine e se­
questri: armi, munizioni, rice­
trasmittenti, maschere e pas­
samontagna oltre ad un'auto 
rubata con targa falsificati. Il 
pittore Mario Restauro, 50 an­
ni, residente In un villino In vis 
Rocca Cancla, al Tiburtlno, a 
stato arrestalo dagli agenti 
della prima lesione della 
squadra mobile. CU Investiga­
tori sono o r i tulle tracce del 
tuoi complici, cinque zingari 
giostrai, 1 «limi», di cui però 
non rivelano t nomi In attesa 
di catturarli, 

Secondo (I l Inquirenti II pit­
tore ramano aia II basista In 
citta di una banda tpecli l l isi . 
ta In sequestri e rapina che, 
u n t o r i eocondo I pollslotti, 
sarebbero la attiviti t a i r e * 
le . dai nomadi giostrai, quan­
do decidono di organizzare 
attività criminose, in Veneto 
Infitti molte rapina a m u s s a i 
sono stitl operi disimi, 

Nell i villetU del pittore so­
no «al i trovati 8 plslole, 3 lu­
cili, ì walU^ulkle, pellicce 
rubala «4 una «Lancia The­
ma.. Marie Retitlno a mito 
rinchiuse * Reglni Coati, ec-
culaio di uaoenilona par de­
linquere a detenzione di « m i 
da guerra 

Ultime ore di grande shopping per i regali di Natale 

Alla meta natalizia con molto affanno 
i domani atra tutti a tavolai 

Marnane ormai (Mette era ai 
«final setti dalle vtcjWa di Nata­
la. l a tremala ata aumentando 
umani pio. C I I I m « per 
qualiknl cosa, Dalla «a l t i dal 
regali, IH 'MSUIMO di tutto quin­
te strati domini tara per prapa-
rara I granai mena natanti. Cor­
rono tutt). Qrandt, Stadi, giova­
ni e «ulani, naitum pel tot-
trini i l smn« gin» ohe di di­
verta intimar» pare al tia Impa­
dronito dalla cittì. Tutti l i tan­
tiemi ! oonoamrni a domani ta­

ra, quando «on II «none dalla 
vigilia, i l darl prattaaminta II via 
ai grandi fittigglarnintl di fina 
d'anno, con li Natali a la fatta 
dal 2 1 , a. Stafano. Par poi ri­
prender! la aera dal 3 1 . con l'al­
tro grandi lenona oon II quoli da 
•amore al idovrlt attandara la 
«onohiilona «all'anno pir spara­
re i tradizionali botti (a propoaito, 
fare molti «tintinna, • • possibi­
l i aparara poco, evitare gli ac­
oliti «d attinti • olii vi t u vici­
no) o a atappari Ni Dottigli! di 
apumanti • ehtmpBgnt par 

brindar! i l nuovo anno. Ancora 
fiata, poi, il primo gennaio, gior­
no di Capodanno, ad inflm, ulti­
mo atto, il Sii ginmio, quando 
oon l'Epifania ti chiuderanno la 
fattivi!! 67-86, 

Un bai programma, non e'S 
cha dire. E comi al lolita I roma­
ni ti tono preparati aitai bona. I 
negozi In quitti glornit! ed 
grand! shopping tono itati prati 
tatteralmanti d'attalto. Ed oc­
corra dira chi incora una volta 
gli addirti del tutor! oommar-
oiili ninno tiputo ritpondir! 

molto beni alla «mante do­
manda di aoqulato. Non ai può 
diri iftrittinto par quanto ri­
guarda coloro I quali, alo! gli am-
minietratorl comunali in partico­
lari, avrebbero dovuto organiz­
sarti in maniera taM da far fron­
t i , ad esampio, tll'iwvito nu­
mero di cittadini etti par lo ahop-
ping natalizio al I rivirato lungo 
l i evade dal centro. Amori una 
voli» l i citta, tolto quitto punto 
di vitti, ne fatto tilt. Via I n t u ì » 
di tnffkro fino aH'Inveratimila. 
Autobul itrKolmi, m i l i C O M 

enei appaia addktttwa Inqule-
tanti I die le aeree Alai eono 
« t u ridoni ritento al norma! 
ritmi giamaSlri. Certo. I musi 
pubblici eono itati meeal in stra­
cotti dtli'iwvito numero di vet­
ture privata e dal traffico gmtra-
MprmochaImpuri», MlSae-
MMtamente kwonoepMIi ' ette 
molti l i™. tM (riaperti pubbW4 
urbani alano rimette prive di bua 
apnea volti par «Mie ere intera. 
Certammt!, per S tratti» mus­
ilo meni queat'anno I aiate tat­
to poco, i quii poco, a eua vetta, 
S alato naticuto male. 

H..Ì1 !• !•% W U!l H' T I '.i !•»"'; ,KI!M'llj^lJ,ll l . r , l . . -I I j ^ . I.. U '|..|ì|IÌjWp 

V I I Oon ni Rumo. JU- te, A . noma Tn.asaejtasr 

Istituto di Bellezza • Medicina ed oststlea 

ESTETICA 
• Trattamento arredale par la oallullta 
• Meaaaggi dlmsgrantl • raasodantl 
• M i i to te rap la 
• Sauna torneiti Wsoumtorspla 
• lonolorasl 
• Depilazione elettrica definitiva 
• Rassodamento a sviluppo dal «ano 
• Tnt tsmanto smagliatura 
• Massaggio curativo dal viso (Lifting btoroglon) 
• Trattsmanto a c n i a peeiing blologloo 
• Depilazione Elettr ici 
• Dieta computerlueta p e r t o n i l l m t a 
• Meaoterapla 
• Terapia farmacologica dell'acne 

SCONTO PfR « B t O S f l U s t M O 
Il lavoro viene oontro«»!a 
da ProtetalonteU, ad euguMo 
daeaperH 

Sterline Europea 

IMPARA 
TARTE 

di investire in arte 
71 aspettiamo per consigliarti un regalo 
esclusivo a un prezzo esclusivo 

VUFta>lo Domiziano, 9 
m 5407,745- 54.10.17<» 

Appello della Caritas diocesana 
Natale con i poveri 

Ma Natale non significa aolo feata, regali e shopping. Lo ha 
ricordato la Caritas diocesana, ohe per le preghiere dalle dome­
niche d'Avvento In preparazione alle celebrazioni natalizie, nelle 
chiesa di Roma ha lanciato drammatici appelli per 1 barboni, I 
aenze cete, gli Immigrati itranierl e per I giovani disoccupati. 
a lo abbiamo tatto — ha apiegato monsignor Luigi Di Liagro, 
direttore della Caritas diocesana — per ricordare a cattolici, 
crimini, credenti e non credenti, che a Natala non a feata per 
tutti, purtroppo, e che nella noatra cittì, accanto ali . grandi 
ricchezze, atanno aumentando faace di nuova povertà che non 
deve assira dimehticata mai. e e maggior ragione quando la 
grande maggioranza della gente fa feata, come a Natale», Nelle 
parrocchia romane, 1 volontari dalla Carità! atanno distribuendo 
manlfaatl, volantini e depliant, nel quali ci tono gli appelli e i 
dati stellatici tulle nuove povertà romane, che aaranno oggetto 
di meditazione e di intervento del cattolici (a degli uomini di 
buona volenti) durante le featlvitS. 

SU CARIA COMUNE 

GARAGE 
D'EUROPA 
Augura a tutta I I 

clientela un 

Buon Natale 
e un Felice 1988 

Via Zanodoialo 76 
ROMA - Tel. 2 7 . 2 5 , 7 7 

FOTOCOPIE 
A COLORI 

lesa I W • Ini t, folti, i l ( t imi lerbttM ni, (M) « H I H i / U H M i , 

T3T,JJ 8 
Via del Corso, 170/170A -00186 ROMA 

Tel. 06/6787674 - 6793024 

Giubbotto modello pilota / bomber 
in montone nappato originala 

a sole lire 3 9 0 . 0 0 0 

A.M.I. Aiilcurulonl 
s.r.l. 

Augura a tutta la 
clientela un 

Buon Natale e un 
Felice 1988 

Via dei Salesiani 12 
IRONIA - Tel, 7 4 , 8 7 , 7 4 3 J 

.Jo compro da. 

liant-r»aS.CIa>amlh>scari-Claecnti'-titel. n » t l 

*J£/fA 
NUOVA 

MflHffH» MUieecRia COtsTKtrJKIi IN P-EIÌI 
VIA EDOARDO JENNEB, 39 • 00151 ROMA 

mtEMom 
PULKIE IN APPALTO Oh 
ENTI PUBBLICI E PRIVATI 
COMPLESSI INDUSTRIALI 
LAVAGGIO MOOUETTES 

• 1 H | M ™ 
T e l W M J ' - ' « * - W M , w 

Via Somls, 18 
00185 Roma 

16 l'Unita 
Martedì 
22 dicembre 1987 

: : i'::;;,,1;:!/; 

http://prayltlona.il
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V/i i l , martedì 22 dicembre, Onomastico! Rema nitri- Uh*n, 
Onoralo, Floro. 

MUBMVINrANHIM 

NUM1HI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 

Centro antiveleni 

&SUm*S&22!!&^!?*S£&» fi»™1 
•ccompainatoTi manllaatulone In omaggio al popolo vietna-
mila, •oprathjtto al bambini, Centinaia di bamblSlromanl han­
no Inlalfl ollerto I toro doni per I bambini di Hanoi preiao II 
Ì S M ? , M F l S ' A e o , * , Samplone. I bambini tono itati 
« e t * da tra attori della compagnia del Teatro del Leopardo 
«h» hanno Intrattenuto I piccoli con uno spettacolo teatrale La 

SSPfflf $?Limi "• ' ' b M l b l n l vkWwnlB e itala organluata 
dall'Odi di Momeiaere, 

i « inviz i 

Quesluri centrale 
vigili del ìùoci 
Cri, ambulanze 

xeno stradale 
ingue . 4956375-75751 

490669 
(notte) 4957972 
luardla medica 475674-I-2-3-4 

mmasm 
Tossicodipendenti, aiuto ' " 

Aled. adolescenti 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Aceti: Acqua 
Acea. RecI luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servirlo guasti 
Sentalo borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sltter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
162 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aled 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certo 4744776 

iTKAtrotm 

Radiotaxi 3570-387S-499M4» 
Fs: informazioni 477$ 
Fa; andamento tieni 
Aeroporto Clamplno 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S A FE.R (autolinee) 
Manuzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 861652/8440890 
Avi (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blelnolegglo 6543394 
Coltelli (Rei) 6541084 

4694 
60121 

8120571 
46SS 

5921462 
490510 
460331 

3309 

Cotenna; plana Cetgiwa, vi* J. 
U M I B affi I H fttM^Btfilla^B^Éaiì 
fftarMlWiiéV *a |̂am jaa^^^^^ rfta^aifc 

M W M ^ £k~lS|MlM-|jÉa|||H|k^lw ^ n j | | 
V f w a r *n IfOTlMaVnmiMLJI T H *J8T 

Porta MagaKm 
Flaminio: cono Francie; «a ri*-
mhla Nuova OmMtVIpt SU-

LudovU: «la Vittorio Venie) 
(Hotel EaceWM e Pone «ade. 
ne) 
Ftitofc platw U**Ma 
I M pitta* CotallISra* 
Trr*vladtlTriioM9lleai|-
gero) 

W *Pr»rVw*w8^WHrWHW M »I 

ITaiewMQre la.ISprtsso II centro Alla Uno, viale Ooriila 23, 
Andrea font parlerà dilla Morta e del slgnlllcalo del limbo-

1.15 . . . . . r . _ . l e e n t r o culturale «il 
'omentana 403, Augusto alordano 

1 un ciclo di Moni sull'analisi e 
il discorso cinematografico II corno * 
elrcoscrijlone. Per Internazioni tele-

*••? ^iWIPBieW P eW ^elMlFWIWWfcF 

nani nella .Chleaa americana,di San 
Iella 

Musica di Ti 
. , . „» . , . . , . _ . , _ . . — , . - . , „ , Andre* Caai 

, io, In programma brani di Sach, 

irto da camera della serie ora 
di Musica di Testacelo. Orai 
« Andrei Coenal clavlcemba-

.produttori* artistica Segni 
, . . Jl clrcottjHiloM, prennlano 

IHKÓIO di produilonl video a cura di 
onl, In programma le opere 
lirtonen Magasslnl, Olova-

nlci, CorrentiMagnetiche, JUtJnol*. 
) «alale, via Crtsctnijo ITA;, dalle 9 J fS. 

•Questa m art H Il cantautori brasiliano Kaneco 
accompagnato da Jean De Ptaul, Noie Warcelllnl, e Emo 

ulti maestro cominciò 

c.m, a «nardi anche 
ibato e domenica anche 

innate, 

sffigvefài 

lontana anche,acque; 
celebre 
Museo „ , . , , . . _ _ . _ _ J | * j p | alricflonl « l i tr i W W \ M u _ 

Ja p & l w B i i f t di Ponte UrtjSirtt I. Orarlo: 9-13.30, 
omenlca 9-13, libato anche 17-20. Lunedi chiuso, Fino al 

j,Me»*trod«Uy^ 
ipconunaielMionedlc 

colleilon private, che ieltirr 

1*' M a l i 1HSMÈW$ 
iBflni, Wno.ii Wtlmnjl?, 
lemortbllla. U mafli* ( 

mpilwBewC' 
Ione del patt 

gennaio, 

i,Orow viene ricor-
anier" 

poSfiitei 
iWmonlo artistico, promossa 

' ralla/mante 

•ni provenienti da 
ùe moment creali, 

fcslb 

Mitra PMM, Com-
. . ,*, vìa S, Michele. 
mica e (estivi chiuso, 

Steven) Ò u r W t o e M T 
— r , via Peano 46 

via Santa Maria 
•, via del Lauta-
M Caterina da 

BURATTINI 

L'uccellino 
verde 
di Gozzi 
• I Dopo le avventure di/V-
noahlo, Il Teatro dei Burattini 
di Lorenia Mutetti propone 
un nuovo spettacolo, L'unti-
/me«/i*rd«dl Carlo Qozil, in 
programma II 26 dicembre, I' 1 
gennaio e II giorno della Bela­
ne. gratuitamente per lutti I 
bambini al Teatro hi, vicolo 
degli Amatrlclanl 2. 

La liaba antichissima narra 
delle dllllcolta di due bambini 
nel prendere un uccellino ma­
gico che permetter* loro di ri­
trovare l genitori, ovvero II re 
e la regina. La fiaba 4 stata, tra 
l'altro, oggetto di studio di 
un'allieva di Jung, Louise von 
Frani, che Borlnghleri ha pub­
blicato con il Itolo L'Indivi-
duationt rulla Hata. Su que­
llo tema al terni anche un pic­
cola seminario nel locali del 
Centro di educailone perma­
nente sempre In vicolo degli 
Amatrlclanl. 

PORTA" 

I versi 
tra le note 
dispersi 
M C i tutta una frangia di 
poeti, a Rome, alla quale non 
baita più la semplice lettura di 
poesie In pubblico; ma, si sa, e 
nelle natura umana andare 
sempre avanti. La poesia, 
quindi, al trasforma In perfor­
mance poetica e diventa ani-
mal* notturno, Dopo l'aspe-
nenia al Folkstudlo, molti 

STASERA 

DM stana ««Ilo spettacolo di burattini «Pinocchio» 

club romani hanno accolto la 
nuova prestigiosa «socia» ri­
servandole addirittura delle 
aerate tutte per lei, 

È II caab del Grillo Nolte 
(via del Flenaroll, 30b) e del 
MMfaCvIadelNeoflU, ISa) 
che hanno Inserito nel loro 
programmi musicali anche 
degllncontri di poesia, ollren-
do spati non prettamente tea­
trali, ma proprio per questo 
più Idonei all'Incontro della 
parola con la musica, la dan­
ai, Il gesto, le Immagini e la 
tecnologia. Pllar Castel, che 
recentemente ha prua in ma­
no le redini del Grigio Notte 
ed i anche poetessa, ha ospi­
tato sabato, domenica e Ieri 
tre spettacoli riuniti sotto il se­
gno di poesia In musica. Pre­
sto» lavoro di Alessandro 
Mingali e Simona Marini, 
quello di ubato, che ha pro­
posto al pubblico romano I te­
sti e le canoni di Edward Sta-
chura, poeta polacco non the 
roadi, vagabondo sulla scia di 
Woody Cuthrie t Jack Ke-
rouac, sconosciuto in Italia, 
ma autor* cu» per I paesi del­
l'Est europeo. Al Tutìiala, in­
vece, it ha l'opportunità, ogni 
quindici giorni, di sbirciare tra 
le quinte della nuova produ­
cane poetica, dal lesti con­
temporanei alle sperimenta-
aloni più ardile, raccolta nella 
rassegna •Poeslsoltre». La se­

rata di domenica e stata dedi­
cata al connubio muslca-poe-
sla-lmmaglnl e ha cucito Insie­
me, In un unico concerto: la 
musica, composta ed eseguita 
da Nicola Atesini, le diapositi­
ve dello stesso artista e I testi 
Kietlcl di Vanni De Simone, 

no Blasone e Berta Furiant, 
Per II mese di gennaio, Invece, 
sano In programma due diver­
se aerate. «Poesia Giocosa» il 
7, mlnlrassegna sul poeti Iro­
nici e .Vldoopoesìa. Il 22, un 
Incontro con gli autori e le 
opere video. Interverranno 
Giovanni Fontana, Vitaldo 
Conte, Achille Bellanea, Pino 
Blasone, Vanni De Simone e II 
vldeoarttsta Ignazio Splnedl. 

PRESEPI 

Bambinelli 
e comete 
dal mondo 
ajsj Natale è anche un classi­
co presepe, de lare In casa e 
da visitare nelle chiese e nelle 
mostre, A Roma c'è l'Imbarai-
i o della scelta. Il più numero­
so, nel senso di quantità di 

Concerti 
feste e 
teatro 

statuine ospitate, 8 quello 
deIMssoctotone Internazio­
nale Arnie! del presepio, in 
via TOT de' Conti, che ha rac­
colto 3.000 ligure dal presepi 
di tutto II mondo. E aperto 
dalle 16 alle 20,1 (estivi anche 
dalle 10 alle 13, Sono cento I 
presepi In mostra lino al 6 
gennaio alla XII mostra Inter­
nationale del pmepl, la più 
famosa, allestita nelle sale del 
Bramante In plana del Popo­
lo, con Ingresso da via D'An­
nunzio. L'orario e continuato 
dalle 9,30 alle 20. Per chi cer­
ca presepi particolari segna­
liamo, all'/Ira CbeAal Campi­
doglio, il presepe tornano più 
antico, ha circa 400 anni, con 
il «bambino» più famoso nel 
mondo, A piatta S Pietro le 
statue misurano tre metri di al­
leila, mentre quelle della 
Chiesa di S. Ignazio, piazza S. 
Ignazio, si muovono con uno 
sfondo di effetti luce, Nella 
Chiesa Gesù e Maria, via del 
Corso, Il presepe è in stile 
orientale; caratteristico della 
Roma sparita quello nella 
Chiesa S, Pietro e Marcellino, 
a via Ubicano, allestito con 
materiale da costruzione «In­
vece quello del Netturbini in 
via Porta Cavalieggeri. Una ri­
produzione fedele della vedu­
ta di Capri e del Faraglioni la 
da sfondo al presepio della 
Chiesa di S. Creoorto In via 
Gregorio VII 

nenia «ami ai vane 

tm Questi I «momenti caldi» 
della aerata; 

Paoli. Concerto al Palaeur 
ore 21. Presentano II loro ulti­
mo album /' color» del pen­
sieri 

Fhs. Concerto al Plpcr con 
inizio alle ore 21.30. Della 
vecchia lormazlone; Frani DI 
Cioccio e Franco Muaslda, 

Felaatadls. Questa sera la 
tradizionale festa natalizia 
•Christmas Hootenany» con 
ospiti a sorpsea. Dalle 21.30 

Tosca « i l » dm. La «pri­
ma» al Teatro Valle (Via aan. 
l'Andrea della Valle) * Nasata 
per le 21. Inscena; Franca Va­
leri (anche autrice dell'adatta­
mento del dramma di Saidou) 
e Adriana AsU. Fino al 19 gen­
naio 

Opera. In scena il fousi di 
Counod. Allestimento di Pier­
luigi Piai, regia di Ronconi 
Protagonisti. Ruggero Rai. 
mondi, Jean Dupouy, Caro! 
Vanesi Altre repliche. 27,30 
dicembre, 2,5,7 gennaio (ore 
19.30), sabato alle 18 e dome 
nica alle 16.30. 

Tutta una casa di colori ed armonie 
ètM'Af iÒPÒUÒÒHi 

• g ) Piccoli amuleti, vasi e 
lampade dal mille colori, sim­
boli magici ed esoterici, laghi 
argentati di luti* infuoca», 
templi, reperti • ricordi di 
un'archeologia Immaginari* 
della psiche • dell'amore, le 
chiavi del cuore. Questo è il 
piccolo grande mondo di Rita 
Congni, eh* espone * Viterbo, 
nella s i l i mostre allestita al­
l'Interno di Sani* Maria degli 
Almadlani, La mostra rimarrà 
aperta fino al 28 dicembre, 
mattina* pomeriggio. 

Da tempre nel mondo del­

l'arte, Rita ha frequentato l'ac­
cademia romana, ed ha subito 
Iniziato a ritagliarsi I suol spazi 
pittorici nell'intimità del mon­
do eh* 1*1 riesce a costruire 
nella tua casa. Un'Intimità fat­
ta di paure, apprensioni, scon­
giuri e piccole magie, 1 suol 
lavori che dapprima ricreava­
no oggetti • situazioni legati 
ali* «casa-, adesso hanno tro­
vato un loro posto specifico in 
quella «casa». I tuoi quadri ri­
prendono le serie del taroc­
chi, I tre simboli delle pietre 

filosofali, le sue ceramiche so­
no piene di «reperti», di ani­
maletti esotici, di ori e argenti. 
Sono piatti, portacenerl, lam­
pade, quadri In ceramica, col­
lane, spille e orecchini, grandi 
composizioni pittoriche 

La sensibilità poetica di Rita 
esplode nella fine ricchezza 
del «chiaro di luna sul lago ar­
gentato», un piatto dove II co­
lore tocca toni e variazioni dif­
ficilmente raggiungibili in ce­
ramica. Il colore * essenziale, 
elemento fondamentale del 
mondo di Rita, un colore ori­
ginale che riesce a costruire 

atmosfere sempre nuove e af­
fascinanti. 

Nella sua vulcanica voglia 
di esprimerei l'artista usa tutti i 
poaaibUI strumenti, e costruire 
un tuo personalissimo lin­
guaggio estetico. Parte dal 
simboli, presi dalla quotidiani­
tà, dalle superstizioni e cre­
denze di noi tutti, per arrivare 
alle geniali stilizzazioni degli 
Ideogrammi cinesi, che sulle 
ceramiche di Rita acquistano 
una valenza squisitamente 
estetica, dove II valore del se­
gno coincide col suo signifi­
cato. 

Questa arte che si nutre di 
simboli non poteva non este­
re contemporaneamente sola­
re, nelle esplosioni dei colori, 
nei contrasti dell'oro e del ne­
ro, nel simboli femminili. In 
somma, dopa le riuscitissime 
esposizioni di Orvieto e Todi, 
questo ritomo a Viterbo di Ri­
ta Congiu, viterbese, è un pia­
cevole sviluppo dei suo per­
corso artistico, fatto di grande 
sapienza e conoscenza della 
materia e delle tecniche, di 
raffinalo buon gusto e di in­
tensa e originale capacità In-
ventlva. 

1—'*fV%-

•Mu*wia*uuuiiii 
M»VMlCa(4trjaUPIaaiadelCampidofJlo,tel.6782fM,a 

feriali 9-14, («rivi 9-13, martedì • giovedì aitrj» IMO, 
sabato anche 20.30-23, chimo II k*vtdL togr»»» U S.O0O, 
gratii I ultima wmanrc* dei rn**t, ira MOf̂ *ra tMMMVMi 
palmi l'UMielllli di MI' Iwlllsiatii Virai* rua^wn, nati' 
ta morente, la Lupa etnne* con I gemelli del PoilaMo. 

Gat>>ria**ssa*MM*d'artear*4*fa» Via d*M Ball* Antri, Mi! 
tetef, 802751. Orari* feriali 8-H, fMrMfflS,«lrk««|M> 
di. Ingresso lire 4.000, gratis fu» al 18 aiuù e oltre I (0, t la 
massima raccolta di arte Italiana daU'800 ad oggi. 

• NiLPARTITOI 

rTffftlAgWftf IfflWftHrV 
Zr>8*S>laff^n*a^a^a^*aVwlr*ot* WdOtBlle^wWr«l>l*8>fl 

la sezione Nomentano con il «rm|ra iMM,G«vtm 
ieri**)* t*w*JMlt#j HVfXHi QW ISMMltj*l4|a|gf||MaM 

U compagno M. Meta. 

assemblea tu partito • rat»r»m*nto con A «smpàgMQb 
Beltinl. ^ ^ 

Setta» Oette Ce***, Ali* ore 18 aasemotti «il protlema 
della riforma del parti»» con il rampogno M, Trami, 

fflaala—f* Ì I M É M B I * 11^ •̂ .—•fc I f t l a ^ a i SSJMI tf»jra*araaiar»>fMarartfh •••?•• l i â faaeti 

a w n w •rwiWefc AIW W * ivnrVivfiiiinpiiiiiitniisvp'T 
pagnoAA. ROM, 

SwItHt Ufi nShyvt AH* ORI 11 QfQ Qtfh mMÙlrWÉQl MhWtw 
legamento e iviluppo feU'Iniitetfvi pottiw O M 11 compfr 
grjo F. Granone. 

wW*W^BJ»w IleWWe^gjtJpBsWi «TMI» UlW 1 f ' t f f l ^Pr^pWi^etW *wB|»l| - H I T I ^liflS " 

compagni V, Ibi* • & Som*, 
Tallo*)* Hidatlhw MI* oro W,30tlMilfcpM*latak*JMt*a^ 

le sull'edilizia popolare con Bulla. 

tari di torta con II seguente odg; «Kllli ulani « prtmo baltici* 
sul merlile Roma W;purr»ot»)IUitltiiatinriade*^iJr*ra* 
dell'«merg»ni«cai**Roi!i»». ^ ^ 

chellucci, Moni* Sacro, Portu»xitt, 5. LTMMO, Tmmm, 
Trionfale, Flaminio. Trullo devono ritirar* In redeiMaarta 
materiale urgente tulla vendita alloggi bop preeao laierup* 
gn» dermi, 

Cfc avvisa. I presidenti dei Collegi •»•• prabMsl o ^ a**onl 
tono Invitati * far pervenire ah* prasldtnta della Cfc I qut> 
stlonarl entro breve rampo, 

COMITATO MCMONAU 
r>r)enuu*aw Cattaui. E c«woc*iop*rlunedI28an*or*l»J(> 

c/olaM.IICdsu«lmpc«iuic^dalU0ornaU««rtijri» 
tul temi della riforma del partita», eh* il evolteti U l gen­
naio 1988 a Frattocchl*. 

Federaalooe F>wlwr*«, Canino or«llc/oCrftQgaj|ti ,f«> 
glia); Ferentinoe/o tal* l^d ore II »AjnMoM* W O r M l | | 
eliumeSacco».McWa,proiezloi>tdldir4)C«r«>t*di>U«e 
con S. Magnabosco, dei Centri d'Inlilauva per rambrent* 
dellaFgcI. 

ft*»*t«l«ia* Ulta*. In (ed. ore 18 riunione ccjor«riari»jMa 
cittadino (pi Resta). 

Federiate** WeH. Magliano ore 2 0 . » aasairMea (Arv^atMO. 
FedenzJoo* TlvoU. Mauerotondo or* IT.30 atttm aon* rgcl 

(Bacchelll, Forte)-, Rlano or* Sv,10Crj (Fredda). 
FederulOK Vltarw. Riunioni C^legi; VVIerbo^trMorio or* 

17 30 Vt/5 (Parronclni, Daga); In rad. or* IJ.SOCd, 

Hi * I V w M l t n l lriwilrPHiWHr>)*™j-'l 

ReltHle*. Con riferimento all'articolo dal (tre* i f i n i a t e . La 
spinse al suicidio» apparto tu l'l*li« del 33 reaajgto 1MT l i 
precisa che la signora Chiare Afcadnl, mretaraomiainact-
dlmento penale per U quale C stata recenrements mimm 
insussistenza del latto, non * mal atat* arrestala * conte-
guenttmenle mai poti* in Oberi* promisoria. 

• N F O P I M A à H O N B A O k l 

HANDICAPPATI 
fornltur* gratuiti In oonv«nilon* di; pannolini 
mr lnoontin*ni*, o*rroK*llt, «rtlcoll *ntld*cu-
bllo • par la rlttJillt**lon* apparaoohl par la re-
*plr*«lon* tri il *)l8»a*a walWa. Patumn* pra» 
fMMatrtNiit^Maiu riohl*tt« vi»lt*dl n». agenti 
a domlolllp HOROMIOM ari Via Algharo 12/1471S 
Profum»rl*BlgloH*rla-Tal.75Sa41»-78T0109. 

CARA UNITA • • • 

Argostudio 
Via Natala dei Olanda 27, lei. $898111 

Dal 10 dletaabw 1M7 al SI gaanalo 1»88 
Tulle le w * ore 31, IS • Festivi ore 1800 

Un cppvrto In più 
Refila di ALDO GIUFFRÉ 

di Maurilio Coatanio 
con 

Maurilio Panici 
Tereaa Gatta 

Martoletta Blderi 

Musiche di Paolo Gatti 
Senna di Tlilano Farlo 

Che Natale 
senza tredicesima 
né stipendio!.. 

Cara Unità, 
sono un dipendente della 

«Pulsar», una labbrica di com­
ponenti elettroniche lungo la 
via Tiburtlna, a Ouldonla, e «>• 

Silo denunciare l'Insostenibile 
ituazlone In cui slamo da tre-

quattro mesi. Non ci pagano 
lo stipendio, e a Natale non ci 
hanno neanche dato la tredi­
cesima,., di stipendio nean­
che a parlarne. A novembre ci 
hanno dato lo stipendio di ot­
tobre, e quello di novembre 
timbra ancora al di là da veni­
re. «Non abbiamo soldi», ci ri­
sponde l'ingegner Rocchi, Il 
padrone, ma 11 fatturato esce, 
la Selenia compra I manufatti 
ed II lavoro non minca. Slamo 
100 dipendenti di cui «a nero» 
almeno una ventina, a 2,000 
lire l'ora. Penso che sia un di­

ritto di chi lavora essere paga-
tol 

Lettera rifiati (L.V.) 

A San Lorenzo 
vogliono 
un semaforo 

Cara Unità, 
scriviamo per avere un se­

maforo. E bullo ed anche un 
po' triste estere costretti a ri­
volgerci ad un giornale per ot­
tenere un Impianto indispen-
debile ad evitare drammatici 
Incidenti stradali, ma purtrop­
po lino ad ora tutti gli altri ten­
tativi (pollila, vigili e circoscri­
zione; sono andati a vuoto 
Slamo gli Inquilini di un palaz­
zo di S Lorenzo, all'Incrocio 
tra via del Ramni e via dei U-
buml, il nastro problema è 
piuttosto semplice e purtrop­
po non e soltanto nostro, Da 
mesi ormai non passa giorno 
tenta che all'Incrocio proprio 
sotto le nostre abitazioni non 

avvenga un Incidente. DI gior­
no spesso tutto si limita a 
qualche antipatico tampona­
mento, ma la notte quando le 
auto sfrecciano ad alta veloci­
tà gli incidenti che avvengono 
all'Incrocio sono ben più 
drammatici. Più di una perso­
na e morta, l'ultima poche set­
timane fa, e tante altre le ab­
biamo viste portare via in con­
dizioni disperate 

Per evitare tutte queste di­
sgrazie basterebbe un sempli­
ce semaforo, ed i quello che 
chiediamo 

UH grappo di cittadini 
di S. Lorenzo (300 Orme) 

Un carro bestiame 
la linea Acotral 
Termini-Pantano 

Cara Unità, 
con la presente vi scrivo a 

nome del cittadini del quartie­
ri e frazioni adiacenti alla via 
Caslllna (Roma) CI slamo ri­
volti a voi, sperando di avere 

un appoggio dell* stampa al 
nostro problema La presente 
è una denuncia che viene fatta 
contro la rete tramviaria del-
l'Acotral Qinea Termini Lazia­
li-Pantano) 

Codesta linea (come si pud 
constatare la mattina dalle 7 
alle 10) non e un normale 
tram per pendolari, ma un cor­
ra bestiame, per recarsi sul 
posti di lavoro (la mattina, co­
me all'ora di pranzo e la sera), 
occorre fare a spintoni per riu­
scire a prendere II tram, nean­
che nei paesi del Terzo mon­
do è presente questa situazio­
ne primitiva Quello che chie­
diamo (ed è nostro diritto) è 
una linea più agevole. CI era 
stato promesso che presto 
avrebbero aggiunto altre vet­
ture da inserire negli orari di 
punta, si parlava di circa 20 
motrici (sii ordinate alla Bro­
da), mala presa In giro più 
grande e stata quando ne e 
stata messa «una» nel giro di 
un anno e ci «amo sentiti dire 
«Contenti?. Siamo stufi, ab­
biamo protestato in gruppo al­
la stazione, altri si sono rivolti 
alle autorità competenti, ma 
non e stato risolto nulla, anzi 
la situazione è In continuo de­
clino ed ogni giorno che pas­
sa va sempre peggio 
Comitato pendolari Catllino 

BMSEJ 
CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA F I A Ì T 

PROMOZIONE 87 
agli acquirenti sino al 31.12 

gUNArJa L 11,000.000 
R'TMO da L 11.800.000 
SÌSiMA.*1 L 12-800.000 
CROMA da L 18.000.000 

SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 
SE VOLETE TENERVI I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARE 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSII ArlvOUTOSIMI»! 

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI 
VENDITA E TANTA SIMPATIA 

ESPOSIZIONE - VENDITA - ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 

TEL. 6114909-6114566 
S.U.S. VIA ANAGNINA 393 - TEL. 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 

l'Unità 

Martedì 
22 dicembre 1987 



M U M M I A 1 1 

Of» 10 «Il mlnlttroi, f i lmil i 
Ctfttnl «amiti; IO.SO t u 
M r j M <u* velili, »im.' 

Mi, mimi M ÌOMWMIOM 
I k M N M i Mm; ' - M «"«Ili-

O r i • Buongiorno donni; 
l l .SOSuperairtaont) 1 7 . 3 0 
iLuoyShow, t«l«fllm; H •(.<>• 
b e i , MMIIm: 11 .00 MtcHolnt 
U f l l l frontltr»; a O . l S vìdeo-
Stornili! 2 0 , 8 0 Sohorml * i l -
ptrl; 3 2 . 0 0 Tutti In «cani; 
2 4 . 0 0 Vlrjaoolorntle, 

N. numuioNi 
Or* 10 i l Moto giorni di An­
dra*», navali; "il Crome» 
Nnh; 20.16 To Cranio*: 
20.40 Armrloi Tortovi 21.00 
•Quintunou» I » vorlotl; 22 
«Starato diplorniticoi, m -
MMlitOi 21 lAribillu, M * 
nenlaio: 24 «Didiumpe»; 
01.60 U lungi notti, 

H^ ̂ 'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A : A w « n t u r o « o , C i Comico , O A : 
D i t e a n i a n i m i t i ' D O : D o c u m e n t i n o , F: F a n t a t x t n -
za, Q: Giallo, H ; Horror, M : Musica l» , S A : Satir ico, 
8 : S»nt lm»nt» l» ; M S : Stor ico-Mitologico 

nUTEVERB 

Or» 14 .30 Delti: Giustizia • 
Socln»; 1 0 . 3 0 «L'iinvanturla-
ro dagli ablaaii. film; 19 l '«-
gendi di domini; 2 0 «Il Toto-
(ortunIWM, quii; 2 2 Rubrlci 
di antiquariato; 1.00 «Tanwt 
a I Morati dalla giungi», film. 

VIDEOUNO 

O r * 10 «Mamma Vittorio, 
noval»; 1 0 . 3 0 Filo di ratto 
con la donna alatta In Parla­
mento; 2 0 . 3 0 «Stagioni vio­
lenti», MimoglMo: 2 2 . 0 0 
La macchini dal lampo; 
2 2 . 4 6 P»llactnettro A2: Culti 
Meetra-Cantini Riuniti Rag­
gio-Emilia, 

RITI ORO 

Or* • «E 1» «a l i * «tanno a 
guardar»!, film; 11 .16 «TU» 
ornilo»™, nummi 11.J 
«Marltni II diritto di n i tcan», 
nevata; 16 .46 «SiDv l i i M * 

S» , cartoni; 13 .30 To/i 
0 .16 «Sally I» magi», « ina ­

ni; 2 1 «L'altri fatali di Crtre 
kenetelni, teWflm! 0 1 , 0 0 
«Th» Outtider», MMHm, 

L ),ooo • M» « 

MTIOMUTAN 
vaadCom. 7 

L 8 0 0 0 
TU 3000033 

I «UH di J M Ointi - FA 
(16-22.30) 

I Fiuti 01 Malo Montali, con 0 Gianni­
ni, E, Montiiino, V Calamari - Oli 

118-22 301 

1 Natila o» «dati lantw, con Jarl 
iridili, "li" letto»» - IP, (11-22 301 

MOOUNITTA L I 000 
PtoiliPiieblici.ll T«l «80218 

Film par adulti 110-11 30/11-22 3 

vsns 

Oetu, « Darlo «rimo, con Crlitlni 
MnlIMri, Jori ChalHon • H 

IH-H.IOI 

MOOMNO 1.6000 F»AI par adulti (10-22 301 
Hmi»«»>pMca Tal 4I02W 

NIW V0JK L I 000 ai't»ai»lrr»ar»tot»«l«B»rjoBir. 
VH Ci» T«4 7110271 tojueeli con John Loti», Pnir OTooli -

ST 110-22 30) 

L 1 0 0 0 • He» up • l ' Imeorunu e» « m i . 
U W . N M,IMOi» * a « Sitar* Filai, con 0*y 01-

dminn • Anno Mulini • OH 
11130-22.301 

M M t l 7000 
VUMlonlOHcH, 112 T « I 7 8 3 I M > 

1.4,000 rnmp« adulti (10-11.30,10-22 301 

PAIOIIHO 
vicolo miimn, n 

L « ooo 
Td. 3303322 

• (olimi tarili» dlicen Calo V«do-
r», con OIIHIH Muti-IH 111-22 ' 

rOfMiMar ' (verdoni moltMl 
110-22401 

AiiMMM npnt " TB VWWW1 
IplMll «Malo Morie*, cori 0 Olmi-
ni, I , Moniutno, V, Ommtn • H 

, . W23.30I 
• knmliierillidieon Calo Vado-
M, con Ormili Muti •«» (18.22,301 

•alKDiNr l «000 
Vii Appli Nuovi, 427 TU 7310140 

• l i «teglie i l Iiiiwidi o) Giorgi 
Mi»», etri Ani Nlcrnlten • Suim Si-
(indon-W I1M2 301 

PUMtCAT L 4000 
Td 7313300 

L 7,000 
Td, 17(117 

m Fttt0Mà l l f V t f M 9 w t V JOHN, 
MA Ju» Witti™, AIK MoCowai • IH 

(1830.22,301 
• lo l inll tonili e» C»lo Valloni; con 

OUATTM I0NTANI L 1000 
VII 4 fomini, 23 TU 474311» 

Ctrint mur aratleli» - E (VMI8I 
in-231 

a Od tienili d Nkltl Mlclukov, con 
M a o * MmowinliViivoldO Larlo-
n w - W 118-22 301 

I Ì M m* tont i d • con Calo Vado-
w i O t n r» , c o n O n r t l M u t i - 6 B 110-22 301 

O Maurici di -tamii Ivory, con J i m n 
WH),, H o » & » l - D M 1 8 30.22 30) 

I ploarl di Mario Monlcwlli. con G Olannl-
nl, I Monil i»™, y. O m m m - OR 

118-22 301 

F ina l « l i ra» In Amirloa M I M A 
(10-22.301 

Oi»dM»t!\lni»*t>llonli<» Piolo i W -
Mio T i m m , e » Vincent Spam a J M -

' D i AdraKli - OR (18-22 301 

lf 49H ifonn i t a t i 
W .... ,lfr«.H0) 

W f l M W l f i iWl l t jN w H09»* Offllh 
• w ) ota Ktvln CouMpi Onw Hwfcnwii 

(U-H,30l 
61 l»imlil»r»»aol»oonC»lo Vallo­
ni, oon Orniti M^ - IH ,1 (1-22,301 
Nw »»rl« »wl •»>»»*• «1 Jbor Ti-" 

(1142,301 

SCELTI PER V O I I l l l l l l l I l t i l l i l l M 

jtmk 

fwtww wpKWI IH WflWilkl r f lwW 
I1»»t00l 

• ( • • J ^ ^ I I W l I l i yt Céw VWFtìlJ 
ocnOmUiMvI-W (18.22,301 

m TH« IMlSSl m UNNI Cram Jo» H » • M 

•MA l i I pwin (R Mute MWlMil, ow 

H V(1MÌToi 

VH # V*» Idatl . I T U R14ÒT06 
W w M W n • VHw Vofk ti * *on Al* 
oaWlortl-IR 111-22.101 

MMNON L 7,000 
TdTlLIMM 

T»F 

•WV0OM O'IMAI L 4 M 0 
VMMarylMVd.14 T« 5118238 

• FfllMA " • 
HI1I-2230) 

O htowWkt i l rwértw Fiw.conM*T* 
oMIo MiMroUnnii «Vitti wtwo, • W 
_____ {t$.W-« 90) 

ama"" 
iMàHÈU* 

WPBP'R"' 

kMf 

Wf"?g?ffl"gBffTTO?yt?Hil!L' •«•'•a •«»??? 
w i ptinpriRni • iriwniT nfin e n innf 

— m Iddi Mwplty, Judai Mn . 

w*WIPWWWi IT îPol IEiV6"flìrti 
4,000 TnmirirM») L 2,000 

VIlTI»»»»!»/! Td. 3111801 

tmtm nmm. m » mio »v»iwte d 
M n Fami (20,30-22,301 

• CMICLUII 

TlillMl 
OMn»» ì • • orioi» rltwm di Tìd 
Afono: tt» >mco Nao • A 

, ,,jt,tW»jj0) 
L 1000 U T W « W * ^ H U I W : I I W « < P -

Tal. 884143 « rMWi » 0w* M«?KJ„-J1,'' 

VI» Fittili», |4 Td. 7881718 

ALIJdWITO L 1,000 
Vii fvt^n MwWi 2? 
Td, 312283 

L 7 0 0 0 

mswioi 
VHIIO Td8»60WO 

W«W«IMV» 1 I l l t t l nini • 0A 
(1I-88.30I 

' I l i W ' I l ^ l i w ' h ' A l v T l N FUMA 
(10.3O-2I.SO> 

C*wnidap(jon«i:H«tiii,lidonnidl 
AWW c> TMT»II»I« Tea»*» (21) 

SAIA fc U TU» died di -Min Nuiton, 
con Anjadoa Hwiton a OonaM MeCam • 
M (18-22,301 
SALA I ' M lMlmpI M U M d l a n i n d 

(1130-22 301 

• FUOm NOMAI 

L 1,000 
WI0I31Ì 

whS 

Opara di Olio Argviu. oon Crlmni 
MafitHi, Jan XhidMon - H 

. I1MI .W 
• IX»» Mi iulo d Joi OaiH .FA 

•OUTIAMA ILanj» PaMni, ! 
Td. I42047I 

110,30-22,301 

1-7,000 
TH.I3I I I4I 

• I l urtali» i Iwtwlo» d 0 » » T 
MI», c o n M NlonoUon • Sunn St-
liodon-IR (18 30-22 30) 

•UFMCINIMA Td M201I3 

SAIA Ai tlMoamv» » 1 u n i nani. 
DA (11.30-22301 
8 A U I ' • U MM«k M t m »Mll 
orrori d Frani Oi. con Rie» Morirti, 
jjKKiOmni,.M (18-32 30) 
• Mawk» dJamn Ivory, oon Jmei 
yyntiy, Hugo Ormi • OH (18-2230) 

LBO00 
T H I U M M 

Domini rlipamii 

l 7000 

mniow 
H i " " ' L7.000 

1 ^MaleMonMitonO g M _ 
ni, I , Montum», V, Ommm • OR 

118*11830) 

OSTIA 
KRYITAU. L 7000 «MddFallettlnl 
TU 6803181 

I ploarl d Malo Momcdli con fi aimnl-
nl, i M e n t i t a » V. O m m m • I R 

(1616-22 30) 

,.„,!¥ L 6.000 
•JH r'i'rr'RI ipiRt'ffW 

Miloi»ilHimyC*liM,oon6mRr 
jwMt.-A | iu r - (16-28 31 

M T 0 L, 6000. V»d» nomignoli, 
TU 8610780. 

111-3230) •UFfROA L 7000. 
V.kKMU Malm, 44, T. 8004076 

O Ultimo minuto di Pupi Ami cori 
Ugo Tognml, Uno CapollcolMo • OR 

TJB 30-23 301 
• lo 1 mia tant i di«con Calo V»»> 
m,cwOmn«Mutl-0R 116-22301 

D IL CIELO OOFUA MULINO 
E II nuovo, attuo film di Wlm 
Wandar», Il ritorno In Germini» 
par II nglat» tadneo dopo I • -
eperlani» «marlcene di «Paria, 
Teiaai Ed 4 un'optri (ditelli, In 
bilico (ri Idillio, itorli d'amor» • 
•wantur» fantiltlci. In poche 
paro», Wendari Immagina oh» 
Berlino i l i popoliti di ìngill. E 
oh» uno di loro, Innamorato»! di 
un» bdt» ragni» ora lavora in un 
circo, Mtlg» di «venterò uomo, 
rinunciando ell'lmmonellt» me 
••uportnde «mimmi» I l i n i ­
menti, le gioie • I dolori di un» 
viti mortile Protagonlita Bruno 
Gara, ma c'« apatlo per un ilm-
petlco Iniervtnto di Palar F i * nel 
panni di M iteito i l , «econoo 
Wlm Wandar» anche H lenente 

Colombo* un an«i& 
CAPRA 'RANICHBHA 

• IO E MIA SORELLA 
Un gradito ritomo quello di Ver­
done Dopo quolcho fUm meno 
convincant», l'attara-ragiete ro­
meno ci regala una commtdl» dal 
riavoltf emiri, me eempr» dlvvr-
tant», momtrito iu du» franili 
eh» d rhwdom dopo alcuni anni. 
Lui (Verdone) t un concerniti 
dal» vita ragolarlaalma; al (Muti) 
« un» giramondo egolm1 daH'In-
namorarranto feola. AN'Ipiilo 
mn d prendono, mi « chiaro eh» 
l'efleno prima 0 poi rinuoart. 
Con ifltttl dmitroel... 

AMERICA, QUIRINALE, 
ARISTON, EXCEL8I0R, 

PARIS, 
ROUGET ET NOIRE, 

UNIVCRSAL 

• SALTO NEL RIHO 
Fenteecleme oon «Impelle. I 
nudi» ola ci ragia Joe Dan», 
prendendo epunto do un clHelco 
cw tonare, ivlogg» alluelnantai. 
Ancn» qui d viaggi» nel corpo 
umano, me II contino t mano 
ctimmetloo: le navicali» mlnatu-
riaau con dentro un provano pi­
lota Iniac» raH'organlamo di un 
commuto di »up»rmarti»t in pri-
dortidoprolilone Ouall'lnailo-
n» d'»w»ntur» (la navicelli fa go-
l i id uni bmdi di loanilnl cittì-

• PMiONAL SERVICEt 

D» uno dai Monty Python un» 
eommadl» astlrlca ambantat» 
rat» Loro» tagt Mini Ottanta. E 
hi itora di uni mdtr»»i« davve­
ro ulul i l i sn» fece tortura «la-
•andò un bordalo dov» ti dava­
no eppuntenanto, «t'iniegn» di 
un eatio dagro • par nai 
ver», Itigjonitl «Ignori t 
ci 0) agni cane» e otnio, Pini ma­

il britanni-

vi) gli darà «duoli • gli etmbari 
la vita. Eallarant» Martin Short 
nei panni del compililo M i m ­
erà I nato funilon» • dover». 

ACAOEMY HALL. 
CAPITOL, INOUNO, 

ARISTON 2 

I» (con quattro m»K di Rrigan»), 
ma i comi «a «Midam Cvni 
IquMIo «r» Il toprmnom» chi a 
ifllooioi • • laalempe) _. 
d'or» In pai «ar»bb» diventai» 
un'eroine popolar». 

ARCHIMIOI, (DIN 

O MAURICI 
Od romiflio-leanddo « Faretar 
(lupubblloelotolodiipolimori» 
ddlo «olttoral, un'aura aiuoli 
don» di ernie Ormati di uhm» 
Ivory. Ma l'iagwu» M A » 
•t-iolon» involi» «ti servalo di 
uMilorlim»rioavio»ll»ta»aO-
atorll di «Canari con vHttjl qui 
ti raooonte la progrwalvi Har»-
don» di un omoieiiuea rat» 
Londr» d»l primo Novecento. 
«rivalimi gli Inlorproll. prairUaU 
«a «oort» Monti 01 Veralll. I 
di «ntotogii II proioga, oon « glo-
vKtlsilmo Maurk» 01» ricavi uni 
mdHIOH aliene di «OucMlora 
Huuia lai» pui«ggl»nd»es«J 
N O maturo) • bue di cnignl 
eid» untila 

OUIWniTTA 

• PROSAI 
AOOftA' 10 (VII dilli Pinltin» 33 

-Tel 66302111 
Alle 21 Tla raw-.„Ma Muikal 
Fatur» thow con lo Sonili Dm-
Olerà 

ARFITRIOm (VII S Slbl,24-Tll 
67600271 
Ani 2118 Li du» «randa. Scrit­
to. direno ed Intirpretoio di Sergio 
Ammirili 

ARHNTINA (Largo Argentina - Tel 
06446011 
Domini alla 21 • matrimonia « 
Pian» PRIMA di Pietra AC Do 
iHumerchiii. con II Teatro Stabile 
di Torino Begli di G Codili 

AROOT (Via Mitili dll Grmdl 81 e 
27.TII 66901111 
Al n. I t i alla 21 Tona» «altra» 
dio Lucchini eM Scnlivonl, con II 

BiUppo Trouiii dlrmo di danaio 
limbo. Al n. J7i m i 3118 Un 

ooaarto In pu di Maurilio Conni-
n Ripudi Aldo Giulfrl 

CATACOMil (000 M i Llblcinl. 
42-TU 76634861 
Vinirdlllll2l Atl l i roeiW cir­
co urdù» di • oon Fianco Ventu­
rini ragia di Frincomigno 

C1NTRAU (Via Calli 0 • Tal 
67972701 
Alli IO I •errino » tonagli di 
Luigi Pirandello, con la Compagnia 
SIIMI Regi! di Oliavo Spadaio 

« . IH «- PUNTO ivi. del Cardalo 22 
-TU 67892641 
Vanno! alla 2130 t * t » « ratti 
icritto, dlrmo ed inttrpritito di 
Antonello Avilloni 

COLOINO IVIl Cipod Atrio», 8/A -
Tll 736266) 
Alla 21 Ola VMIl7, «ritto, dirit­
to id miarprinio «e Mirki Proipe-
rll con Rotatili Or 

M I MTWI IVIa di Oroltlplnn. 19 • 
Tll 6666362) 
AHI 31 UMendnrvjele di Nicolo 
Micchtjvelli, ragia di Franco Ctol-
tino 

OIUA ««MITA (VH dll T u t a » 
Maioallo. 4 - Tll 6704360) 
AHI 21 1 IMnal *) «Mtadl Mar 
me» di Outtivo Óiirdinl, agli di 
Rlcocrdo Oirnirdim 

M U I ARTI (VII Sicilia, (9 . Tll 
4768686) 
Sll»toillo17eilli21 U a t t u i 
« memme. Scritto di Pepplno Di 
Filippo, direno id miirpnieio di 
Luigi Di Filippo 

DÌLLt VOCI IV* E Oomb.111. 34 -
Tel 0610118) 
Alli IO Pmoeeha mal mueatl di 
Nlvio Sinchlni 

i.T.I. QUIRINO IVIl Mirco Mlnghil-
II. I-Tal 0794668) 
Alli 2048 Poeela k vita. Scrino, 
diretto ed interpretilo de Vittorio 
Giiirnin 

t T . l SALA lAValFITO (Via della 
Mercedi,60-TU 6794763) 
AIII21 DuepuiaUnepcàtenldi 
Shikeipiiri Pliuloi Goldoni, con 
li Compienii Nuovi Commedii 
Figli di Antonio Ferrimi 

I.T.I, VALI» (Via del Tauro Villa. 
23/l-Tel 66437941 
Alt» 21 Aiamuido Ooaat di S 
Beokett con Merlo Sooocil Pietro 
De Vico Repli di Antonio Colendo 

OHiONI IVI! delle Fornici, 37 - Tel 
6373294) 
Allo 1030 Odiunoodlnueuno 
di Luigi Pirandello, con Achille Mil­
lo Mirini Pigino Ragia di Giuno­
ne Rocca 

Otuuo C I I A M (yiele Giulio tata-
rea»-Te l 363360) 
Alle 21 Oelnoi Alai» PUMA dl l 
oon Tony Cucohliri 

i , PUFF (VII Giggl 2inll»o « • Tel 
6610721) , J 
Alle 22 30 Fvra«la. punendo di 
Amendoll 1 Corbucol con Oluav 
Valeri Maura* MltlMi e Riti Rodi 
Regia dagli autori 

IL TEMPIETTO (Tel 61361481 
Domini ilio 21 Nanna PRIMA 
con Silvia Ambrollm. Angelo Filip­
po Jannonl Sebastimi Giovanna 
MMoeni 

LA CHANION ILarflO Brincacelo, 
62/A-Tol 7372771 

AIH2145 
nife dui nmpl di e con RenitoDi 
Rien» Olderico Crinito 1 Silvana 
Gunruro . 

LA COMUNITÀ (Via G {ami», 1 -
Tel 6617413) 
AII021 L ultimo treno di ChlemVln 
Houveninge con Frenetico Capua­
no e Lunetta Sedino Ragli di Fnn-
etico Copiano 

LA 1CAUTTA (Vii dll ««agio Po­
mino, l -Td 67631481 
Alli 2130 l'hwtrratetorle di 
Wilnr Voghi Interpretato e direno 
di Antonio Pitrledorlol 

•AANlONt (Vii Montlllblo, 14/0 -
Tll 3126771 
Aili 21 la Bel» eddirminn» 
PRIMA di s Tumlnilli 

OROLOOK) (VII dll Filippini, 17-A • 
Tll 6646736) 
SALA GRANDE Ali!21 Rotatolo 
arlrwlp» di A Di Siini-euplrv, 
con Suilnni Pinone, Gianni Pulo-
ne 
SALA CAFFI'Alle 31 Ab» • bea 
di R Plnget oon A Cavatone, R 
Sliocchl, regie di Pedo Landl Alla 
19 19 N« «arerete Butterà non 
eueae di Ronrlo Gilii e Alemn-
dro Ciponi, con li Coopentivi 
Teitro II 
SALA ORFEO Rlpdo 

FARH9LI (Via Colui Borii, 20 - Tel 
603623) 
Alle 2146 IrHHo t i nera oon «e-
Htte di » con al Allegri Origini, 
ragli di Minimo Cinqui 

FOUTICNKO (VI I G, • Tilpok) 
13/1-Tal 36116011 
Alli 21 Imt iedl OaoonE Areni­
ci, R Oirbere F, Bddo Regie di 
Giullenoviilllco 

ROWM (Piani S Chiiri. 14 - Tll 
6642770-7472630) 
Sibilo HI» 17 18 Otn OllIdlrK 

eiar» di G Oinud con II Compi-
gnie Siebile cChieoo Ourantei 

•ALONI MMOJMWITA IVIl due 

di CiiniiKoi • Pinfiiori, oen-
itiLktnilioiPimdiPriil RiglioT 
Pier Franoeees Pirigltòrè * * " 

ItlTINA (Via Slltlm, 129 • Tll 
4766941) 
Alle2046 A«e«*r«leelnturedl 
eloureiai. Scritte, dirette ed inter­
pretiti da Anni Mlrohelinl, Mll-
llmo Lopii « Tullio Sdinghl 

I T A M I OIL OIAUO (VII Clini, 
871/c-Tll 3O6960O) 
Alle 2130 " 

* 

* 
7f 
* 
* 
* 

* 
* 

* 
>r 

* 
^OOMANI ORE 21,15 _ 
* WlntiK«l2sjnttl(»ì« 

nariattl di Ketaelrmg Con Luna 
De Sanila Rogii di Cecilia Clivi 

IPAIIO UNO IVIl dll Panieri. 3 - TU 
6696974) 
Allo 21 30 loaca di David Mamll 
con Manuela Moroaini Oresti Rie­
tini Regn di Marco Pirodi 

IPAIIO URO (Vii Galvml 86 - Tll 
673069) 
Domini alla 21 I tsmpe nettale 
PRIMA di Corredo e Siblni Gut-
nnll, oon Sabina e Silvia Dll Quer­
elo Regi! di Tonino Pulci 

TIATRO D M (Vicolo Di» Macai». 
37. Tll 6766269) 
Alli 21 P . I . I Me g a m i «art» 
di dimoi Klrkwood, ridia di J M 
Oardwall 

TIATRO W TRASTIVIRl (Vico» 
Moronl, 3-Tal 6816782) 
Ali! 22 M-ta» di rondoni-Gen­
tili, con Maurilio Donadonl 

TOROITONA (Vii digli Acquiipir-
te, 16-Tel 66466901 
Alle 21 «a t te» di luigi oodionl. 
con Li Cornpignli Li Thvmiit nt-
gli di Cirio Mulino 

UCCILUIP.A (Vidi diil'Uoeiiiiin • 
Tal 0661161 
Alle 21 Doppi» man» di JW 
Oooth con Siverlno Selierelll 

VITTOFIIA IP i» S Miri! Liberatri­
ce a-Tal 67406961 
Alle 21 L« a m a Imadnelie oon 
Victoria Chiplln, Jean liplllt» 
Tinnirla 

• W R R A n U T T I — 
CATACOMM IOOO (Vii LlKoinl, 

42 - Tll 76634961 
Venerdì elle 17 PledtlrMoiwvea 
al emid i» con BUM» M Merlui-
li Regie di Frtnoomnr» 

ORAUCb (Vii Perugia, 34 • Tel 
7681760-71223111 
Alle 1630 e «le 1830, Topeaa 
e» l l e a a a naga» di Wall Dl-
•nw-OA 

e^mCMO (VH MatetMI, IO, « W 

*aaH. 'Kip«tt|iK«iW*l«Wb|t 

di Aldo GiovinrwttI, oon P i c a Sim­
boli 

LA CRJP.OIA IVIl G Battiti» Scrii, 
1 3 - T e l 6276706) 
Spitticoll teatrali per le acume 

T IATRINO OH. CLOWN (VII Auri­
n i - Locatiti Cerreto • Ledimeli) 
Allo 10 Un a a v m par t u t a n n o ­
l a n i di 0 Tenone 

*• (IMillCatlM miiituni 
* 
• • • i v i » ; * * * * * * * * * * * * * 

*-M— VI RICORDATE CHE la Primavera DLALTUR. 
è molto speciale perché ... 

. nello SPECIALE PRIMAVERA» trovi 
- BUDAPEST E VIENNA - MADRID E SIVIGLIA 
- CROCIERA SUL NILO - VIENNA E SALISBURGO 
- GIRO CICL0TURISTIC0 IN UNGHERIA 
- NOTTI BIANCHE A LENINGRADO - SOGGIORNI IN KENIA 

Quando? Nelle migliori date come Pasqua, 25 Aprile, 1* Maggio!!! 

00165 ROMA 
V io Ettori Francatchini. 67/59 

Tll. 4002041-466M64 

T I A T R O MONOIOVINO (Via G Ce­
rarti, 15 • Tal 81394061 
Sabato i l l i 1630 Giochamo i l 
Tiatfo 

T I A T R O V I R O ! ICIroonvlIIKIoni 
Glinlcolinil . 10 -Te l 6892034) 
Ani IO renai» In ew ~ 
oon il Gruppo del Sole 

• MUMCAI 

TIATRO MU'OPWA (Filili 0> 
nlimlnoOIgWe- Tel «617661 
AHI 1330 FMNt di entrili Oou-
nod Direttore Giinlrinoe Mailni, 
ragli Luca Ronconi, acini i corni­
mi Piar Luigi Filli, oonogiitii Glu-
nppt Urbani mterpnti J Du-
pouy. Ruggirò Raimondi, Cord Vi­
ni l i Oreraiiri, oon i corpo di Pil­
lo dilTeiira «m'Operi 

TIATRO IFWNCACCIO (VÌI Ment­
imi, 244-1d 733304) 

"""Sala liuiaau, _ . 
UÀ (Va dilli Cmlllulone - Tei 
07807421 
Alle 19 30 Cernirlo dinttedi Giu­
nta» Pillili llltaloM imloniet 
dell'Accadimi! di Sente Ciciln, In 
«bb ligi n IparHturnoOin 10 
pir gli litri turni) a piop/tmmi 
Slama, Don Giovanti, Poemi un-
Ionio» Mandtliaohn, sintonie n * 
lilllHml, t/thmi. Sminile n 3 

AOOAMMU ORWIiilllOA NO-
MANAIVilSmillarnideltl) 

C M I A A M F ^ M I F V U U 
IVu Napoli 661 
Commi mi 21 Tntonitidilidi 
Intuit i «e Allindo gt ingtt*•> 
dna Coen. Inorano libero 

ORATORIO M I OONPAIOFJI (Va 
il«IOonlalona,32/A.Til «76SB62I 
Adi 21 Concorro dofl'orfintit» 
Wollingo Dilli Vicohii rvfuiicti» 
di Haydn, Molili, diiihoven 

SALA Ì A L O P I I (Finn cimpntw, l i 
uomini . in 21 Ricini dll puniiti 
fflovmnl Pnnlii Mmlcrnoilee. 
Inoven, «arie*, Hlnotmiih 

• A U Ì C R R O M I I I I l l l l l l l W l t 
Chilll Nuovi. 11) 
Ripeto 

•ALA OAKUA M i FUmnn, I tu 

AUXAtmRFlATI (Vii Olili. I . 

m M R P o t i n i «M (I «ruepo 

OAial UTINO Ma Menta Twnc-
«to,*!) 

M M I W B O I V I i G Siochi.l.TH 

M e a t M I l l 

Madonna del Menti, 101 • Td 
0796333) 
Rlpoio 

ARSUM tm Altun. 1 (Fani TUMO-
M-Td 76740111 

73KH77I 

AN I I SO S W I I I Happening oon 
nujaiwltlpiii 

* * * * & • » • Criictntio I t r i . Ter 

Aia « ÌAWM umilimi oon K». 

" f e « 0 « a f * 

pMRUhei i*io»«o«ci*», 

S5M^»WidilviW 

,mi_mmi»m*i».m. 
Tel ftnEIll 
All»ll»Vidicri.t,eni 

LA NUOVA TICNOLOQtA 
MICRO-DIGITALE 

MAZZAJIELLAIA1T0L0 
V.I*M*d*glii D'oro 108 
ROMA-Tol.O8/386S08 

MAZZARELLA 
A 

SABBATELLI 
Via Tolomolcte 16/18 

ROMA-Tal, 06/319916 

-

" \ ì 

tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stormi Mlbigut. oon tolovidto 
38 rat* do L, 70.000 

RITA VATTANI 

km 
ADERENTE 

Ali ALCOA 

NAZIONALE OSLtf 

GOQPfRATIVF 
t rvnnur 

PER INFORMAZIONI 
UFFICIO ARCO DI TRAVERTINO (100 mt. metro) 
Via Carroceto, 77 • Tel. 766.62.38 / 760.368 

UFFICIO COLLI ANIENE 
Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 4070313-4070321/318 

OLTRE 20 ANNI DI ESPERIENZA 
3098 APPARTAMENTI 

ASSEGNATI Al SOCI 
1516 IN COSTRUZIONE 

l'Unità 
Martedì 
22 dicembre 1987 

«SI 
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A Napoli 
Roberto De Simone ha dato forma di oratorio 
ad abjni grandi temi poetici 
e musicali di Vìviani. Ottimo il risultato 

£' partita VedirePro\ 
da Cremona la lunga tournée di Paolo Conte 
Un concerto di grande fascino, 
all'insegna della simpatia e della sincerità 

CULTURAeSKTTACOU 

Chiamatemi Ismaele 
t 

m II prodigio dell'ine ita 
neU'eewr», l'ottttto ci» I v> 
llìii imi, Immòbile ed eterno 
come una nella fitte • Irnie­
nte tempre mi tempo. • per­
ciò Inllnliemenle mobile e 
cangiente fi (In Inallerreblle), 
Coti Moby Mcà, che ori ril»g-
giamo nella memonblle ver-
itone di Cesare Pavese, edita 

ÈMMMSt 
PÌKi *ÌM&* incora con la 
to terribilê  belleua di capo­
lavoro asaolulo in cui la reali-

t «orla di una caccia alla 
inidlventa,p»fvli1ùdlln-
ilo, «Imbolo universali; 
i]lro H carica del tignili-

HI tempo traKorio di 
J "«IMO " III trtduilone (l'edizione 

ili 1* eddlone riveduta 
l»41) a oggi consente di rin-
IMesfei, I non * iole OBI-
• Ioni MI molto lavoro i t i , 

Al intorno alla letterature 
americana, e cliahe riso pos-

wr 
«Mila «lilla» dell'Illusione e 
dell! menzogni, cosi per Mel­
ville Moby Dick cottituliee 
(dopo le prime opere, è dopo 
Il Ialino ma leeondo tentativo 
di Mordo il terreno In cui lo 
scrittore tenta la creinone di 
un nuovo univano espressivo 
Perché questo soprattutto av­
viene - oggi ce (te accorgia­
mo con migliora conttpavo-
Illa* - In Moby D/:», «orna 
avviene, In misura piti animata 
ira non pino rischiosa, nella 
ietterajScortoirqdl HlMhor-
ne, in Poe e In Emily Dlckln-
aoiti i In lutto li opere mag­
gior) di quello che F 0 Mai-
IrMMh dellnlva II Rinasci­
mento Americano (a la delim­
itane «a giusta, e non provin­
ciale, proprio per questo). 

Alla avventura faustiana del 
capitano Achib che va alla 
ciccli disperala dilli balena 

Ei l'accompagna (ma 
Il contrarlo 4 più vera) 
ntura liustlini dello 

scrittore che l'Immerge nel 

Toma «Moby Dick» nella classica traduzione 
di Cesare Pavese: un grande viaggio 
alla ricerca delle «parole che non mentono» 
che ha per vero protagonista lo scrittore 

Mav^lntuli?C«a1 legga, 
IH tUt miroduilont W»< 

tal n e ^ r t w i l S r ^ f i u o 
te meglio definendo 

i r * ' Il SUO 
8. ora 

mare attilli rive, del linguag­
gio per trarr» («paiole che 
Sano, come Emerson voleva, 
simbolo dii •latil. naiurali» ci 
loro volli simbolo di quelli 
spirimelo, u p f i i i non orni-
mentali, o descrittive, o impu­
ri ma quelle ohe, comi In 

~ " otwljfindlro-
«•ttzffiAMf E 
mlrintri» 
Jliràrtadegll StilflSnlu! Mi 
I l rinTrfico, ancor più, a certi 
elementi del romanio (se coti 
paeilamo chiamarlo! «a esso 
lanche saggio, e pooma epi­
co, t dramma, e lutti questi 
«•Mirti Insieme) che proprio 
gllennl iretconl alutano a in-

^nerbiti le motlvettonl 
ttMitS» flVMiwiteo eom« *»• 
merlili, come simbolo enti-
ajclile, come .grande iHtro« 

In culli recitavi .11 drammi di 
tulli.)! • attenuile quelle di 
Ugnooppotìo Ò'Amèrlct co­
mi iwersario, come emble­
ma cipllillillcayclO chi oggi 
del remante ipeciilmente 

•e, anche al a luci delle 
«llMÌon critiche e Inori-

uittml «eeinnl, 4 
i centrile « tota-

« » 
mento supremo dell* «grandi 
tragedie, li Identlllcacon uni 
v i i i propri» tragedia del lin­
guaggio, con uni ricerca ap-
paeSor»le • smloss della pa­
rola unni con «ul opponi i 

ISTO^...,.-.-™.. 
In K«et», penetrino a remila, li 
«•plorino, ne corchino « dica-.., .. JgBlllCllO, , 

Se un'epica e'», In Moby 
Afe*, più che quelli del capi­
tano Achis che nivlgi mi 
.Pequod.,équeUa dello scrii 
toro, del romintlere che non 
al limita a narrare uni storia 
ma vive e narra II proprio viag­
gio tulli pigine, la propria ri­
cerca di eonoecenia attraver­
so le parole È un grande viag­
gio - 1 «Mio più che « com­
pierlo è uno scrittore «merle»-
no - «li romanio che quelle 
parali debbono costruire, l'e­
dificio di parole chi ti deve 
tor^Hft,«,*'lmmigln«let. 
tararla in cui II Nuovo Mondo 
trovi la proprls fisionomia, e la 
riccie* di conoscenza ila an­
che ricerca d'Identità 

C'è.lnqueawdlspoilitone, 
uhi carica d'utopia (e Invero 
Fintili americano, nel mo­
mento netto in cui Infrange, 
«omo sempre la, Il .sogno 
americano, crei i un vòlti 
un proprio .sogno.) mi e ad 
e t» «homi deve II fona, e la 
novità, di quelli letteriturs E 
«d OH» §1 deve, in Moby Dick, 
lntraordlnirta lenitone di un 
dicono itartitlvo che va con-

•Marnante oltre II narrare; 
l'uio e la messa alla prove di 
tutti I <generl> del discorso 
I etto, |« shakespeariana ric­
che»»» verbale, 

Se II «Pequed» e un mlcro-
colmo che racchiude l'Intera 
società americana dell'Otto­
cento, Moby Dick » un micro­
cosmo linguistico, una sconfi­
nati Paglni bianca su cui 
s'Imprimono tutte le parole 
del mondo, Il linguaggio della 
Bibbia e quello deidramma 
elisabettiano. I* parola della 
poesia e della prosa del Sei­
cento « quella dell'uomo co­
mune, Il linguaggio del sermo­
ne e quello oli giornale, il ger­
go marinaresco e quello tec­
nologico Solo nello Shake­
speare delle grandi tragedie, 

appunto, e, dopo Melville, to­
ro in Joyce II linguaggio viene 
sottoposto «d un altrettale 
processo di scrutinio, appro­
fondimento, distruzione e co­
struzione, In questa caccia al­
la parola vera, alla parola pura 
(che tolga, come ancora 
Emerson voleva. Il .marcio. 
del mondo) e, insieme, alla 
parola che crai ed ««prima 
(come in WhltmarO l'Ameri­
ca. E la parola, « questo fuo­
co, rivela sia la tragicità cui la 
•coperta del vero tempre 
conduce sia la gioia della sco­
perta di te, e delle proprie 
possibilità e potenzialità 

Si ribalta, allora, In quest'ot­
tica, la nostra lettura. Se II ve­
ro eroe dell'avventura e lo 
scrittore, ecco che il protago­

nista di Moby Dick non è 
Achab ma Ismaele, Il mozzo-
letterato nel cui nome il ro­
manzo audacemente comin­
cia («Chiamatemi Ismaele») e 
che potrebbe ben dire, come 
dice il Giobbe non a caso cita­
to nell'epilogo (o come 
avrebbe potuto dire l'Orazio 
dellV4/n/e/o) «E lo solo sono 
scampato, a raccontartela») 
Ismaele infatti non è un espe­
diente narrativo, una «voce 
narrante» e nemmeno è la 
«maschera» di Melville (anche 
te certi tratti biografici acco­
munano i due), ma, come sa­
rà il Mariow di Conrad, e per 
esemplo In Cuore di Timbra, 
è personaggio autonomo, 
che non solo psrteclpa in pri­
ma persona, e con un proprio 

destino, all'avventura ma li 
racconta e, coti facendo, rac­
conta la propria e, soprattutto, 
quella del romanziere che af­
fronta l'oceano del llnguag-
{Ilo. E san superfluo Indicare 
a modernità di un'intuizione 

come questa, che la di Melvil­
le un anticipatore di tutto lo 
sviluppo del romanzo, moder­
no e post-moderno, cosi riba­
dendo per altre vie la tua or­
mai consacrala natura di 
•clastico», 

E te Pavese non sottolinea, 
Ad tuoi toniti tu MeMlle, 
questo aspetto di Ismaele, il 
tuo Steno lavoro di traduttore 
del lìbn> - la passione, lo scru­
polo, la tensione e II rigore 
con cui s'accolla alla parola 
melvilliana, lo sfono mai atte­

nuato d'esser fedele alla tette­
rà e allo spirito del libro, l'at-
sunzipne, nel confronti del ro­
manzo, della stessa (distacca­
ta e partecipe) posizione at­
tutita da Ismaele nel confronti 
della storia che narra - rinno­
va specularmente l'avventura 
dello scrittore (coti come la 
rinnova la pia recenti tradu­
zione di Neml D'Agostino), 
Non solo ci insegne, coti, qua­
le debba essere la funzione 
del tradurre in un'epoca di 
manipolazione della penili (e 
si vede il bel libro di Maria 
Stella tu fave (rottamai) 
ma aggiunge nuove suggestio­
ni, nuove Implicazlonle riso­
nante al mito della balena 
bianca 

I critici 
di Los Angeles 
premiano Malie 
eBoorman 

L'associazione dei critici cinematografici di Los Angela 
ha assegnato I suol premi annuali, che (come quelli del 
critici dì tutti gii Usa, s '- — a — - - J — — 
Spielberg vincitore) i 
Oscar Miglior *'- 3 

la settimana teina cori iti la tettimi 

«ITO* 
ti .Niellivi, Mr i t i 

Sscar Miglior film 
opt mactory di John Bauman ._ , , _„ 

anche vinto li premio come miglior realità e miglior sce­
neggiatore Miglior film straniero Arnvederci rSgaitl di 
Louis Malie, gli Leone, d'oro a Venezia. Qualche premio 
anche italiano, al film di Bertolucci tWttmo f -~ 
Vittorio Storerò per la miglior fotografia e « 1 
moto, David Byme « Con J Su per la miglior ce 

È un mischio 
Il «olio 
di Woody Alien 

llr»tmoflgllodlWooo>AI 
len • Mia Tarrow IUKm» 
link), peti quattro chili,! 
- -a libato con parto i— 

.Loha annunciato 

figura come padre di due dei cinque figli adotti-- _ . 
Farrow II neonato ti chiama Sitchel, nome Insolito, < 
pare riprenda quello di un famoso giocatore di batto. 
SalchelPage Una coaaà certa-Woody «un grande land 
baseball. 

SI conclude 
0001 
Il convegno 
della Ree _ Ltontro, Iniziato lari pò-

"• meriggio: intende mettere a 
l molto Informale • 1 nuovi eipel-fuoco - In maniera «neon molto informale - 1 nuovi eiptl-

Il dilla produzione auwytsua» In Halk In rapporto ai 
nuovi assettii produttipil cinemi e della iy, QnrttJ»»-
zlonl sono di Mario callo, Giacomo OambetU » 
Plntus 

Oliver Mone 
farà un 10m 
sullo scandalo 
Iran-Contras 

America reazioni moli 
chiara» -I periodi «è 
sano Quello a cavallo tra I . 
terribili, durissimi anpl Ottanta, 
no pericolo» pei ' 
egemonia. Seni» _—c 
slamo Intoddlifattl anche de 
Il regista definisce tran Anrer uno •? 
basato su persone conosciute « New Vi 
delti Bórsa che altrove; «Lavorando « : 
petto che motti genio w e • -
successo. Non eroda che U 
rispetto a New York ti permette «• »«.—., « 
amicìzie. Infine. Stone cita alcuni di quelli e 
sce «nuovi talenti sovversivi» del cinema' Al 
Morte)'), David Mamet Ut» p , i " 

Hollywood 
novità: 
Il capodanno 
di Stewart 

Un po'di spigolai 
dal cinema ime 
la cosi vi Imene 
piate eh 
Stewart, 

iturefettrv» 

glie Glori» saranno 
re grandi attori non 
gnle SerapredaHolljtwoode 
nuovo film di Martin _.„ 
la tmtattm* aìaisiq, ma più. _. 
ne. Un cambiamento di spicco nel -. 
s«rt più Interpretato daSting, ma dal _ 
caso, per Scortese Hlato e un rockettaro. 

nald e Nancy Reagì 
rrequenlareiiiione 

in terne rtat 
inon a|«aMl^^^ 

ooiwe, lo ogjnl 

smmswmfr 

In mostra a Milano i quadri ironici e inquietanti 
del pittore colombiano Fernando Boterò 

Grassoni in nero 
dlMMUVMft 

ggS MILANO Primi di tutto, 
di Ironie ti quadri di Bolero, 
bisogna decidere se sono ilio-
èri olrHH, pessimisti o oltlml-
if4etanunqil«,lldeclslorto 
c j » J prende » c«riim«rtl« 
i M i m ì k té o#W modo 
ìoietllva e sicuramente In-
«ulrlelenie, Inietti tono pochi 
quegli tptititori che, di Ironie 

- l i mwm fmonomie di-
plnle dall'irtlila colombiano, 
CI Ironie «I gonfiore pieno 
d'apparente tilute « di fiori-
desa delle sue matrone lip«-
no-arnerlcine, dinanzi al tuoi 
toreri mhlnl « panciuti, il 
tuoi cavalli gonfi di muscoli « 
«loàii»«ocui«n«|, tettato. 
ito «JH tentazione di clasilfl-
cario subito come un Inguari­
bile «donlita, cantore della 
più rotonda • Ielle» carnalità 
mvm» e delle tue dimen. 
«toni più Minti ed allegre, E, 
nel contempo, e imponibile 
che quegli nani tpellitorl 
t m ti ivvodino, con uno IIU-
por» cht si veni tubilo d'ut-
Sài di un qualche Indelebile 
tpaytnto, come tali pimene 
tattili e carnose degli oggetti e 

> del corpi siano anche coil In­
timamente pervase di un ten­
to profondissimo di mone, di 

livido • malsano gonfiore ma­
ialo Come te quel corpi e 
quegli oggetti, quelle atmotle-
re panciute e sovrabbondanti 
liei»™ per giungere il punto 
d'uni loro Intimi rottura, d'un 
toro limili di unitone e di 
scoppio, di deflagrazione lm-
provvitt Come te l'abbon­
darne delle cimi, ben lungi 
dall'essere II segnile di una 
concreti feliciti etiitenilele, 
fotte Invece II sintomo vistoso 
«Ineludibile di un estremo, ir-
rlmedlahlle corrompimenlo 
del presenta, di un definitivo 
mileuere psicofisico Insito 
nelle cose. 

E proprio In quella con­
traddizione basilare, In questa 
dialettica (ondanti che Bote­
rò gioco re tue Immagini mu­
scolose « robuste, dense edi­
titelo I mot colori tono alle­
gri, vivaci, tepidi ed allibili 
come II turgori dei iole che 
Illumini li tue corride e le sue 
folle (««tanti, eppure, tolto le 
«upirflcl di quegli «lessi colo­
ri, trascorre un sentimento tra­
gico, un sentimento memi-
alialo e direi addirittura atter­
rilo per quella che il potreb­
be chlimire la polenti di 
morte che li viti può tratclna-

re con se 
Questa grotta mostra che II 

Comune di Milano e la Italici 
di Marita Bellisario (ma non 
c'I pio una mostra oggi, dun-

3uè, che non abbia bisogno 
uno sponsor?) hanno mili­

tato pretto la tale Vitcontea 
del ditello Sforzesco, riassu­
me appunto I termini di una 
tale contraddizione fortemen­
te suggestiva e Intrigante Visi 
respirano! climi di una cultura 
per tanti veni slmile alla no­
stra eppure, anche, cosi di­
stante come à quella dell A-
mirici latina. I climi d'un 
espressionismo e di una de-
lormetlone esacerbata e sar­
castica tipici del mesticano 
Taller popula' o dell enfasi 
(ma solo di quella) del monu­
mentale muralismo pittorico 
delle grande triade Slquelros-
Oroitco-RIver», lino alle me-
latore di una poesia e di uni 
letteratura che oscilla tra I va­
sti panorami Interiori di Neru-
daeMarquet senza con que­
llo dimenticare i sanguigni le­
gami con il folclore ispanico 
delle radici, Infitte nella ritua­
lità della corrida e delle sue 
•innocenti», candide, eroiche 
malvagità spettacolari E, an­
cora, remore a lungo coltiva­
to per Paolo Uccello e topral-

«Atirolido» (1983) di Fernando Boterò 

tutto per Piero della France­
sca, per Ciotto e poi per tutto 
il Quattrocento, per Arezzo, 
Firenze, Assisi, Padova e la 
nostra pittura clanica 

Bisogna anche dire, però, 
che lutto questo oggi si * forse 
un po' stemperato In Fernan­
do Bolero In questo suo 
sguardo a tutto tondo che si 
dilata (come scrive lettori, 
che I ha presentalo in catalo­
go Insieme a Miriam Mafai) In 
una sorta di «obesezza» o di 

«granita» delle figure in qual­
che cosa, do* di talvolta ec-
cesslvo, In verità più vicino al 
genere, alla calligrafia Insistita 
e volutamente ripetuta e for­
zata, che ad un'autentica esi­
genza d'espressione 

La mostra, corredala da un 
ricco catalogo realizzato dal-
I Italici, comprende circa cen­
to opere tra tele recenti, an­
che di grandi dimensioni, e di­
segni Si chiude a line gen­
naio 

«Rinascita» regala ai lettori un volumetto 
con diciannove testi di scrittori e scrittrici «under-40» 

Se ritoma il racconto 
MUMO •CHACHRM. 

n «Rinascita» offre al suol 
lettori e abbonati, insieme 
con t'ultimo numero di que­
ll'anno, uscito Ieri, un volu­
metto di 160 pagine Contiene 
19 racconti, tcrltU apposita­
mente per la rivista da altret­
tanti autori dell'ultima genera­
zione Un anno la, un'analoga 
iniziativa, che aveva ripropo­
sto una piccola antologia di 
racconti pubblicati dalla rivi 
ita di Togliatti nel primissimi 
anni del dopoguerra, aveva 
ottenuto un notevole succes­
so di pubblico Curiosità re­
trospettiva o nostalgia postu­
ma per quei datati accenti 
neoreillstlci? Non saprei dire 

L'occasione attuale è tutta 
diverta, comunque Ottavio 
Cecchl e Mario Spinella, che 
hanno curato II libretto, han­
no guardato al presente, a di­
chiarando a priori una loro fi­
ducia nella ripresa di ruolo del 
«racconto» nel quadro della 
creazione letteraria di oggi, si 
tono rivolti ed autori tra (tren­
ta e quarant anni, già afferma­
ti, o in via di afférmazione, 
nell'Intento esplicito di far 
uscire da un concerta non del 
tutto casuale di voci un segno 
dei tempi che stiamo attraver­
sando E non solo dal punto di 

vista letterario 
A operazione conclusa, e 

all'atto di mandarla alle stam­
pe, i curatori credono oggi di 
vedere nei testi raccolti due 
elementi daunl«touno»c«r» 
to interesse per le «suggestio­
ni dello sperimentalismo lin­
guistico e di impianto» In no­
me di «una scrittura piana e 
leggibile»; dall'altro una «vi­
sione "allucinala" della real­
tà» dove «Il soggetto sembri 
disperdersi, farsi 'debole", 
perdere al limite II tento del 
se», atteggiamento che appa­
re loro quasi un ritorno di rea­
lismo Nel senso che (conclu­
de la loro breve nota) «alluci­
nale sono queste brevi narra­
zioni perche allucinanti è ciò 
che ci circonda» 

Leggiamo dunque questi di­
ciannove racconti, disposti ri­
gorosamente secondo l'ordi­
ne alfabetico degli autori II li­
vello complessivo appare di 
buona qualità talora eccel­
lente Le voci sono abbastan­
za nette e distinguibili Volen­
do catalogarle, a uno degli 
estremi dovremo disporre Al­
do Busi, col tuo denso, amaro 
ma talora anche elegiaco spe­
rimentalismo linguìstico, e ac­
canto a lui le pagine di Aldo 

Rella, che sfrutta In senso esi­
stenziale le tecniche speri­
mentali del montaggio piutto­
sto che le risone della lingua, 
o quelle del diario parigino di 
Gianni D'Ella, feu oVr cinema-
inique, o infine, un lettottra-
no • bello di Enrico Palandri, 
racconto in veni percorsi da 
allitterazioni e richiami musi­
cali di notevole originalità. 
All'estremo opposto, va inve­
ce a collocare! Il racconto di 
Marco Lodoll, cosi bilenchi»-
no Un nel rapporto dei perso­
naggi, insieme con le limpide 
prose di auton già noti come 
Roberto Pazzi o Giorgio Van 
Stralen, le tentazioni kafkiane 
di Claudio Plenantl e di Luigi 
Grazioli, o incora, le strane 
leggende-apologhi di Giam­
piero Comolll. 

Notevoli appaiano inoltre 
le pagine di Vittorio Tondelli, 
che qui concentra la tua facili­
ta di dettalo su una sottile au­
toanalisi del mestiere di scrit­
tore Più convenzionale tono 
Il testo «psichiatrico» di Um­
berto Ucatena 

Le sei scrittrici sembrano 
Invece fare gruppo a parte 
Nessuna, in effetti, come Inve­
ce sarebbe quasi Inevitabil­
mente accaduto una volta, e 
neanche tanto tempo fa, fa II 

verso alla tcrttwra «maachile.; 
e torse, neppure h» bisogno di 
atteggiarsi .contro» Siamo già 
«oltre». Il dipanarti del tenti-
menti, l'amicizia, 41 dotare, la 
confusione dei tempi, ma an­
che to scorrere delle or* * 
delle generazioni trovano 
echi originati «He lem pagi­
ne Elisabetta Rety, ad esem­
plo, raccontaanch'cstaunc»-
so .psichiatrico» ma collocan­
dolo con finezza ai un etatto 
gioco di rapporta ti* perso­
naggi. Maria vittoria Cattani « 
Maroela Cattai* a ttveut «-
veni di immagina»k»e « m 
linguaggio, lavorino la loro 
prota sMnc*it«iji>iMe« 
delle donne sole di fronte alla 
dureizadeinottritempl. E in­
fine. Marina Beer. Sandra Pe-
Irignanl e Maria Luis» Frabott» 
saggiano II teroadell'amldtl». 
ciascuna con un tuo accento 
peculiare- tu un imptato più 
temporalmente scandito la 
prima, più rinchiusa «et boz­
zetto morale la seconda, « 
Ione con più dolente conta-

rvoleste poàdc»̂ »atsMaite-
laFrabotta. 
Nell'insieme, quatto tot). 

datelo di .Rinateli»» tulle 
tendenze letterario di oggi, 
appare dunque unV—•—• 
riuscita. 

IMMtMI iiiiiiniiiiiiiiNiiiniin 
l'Unità 
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22 dicembre 1987 19 laRiiei 



TELEVISIONE 

Guglielmi presenta i programmi 

Le fecce nuove 
/*if l*it4rwi 

Malto cambia Impagininone. Anno nuovo, (accia 
nuova al posto dal raguii che attualmente presenta­
no I programmi; ci laranno illustri testimoni (muti!) 
o».guarderanno nel video, Insomma ci guarderanno 
negli occhi mentre la voce di Ferruccio Amendola 
annuncerà. Il direttore di rate, Angelo Guglielmi, cre­
de neH'Importann dalla •cornice» e anticipa nume­
rali programmi targati Raitre della nuova stagione. 

mHumVeUAoW) 

SMANO, Eccoli II illlare 
vMwi cenlovenll perso-

nani della noslrs vlt» cultura' 
», Konomlet, ipettteoliri e 
l-wt-isllci, A leggere In illil 
foro nomi, sembra, per un»', 
che non manchi nessuno? In-

StofMÌsf WnbréSptit) 
e, toh, perllno | lllosoll (Salva-

Tull i l ice , M lacca belle o brutta 
cheti rlvoliono comunque al­
lo spellstor* non In quillia di 
•Mrtmlt t i , tome dire: slamo 

rtdilSMeo intendo è lostes-
» , S K t Angelo Ouille mi: .SI 
tratta di un tentativo di dare 
lormtdlpwirammaadaiuvl-
I l suasldlarle, lenendo cento 
che | contini ira un program­
ma 1 1 altro si lannp sempre 
più tvanetcenll-, E ancora: 
•fai eomunlcailone è un di­
scorso che procede i doppio 
Unirlo, facciamo un esem­
pio: fmlaulco. Fonatila) 
non 1 un i comunicatone, i 

landa, Imbonlmenlo, se 
- i , l l r itw. 

mi non 
i tpegnl-

,m • » 

ìlWcWtriislmo, Ed i 
itti Mltetcto Raitre, tc-

ioni snone traeM, SAOQHI* 
mo Kltlacquato nell'intento 
d creare rapidamente uni 
% t t i # ratei, 

tee» quindi I* nuove,prò-
pow, in ordine spam. Dario 
h « al lavoro e per aprile de-
euHMi col suo nuovo aro» 

«che andrà In — • - — 

minia a con 
, NIMWIuna certa Irreqult-
I w crtileaj'allariamento i l 

•jWWiWrS'" JWHII, 

Milano, cioè dal suo humus 
personale, Barbalo prepara 
un maialini Intitolato Scena­
rlo, che tndrt In onda verso 
I M I ! gennaio i l a r i dedicato 
ogni settimana • un tema 
scollante della nostri vita so­
ciale, Da Milano Enrico Qhet-
si curar» Mimante un tetti-
manale sulla pubblicità Intesa 
s spieiati più ancora come 
linguaggio che come «comu­
nicano™ d'Impresa., Per la 
notte del Ubato si pensa a un 
Fuori orarlo con ospiti Uni o 
passeggeri a partire dalle 23. 
Per l i domenica (ione • parti­
re dall'ultima settimana di 
gennaio), Damato e Alla rittr-
ce diparta, in caccia d o t 
per II mondo delle reali» più 
straordinarie, 

Une ulteriore piccola novlii 
entrari nel pomeriggio dome­
nicale accsnlo i r lortunslo 
Vo'oenilero. Il titolo dice mi-
sterloesmenle Vtav Vfecu, E 
un gioco con gli mimali, una 
•or t i di qui» etologico I cui 
«Imiti sono i t i t i comprali in 
deppone, SI progetta Inoltre 
anche un i rubrica di spettaco­
lo (liiolo: HeltapopplnJ Ione 
per l i dominici sere e un re-
Affato auurro al q u i i po­
tranno approdare unte storta 
drammatiche di bambini mal-
trinati, SI trattari probabil­
mente di un appuntamento 
mensile del martedì, all'Inter-
ne del quale ci s u i una M a r . 
mellone Intemeslonele, torse 
a « u n di Giuliano Ferrara, E 
per ora (armiamoci qui, Ami, 
no, poiché c'è qualcosa d i 
aggiungere: per l i prima volti, 
da quando c'è l'Audllel, Elitra 
non * Il fanalino 41 coda, E 
successo nells Battimani 
13-1» dicembre, nella lascia 
oraria M-OJ: Raitre lotellua II 

M)„, 

Ad Ancona vent'anni di film prodotti dalla Rai 

Cinema e tv, ieri sposi 
H ANCONA, SI tratta, In po­
che parole, di programmi 
«sperimentali», film televisivi 
quali L'ospite della Cavani, 
san Mieliti» aueua un salto 
del Tavlanl,/mjp/cfdl Amico, 
e poi Olmi, Amelio, Bertolucci 
ecceteri; opere sospette, co­
me si diceva, per la loro car,ca 
eversiva, per II loro «Indirli»» 
intlconlormlsta, rispetto agli 
standard della ancor giovane 
azienda di viale Mazzini Ma, 
si dice, quelli erano tempi «di 
provai, appunto, pionieristici, 
lungo la pista non ancora bat­
tuta dell'Ovest, dove sarebbe­
ro sorti dal deserto preceden­
te nuovi Incentivi per l'Indu­
stria cinematografica Italiana, 
e nuove possibilità per il pic­
colo schermo, finora Rai, di 
allargare, con il cinemi fri te­
levisione e perla televisione, I 
propri angusti orinomi elet­
tronici. 

Ecco, dunque, l'origina di 
cui sopra, ecco I natali: la leg­
ge sui cinema 1213 del '05, 
Particelo 55 ne avrebbe poi 
sancito la regaliti, l'operativi-
l i , circa •!• percentuale mini­
m i del tempo complessivo di 
lilm e telefilm di produtlone 
nazionale che la sociali con­
cessionaria ( l i Rai dicevamo) 
dovrà programmare (annual­
mente) In rapporto a quelli di 
profusione straniera» (la elu­
lione a testuale). Eppure, un 
anno dopo II «via», i telefilm 

Qual è l'origine del chiacchieratissi-
mo rapporto cinema-televisione? Chi 
furono cioè I «genitori» dell'ormai fa­
moso film di Peter Del Monte Giulia 
<9 Giulia, trincea avanzata, base luna­
re del binomio doc clnetelevisivo? E 
che cosa si nasconde in quell'origi­
ne? Un presagio? Una profezia? Un 

modo di produzione? Ancona 1987, 

15-20 dicembre, sesta rassegna inter­

nazionale retrospettiva: la televisione 

(si) presenta... e mostra di sé le pelli­

cole del periodo glorioso 1968-75 

quando il pionierismo spingeva I diri­

genti Rai a fidarsi nel finanziare opere 

quantomeno sospette... 

Italiani appaiono su) video nel­
la misura di 9 su 174 (di cui 
14.2 americani e 23 europei), 
e, nel 1967, di 14 su l o R d l 
cui i 19 americani e 48 euro-
pel); per giungere al 1968 -
sveglia della contestazione, 
fuori e dentro l'azienda - con 
una dira finalmente accettabi­
le; 39 su 146 (di cu! 62 ameri­
cani e 48 europei). 

Rapporto difficile; «Inco-
municante», •sbagliato», «ami-
cizlt Insincera», titolino In 
quel gloml sull'argomento al­
cune riviste speclallunte della 
sinistra sessantottesca (In par­
ticolare una delle più combat­
tive, Onesto Cinema). SI teme 
una cooperarono solo sul 
plano •burooratlco-lndustrla-
le», « U tv ha bisogno di un 
certo numero di prodotti 
filmati? Ebbene, si rivolge al­
l'Industrie clnematograllca. 
L'Industria cinematografica, a 
tua volta, ha bisogno di lavo. 
«are? Ebbene, «ss* produce 

M I C H E L A N C E U A 

per conto del continente tele­
visivo», scrive Mino Argentieri 
nel'68. * 

Cosa presenta, quindi, la te­
levisione ad Ancona di quel 
suol anni cosi recriminati? E 
cosa 11 cinema? Film, abbiamo 
detto, e serie, Ira cui l o /ami-
glia Benuenutt (seconda serie 
1969), Quel negozio di piaz­
za rVm»no(1969); sperimen­
tali tv come frenino junior 
(1970) di Maurilio Ponti, U 
parole a penine (1970) di Pe­
ter Del Monte, Niente meno dì 
plù(W<Q di Luigi FaccInUa 
sostfri«fone(l97l)dl Franco 
Brogl lavimi, Andarne ventre 
(1972) di Giuseppe Bertolucci 
eccetera; sceneggiati filmali 
come Odissea, gneide, Pi­
nocchio, Vita di Leonardo da 
Vinci, che coprono gli anni 
'68-72 E, Ira le righe, un Oo«-
leo (1968, guarda caso) di Li­
liana Cavani, opera regolar­
mente commissionata, m i 

mal programmata sulle reti 
nauonall, casus belli, pietra 
dello scandalo Inibitorio pro­
prio della tv nel confronti del 
cinema. 

Presenta, ciò», un Intermit­
tente fiume di immagini in li­
bertà, prive di un vero colle­
gamento Ira loro, di una au­
tentica logica Industriale; da 
un «come eravamo» di marca 
nostrana e casereccia alterna­
to al (uochl della contestai!©-
ne e dell'Impegno politico-so­
ciale (In tutto; negli ospedali 
psichiatrici di Diario di una 
schizofrenica, Nelo Risi, e L'o­
spite, e nelle grandi battaglie 
per l'emancipazione), lino a 
sbarcare sui Udì superprodut-
tlvi dell'epica sceneggiata sti­
le Odissea ed Eneide. Se­
quenze casuali oppure, davve­
ro, modo di produzione? 

Probabilmente né l'uno né 
l'altro! da una parie una televi­
sione Insensibile «U'«utoria> 

liti», disposta bensì al rischio 
calcolato, abbaslansa orgo­
gliosa del proprio ruolo Istitu­
zionale, dall'altra una cinema-
togralia in pieno estro creati­
vo (è il momento di lllm come 
Ludwig, Decameron, Amar­
cord il caso Mattel, Ultimo 
tango a Parigi e chi più ne ha 
più ne metta) 

E Ancona, allora? Il conve­
gno, contemporaneo alla re­
trospettiva (sovrapposto nel 
giorni 18, 19 e 20), con lun-
stonar! della tv di Stato (Ira I 
quali Francesco Finto ed un 
«e*» come Vittorio Bonlcelll), 
critici (Ivano Clprianl, Pietro 
Plncus, Sergio Trasalti, eccete­
ra), autori (Franco Tavlinl, 
Gianni Amico, Adriano Apra), 
produttori (Marina Plpemo), 
ha dato risposte diplomatica­
mente evasive, storicamente 
corrette, casualmente con­
cordanti: no, non fu par ha-
tard, fu la preistoria di un mo­
dello, di un «sistema» storialo 
nel premi a L'albero degli zoc­
coli e Padre padrone, culmi­
nato nell'alta delinitlone di 
dulia 6 dulia. E slamo i l 
punto di partenza: la televisio­
ne presenta,.. 

Il tinaie alla seconda punta­
ta, forse gl i dalla prossima 
primavera, nei medesimi luo­
ghi e con I medesimi dubbi, 
ma questa volta, ci auguria­
mo, con qualche risposta In 
PJÙt i , 

I programmi del risveglio 

Tv e cappuccino 
in 5 milioni 
CI sono, fra I 57 milioni di Italiani, cinque 0 tal 
milioni di persone che da un anno hanno cambialo 
abitudini, l a mattina, appena svegli, accendono ta 
tv. Cinque minuti, mezz ora al massimo; giuato D 
tempo di sentire qualche notizia, un servizio su)!» 
•grane quotidiane» che accomuna tutti, un cartone 
animato per «Il pupo*.,. Da oggi UnomaMna « 
vestita a resta, c'è anche un Tg per bambini. 

èlLviAtURAMaòié 

che nella primi parta all'a­
scolto sono soprattutto uomi­
ni e nella seconda donna, che 
l i maggioranti del nlespetti-
lorl i l a fermale dia scuoti 
dell'obbligo. E che II toro gè* 
dillo oscilla t r i .ottimo. e 
•buono». 

Unomatilna, tona di quitti 
risultiti, h i organismo par 
queste tre sellimene di « M I 
l'na programmatone un po' 

Ccoltre: una «Invasione* dt 
bini In studio ( c h i con­

durranno anche un ver» »T | 
per bambini»), cartoni anima­
li, appuntamenti col Circo, • 
Uno spailo meggioni pet «oV 
dicalo • . „ • l i rubrica ereditala 

H ROMA Unomatilna ha 
Incominciato I brindisi per II 
•buon compleanno» gli Ieri, 
In collegamento Roma-Mila­
no, qua fiero Badiloni e Uvla 
Azzerili, I l Sabini Cluttlnl e 
Olosui Eccito. M i » oggi, 22 
dicembre, che l i tv del meni­
no compie un anno: i auto II 
lunedi primi di Natale, Intatti, 
che per la prima volta gli 
schermi televisivi si sono ac­
cesi, per un pugno di curiosi, 
elle 7 e memo. Pochi mesi do­
po, nel mano, su Canale 5 I 
iniziato Buongiorno Italia, 
poi, quest'anno, ai sono «ac­
cesi» anche Raldue (alle 8 con 
Prima edizioni) e Relequtt-
tra (alle 8,30, con del tele­
film), «Ben vengano nuove 
trasmissioni i l mattino • dice 
Piero Badaloni - , Non ci ru­
biamo ascollo l'un l'altro, m i 
si allarga la platea di pubblico 
nuovo In questa lascia televisi­
va». 

L'audience di Unomatilna 
In questo anno ha raggiunto 
un pubblico di orari più 'tradi­
zionali., con una medli d'a­
scolto che supera II milione di 
persone e punte di un milione 
e meno per il Tg della», « M i 
lo ripeto • prosegue Badiloni 
• I dllllclle calcolali il nostro 
ascolto con l'Audllel, perd i * 
i un pubblico 'frantumato' 
quello chi ci segua, un pub­
blico che ita incendo di c u i , 
che cambia continuamente». 
Ieri sono stati rasi noti I dit i di 
un sondaggio compiuto d i l l i 
Telemark dal quale r imit i c h i 
nel SS percento delle famiglie 
Italiane almeno uno del com­
ponenti e, o e nato, spettatore 
di ammattirlo, d i to eh* cre­
sce più si scende verso il sud 
dell'halli, Coti si i scoperto. 
che l'ascolto con II passare 
delta ore fé l'uscita da case di 
chi va | lavorare) decresce. 

d i l l i radio che I » grande suc­
cesso anche In tv. Il program» 
m i andri In onda anche I 
glomo di Natale ed U primo 
giorno dell'inno nuovo, eoa 
una serie di oiplli - che si al­
terneranno in questi giorni -
dsOlnoBrimlerlaOlorgloAI. 
bertaui, da Marcello Me-
suolami) i Mirisi Lauriro, 
Maurilio Micheli, Minimo 
Boldl, Franco Franchi a Nino 
frasilca. E, tra gli alberi di Ne­
nie addobbali con le rose, li-
via Altari!) hi mena dichiara. 
to «hi non .abbandonerai 
(come da contratto) l i tra­
smissione a febbraio, ma a 
pronti a continuare, »E in 
rema uno del maggiori tu» 
cessi della tv di quétl'iniw-
sosttane Emo Ecotto Lwlin, 
responsabile del programma 
- ed t un ««ante laboratorio 
televisivo, soprattutto par « 

e f i U h veramente una taf. 
W i 41 e*nsJe\ In continua 
di#t««iutjp>rt>alMa«» 

lesta, o r w i ^ S S ^ ' l t i K ? 
no, Rosemi, adet l i l Piva, hi 
partecipato aneli AMno 
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OMDUC 
M I M A lOWOew, Merlo Pastore ed 
Smisi tampo tsagono e wmmentem I 

Z0.S9 

i t t o 

SI.SO 

ISSO 

F«m con AIMIÌ Quinn, Carol 
Burniti; racla a John Husten 
TailtAIIRA ''-'"•'" ' ' ' 
P f W B nrlT*l.,'BJBW»l,>Vi»e'i 
Uno fènm> Presenta Nino r imic i . 
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•ami. Spettacolo 

10.SO TAKZAN. TeUtllm 

11.1 

1S.M 

ISSO 
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ie.oo auwacAa.TiMiim 

• 0 . 0 0 CAnTONI ANIMATI 

te,M 

j lS IBUai 1 A I I . Programma per rsowzl 

JONATHAN. Documtrmrlo 

IK ejKJ), Mm con Tlmothv Hutton, 
Robsri Urlcri 
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1,00 MAONUMP.I..Ttlilllm 
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TOS-TOWiatONAUt 
pai ; >< AOOSTINOI» 
IIMA aowawra. it» pieni 

UNIA aOVIWTl. 12- pieni 

«Annla. (Raldue, ore 20,30) 
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10.SO 

11.00 

11.10 

is.oo 

I M O 

la.so 

i a . i i 

I M I 

I M O 

10.10 

H i t 

040 

IA QRANOa VALLATA, Tll.lllm 

H. a ANTO. Film 

K A T I a Ama, T«i«nim 

MAaYTYLtR, Tllidlm 

WWW PICCATO. Film 

CIAO CIAO. Csrtwil mimali 

CAS1II > CO. Til.fllm 

MAUaÙ. Sc.iwan'llo 

C'SSTLA VII. Pinco con U. Smalli 

IL OIOCO PIUU COMI!, Chili 

LA OnANDI IQTTiniA. Tslelilm 

LUCIA PI LAMMIRMOOri. Film 

DITtCTIVl KM AMORI. Tll.lllm 

14.11 NATURA AMICA 

ia.10 

iato 

S0.S0 

11.1S 

USTO UHI. Film 

ADAMO CONTRO I V A . Tele-
novali 

T R I M N I M DaUTTO. Firn 

NOTTI M W a . T B L M M M -

IMO IL1 R I N M M W L CORVO. 

m 
tsmì FORTI CORAO-

1S.SO CARTONI ANIMATI 
y%M aARSTTA. Tl^llilm 

10.10 aASV. Film 

M.tO COIRÒ OROlaO. Quii 

as.ao CALCIO auRono 

IN. 
L 
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1S.SO a U M R H I T 

14.11 ROCRRirORT 

I M O ONTH1AIR 
10.S0 RACK H O M I 

11.10 R0CKR1R0RT 

ODEOR 
. 0 «!».?» 

14.00 H , H 0 R 1 T 0 P I J 0 L A I I 0 A 

I M O OLURRI Spenacoto 

10.00 LA RUOTA DILLA FORTV-
NA. Gioco i QUÌI 

«••»0 VaXAOOrO PARTY. V H U 

« S O RtCLAMI . Con S. Sanden 

* M . «, 

*M 
14.00 ROSAtElVAaOIA.Tll«>ov» 

11.01 ì , MONDO Dll twaScoiT 
Film 

\1M CARtONl A W M A t l ' 
* M S Kliai«T6.Tri«K>wl. " -
I M O «.ORIA 1IWIRNO. Tdw» 

M-00 CUORI NPRTRA-TsUmv».' 

IIIIWIIIII 

i a . 0 0 WlAatMA VITTORIA. Tetano-
vwa 

i a ,aa OPPI LA CITTA 
I M O f T A O K ^ VKHJtNTA. S » 

« . l a TOTUTTOOOI 
U . 4 I PALLACANItTROAI 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

i ani; e.ss ons, e,io oni NOTIZIE: T 
an I , M I ans, ?.so onz SAOIOMUTTINO. 
• ani, l,M Ut» 1A0I0MATTIN0, 1.10 
Gnz NOTIZIE, M I QM, 10 OHI FLASH. 10 
SPECIALI Gai, i l ani, ii.se CRJ NOTI-
ZÌI, 11.41 OM FLASH, I l OHI FLASH: 
I L I O an niaiONAu, 11.10 ani IAOIO-
QIORNO, is ont, is.se ani HADKWIM-
NO. iss i OM, 14 ani FUSH, I « ORI 
ntaioNALt: 11 ani: 11.10 anz ECONO­
MIA, 11.10 Or» NOTIMI 1» ORI FLASH. 
17.S0 SRI NQTIZIBl 11,10 OR] NOTIZIE. 
11,41 ORI, 11 ORI SERA: 11.30 GR2 RA­
DICHERÀ: te.4i ansi t i ani FLASH, 
11,10 ORI RADIONOTTE, » GUI. tS.SS 
0R3 

RADIOUNO 
Ora)» w * e 03, e SI, 7 SS, 197, 11 ST. 
1t 11, 14 17,1187, !« te, ZO «7 23 87 

14 l#> «Kft'lo '17; I M I C«iHnn»iMm-

T ; M Muli» bri . OMCSS » M i m 
i?'S "J&"! "Hi""?'!:?9 N»SSw»ìi, 
! ! ' S . 4 " . ^ ™ , l v , " 5 A , , , « " COMMIOIII: 
IS.0* U uMonni, SS.it NMium lutto». 

RADIODUI 
omi vmi, e »7,7 » , • ze, t,»?, n JT, 

lì ìì' 1'. *"• " " • " " • " ST, i» «e 
22 27 e I dami, M O Tlglkl 01 m i , 11 . I Ì 
Ri *»*» 3131.11,41 P»ch4 rw, partir; 11 
puimp ramimi ai c w * . Fiv».; 1 t . l t • 
, ,*T*S.'<l!S ,lw

J*?" " i * 0 * ! ' ' O j a FBI K-
onl. t l . M R»aodu. s i t i iwm, 

RADIOTRE 
0 n « vwo* 7 SS, S U , 1 l«3 S Pregato. 
t . l t - t . tO.11 Coromo M minino. J,»0 
PtlmipMlr,! 11.41 Sucoid. In Inai 11.10 
Sm»ò» in Europi, 1J. l t T I R I maini, t i 
Appunlwwno eoe, I l HlAjll: IS.«5 » rie-
con» « mminot», I S . U Notturno M m 
• Riwtinonotti 

SCEGUOLTUOFKM 
M . M ANNI! 

Reale dlJodn Husion, con Aroert nntwy. Alleili 
Quinn, Cara) Rurnett. Use I 1 I M I . 
Vacami In atitu musical per John Hutton, (arimi tV 
chiudere ella grande la carriera con iSoHo t «Me» 
«e». eL'onore del Prttsls e «I monto. taMMatl a i » 
fumetto ftmots In America (lUtUe orphenAnnleeej 
NeroM Oravi Hunon Impaylna ««ri «naia le tiertt 4» 

£fàp£; $&SX!$*A,t<£& 
"Ve»»»l ««aai^tiwei 4*1 TOMM'W aa tm W4.1»»4Wf*11R»>»T*4W ^mggSWfP 

nere il cuora di un miliardario, Human nanpntva 
«Annles « la definiva «un Wm A RI» *Mmt <taro-
duitorel. Mt * eurtoto. vedatelo, 
RAioya ^ _ „ ^ » ^ - -

20 .M TURK I N 
Ralla 41 Bob Cltrk, con Tlmoth» I M a R , «R» 
CtttralL Uta ( I M O . 
New Torli: durante la campagna elettorale par ftft-
lìono dal sindaco un rapano avvia un» veraeproprta 
«cempegnas per rldtcoiiupr» t prime oittatjrno m 
carice. Me l'uomo politico 4 davvero un ìmbruutoii» 
e N olovanotto hi colto ntl segno. Divenuti «a 
eroe? 
ITiMJM.1 

1 0 . 3 0 WILLY W W K A e LA FABBRICA WCWCOOLf t -

2«sH»_di M îjstuairt. con Sana WMat. Qnm 
•n t i an* (1I7D-
Commedlola per bambini «nobilitati, data pweenae 
0l^G.niWi|qW, Willy Wor*« e un tato t ^ f t e l s i i 
une febbrlce di doocolsto dove tavortnscASimpiK 
ci gnomi, Del bambini, vlncttorì di un concono, gai, 
sono entrare nelle faMtriet, mt colo <$mmrm*Mii 
poco Boloil avranno il vero premio.,. 

ii.ao L'iararroni MARTIN HA TESO LA TDARro-

Reol* di atuert Rwenberg, a m . W M n e J M . 
ttieu. Br ine Para , Lou O o t t a t t . Usa I1BTJ I . 
Nonostante la presenta di Metthau. ou««o oÌ Roten 
berg I un giatW elaealoe, con tutti I orojmt. e melw 
violento. Un Ignote f t uni tertae m un euMbua, 
uccidendo tutti I peesaeaari, Tr« i morti c ' tanoh* un 
poliilotto. L'Ispettore Martin rileva l i tua I n r t l i n i • 
al mette sulle tracce dell'ssissslno, 
R A I T R I 

1 1 . 4 0 UN R I A NEW YORK _ 
Regia di Charll* Cheplln. «en en t r i l a Ct iei i ln, 
pevw» A d * i m e , Oliver Jonnaton. O w i B i . x « | n « 

6 quasi Natst», ricorre II decennale data rrtone. srrt-
vano llllm di Chtpfti. Questo 11| suopenuWmotllm, 
In cui Cheplln Indossa l panni dai n i SMWCISMW l i o m . 
brasi che, deposto de un pano europeo, t a e g ì t H I 
Stati Uniti, patria dalli liberti. E I trova vderoe; 
cwrutlone, pubblicliS ttovunqu», * « t i p e r » oom-
missione par le attiviti tntlimtricane... E I f t tm con 
cui Chaplln regala molti conti aperti con l'Amerio», 
Non I II tuo capolavoro, ma va rivisto, con amore, 
RAIUNO 

1 4 , 0 0 IL CASO PARAOIN» 
Real i di Alfred Nitchcock. can QreaerYReeau 
Alida Velli, Charles Leugbton. U n ( 1 * 4 * 1 , 
Anche questo I il film minore ai un gemo, ma «an 
Hltcbcook c't sempre de Imparare. Un evvoono 
difende un'effaselnante vedove dili'amuaa <t avara 
ucciso II marito, Ovviamente ae ne innamora. I t a l a 
donne t a r i davvero Innocente? 
R A I D U I 

l'Unità 
Martedì 

22 dicembre 1987 
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WÌJURAE SPETTACOLI 

Roberto De Simone ha dato 
forma di oratorio ad alcuni 
grandi temi poetici e musicali 
del celebre autore napoletano 

Il risultato è uno spettacolo 
insolito e affascinante 
nel quale ritrovano dignità 
i diseredati di ieri e di oggi 

La Passione secondo Viviani 
nlntnt» ricorrenza del cento «ini dalla nascita 

iltViv di ìuiUele Vlvlan! (cadrà II 10 gennaio prossimo) ha 
contribuito a riaccendere l'Interesse attorno al gran­
de auto» e attore partenopeo. E uscito, presso Qui* 
da, Il primo dal cinque volumi che raccoglieranno 
tutta la sua opera teatrale (quarantanove titoli). E a 
Napoli, al Merendante, Roberto De Simone presenta 
Iti questi itomi Carmina Vtulanaa, 

ÀMIÒiAVioll 
• P NAPOLI, •Rapprwenta-
•torte oratomi» In dodici sta­
lloni tu materiali eeeileo-mu. 
rtalIdlfUflMl.VManl.dlc» 
il sottoljioio. 8 aggiungiamo 
«Alte ohe ed esat partecipa-
no una buona quindicina di 
n M J UdelHiM « De SI» 
mm, m'otemm d'una 
eWiMlna di elementi, più I 
cinqui dil James Senili 
gfOÙBiiwnch* li condell'En-
Smoto vocaH di Nipoti, Il 
Mltoeoanlco » occupato par 
Intiro, e «n«ll «ilo impilato 
m i comprendere la ponto­
ne antirlore della platea, L'ap-
pariiurt teenogrtllca (di Ni­
coli Rubarteli!) li riduci, per 
coni», all'osto: tri incastella-
Iure di tubolari, il due lui i al 
(ondo, i tu quell'ultima, a 
contristo con il nero domi* 
nann anche nuli abili, sono 
Hall d spoeti, fermando uni 
tonidlplritn de ideile, dodi-

il ! •& VÌinche, quante tono 
nli dell'oratorio, 

Col VlvIanl drammaturgo e 
polli, il va riscoprendo II Vl­
vIanl musicista Per la prima 
velia, nell'edlilone Guida, In­
sieme con I testi verranno 
pubblicate (a cura di Pasquale 
Scialò) le partiture delle sue 
commedie. Per le quali com­
medie, del resto, era corrente 
li dicitura .Versi, prosa e mu­
sic»», i sottolinea™ la com-
presensa dinamica del tri (al­
lori ti I virai, e li musiche, 
primi di entri organicamen­
te situati nell'astone teatrale, 
avevano spesso vita autono­
ma, Bull il ceso di '0 Sapu-
narltllo, dolente e Ironico au­
toritratto dil piccolo streccia-
roto, ohe risale al 1008, Sul 
versi e sul temi musicale di '0 
Sapunarltllo, variati e arric­
chiti di Di Simone, s'Imper­
nia li primi «suzione» » /«*• 
«fllMil Ctwntod VMonea 
E questo grande, tondamente-
le motivo delle poetici di Vi­
vimi - Il miseria, la limi, li 

Raffaele Vivimi In uni celebra Moarifla. In alto, Roberto Di Simone 

sofferenza del diseredali -
(omeri nel quadro finale, In­
treccialo con altri e suggellalo 
dagli endecasillabi conclusivi 
di un sonetto del 1947, che 
aveva II Umbro di un sereno, 
sorridente commiato da un'e-
sistema di lavoro e di lolla 
(VlvIanl era gli Infermo, sf sa­
rebbe spento, In eli non gra­
ve, nel 19S0) Co, doppo, pu­
re si min songo niente/ Bar­
raggia tempre n'anima casa' 
naia 

Non abbiamo né la compe­
terne n( la presunzione per 
addentrarci In un esame di 
quanto De Simone, composi­
tore, ha posto di sua propria 
creatività nell'elaborazione 
del temi e degli spunti vlvlane-
schl, a loro volta ora di stam­
po originale, ore reinventati a 
partire de prodotti altrui Nel 
Carmina Vtvlanea II melolo-
go II alterna al canto spiegalo, 
al peni a grande orchestra, i 
solisti al distaccano dal coro e 

vi si Immergono di nuovo, 
mantenendo sempre per cosi 
dire, un Identità collettiva gli 
Interventi Jazzistici del grappo 
di James Senese Qui al sax, 
quando non canla, Giaccia al­
la chitarra, Amoruso alle ta­
stiere, Zurzolo al contrabbas­
so, Guarino alla batteria) ar­
ricchiscono una struttura 
espressiva gli complessa, al-
lasclnante sema dubbio, an­
che se non priva, nel secondo 
tempo (ma parliamo da proto­

ni) di lungaggini e ridondan­
ze 

Da ormai vecchi appassio­
nati estimatori dell arte di Vl­
vIanl, splendida e unica, cre­
diamo però di poter allarmare 
che De Simone ne ha indivi­
dualo con luciditi e corag­
gio, e torse una punta di pole­
mica I nuclei tornatici che pia 
dovrebbero importare II suo 
respiro storico, la sua carica 
sociale, la sua profonditi an­
tropologica Le «nazioni» 
quarta e quinta. Intitolale a 
Pledlgrotta e a Monteverglne 
(con La lesta di Piedlgrolla, 
nella sua Interezza, De Simo­
ne si era confrontato vari anni 
or sono) restituiscono, sulla li­
nea di una ricerca nel rito e 
nel mito, un aspetto dell'ope­
ra di VlvIanl non ancora abba­
stanza Indagato Altri quadri, 
Intitolali al Contadini, al Mu­
ratori, agli Emigranti, danno 
succosa testimonianza della 
Ineguagllata capaciti dell'au­
tore di guardare e rappresen­
tare la condizione umana de­
gli sfruttali, del proletari Sta 
campagna min è 'a nosta / 
Camme nosta sta fatica/ 
(Caro 'e campagnole, 1920) 
Francammo 'a casa a pros­
simo / sulo 'a nosta sta 
mprugetto ('A cantane d a 
fatica, 1928), E lo lasso 'a ca­
sa mia. lasso b paese (L'emi­
grante, 1918) 

Povertà, sfruttamento, e II 
flagello delle guerre Uno 

zampognaro In divisa di sol­
dato, o meglio di reduce, del 
primo conflitto mondiale arri­
va dal fondo della sala, sul fi­
nire dell oratorio, e col dolce 
suono del suo strumento so­
verchia un insorgere di squilli 
guerreschi, poco prima, il cla­
more dell orchestra si è dis­
solto nella melodlalriste e af­
fettuosa di un pianino mecca­
nico 

Sulla musica di un planino 
danza, nelle notte della citi», 
Bammenella, li prostituta dei 
Quartieri, Immortalata nella 
canzone torse più famosa di 
VlvIanl (e che ha avuto Inter­
preti prestigioso, da Luisella, 
sorella di Raffaele, a Tecla 
Scaranoflno in epoca attuale, 
a Marina Pagano, a Rosalia 
Maggio, ad Adria Morlari) >n 
Carmina Violarmi (che, a 
proposito, diano fuggevol­
mente anche I Carmina Dura­
no, ma sciogliendoli poi nei 
ritmi e timbri della Rumba de­
gli scugnitzl) a Intonare Bam­
menella I James Senne, 
afroamericano di Napoli Mo­
mento straordinario e contur­
bante, uno del più belli della 
serata, per l'Insolito, davvero 
istradato- risalto che vi pren­
de, cosi vlvlanesco anch'osso, 
Il tema della «diversità» 

La rappresentazione si re­
plica (con l'eccezione del 25 
e del 29) fino al 30 dicembre 
Se vi trovate nei paraggi, non 
perdetela 

"-——'•*•""-"-— A concerto. È partita da Cremona la tournée del cantautore 
astigiano. Swing, ballate e Sudamerica per un talento enigmatico 

L'importanza d'essere Conte 
La partenza da Parigi, l'arrivo in giugno, che a Pechi­
no, Paolo Conte gira II mondo e affronta ora la tour­
nee Italiana, con prima tappa a Cremona, Come al 
solito dispensa sorrisi e raccoglie ovazioni, Incanta 
con Impercettibili sfumature dì eleganza che sem­
brano casuali e sono Invece II frutto di un lavoro da 
musicista eccelso, Ecco ancora l'avvocato di Asti e 
le mille stante del suo castello musicale. 

HoÉkntòo.AU.0 
I CREMONA Un concerto 

di Paolo Conte è come un per-
lift 

_..- Jgni eantm 
apre mille porte dietro le quali 

corso a sorpresa, 
"Tinta) lAiMlnai 

al può trovare Indllferenle-
menu lui, tingo « nimbi, 
echi delle grandi orchestre 
leali anni Quaranta s, comi 
lice lui, qualcosa che mischia diali anni 

« f a n ì c o M . nascosto ira II beo-
ox-lrot Coma gode Slee 

elio spianamento che co­

ni, magai 

Dello «pia»».- , - . 
alia li plani e il ingobbisce 
dietro la tastiera, divaga e me­
dila, ma quello che esce dal 
plano hi sempre II confono di 
un'Invenzione narrativa 

Ecco, oggi, Paolo Conte, 
coccolilo dilli critici di luna 
Europi, addirittura portato In 
palmo di mino dal francesi 
che lo paragonano ora a Tom 
Walts ora (nientemeno) i De­
aler Oordon, 01» l'Italia In un 
tour chi pan Interminabile 
una settimana i Milano (dal 4 
il lOjenntlo) e una • Roma 
(dal 23 al 28 labbrata) con 
prima e dopo tutti la provìn­
cia, E poi New York, Il emi­
di, Mininoli Cini Incredibi­
le? Tutl'altro, visto che la pri­
ma nazionale di Cremona ha 
rivelalo (se ancora ce n'era bi­
sogno) un talento musicale 

sopraffino baiato su una mi­
sceli perieli! che mischia Im­
provvisazione, colla digres­
sione di generi e rigore stilisti­
ca Polo Conte una volta per 
tutte e per sempre, non è più II 
signore sardonico che Infarci­
sce I suol brani di papparappa 
e zazzariszaz, ma una specie 
di Tasto della musica che 
esplora terreni differenti con 
uguale passione E II castello 
della sua musica ha Infinite 
stanze CI sono sonate cariche 
di malinconia, giochi Ironici 
ed eptoslonl lauti Ma ci sono 
anche Incredibili aperture me­
lodiche, temi di ampio respiro 
che si affacciano ali Improvvi­
so dalle varie costruzioni mu­
sicali Hemingway, ad esem­
pio, che nel refrain non canta­
to esplode in una melodia 
quasi sinfonica, o la recente 
Max, che cuce un lesto scarno 
e sibillino in un crescendo di 
grande elleno 

Come, qdasl chlvo dietro al 
pianoforte, dirige con cenni 
del capo perentori e sorrisi 
complici un'orchestra perfet­
ta, che poggia su solidi pila-

PrtaMfllm. Esce «Opera», horror di Argento 

Casta diva, perché 
tanto sangue su di te? 

-ÉaKBkWnBSaBESSr 
ffllWI H H i H feSlw^sjJlpaJWff 

k Dario Argento Sceneg-
•a: Darlo Argento e Fran-
•-"ni, ntirfretl Cristina 

Ihirliton, Uf 
, Darla Nicolo-
pilli, Fologra-

I Taylor Ita-

_ Autoblogritle d'autore 
r*cM due anni la Argento 

" leralito bruscamente dal-
br«lria4IMief riti per 

latto Plutloiioav-
.1 dal «gerWo di 

I (non piacque l'Idea di „. _ „ „ « Mentovi vampiro). 
M e » , m uni dilli primi In-

Ietterò, all'Indomani della 
•prime», un» «Maturi che 
toriguards'.Un Invilo Torni 
al p i Iwwrfiiieliiiri l'o­

l i , f una delle Piccole 
IdlifMlonl che si è preso 

Argento allestendoi per lo 
acheVmo queno thriller »m-
Weptoiwirftortite delti Iirl. 
«s*J*t film mollo poco natali­
zio Cma hi un wn»o tara an­

cori Umili distinzioni?) che 
non dovrebbe dispiacere al 
tana vecchi e nuovi del Reite­
rino cineasta, Lo stesso conte­
sto, (ri velluti purpurei, do di 
peira e maledizioni «loriche 
(pei* che II Macheih porti 
sfortuna alle compagnie), 
sembri litio apposta per Ar­
gento, uno chi non si ferma di 
Ironie a nessuni scommessa 
tecnici 

Oli II tienici In Opera ce 
n'* da vendere, e talvolti ra­
senta, la geniali!», graile an­
che all'apporto ultraproleulo-

waBbBBbz 
Sattivi del «orvo in volo ri­

ama sopra li testa degli tpet-
mori dei teatro l di «itolo-
ala), mi a il film incora una 
«olii i nert reggere, come se 
Il regina te ri Mischiasse 
dell'intreccio, delle ficee, 
dilli progressione, persino 
dell'epilogo E un vecchio vi­
llo, «nei forse non e più nem­
meno un vizio: è l'idei di cine» 
mi che Argento ad perse­
guendo di qualche inno i 
questi parte, con «sin com­
merciali peraltro lietissimi 

Lo spunto di Opera A un 

piccolo episodio alla Eva con­
tro Bua (successe davvero a 
Cedila Oatdla, pare) alla vigl­
ila del debullo scaligero del 
Macbeth II aoprano Mara Ce­
rava il Infortuna, Il ruolo vie­
ne cosi sllldato alla giovanis­
sima Betty Inutile dire che 
Betty fa faville in scena, nono­
stante un misterioso Incidente 
che movimenta la serata (una 
maschera viene trovata orren­
damente uccisa) Chi è i as­
sassina in guanti di pelle e ca­
sa sta cercando di (are? Lo sa­
premo subito dopo, quando 
costringer! l'allibila Betty (de­
bitamente Immobilizzata con 
degli aghi inceronati sotto gli 
occhi) ad assistere ad un ma­
cabro squartamento II rito si 
ripete altre volle, ma la can­
tante non sembra essere poi 
cosi turbata di quella catena 
di sangue l'uomo mascherato 
viene da molto lontano forte 
da un sogno ricorrente che le­
ceva da bambina, quando la 
mimmi, 

Ora bombardato da un 
hard rock sostenuto, ora aura-
venato dille Minoriti liquide 
di Brian Eno (più scontata la 
•celti dei brini operlsllcl con 
l'Immancabile .Calla diva. 
dalla Atomo belllnlana), Ope-

Cristina Mariniseli In un'lnquidratura di «Opera» 

ra è un film che Infila l'uni 
dopo l'altra la nefandezze ca­
noniche senza aprano del ri­
dicolo Fa bene Dario Argen­
to a ripetere nelle Interviste 
che niente per lui e tabù, nel 
senso che la morale, come II 
«angue, sono falsi problemi 
(In ogni caso il film ha del mo­
menti «forti» poco raccoman­
dabili ai deboli di stomaco), I 
problemi nascono con la con­
certazione della suspense, In­
somma con la grammatica del 
brivido Che I sempre più ele­
mentare, gratuita, quasi un ca­

novaccio da riempire con Insi­
nuanti movimenti di macchi­
na e virtuosismi cromatici 
Tutta II resto non conta, o 
conta poco, rientrando nel 
gusto goloso dello scherzo ci­
nefilo per Iniziali ad esemplo, 
Il poliziotto Soave che cade 
stecchito a terra senza nem­
meno il tempo di dire una pa­
rola I Michele Soavi, allievo di 
Argento e autore di un curio­
so norror, Delirio, che racco­
glie e supera la lezione del 
maestro (che labbia ucciso 
proprio per questo?) 

stri C'è Antonio Marangolo «1 
sax, spalla obbligatoria vitto 
che II jut Impera, Andrea Al­
itane alla chitarra, Tiziano 
Barbieri al contrabbasso e 
Marte Frencolse Pellstler al 
violoncello Una sezione flati 
di quattro elementi assicura, 
Insieme alle tastiere aggiunti­
ve (Girolamo Turone), un co­
loritura delicata alle canzoni, 
mentre la batterla di Vittorio 
Volpe lavora quasi sempre di 
spazzole, discreta e puntuale 
Al centro di tutto, Paolo Con­
te racconta le sue storie di 
neorealismo vissuto e recite 
Impagabili aforismi 

Cosi I abbiamo conosciuto 
quando ancora era soltanto 
Un avvocato-autore, e cosi lo 
ritroviamo oggi, a dirci che «li 
lucertola è lì riassumo del 
coccodrillo» e che lui non è 
convinto «che la rumba aia 
soltanto un'allegria del tan­
go» Ma accanto alle pillole di 
poesia c'è una struttura musi­
cale la cui eleganza ricorda 
che il rispetto delle regole dei 
vari generi affrontati è rigoro­
so e quasi sdorante Persino 

Pubblicità 

Accordo 
Berlusconi 
Junior tv 
m ROMA 11 rapporto tra II 
gruppo Finlnvest e il circuito 
Junior tv che fornisce a svaria­
te emittenti un pacchetto gior­
naliero di programmi per ra­
gazzi e piccini viene formaliz­
zato e reso esplicito E stata la 
medesima Finlnvest comuni­
cazioni (del gruppo Berlusco­
ni) ad annunciare Ieri che è 
stato firmata l'accordo in ba­
se al quale, per ti 1988 la con­
cessionaria del gruppo Berlu­
sconi, PublilailaìO, raccoglie­
rà la pubblicità per II circuito 
Junior tv L'intesa - ai legge 
nel comunicato Finlnvest • 
non prevede minimi garantiti 
e Impegna II circuito Junior tv 
a qualificare ulteriormente il 
suo pacchetto giornaliero di 8 
ore di programmi L'accordo 
conferma due tendenze la 
prima riguarda la strategia 
espansionistica del gruppo 
Berlusconi e la sua capaciti di 
rifornire il mercato privalo re­
siduale di programmi e pub­
blicità, la sitando tendenda 
riguarda I mutamenti nell In­
vestimento pubblicitario dal­
la grande e Indistinta abbuffa­
ta si sta passando alla selezio­
ni- ni targe> più mirati 

Boogle, concessa come pri­
mo bis dopo cinque minuti 
abbondanti di applausi a tuo­
nata come storia Impone, leg­
germente sporca, come appa­
rentemente buttata II E allora, 
in (ulta la sua cristalline chia­
rezza, Paolo Conte rischia di 
rimanere un enigma. Perche 
quello che emerge dal suo 
concerto non e altro che II ri­
spettoso amore per la musica 
di chi e stalo, a lungo, consu­
matore accanito. 

Nelle sue canzoni spunta, * 
vero, soprattutto II |azz suona­
to In punta di dita, ma anche il 
miglior Nino Rota, lo swing 
bianco e raffinatissimo, la bal­
lala, la serenata, il ballo suda­
mericano Piovano cosi sulla 
platea del teatro cremonese 
venticinque canzoni che sem­
brino altrettanti atti d'amore, 
rimembranze in larga parte, 
ma anche attuali sensazioni 
fugaci Che siano le «stelle del 
jazz» o la tenerezza polverosa 
di un Italia che «sta II e aspetta 
Banali», le note che Conte 
mette in fila hanno tempre un 
ingresso, e infinite stanze per 
perdercisl. 

Washington 

La capanna 
dello zio 
Tom esiste 
zaB WASHINGTON Sarebbe 
«povera, ma ben conservata» 
SI troverebbe a RscNIle, un 
centro alla periferia di Wa­
shington Parliamo della più 
celebre capanna della lettera­
tura mondiale quella che die­
de al titolo al famoso roman­
zo antischiavista della scrittri­
ce americana Harrlet Beecher 
Slowe, La capanna dello ilo 
7bm (In originale Uncle Tom "s 
Cobirt) La capannuccia for­
merebbe oggi I ala di una casa 
di Rockville, e fu propria a Ro-
ckville, in una piantagione, 
che visse per trent'ahnl lo 
schiava nero Joslah Heruon, 
culsl Ispirò la Stowe Più tardi, 
Henson fuggi In Canada, dove 
divenne predicatore melodi­
sta, scrittore a uomo d affari 
Sopravvissuta fortunatamente 
a divisioni ereditarie e elio svi­
luppo urbano, la capanna (o 
quel che ne resta) i oggi pro­
prietà di Marcel Mtuiet-Pre-
voat, un avvocalo che, d'ac­
cordo con la moglie, ha deci­
so di mutuarla in assoluta 
«privacy», senza decorarla 
con alcuna lapide. Ha anche 
dichiarato di non gradire le vi­
site turistiche Sara vero. Ma 
allora perché tanta pubblici­
tà? E che il vecchio aio Tom 
riposi In pace, con o senza ca­
panna 

Per «lettori» da 0 a 6 anni 

In biblioteca 
come all'asilo 

rvimcA COHUKI "" 
m PARMA Accanto a tavoli 
e sedie di dimensioni lillipu­
ziane, ci sono due uppttonl 
di gommapiuma, coloratissi­
mi un arredamento che ricor­
da da vicino un asilo nido o 
una scuola materna, ma gli 
scaffali pieni di libri rivelano 
che si traila di una biblioteca, 
anche se un po' particolare 
una biblioteca riservata ad 
utenti di età compresa tra ze­
ro e sei anni, SI tratta della 
•Cesare Pavese» di Parma, co­
munale, di cui si è Inaugurata 
la sezione prescolare Installa­
ta in un complesso scolastico 
di periferia, la «Pavese» si eri 
gli affermala nel suol due an­
ni e mozzo di vita come bi­
blioteca per bimbi e ragazzi 
(un miglialo gli Iscritti al pre­
stito), e ora completa la sua 
•offerta» con questo spazio 
peri piccolissimi grazie ad un 
finanziamento della Regione 
Emilia-Romagna I prestiti a 
questa lascia d'etì erano Inve­
ce gli Iniziati, con oltre 100 
utenti, Il più piccolo di soli 16 
mesi, un vero record 

Olire ad un ambiente acco­
gliente, 1 piccolissimi possono 
trovare alla «Pavese» oltre 350 
libri di vario genere, dal libri-
gioco, a quelli di animali, da 
quelli di sole Immagini, a quel­
li con tetto e Immagini, a di­
versi livelli di difficolti, e poi 
favole, e filastrocche La pre­
senza di libri in cui il testo I 
determinante per la compren­
sione potrebbe sembrare 
un Incongruenza, data l'eli. 
dll destinatari, Invece la ricer­
ca del «Involgimento dell'a­
dulto, lo stimolo ad uni lettu­

re fatta Insieme il bambino, * 
del tutto Intenzionale, Pan* 
Infatti dall'Idei che il libra 
non sia un qualsiasi gioco, ma 
richieda necessariamente 
un azione di mediazione da 
patte dell'adulto, genitore o 
operatore dell'Infanzia Uni 
funzione particolare è evolti 
dal libri della sezione •cretti-
tic apprendlminio», che trat­
tano in specifico del problemi 
del piccoli (dalla nascita del 
fratellini, al possesso del gio­
cattoli, e coti via): possono 
diventare, • detti degli etper-
ti una specie di sussidio par 
I adulto nel condurlo i rico­
noscere I bisogni del bimba, 
Allo nesso tempo, tltravtrto 
la ricostruzioni delle storie • 
la vernalizzazione del proprio 
vissuto, possono servire i 
consolidare la sicurezza co­
gnitiva ed allettivi del picco­

se I libri registrino une net­
ti crisi di gradimento presto 
bambini e ragazzi, la risposta 
può estere proprio qui, In un 
approccio Iniziato II più pretto 
possibile, che diventi li bue 
di un rapporto felice, chi il 
consolida con gli inni Un 
ruolo Impartirne svolgono 
naiurslmenle l bibliotecari. 
Ruolo che nel caso della «Pa­
vese. ha comportalo una stu­
dio e in Impegno di aggiorna­
mento diramente richiesti 
nel settore Tri l'altro, opera-
trlcl dell Infanzia e biblioteca-
ri hanno seguito un cono di 
agglomemimo comuni sul-
l'utilizzo del libri e II loro sco­
po nelle varie fasce d'ili, eh* 
ha avuto la «Pavese, comi te­
de i supporlo. 
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SPORT 

IL DOPING 
NELLO 
SPORT 

La denuncia di un lanciatore «Non feto il mio nome, ho paura» 
«Ho cominciato di mia iniziativa Un'intervista di due anni fa 
ma poi mi hanno obbligato ad una radio svizzera: «Confermo 
in occasione di gare importanti» tutto, ma voglio l'anonimato» 

«Io, costretto a prendere fermaci...» 
Li denuncia che nate per leggere 4 pacata e spie­
iata, E anonima ma non A nuova perché è stata 
dlmiaa due anni la dalla radio della Svizzera italia­
na. Non ha avuto una vasta eco perché l'audience 
della Rai è limitata e perché due anni la sulle vicen­
de del «feorta c'erano solo suMurri. Conosciamo II 
IWfflf dell'atleta Italiano un ex lanciatore ma ne 
rispettiamo II desiderio di restare anonimo, 

m ROMA, "lo ho praticato 
DM moltissimi inni i * un di­
screto livello, Seno stato in­
ai» AtiaMlt, M non laccio il 
Ri» nome apertamente è sol­
tanto per un tallo, ritengo, di 
«fina Ipocrisia chi attual­
mente permea un animino 
Quosli situazione, Sul luto del 
doping da enabolltztnil vor­
rai esprimere anche questa 
Hill opinione, Innanzitutto bi­

sognerebbe che ci Intendessi­
mo sul diacono doping, cioè 
i chi coti servono gli steroidi 
anabolluantl, Oli steroidi ana­
bollzzantl servono londamen-
Mimante per potersi allenare 
di più, quindi per andare a va­
licare quelli che sarebbero I 
limiti naturali dell'atleta». 

•Quello naturalmente può 
provocare del problemi che 
tono gli itati meni In eviden­

za da Illustri medici Dire effet­
tivamente che gli anabollz­
zantl sono doping sarebbe di­
scutibile, entro perlomeno 
certi quantitativi, Oltre questi 

auantltatlvl non è più un latto 
I allenamento, non è più un 

latto di miglioramento di pre­
stazioni ma diventa un latto di 
rischi eccessivi che un atleta 
che al pensa abbia una certa 
testa e una certa preparazio­
ne, anche modicamente nel 
campo medico, non dovreb­
be accettare-1 grossi casi che 
sono siati messlalla luce e alla 
conoscenza del pubblico so­
no casi di esagerazioni assolu­
te In cui evidentemente l'atle­
ta o l'allenatore si sono lascia­
li prendere la mano; hanno 
pensato che più aumentavano 
le dosi e maggiore era II rendi­
mento atletico, E qui entra II 

«Le Pfgg non c'entrano » 

e » ROMA, w termine dilli 
-«mlMlonei degli aliati dal 

dilli lazi, Doli hi confermalo 
.„. „ . li ai» perpletsltà, ribadendo 
polisportivo dilla un tuo personale convinci-
Ùlalle, svoltasi ad min», cioè chi: «E nicisia-
in.cpLtìiinni doli, Ilo riacquistare presso la gen-

te quella credibili» persa In 
occasione della vicenda, Sa la 

Silenziideialaal non è «ala 
llciente, è la Fidai che do-
Iniervenlrs», „ 

In merito poi alla eventuale 
presenta di aitali dille Ffgg 
Ira I nominativi di coloro chi 
abbiano Mio o facciano tuo 

"loTehi 

reciproca fiducia, L'atleta, una 
volta a disposizione della Fe­
derazione richiedente, è in 
tutto e per tutto gestito dalla 
stessa, ovvero spese e rischi a 
carico del richiedente stesso; 
3) Per quanto riguarda II futu­
ro sarà studiata la possibilità 
che questa fiducia con le varie 
federazioni venga contortala 
da atti che le atesse forniran­
no a riprova che augii allieti 

SS 
J tuie Evangeli-
i ncente aentanza 

aini, Deli 

—jFfMnon sono diretta' 
minta còlnvolie; J) 0 rappor-

«I gruppo Figg è basato sulla 

luatl trattamenti di questo ti­
po», Ora se lo dichiarazioni 
da) ten, col, Gola hanno tutto 
il sapore di un «messaggio di 
pace* verso Neblolo, tendono 
peri a tracciare un solco tra II 
gruppo Figa a le responsabili-
la delle Federazioni, D U.S. 

Il ministero della Sanità opererà da febbraio 

La ricerca della verità 
Canato: «Niente omertà» 
Cosi Franco Cantra dopo la riuntone lampo a tre tra 
M, i! ministro della Saniti e II presidente del Coni; 
«Se le accuse di doping ventilate in questi giorni 

* dovessero corrispondere a variti ci troveremo di 
fronte ad eventi molti gravi di cui non ho mal avuto 
alcuna percezione iter lungo periodo In cui sono 
stato prudente dal Coni. Sarebbe un fulmine a del 
sereno Ot al massimo, con qualche nube,.,» 

""""" "" •''MAMA'mMAW*!, ' 

BacmGwrtmeieadil-
iglò del «Mitre Danti 
ti, M i c a l'accecante 

Minore Mia lampada della 
IfwwtelevWvaerisponae al­
le domande, L" argomento 
obbSgato è II doping, Udia­
mo^ iMrar* Il tono misura-
le, k parole acandlle • con-
uòllaH come a nel tuo «III, 

ten Mtèraioni, IwftdenMt 
• l e m «Tanno dati II cambio 
auìla pollrona del Foro malico 
al tono IncontraUleri mattina 1 aon II ministro della Sanlt» per 
coordinare l'ailone chi II 
maialmo organUmo anorilwi 

* proibite, «u «lied ez-
wnj, Pr&wp Carraro i n 

ha womosao E cottltutlone 
ifuiweOTmlasione con pote­
ri i studio « d'Inehkata a it­
imene k mlnWelegailone 
he voluto. Informare[.ììwpre-
wntanle Istltuitonale delpìa-
nata aanltarlo. La risposta dal 
m^ro democristiano è stata 
mif*j"Miniarlocutofit, 

• te WWlIelw che ritiene più 
opportune, ma ria ricordilo a 

ribadito che tutto il campo 
dalla medicina sportiva è nel­
l'ambito della Sanità. Il mini­
stero In pratica dedicherà un 
Impegno particolare a comin­
ciare dal man di febbraio, 
una volta varata la legge finan­
ziarla t presentata li prima 
parte del Plano limitarlo na­
zionale, Nell'ordlnameto del­
la nuovi materia tiranno uti­
lizzate li collaborazioni a l'è» 
spariente dal Coni, 

Bene, questi gli «alti buro­
cratici della riunione che al è 
ma obbligatoria dallo siatelo 
amar» dopo le denunce par­
tite dall'Interno dell'atletica, 
dova par anni sarebbe stato 
perfezionato l'uso di steroidi e 
anabollnanll con la copertu­
ra di medici a tecnici. Il mec­
canismo è stato cosi avviato 
su due plani: da un lato all'In­
timo dal massimo organismo 
sportivo, dall'altro coma ha 
stabilito il Parlamento au un 
plano Istituzionale, 

Carraro è ottimista. «Lo 
sport Italiano ha affrontato 
con (armeni - ha dichiarato 
- I due scandali del calcio-
scommesse, Storicamente 
non c'è nessuna vocazione ad 
Insabbiare». Il terreno su cui ci 
al muova è caratterizzato da 

ornane e paura, Molti del sog­
goli che tono rimani coinvol­
ti o tono itati testimoni di pra­
tiche Illecite non vogliono 
esponi par paura di ritorsioni, 
Sono legati all'ambiente da 
rapporti di lavoro come di­
pendenti Coni, consulenti o 
collaboratori delle Federazio­
ni, 

Carrara tu questo punto è 
alato chiaro; non ha mal usato 
la parola pentiti, ma ha Invita­
to chi sa a farai avanti, Ecco le 
sue parole: «Se ci tono tesse­
rati o dipendenti Coni che 
hanno cose attendibili da rife­
rire, lo dicano subito. Il Coni è 
un ente pubblico e non ci pos­
sono essere delle ritorsioni, 
Noi non vogliamo l'omertà In 
queste ore sarebbero comun­
que gravi anche forme di scia-
esiliamo per approfittare delle 
circostanze e creare "vendet­
te trasversali". Questo sareb­
be grave come Insabbiare. La 
cosa più Importante - ha con­
cluso Carraro - è salvaguarda­
re a questo punto gli atleti e 
garantire oggi che non posso­
no esaere compiute irregolari-
tè>. Per ultimo una considera­
zione a cornice, «Il movimen­
to sportivo Italiano è di otto 
milioni e mezzo di praticanti, 
Il 14 per cento della popola­
zione. pensare che tutto sia 
perielio è assurdo. L'Impor­
tante è di avere II coraggio 
una volta Individuate le Irrego­
larità di portarle In superficie, 
di reprimere gli errori e di 
creare le premesse per evitare 
ripetizioni». Gatta! In poche 
scarne parole ha espresso 
soddisfazione al termine del­
l'Incontro. «Il ministro della 
Sanile ha recepito il nastro 
punta di vista* 

alMnii<n WKPwejfwlw 

« e m e * la Caataea aVA* l» formazione 
«WkaChataaud'AKperrasaprsnwglI 
uomini di punta, tono Jugm\tomlnger e 
CSM, mentre Moasr dSStiet»«Jcune Sei 
jterwpdmadlehludemiacarriera. 

flBm .KerapartJ., Due giocatori della 
«quadra polacca di pallamano Jurand Che-
chanow, In Francia par una amichevole, 
non tono rientrati In Polonia attente al 
compagni di «quadra, rendendosi Imperi-

& tHaatliWieia. L'avvocato roma-
To^ttt/fcbbadini èiinuovovlcepre. 
«idente della Maratlona Italiana vaia al 
j»M»d«ldliii»itlOTartoModonail, 

SttoBirìàiiaH, L'allenatore del basket Bre­

scia ha rassegnalo Ieri le d missioni, La squa­
dra è Hata affidata ad Alessandro Galeri, 

Bnslle, campionato e te ««altre. Saranno 
20 le «quadre brasiliane che parteciperan­
no «I campionato del 1988, Ne laranno pau 
te le ]« di quest'anno e le prime quattro 
elamlfìcate nel Gruppo giallo (Sport, C-aura-
n, Bangu e Atletico Paranaense, 

OeferiU>o«o a Matto»*, Olempao o Pozzo, 
presidente dell'Udine»! e Carlo Mazzone, 
allenatore del Lecce, tono stati deferiti alla 
« «Dltclplinare» della Lega caldo per di-
chiarazioni alle «tampa « eslvei degl arbitri». 

Caaiptwatodl volley. Oggi l'undicesimi stor­
na»! Kutlba-éamst; Maxicono-Opel; furo-
tlba-Olomo; Potzllio-Burro Virgilio, Bitte-
lanl-Claste; Gonzaga-Panini. 

discorso della responsabilità 
degli allenatori» 

«Negli atleti giovani lo 
sconsiglio assolutamente l'as­
sunzione di queste sostanze 
prima del vent'annl, lo posso 
dire che sono state usate sicu­
ramente In tutto II mondo e 
questo vuole anche dire che 
Bono state usate anche In Ita­
lia. lo sono arrivato a queste 
sostanze per la grandissima 
voglia di arrivare, per la gran­
dissima voglia di fare qualco­
sa di buono in atletica. Dun­
que io ho incominciato perso­
nalmente ad assumere queste 
sostanze. Non c'è stata la 
pressione di un allenatore o di 
un dirigente Quindi all'Inizio 
assolutamente non c'è stata 
pressione da parie di nessu­
na E stato un fatto puramente 
personale, lo volevo arrivare a 

determinate prestazioni». 
«Diciamo che in una certa 

situazione, prima di una gara 
molto importante, In questo 
caso si sono stato obbligato 
ad assumerli pur non volendo­
lo assolutamente. Purtroppo, 
a parer mio, questa situazione 
mi ha impedito di poter anda­
re a una determinata gara 0 
Giochi di Mosca, ndr) a cui 
tenevo molto (l'atleta ebbe 
controprestazlonl perchè era 
eccessivamente anabollzzato, 
ndr). E l'unica gara che man­
ca nel mio corner» 

•Controlli medici zero, as­
solutamente. L'unico caso di 
controllo medico è stato pro­
prio quello a cui mi riferivo 
prima, In cui ci fu caldeggiata 
l'assunzione per un certo pe­
rioda In questo caso facem­
mo molte analisi, eccetera, 

però fu l'unico caso» 
•lo pensavo allora di essere 

arrivato a dei limiti abbastan­
za alti Ultimamente, parlando 
con qualche amico ho saputo 
che quei limiti sono stati tripli­
cati, quindi devo dire che o lo 
ho agito con un certo buon­
senso o che oggi si stia andan­
do un pochino fuori dal semi­
nato», 

•In tutta la mia vita ho sem­
pre odiato l'Ipocrisia e mi dà 
molto fastidio quando leggo 
interviste di allenatori o ex al­
lenatori che si lamentano di 
aver fatto presenti certe situa­
zioni e di non essere siati 
ascoltati, lo sono convintissi­
ma che questi signori erano 
perfettamente al corrente di 
eli che stava succedendo e 
non hanno mai avuto la mini­
ma obiezione lino a che sono 

«Non è compito del Coni» 
Bai ROMA «Non condivido 
l'Ipotesi che sia II Coni ad isti­
tuire apposite commissioni 
per valutare le responsabilità 
e decidere per eventuali prov­
vedimenti. Il doping - afferma 
Adriana Caci Bonllacl, del 
gruppo comunista, compo­
nente della commissione Af­
fari sociali • è diventato ormai 

un problema di salute e mora­
le pubblica, viste le dimensio­
ni assunte: le responsabilità 
non possono che essere as­
sunte collettivamente dal Co­
ni nel tuo complesso, ma le 
soluzioni devono essere ricer­
cate nell'area delle Istituzioni 
pubbliche e della medicina uf­
ficiale; medici e scienziati di 
Indubbio prestigio ne hanno 

già preso atto, esprimendo la 
propria disponibilità ad inter­
venire nel merito. Ritengo che 
la strada indicala dal Parla­
mento aia quella giusta; un co­
mitato interministeriale pre­
sieduto dal ministro di Sanità, 
dotato di tutte le competenze, 
a cui collabori anche II Coni' è 
questo l'unico strumento In 
grado di dare garanzie». 

rimasti al loro posto e che 
queste obiezioni siano uscite 
solamente quando hanno per­
so Il loro posto». 

Fin qui la confessione rac­
colta dal collega Luigi Moran-
di della Rsl. L'ex campione -
con II quale abbiamo parlalo 
In questi giorni - non se la 
sente di esponi, anche ae so­
no passati due anni. «Perchè? 
Perchè In tutta la mia vita di 
atleta non ho latto che pren­
dere pugni In taccia e calci sul 
denti» 

•lo ho sempre combattuto 
contro questa Federazione, 
anche se non ne ho mal rica­
vato nulla, ma ho pagato di 
persona. Dietro alle medaglie 
d'oro di Roma non c'è niente, 
l'attività giovanile lingue, im­
miserisce col passare degli 
anni. SI pensa soltanto alla 
lacciaia, alle vittorie, al preatl-
gio personale di questo o quel 
dirigente». 

•Non me la tento di tomaia 
a combattere per l'atletica. 
Devo lavorare come una be­
stia per mantenere la mia fa­
miglia e non voglio correre ri­
schi, anche te tono fuori 
completamente e nauseato da 
questa gente». 

Il grande e terribile proble­
ma sta Infatti nella paura. Mal­
li tanno ma non vogliono par 
lare, Hanno paura di rappre­
saglie, hanno paura-è II caio 
dell'ex campione che già ha 
osato raccontare la tua aspra 
vicenda alla radio tvtaera -
di perdere II lavoro. 

Nella villa di John Watson 
Morta nel bagno la vedova 
di Ronnie Peterson 
Scotland Yard indaga 
La vedova del campione svedese di Formula URO 
Ronnie Peterson, morto a Monza nel 1978,4 Maia 
trovata cadavere nel bagno della villa dell'altro s e » 
dell'automobilismo John Watson a Cookham nel» 
Berkshire. A fare la macabra scoperta 4 stato sabato 
sera lo stesso pilota Inglese appena rientrato da Lon­
dra. La vedova di Peterson, Barbara, viveva, assieme 
alla figlia Nina, da quattro anni nella villa di Watson. 

• a LONDRA La magnifica 

villa neoclassica nel Berkshi­
re, In mezzo alla campagna In­
glese, forse nasconde un'atro­
ce verità. John Watson ha di­
chiarato alla polizia di aver 
trovato II cadaveri della blon­
da e bellissima Barbara chi 
galleggiava nella vasca da ba­
gno al tuo rientro a casa, ma 
gli Investigatori di Scotland 
Yard dopo un primo esame 
sembrano escludere la mone 
per cause naturali. Ad uccide­
re la quarantenne vedova di 
Ronnie Peterson non sarebbe 
stato un malore, SI parla di 
suicidio e addirittura di omici­
dio. Per poter aver elementi 
decisivi si aspettano i risultati 
dell'autopsia, In quella villi di 
Cookham, ad ovest di Londra, 
la vedova di Peterson ara di 
casa, John Watson ara stalo 
un grande amico del pilota 
svedese e quando Peleraon 
mori In seguito al raccapric­
ciante incidente In cui lu coin­
volto durante II Gran Premio 
di Monza dal settembre del 
78, si prese tubilo cura della 
vedova e della figlia Nina che 
all'epoca aveva ira anni. Ron­
nie Peterson guidava la clas­
sifica del mondiale quando hi 
coinvolto nell'Incidente che 

§11 costò lavila. La tua Lotut 
opo l'urto esplose coma una 

bomba, Il pilota svedese ven­
ne ricoverato all'ospedale In 

condizioni disparata, mori 
ventiquattr'ore dopo, Da quel 
giorno Watson aveva In prati­
ca adottato la (amigliela dei-
l'amlco-rlvale, John Watson 
da tempo aveva «tatto conta 
Formula Uno a da quattro an­
ni Barbara a Nini vivevano 
con lui nella villa In campa-
ina, 

Par trovare il Dandole de«t 
matassa gli Investigatori Inala­
li «anno cercando di rico­
struire la giornata di sabato. 
Per II momento hanno la tatti-
montante di Wilson, Il pirata 
inglese ha dichiarato albi (na­
tia di aver liscialo la ville nat­
ia, mattinata per recarti « lan­
dra, «Sono andato In città -
avrebbe detto Watton - par 
comprare I regali di Natila». I 
tempo di lare un giro dal ne­
gozi, dltcegllerelregallapol, 
verso aera, sarebbe ritornato! 
cita a, entralo nel Meno, 
avrebbe fatto la macabra teo-
perla, Oli Investigatori di ico-
iiand Yard nonTieni» par I 
momento elementi utili par 
ttabllire le caute dalla morte 
detta vedova di Peterson. Par 
In «lare a dare un tento logico 
alle loro Indagini sij»*pSlano 
lumi dal risultali deftaeme 
necroscopico a certo iipt> 
ranno attentamente artcha < 
MtectMi»di VVatamparear-
vaMSJt aJ)| I M I V WHfli 'fMSXHBjsjl̂ fMajê  

pitlQiWfto nitori, nuMMIl 
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i Ungheria 
eRdt: «Si va 
a Seul» 

i r p i ROMA, L'Unghtrli, e w-
L « l o a ruoti li ««pubblica de-
ì " mocrailca «desei, hanno ut-

* (Ictilmam* annunciato la loro 
. •• parwcipulons al Qlochl alita» 
P. pici di Saul, Ungheria • Rdt 

ione 1 primi due paesi sociali-
, , »u ad aver press teli dsclslo-
• f ne, Il pasto lucia sperare che 

alle prossime Olimpiadi non 
Menda In pista II boicottaggio 
carne avvenne al OlschT di 

i l e i AniclM e a quelli di Mo-
* MI, U duclslone dell'Ungiti-
S. ria di prendere parte alle 

.Olimpiadi dal prossimo set-
u tembre 4 alata approvala «ll'u-
| tunimllà dui Comitato olimpi-
£.,co m u n , M wmunlc»» 
| , la dsciJciiw l'agentla di stam­

pa unghwSM «Mjì» ha anche 
: tornito 1 numeri della delega-
.Unno per Seul: 3)0 st «Il e » 

K accompagnatori, L'aginit 
I I » M B O I M «iena ehi l'Uri-

||ÌTttfffS 
K (volgano in entrambi gli Siali 
TtBMMll, 
"* 11 Comitato olimpico «I la 

l'Rtmubhllra democratica {*• 
' etica tu ««presso la sperante 
' «Ite * questi Giochi contribuì-

f'.acono all'unlli del movlmen-
f f l a olimpica, alla comprenilo-
> * * tri I popoli e Illa sawagii— 

dia della pace — - " - ' - -|,:dla della pace mondiale tulli 
p l u f del ^-'-' J-"- — " 
I olimpici' 
K pat ter 
r iato uni 
P Wtllo che I» Rat continuerà a 

aoiisnom gli stomi del Comi-

I principi delia carta 
« <i in tlnlonls con is 

sotTOone cipressi dal Comi-
iato ungliereie viene toltoli-
M i o che la Rdl continuerà a 

•iato olimpico imamailonale 
J i per render» possibili 1 Qlochl 
i t «nelle di» parti de la Corea», 
H G M «dettone dei due Stati 
f i esigono a ì l i I paesi ette han-
f i » jLwouMi» latore partaci-
Et pallone, 1 Ciò avevi Indir «sa-
p i o ilTMtl »)f?,Comi»« ita 

.stonali olimpici, Il termine uì 
« limo par dee Idem Kade il I 

gennaio prossimo, 

SPORT 

Il numero 1 firma a sorpresa il contratto 
La scelta negli spogliatoi prima del derby 
Patto di «non belligeranza» tra Napoli, 
Juve, Milan e nerazzurri sul mercato 

Zenga e l'Inter sposi 
Un «sì» per quattro anni Zenga e Pellegrini durante II «lieto annuncio» 

Più veloce della folgore Walter Zenga è tornato sul 
suol passi e poche ore dopo II disastroso derby ha 
firmato un contratto che lo legherà all'Inter fino al 
1991, «E l'acquisto più importante che potessimo 
fare» ha annunciato Pellegrini finalmente raggiun­
to da una buona novella dopo mesi di cadute e 
rovesci. Convalidata la notizia di un patto di non 
belllgeranu con Milan, Inter e Juventus. 

OIANNIPIVA 

«MILANO, I cronisti si sono 
precipitati nella bella sede 
dell'Inter nel centro più presti­
gioso di Milano pensando alle 
dimissioni di Pellegrini dopo 
l'ennesimo ionio della squa­
dra neraiturra, (.'annuncio di 
comunlcaslonl Importanti era 
giunto Infitti a sorpresa e pio 
che mal sorprendenti! era la 
notisi» che Pellegrini dava: 
•Walter Zenga ha firmato con 
l'Inter un contratto fino al giu­
gno del 1091». Pellegrini era 
vestito di blu, Zenga In ma-

SItone, • atavi seduto alla sua 
estri, Sorridevano, felici, La 

guerra Malata prima della 
peneri» della Nulonale per 11 
Messico è alala cosi ricompo­
sta nel giro di duo minuti, Pri­
ma di scendere In campo Ieri 
pomeriggio Zenga si 4 avvici­
nato i Pellegrini: «Presidente 
tono pronto a firmare li con­
tratto», Cinque minuti dopo 

l'Inter perdeva per un grave 
errore proprio di Zenga, come 
ha conlessato II portiere sem­
pre Ieri, Verso le 22, Zenga è 
andito a casa di Pellegrini ed 
ha firmato, «Alle condizioni 
che gli erano state proposte 
qualche mese fa», ha aggiunto 
Il presidente nerazzurro final­
mente allietato da una buona 
notizia, 

Ma erano i giorni quelli In 
cui Zenga non ascoltava vo­
lentieri le parole di Pellegrini, 
la sua mente era occupata da 
oltre voci. «Da tempo Zenga 
era tormentato da pressioni 
esteme tese a staccarlo dal­
l'Inter, lo ero intimamente 
convinto che sarebbe alla line 
rimasto con noi, ora sono 
contento che si sia legato pra­
ticamente a vita all'Inter». Inu­
tile dire che parole del presi­
dente e del giocatore si sono 
rincorse In un clima da «ritor­

no del flgliol prodigo» in cui 
hanno giocalo molte cose. 
Non solo quelle di cui I due 
protagonisti hanno parlalo Ie­
ri. Il «grande ritorno» garantirà 
a Walter Zenga non solo una 
comoda situazione economi­
ca («Il suo compenso 4 alli­
neato agli stipendi degli altri 
giocatori nazionali»: un Ingag­
gio annuo sopra al 600 milioni 
più un contratto con uno 
sponsor garantito dalla «Ne­
razzurra spi»), ma soprattutto 
gli darà pace nel cuore e In 
testa. 

Se II lungo braccio di ferro 
4 di colpo cessato, ha deciso 
Il fatto che II Napoli si sia riti­
rato e che siano cadute le al­
tre ipotesi, tra le quali quella 
del Milan, a conferma di un 
fatto nuovo maturato nelle 
settimane scorse con la san­
zione di un patto d'onore che 
lega quattro club, Juventus, 
Milan, Napoli e Inter nell'Im­
pegno di non darsi guerra per 
sottrarsi vicendevolmente I 
giocatori di primo plano. Un 
patto che condlzloneri certo 
Il mercato Interno e che lascia 
nella terra di nessuno, tra i 
grandi club, Roma e Sampdo-
ria, Non a caso II Napoli, nel 
pieno della bagarre, ha taglia­
to netto riconfermando Girel­
la, Il Milan ha chiuso ogni Ipo­
tesi con Zenga e ha fatto rac­
cordo con Baresi. Che Zenga 

abbia cercato altre soluzioni 4 
certo, che II progressivo inari­
dimento delle possibilità ab­
bia influito 4 Indubbio. E sicu­
ro anche che In lui 4 scattata 
la volontà di uscire da una si­
tuazione psicologica ormai 
pesante, la volontà di spezza­
re Il cerchio di sfiducia che si 
stava stringendo e che, ormai, 
tirare avanti In questo modo 
non valesse più veramente la 
candela 

•Mi sembra - ha detto II 
giocatore - che In un momen­
to delicato per la squadra an­
che con I tilosl (tutto ci sta 
andando storto) ci volesse 
uno che con un gesto desse 
una svolta, un segno di attac­
camento alla aquadra Questo 
qualcuno ero lo. MI sono det­
to che non era il caso di ab­
bandonare una squadra che 4 
da sempre la mia squadra. Co­
si ho latto sapere che ero di­
sposto a limare fino al 1992, 
Pellegrini aveva già pronto un 
contratto fino al'91, andava 
comunque benissimo. I miei 
compagni non lo sanno anco­
ra, l'avrà però Intuito Bergami 
che sta in stanza con me da 
cinque anni». Come spiega II 
voltafaccia dopo tanta guer­
ra? «Quando si litiga questo 
non vale per sempre, errori ne 
abbiamo fatti entrambi, ora 
abbiamo deciso di fare la pa­
ce», 

jfl portiere fe autocritica 
«Ferri è stato un «amico 
ma quell'autogol 
pesa sulla mia coscienza» 
ara MILANO. «Ho addosso la 
malinconia di aver perso un 
derby per colpa mia...». Wal­
ter Zenga ha deciso di sor­
prendere tutti e mentre spiega 
perché ha deciso di firmare 
per l'Inter un contratto di tre 
anni Illumina di luce nuova la 
gara di domenica con II Milan. 
«Riccardo Ferri si 4 addossato 
la colpa con un gesto di ami­
cizia, ha cercato di cavarmi da 
un nuovo impiccio, e non sa­
peva che stavo per firmare. In 
realtà l'errore 4 tutto mio: 4 
risaputo che un portiere quan­
do esce dal pali e non chiama 
la palla commette un grave er­
rore, cosi tutto quello che ca­
pita 4 solo colpa sua». Sono 
parole che rendono giustizia a 
Riccardo Ferri finito alla berli­
na per l'autorete che ha «rega­
lato» Il derby al Milan. A que­
sto proposito Pellegrini ha 
precisato che «solo mezzo re­
galo 4 dell Inter, l'altro e del 
guardalinee che ha annullato 
un gol valido, Ed 4 la seconda 
volta che capita quest'anno, 

f L'indagine commissionata dalla società rossonera 

|Milan-Roma? «Va ripetuta» 
e un sondaggio 

I MIWNO, È giusto Che II 
" I Mta-Rsmt ili 

e «Mbbe* 
UT Iti «ivM m * T 
irllvo domani 

mieti a sui Cleomi,. 
Jan», li Milan, appog-
jdwl » un «ndiMlIt fS-
liste swidotio « l'Abf 

itti, ha «peno I» tua 
. gru "Ideologica» per II 
fica del criteri d'applica-

del Brinelptt» dilli » • 

Oopo quanto aooaduto, tarebbe più giusto,,, 

| dtll'avvectto wwndro. Cinti-
I massa e dal eoMlglltrt rosso-
Uero Cflttre Cadtio, su un 
|j i i«| ì i9iw rappresentativo m-

l i w i l a d l >'088 pawona, H 
Tl!j * favorevole ali» riniti-
' ine tolmitcn, mentre il re-

l A - m ritieni giusto dire 
(Rotta «Di Roma. L 

m secondo lAbacut 
a «nito uni ulteriore 

M intervistando 180 

IlafAfflia 
interrogai il Interessa 

• A mentre «dormi te­
ttimi! fWHIv» al tono 

«ube che si rUacesse le 
„, meni» il WS p i n e 
j dare la vittoria alla Rio-

Da notare, come il può ve­
deri mila libelli, che I masi 
più favorevoli alla ripetizione 
del match, milanisti a parte, 
sono, quelli della Juventus 
(7 W che sono già stati -toc­
cati, dalla «confitta a Hyqllng 
per il petardo che hi colpito II 
giocatore del Cesena, San-
guln, 

•Questo sondaggio - ha 
detta l'avvocato Canttmesaa 
- non può essere certo porta­
to carne argomentatone glu-
Sdioi, ri» terre « capire quel 

l'opinione degli appassiona-
di calcio di fronte a questo 

problemi, Per quanto ci ri­
guardi, cercheremo di evitare 
la scontma e tavolino appog­
giandoci Mio al regolamenti», 

Il Milan, Insomma, anche se 
sa olà in partenza che ha ben 
poche probabilità di sottrarsi 
allo 0-2, ha subito messo in 
campo le sue argomentazioni. 
Il problema, pero, 4 un altro: 
anche immesso che la scon­
fitta a tavolino non sia giusta e 
che sia più equa la norma del­
la Uefa che prevede la ripeti-
rione del match, 4 evidente 
che qualsiasi modifica, nel ca­
so del Milan, sarebbe poco 
corretta nel confronti delle 
squadre (Pisa e Juve) che han­
no già subito In questo cam-
Stonato {a penalizzazione di 

uè punti. «Se la norma e In­
giusta - ha concluso Canta­
messa - va cambiata nell atti­
mo stesso in cui ci si convin­
co», D Da.Ce, 

Calano paganti e abbonati rispetto al 1986-87 

Le cifre del campionato 
sono sempre in rosso 
rag ROMA. Le feste natalizie 
portano di solito ricchi doni. 
Se dovessimo giudicare su-
perflclalmente d i .quanto 
emerso nella 12' giornali, 
potremmo affermare che 
anche II calcio si * regalato il 
rituale panettone, Infatti, ri­
spetto alla domenica prece­
dente, sono aumentati sia I 
paganti ila gli abbonati, cosi 
come I relativi Incassi. Ma 
sarebbe un affidarsi al conti 
della mainala perché, in 
realtà, Il resoconto totale 4 
tutt'altro che roseo, Ma an­
diamo per ordine. Intanto gli 
spettatori paganti sono stati 
più di 36.000 mentre gli ab­
bonati hanno fatto registrare 
un Incremento di 2,063 pre­
senze: in totale 38.103 spet­
tatori In più, Ma a far lievita­
re le presenze il merito va 
ascritto si derby Inter-Mllan 
con I suol oltre 45mila pa­
ganti O'anno scorso furono 
poco più di 44mlla), Quanto 
agli Incassi la curva 4 stata in 
ascesa con 361 milioni 
793mll« lire. CI sarebbe di 
che gongolare anche perché 
la stessa quota abbonati 4 
salita di 898 milioni 946mlla 
lire, sempre rispetto alla 11' 
giornata. 

Se perà andiamo ad esa­
minare li complesso delle 12 
giornate e facciamo i raf­
fronti tra stagione 86-87 e 

Una 12" «sol... pane t tone 

Partita Paganti Incassa Abbonati 

Ascoli-Fiorentina 4,953 70.207.000 6.459 
Como-Torino 4,730 5S.536.0O0 3.025 
Empoli-Cesena 6.100 100.SI4.000 2.357 
Inter-Mllan 45.428 1.123.929.000 22.117 
Juventus-Samp 17.147 246,062.000 14.200 
Napoli-Verona 9.117 357.135.000 64.315 
Pisa-Avellino 7.808 99.865.000 4.989 
Roma-Pescara 21.823 328.681.000 17.593 

TOTALE 
Analoga g, '86-87 

117.106 2.381.929.000 135.055 
112.183 2.003.751.000 132.992 

Tot. 12'glor. 87-88 1.372.893 26.466.146.000 1.539.559 
Tot. 12'glor.86-87 1.653.407 24.902.713,000 1.642.484 

DIFFERENZE -280.514 +1.563.433.000 -102.92$ 

87-88, ci accorgiamo che 
paganti e abbonati sono in 
calo, cio4 383.439 presenze 
in meno. Eppure, nonostan­
te 1 280.514 paganti in me­
no, gli incassi non sono di­
minuiti, tutt'altro: hanno fat­
to registrare un incremento 
di 1 miliardo e mezzo. Co­
sicché ritorniamo al vecchio 
ritornello, anche se è con­
fortante che la domenica 
successiva al fattaccio di 
San Siro 0 petardi contro 

Tancredi), gli spettatori non 
abbiano disertato gli stadi. 
Vogliamo cioè mettere in ri­
salto come 1 maggiori Introiti 
siano legati ai prezzi che I 
presidenti continuano a 
mantenere alti. Quando la 
smetteranno? 

Passando al versante del 
•magnifici 11», il migliore tra 
I portieri 4 stato Tacconi in 
Juventus-Samp (eppure Tan­
credi ha salvato tre palle-gol 
in Roma-Pescara). Sugli scu-

A colloquio con l'allenatore della Snaidero Caserta 

: Al Sud c'è un'isola del basket 
letti è il suo Robinson 

I CECCHINI DELIA MMMENICA 

È Franco Marcellettl, allenatore vincente della Snaide-
P Q « Caserta, non ama li «protagonismo» e parla 
tchiaro. Con rare In un umiliente, come quello cesti-
Fatico. Il giovane coach casertano non nasconde le 
Ime preoccupwlonl per rindWeren» e l'immobili-
* — i verso lo sport nel Sud, Poi svela un suo sogno: 

,jwdoamenerà di allenare, vorrei aprtre un cen-
* sportivo aperto a tutti I giovani e gratuito,..». 

P l W l 4 A r J c l l 6 Ó I-ANO A U O 

t t » sull'Isola, w r profes-
ikmalltà e risultati, Tut-
l'Intorno c'è II vuoto ipor-
Uve,., 

E' vero-conferma l'allenatore 
- come Snaidero cerchiamo 
di svolgere una (unzione di 
traino del movimento,, Il Ca­
sertano ha un'economia pre­
valentemente agricola e ter­
ziaria, una delinquenza e una 

lipMledelRoblB- lepìuaOlieMnUtportpo-

iCASWtt, Franco Marcel-
. „ J , Mach casertano, ,4 «1 
f .non prollganlsti» tra 1 tinti 
lulWnWmmaglne che bnper-

io nell'ambiente, Non » 
I quMte un grosso merito? 
i ìMtania delle opinioni 
n cambi» certo gonfiandoli 
a slogan e Immagini acuii-

irebbe essere un'ancora pre­
ziosa cui aggrapparsi per usci­
re da malavita e droga. Man­
cano Invece le strutture dispo­
nibili ed una cultura sportiva 
alla base. Operare nell'orbita 
della Snaidero i comodo, dà 
spazio a molti per mettersi In 
mostra anche senza effettivi 
meriti. Il lavoro concreto e 
fruttuoso andrebbe fatto nel 
rioni, nel quartieri e nelle pic­
cole società. Da parte del-
j'ammlnlstraslone locale non 
c'è poi un contributo al pro­
blema e qui entra In gioco la 
indizione sportiva, Se ci tosse 
dovrebbe svolgere almeno 
una funzione di stimolo e for­
iere le autorità locali ad occu­
parsi del problema. Ma è un 
circolo vizioso: dedicarsi a 
piccole società, non paga, co­
pie Invece il farlo ad altSIIvel-
io. Pensiamo all'ut! ita per i 
giovani di avere a disposizio­
ne del centri sportivi con fun­
zione aggregante e con possi­

bilità di praticare attiviti ago-
nostlea a livello di quartiere. 
Per ora è un miraggio... 

Lo sport vive In Italia, cai 
sopratutto i l Sud, aull'lnl-
zlaUva privata. 

Qui l'Immobilismo, anche pri­
vato, nello sport mina ogni Ini­
ziativa. Quando smetterò di 
allenare ho un sogno: aprire 
un centro dove chiunque po­
trà venire gratuitamente a pra­
ticare lo sport... 

Uno che ama parlar chiaro 
In no mondo, quello del 
basket, dove va di moda la 
dlplomatlaantlrischlo, 

Che esistano delle pressioni 
nell'ambiente * fuori di dub­
bio. Elementi non allineati 
con uni certi mentalità diffu­
sa sono visti con sospetto. Il 
gradimento e un concetto col 
quale dobbiamo fare I conti 
un po' tutti, allenatori e gioca­
tori, E un concetto derivato, 

36 DAUPAQIC Hitachi 
34 BRUNAMONTI Oletor 
33 L. JOHNSON Enlchem 
29 lACOPINI Benelton 

TURNER Arexons 
28 MADOOTracer 

MAGNIFICO Scavollni 
27 RIVA Arexons 

THOMPSON Olvarese 

46 J. BRYANT Maltinti 
39 SMITH BMIm 
34 MILANI Fantoni 
32 ORANOHOLM Oanttgom. 
30 BONI Sharp 
29 CALOWELL Stendi 
28 ALEKSINAS Ssgatrado 
26 «LUTTI Ci*! 

MARCEL Alno 

purtroppo dal calcio, quello di 
separare sport e politica per 
far decantare nel primo le ten­
sioni create nella società dalla 
seconda. Si pensi unicamente 
alla pratica sportiva, le Idee 
debbono restare al di fuori. 
Ma il basket è sport più giova­
ne del calcio ed ingloba ele­
menti culturalmente più pre­
parati rispetta ad esso. In que­
sto senso slamo leggermente 
meno penalizzali rispetto al 
calcio, che essendo lo sport 
di massa principe è stato volu­
tamente Incanalato In certi 
meccanismi di controllo men­
tale o ideologico, 

SI è detto del basket •Sport 
di grandi orizzonti». Non 
al ala costruendo II famlge-

' ite dal piedi d'ir-
o l t g u h 

La base praticante e ridotta 
mentre al vertice tutto risplen­
de. Bisognerebbe far lavorare 
la scuola. Perché ad esempio 
non abilitare gli allenatori di 
basket ad Insegnarlo? Risolve­
remmo oltretutto II problema 
degli Istruttori della disciplina 
attualmente disoccupati. Tor­
niamo al nodo dell iniziativa 
privata. Se deve pensare da 
sola a far andare avanti 11 mo­
vimento cestlstlco e chiaro 
che a basso livello ci sono po­
chi mezzi, allenatori e respon­
sabili mal polisti, la base di re­
clutamento ne soffre, Chi per­
mette l'attuale crescita del ba­
sket sono gli sponsor, ma esi­
stono solo nel quartieri alti. 
Dopo c'è solo del mecenati­
smo.,, 

un'annata storta e condizio­
nala da una sfortuna clamoro­
sa». 

•Dico grazie a Ferri - ha ag­
giunto Zenga - un compagno 
a cui tutti noi della dilesa sla­
mo molto legati che con quel 
gesto si è confermato un uo­
mo straordinario. Quindi do­
vete rivedere I giudizi: sul 
cross lo sono uscito sicuro di 
ricevere il pallone Ira le brac­
cia. Invece la parabola era di­
versa, ho visto che la palla fi­
niva fuori area con l'erti che 
Interveniva e Culli! che si avvi­
cinava In quel casi II difenso­
re se non sente contrordini 
appoggia Indietro e cosi ha 
latto Ferri. Solo che lo ero ter-
moa meta strada... Il compor­
tamento di Ferri comunque 
respinge anche le voci a pro­
posito di uno spogliatolo sgre­
tolato per colpa mia», 

OCff. 
PS • Alla luce di queste parole 
devo rivedere I «voti» al due 
giocatori nel derby: Ferri 6, 

enga 5. 

I wwywfkil 11 

I Tacconi (Ammusi 7,tl 
I Tassoni (MMnl 6,1» 
| Cabri»! (Juventus! S,U 
I «soni (Napoli) e,6J 
| vlwcrnwed (Ssmpl ; 
I MtagrM (Ssfnpl B,BO 
I Dsll'Ogllo (Ascoli) «.17 
I Cucchi (Empoli) 8,87 
I Cmgrands !*««* 7.SO 
I Giannini «tomi) B.I7 
I VlaW (Sampl «,S7 

Aiutili 

Paparasta 9M 
a pari punteofllo: 
Lomtwdo, Cssarln 
• Falmto e.50 
Frisarlo 6,25 
01 Cola 6.17 
Amandosi 6,60 
• In b i u « nostri Inviati • del S 
quotidiani mortivi. 

di lo stqpper Vierchowod 
della Samp (ma la squadre 
di Boskov ha tre giocatori tra 
I più votiti). La più alta vota­
zione l'ha riscossa Caia-
grande dell'Ascoli. Degli ar­
bitri nessuno ha ottenuto il 
7, a differenza delta giornata 
precedente. Il pia «gettona­
to» è stato Paparesta che h* 
diretto rincontro Ascoli-Fio­
rentina, I placcarsi sono sta­
ti due: Di Cola e Amendolla. 

OCA. 

Uudnip 
«distrutto» 
dal medici 
juventini? 

Dopo le dichiarazioni polemiche di Rush (e conseguenti» 
multa della società bianconera al gallese) ad un quotidia­
no d'Oltremanica, adesso è di scena Laudrup (nulla loto). 
Ad un giornalista danese di «Ekstra Biadata avrebbe di­
chiarato nei giorni scorti: -I medici mi hanno riempito di 
pillole e lo ero stinco morto; le gambe mi vacillavano e ho 
àvolo un'emorragia al naso. Non capisco perché I medici 
non alino riusciti a guarirmi». L'articolo del giomatou 
danese, Intitolato .MI hanno distrutto con le pasticche» 
comincia con un'immagine di Laudrup «diventala vittima 
degli sbagli dei medici Italiani», dato chi «per diverti 
settimane non il sono apposti al tatto che tcendnn m 
campo, sebbene milito». Ieri II fuoriclasse luventlno ha 
smentito di avere accusato II medico luventlno Oluteppe 
Boslo, spiegando che le sue dlchlaruloni tono state ma­
lintese o travisate. 

Nuoto, 
nuovo primato 
del mondo 
In Usa 

A Orlando (Usa), nel 
della prima giornata diali 
Open di nuoto, I «Me sta­
bilito un nuovo primato 
mondiali, Autore Miti per-
lormanco, l i ilsiunllenN 
Janet Evans: nel 400 stile li­
bero hi fermsto I creflom»-

tri sul tempo di 4.05.45. Il precedente record resistevi d i 
quasi dieci anni, essendo stalo iwllisalo ti 24 agoMo ISTI 
dall'australiana Tracey Wlckam • Berlino Ovati (4,06,2*). 

Marc Vanderllnden, 31 in­
ni, centrattacco dell'Anver­
sa « dilli nastonaH beffi 

In carcere 
Vanderimden , _ , „ , . 
iui>lAnalK di calcio, * finito In i 
» J • l " » ^ f , • . nell'ambito di un'inchlts«i 

di caldo belga E ' Ì ^ S 5 S « 2 i & 
ni aia portato in p^ff/om • 

«•»«••»«•»»««•»»»»•"•««••«• lo dicembre un Mio com­
pagno di squadre, Il portiere Jugoslavo Svilir, I du» caldi-
tori sarebbero implicati nel nino t Mila ricettazione di 
pellicce. Non e la primi volta che Vanderllnden ha proble­
mi con la giustizia: tempo fa era sialo condannato a S nvstl 
con la condizionili per aver aggredito, assieme a m e 
padre (a sua volta condannato), un agente di pollila, 

Matarrese 
alla Camera 
discute 
di violenza 

La commissione CuHun 
della Camera, su Iniiiidva 
del presidenti Mauro Sep­
pia, Ieri ha Incontrilo II pre­
sidente della Federcafcto 
Antonio Matamn» per valu­
tare I problemi connessi al 

• recenti episodi di vlohm» 
negli sudi. MMarrett ha Informato la commissiona pare» 
che riguarda le misure di sicurem tempestivamente prtoV 
sposti dal minimo degli Interni; quindi ha reso noto chi 
l'Ufficio Indagini della Federcelcio t u verificando la carat­
teristici» del club dilla Materia organlziau e I rapporti tra 
questi e le arjdertoilelitielw. U commlfjlone.dopoivtr 
datoalloaMatarres«»deirimpegno«ncv«'iaFe^i»alelo 
ha affrontato la situaslont», ha sottolineato M'Importansi 
di affermi», una divani cultura sportivi». rM corto m> 
l'Incontro 11 deputalo comunista Sergio Soavi ha natio In 
evidenza come «Il problema principale sta quello di un 
rapporto tra Flgc e «solita calcistiche, perch» gH «Mail 
club ntutrallszino I gruppi oltranzisti». 

Artieri, 
albe due 
giornate 
di sciopero 

Continua lo stato di 
ne sindacala m i mondo 
dell'Ippica: I sindacati t j i t l 
artieri del trotto hanno pro­
clamato altre due pomari 
di sciopero per t ì n t o • 
domenica prossimi. In un 

"* comunicato delle Jt4tta* 
slonl di settore di Cgll, Osi e UH, dopo aver affermato etri 
la precedente astensione dal lavoro degli artieri è stala 
compatta e totale, si dice: >Se In alcuni ippodromi a) tana 
svolte le manlfesiazlral le stesse sono stale poatlbiU tati-
mente con l'utilizzo da parte delle scuderie di personale 
non qualificato e non regolare e cioè, In altre parola, si t 
fatto ricorso a tutte quelle forme di lavoro nero che la 
organizzazioni sindacali condannano. Pertanto l i onjanli-
zazloni sindacali nazionali nel riconfermare II ryotteguo 
dello stato di agitazione, per lo sblocco della vertenti In 
atto, proclamano ulteriori due giornate di sciopero da 
effettuarsi il giorno 26 e 27 dicembre 1987». 

MAHIO niVANQ 

LO SPORT IN TV 

Retano, 10,20 Sci, da Bormio, Parallelo maschile e 
ItaMue, 13,25 Tg 2 Lo sport; 14,35 Oggi sport; USO Tg I 

Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport. 
Reltre. 17.30 Derby. 
Tm*. 13,30 Sport news e Sportisslmo: 19.30 Ime Sport, 
Italia T. 23.20 Calcio, Sparta-Psv (campionato olanotete), 
Telecapodlstria. 22.45 Basket, Cukt Mesire-Cantìne ***** 

Reggio Emilia (registrata). 

Coppa Nazioni: slalom paralleli 

Lungo k piste a gridare 
«Forza Valtellina» 

PAI NOSTHO INVIATO 
MIWMUti jMict 

a a BORMIO. U Valtellina ri­
toma In Italia, L'alta valle e an­
cora piena di ferite ma ha una 
voglia immensa di rivivere. E 
stata riaperta la strada sotto il 
monte Coppello, Il gigante 
che la scorsa estate ha gettato 
In valle milioni di tonnellate di 
terra e sassi, e gli e stata per­
corsa da molti turisti. 

La Coppa del mondo non 
poteva mancare nell'alta valle 
e anche se non e stato possibi­
le assegnare a Bormio o a 
Santa Caterina una prova clas­
sica, La presenza c'è, sotto 
forma di due slalom paralleli 
che saranno validi per la Cop­
pa delle Natlonl che l'Austria 
capeggia con 685 punti da­
vanti alla Svinerà 040) e all'I­
talia (284), 

Lo slogan di questa compe­
tizione è quello della Intera 

serie di manifesttulonl che so­
no Iniziale a Milano con una 
conferenza stampa di presen­
tazione e che proseguiranno 
per quel che resta di dicembre 
e per tutto gennaio. E lo slo­
gan dice «Fona Valtellina». 

Il tabellone del due slalom 
odierni (maschile e femmini­
le) e slmile al sstdlna di un 
torneo di tennis: 32 «lieti che 
si affronteranno sulla base 
della classifica di Coppa e 
cioè con la regola dalle teste 
di serie. Le prime quattro teste 
di serie - Alberto Tomba, Plr-
mln Zurbriggen, Ounther Ma-
der e Hubert Stroll • dovreb­
bero esser coloro che si af­
frontano In semifinale, Ma 11 
gioco del parallelo è apesto 
perfido, vi può accadere di 
tutto. 

Nelli gara maschile ci sa­

ranno tre ojaruirt, Alberto 
Tomba, Carlo Cerosa e Ivano 
Cantoni, Nella « u à ItrnraW-
le ci sari Deborah Compa­
gnoni, La «bambina» non ita 
mollo bene ma le piste dell'Il­
la valle sono le pine di u n 
sui e vuol correre, 

Il grande sci manca da Bor­
mio dai giorni dei Cu " 
mondiali. Era 11 : 
dell'85 e 1 vanta/ani i 
organizsare un Cam, „ 
esemplare. La Dista parta « -

mondiali testa una denepft 
belle del mondo,Toraerlivl-
vere col suo tratto «naia per 
ospitare I granai detti Coppa, 
Sarebbe sciocco cercare un 
raffinato sento tecnico nel 
due slalom e» oggi, vaso «ha 
In genere la Coppa gH assegna 
funzioni promonortatt. Starno 
qui per a n d a r e ™ MS, «For­
za Valtellina». 

l 'Uni tà 

Martedì 
22 dicembre 1987 23 liiiiìiiisiinniiiitiitiiiiHnii! 



SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

NaveMicopert 
La più grande 
officina 
* g g 

m.VÀHòoòno*>i 
• i m i g r a , Lucuto IA. 
drlaltco chi l'ha vista nascere, 
primi di giungere *J largo dal­
ia «e ie brasiliane dove In 
gennaio Inlitiri li tua attività 
MeUonwdo le prime piatta-
temi, i l «Mleopiri 7000»-li 
ftb inndt navi olllclna del 
monda • volendo potrebbe 
teNHitr* Il Capodanno op­
pure llpaisagglo all'Equatore 
con un Incontro di calcio In 
pieno oceano, Il suo ponte di 
topata 4, Intani, grande 
quanto uno «lidio» 178 metri 
di lunghtizi, 1)7 di larghetta, 
Il Mio id una quarantina di 
mitri sulle aeque dell'Atlanti­
co, Per le due squadre baste­
rebbe l'equipaggio, che può 
ollrlre anche la temi arbitra­
le, mi non I giocatori di riser­
ve. Nlinte panchina parchi 
per tw navigare questo colos­
so del mari sono Mirti soffi-
eterni appena 56 uomini. Sa­
rebbero Invece assicurali 100 
•pelinoti, unte tono le per­
sone che quists neve del Due-
mila può ospltsre, con tutti I 
servili assicurali, por rendere 
possibile l'attivili di questo 
cantiere galleggiente, Due­
cento uomini tono necessari 
par I diversi lumi di lavoro e II 
tunilonemimo delle gru - di-
vtHonude'arUcircaalSO*. 
«Me il retto degli ospiti può 
mere consideralo CORI* •ri­
serve» per qusndo al opererà 
quale nave appoggio, 

Cinquecento mlirdi • tanti 
ne sono siali investili » spesi 
bene « ehi «ranno ammor­
tititi) In una decina d'inni, 
Quitto mostro d'acciaio Mal­
li aprirà una nuovi tate nella 
posi direna, seni» preventivo 
iMmuligiki delle pini 1 ter-
» ktungindo sino a 500 me­
tri i «rotonditi » di Intere 
plittiformi marine con mo­
dulila limili tonnellata, Ciò 
traile ad un sistema compie-
temente compuieriiieio a 
monltorinalo, Saranno otte­
nuti risultali migliori, In minor 
tempo a con del costi torte-
manta competitivi a inferiori 

Univi'del record e slats 
«Mult i negli atsbllimenil 
flncanlliri di Monlslcone in 
neppure 24 masi, impostata il 
Ì8 dlcambre 1983, varata il 19 
dicembro dello «corso anno, 
in Mttambre ha Miiato la pro­
va In mira viaggiando nell'A­
driatico, Aduno è pronti per 
Iniziare la tua «lilviia. Par rei-
maria sono itati necessari tre 
milioni di or» di lavoro nel 
carnieri di Pantano e altro!-
unii p r l'Indetto, Il risultato » 
uni ver» e propria d u i galleg-
gante, che per le tue «ratte-
nailel\« potrebbe «Mere para­
gonili «neh* * un'astronave, 
Sin i l dllterenn che Invece 
di percorrere lo spailo i de-
Miniti 1 consumare il lui esi­
liami tulli acque di tutto II 
mondo- Dispone di moderni!-
limo cibine con telefono e tv, 
di un cinemi con USO posti, di 
una comodi piscina e anche 
di un eliporto DlUltO a 67 mo­
iri sul livello (tei mar», 

Quetii costruitone awenl-
risiici i In pratici un enorma 
«lami/ano, con dui scali 
lunghi ciascuno 165 metri t 
terghi 33 Di questi ttlgono 
Mi cotenna ohi reggono II 
ponte di coperta e che - riem­
pite d'acqua a lavoriate naie' 
m u l i «taitl «citi » rendono 
possìBlla )• diverti Immersio­
ne del complesso, Immersio­
ne che può variare tri i diaci a 
I trenti metri. Sadici le incora 
(40 tonnellate ciascun») per 
fluire quetio gioiello semi-
eommerglWte, otto.le eliche 
orientabili, due quelle (lue. 

ù nave olllclna più grande 
del mondo dispone, slstemste 
tul ponte di coperti, di due 
ani che mturilmante tono la 
SO ponenti che esistono il 
mondo, Larghe 40 metri, alte 
16, con del bracci di 1 SO tono 
•UHI «ostruite dalle «Reggia­
ne! • montale dalla «Castoro 
l i , unici uniti In grado di ci-
(attuare quitto lavoro (eia-
p m » gru peta «tela» IMO 
tonnellate e può aliarne 7000, 
d i qui II nome della nave). 
Manovrale congiuntamente le 
riva gru sarebbero In grado di 
sollevare l'ammiraglia della 
nottrs mirini militare, In tut­
toponte «Oaribildl. oppure 
«In contemporanea» 96 
«ftoelng» 747, Quando uni 
delle due gru solleva un cari­
co, grasle a un sistemi eom-
purertiMio, dUli parte oppo­
n i lo scafo si riempie d'ac­
qua, rlequlllbrando coti l'ai-
m i o dilli nave, 

Rrdim un'Idei dalli «ibi-
«li della «Micoperi 7000. ba­
sta dir* chi pò"* svolgere 
tranquillamente ia sua «inviti 
anche con un mira torli otto; 
la «ite ondile potranno solo 
adorarla passando attraverso I 
due scsll che sostengono un 
vero gioiello tul mare, 

Dollaro e Finanziaria al centro delle preoccupazioni per P88 

Aimo nero per le imprese? 
Come si presenterà il 1988 per le imprese piccole 
a medie del nostro paese? A dar retta al sommovi­
menti monetari e borsistici di questi ultimi sprazzi 
di anno c'è poco da stare allegri. Se poi a questi 
avvenimenti intemazionali ci volessimo aggiunge­
re anche le difficoltà che si Incontreranno a casa 
nostra grazie alla politica economica del governo 
Oorla, allora ci sarebbe proprio da piangere, 
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I ROMA II 1988 non sari 
nero alla sola condizione che 
il I vello della quotazione del 
dollaro, rimanga. stabile, E 
questo II tento del messaggio 
daliOcM linciato nelle scor­
ia setllmsno da Parigi dove si 
inno riuniti I rappresentanti 
delle banche centrali e del go­

verni del paesi industrializzati. 
Al centro della riunione un 
esame della situazione mon­
diale dopo 11 lunedi nero di 
Wall Street. Le aspettative so­
no andate subito deluse, però, 
con la doccia Iredda arrivata 
con I dati del profondo tonlo 
del deficit commerciale degli 

Stati Uniti. Un disavanzo re­
cord che assolutamente ha 
colto di sorpresa anche I più 
Incalliti pessimisti. 

Immediato II ribasso delle 
borse e conseguente scivolo­
ne della divisa americana che 
in una recente chiusura di set­
timana ha toccato una quota 
che riporta II foglio verde ai 
livelli di oltre sei anni fa. Im­
mediatamente si è riallacciata 
l'Ocse osservando che stando 
cosi le cose II PII nei paesi in­
dustrializzati avrà una contra­
zione dello 0,5% mentre in Ita­
lia quasi dell'US. 

Insomma ci si avvia verso 
l'SS nella condizione peggio­
re: con una situazione mone­
taria Internazionale completa­
mente senza controllo; con 
una marcala sfiducia nel mer­

cati borsistici mondiali e, per 
ciò che ci riguarda più diretta­
mente, con una politica eco­
nomica che (a acqua da tutte 
le parti. D'altronde le polemi­
che sulla legge finanziaria non 
tono nate dal nulla te l'intero 
mondo imprenditoriale è In­
sorto contro lo sbiadito pro­
getto del governo Gotta. Una 
manovra oltrelutto che non 
ha trovato consenso nemme­
no all'Interno della maggio­
ranza penlapartlta se i vero 
che ancora la legge è ferma In 
Parlamento e te si è dovuto, 
dopo anni, tornare alla brutta 
abitudine dell'esercizio prov­
visorio. Per adesso solo di due 
mesi. 

Come dire?, Insomma, che 
al problemi intemazionali si 
aggiungono le manifeste Inca­

pacità di gestire una politica 
economica degna di questo 
nome da parte di un governo 
sospinto solo da preoccupa­
zioni ragionieristiche. 

E cosi le nostre imprese si 
trovano spiazzate sul mercati 
con un dollaro ormai ai mini­
mi storici e, senza un soste­
gno pubblico che le faccia al­
meno galleggiare sulla crisi. 
La politica dei tagli è la sola 
cosa che si evince In questa 
legge finanziaria: verso I setto­
ri die nella precedente crisi 
hanno fatto da volano alla 
successiva ripresa la manovra 
economica del governo non 
prevede novità sostanziali, an­
zi nessuna novità. Invece di 
imporre una svolta, una acce­
lerazione decisa - cosi come 
si farebbe per non far perdere 

I aderenza in curva alla nostra 
auto - il governo Gorla frena 
nel bel mezzo della massima 
spinta centrifuga. Il risultalo -
speriamo di non essere novel­
le Cassandre - non potrà che 
essere l'uscita fuori strada con 
tutti 1 pericoli del caso. 

Ma fuori dalla metafora au­
tomobilistica c'à da dire che 
anche le piccole e medie im­
prese dovrebbero far sentire 
la loro voce, unitariamente, 
non tanto per Imboccare la 
slrada di un rivendicazioni­
smo alla maniera del Cobas 
quanto invece per Imporre un 
nuovo modo di lare politica 
economica, di gestire le crisi 
al servizio della Intera comu­
nità. Dobbiamo dire che con II 
governo Corta slamo proprio 
lontani mille miglia. 

mmmmmmmmmmm in un recente convegno a Mantova messo in risalto la scarsa innovazione in agricoltura 
Il gap esistente tra il nostro paese e le nazioni industrializzate come Francia e Usa 

Il computer lontano dalla terra 
Ma l'imprenditore agricolo sarà in grado di gestire 
con II pigilo da manager le trasformazioni che gli si 
parranno davanti? A sentire cosa è stato detto in un 
recente convegno tenuto a Mantova non sembra pro­
prio. Infatti ancora oggi l'attività informatica è limita­
ta solo a pochissime aziende, «Noi viaggiamo in bici­
cletta - ria parlato sotto metafora il blomatematlco 
Grasselli • mentre gli altri stanno decollando». 

MÀUHlZlódUÀNbALINI 

m MANTOVA, Cosi produr­
ra, per chi produrr* e quando 
produrrà, Par essere un Im­
prenditore moderno questo 
brava decalogo dava divenire 
l'Indispensabile premessa per 
ogni oculato Investimento, 
Quindi, riducendo al minimi 
termini, conotetre per deci. 
dira, E «Conoscere par deci­
dere" i «tuo II titolo dito al 
convegno nailonela promos­
so recentemente di Agropolls 
(Il neonato Cantra di proget-
iasione t invili innovativi per 
l'agroindustria) In collabora-
•tona con l'Idi (Istituto docu­
mentatone Industria), col pa­
tronato dal ministero dell'A­
gricoltura, L'Incontro minto-
vino hi evldeniialo con chia­
rella un tigno di rottura col 
putita, L'Imprenditore agri­
colo contemporaneo deve ve­
stirà gli «bill d i manager ge­
stendo con destrorsa le tra-
aformulonl, Purtroppo però 
li realtà non i tanto confor­

tante. L'Imprenditoria agrico­
la non sembra recepire lino In 
fondo la sfida che il trova da­
vanti. Un esemplo tu tutti. 
Noll'lJX delle aziende agra­
ria, tu tetstnlamlla, 4 presen­
te un computer e la cifra scen­
de te ti considerano 1 softwa­
re specifici, 

•Slamo in mudo rispetto « 
mail come gli Stati Uniti e il 
Francia - hi allarmato Anto­
nio Grasselli, blomatematlco 
dall'Unlvarslti di Parma - N o i 
viaggiamo ancora in bicicletta 
mentre gli altri stanno decol­
lando», Sulla medesimi lun­
ghetti d'onda 6 stato II mes­
saggio lanciato, In questi gior­
ni, alla diciottesima edizione 
dell'Elmi (Esposltlone Inter-
nazionale delle macchine per 
l'agricoltura) a Bologna, L'in­
novazione tecnologica deve 
Indurre a costruire macchine 
agricole molto più efficaci e 
utili nell'attività lavorativa. Co­
me Invertire questo trend ne­

gativo? Il problema non sta 
nel fare del manuali economi­
ci ma creare quelle strutture di 
supporto che permettano agli 
operatori del settore di for­
marsi. E II progetto Agropolls, 
unico caso In Italia, che vede 
Impegnati la Montedlson, le 
consorelle Montedlpe e Agri-
moni con II sostegno dell'Isti­
tuto Guido Doneganl di Nova­
ra e la collaborazione degli 
enti locali, ha lo scopo di pre­
parare I futuri manager dell'a­
groindustria. 

Quindi poche parole e mol­
ti falli parchi occorre recupe­
rare Il tempo perduto, «U na­
turale Ipotesi di partenza è 
che la ristrutturazione - hi 
detto Umberto Berteli, ordi­
nario di economia a organis­
zazione aziendale dal Politec­
nico di Milano - del sistema 
agroindustriale italiano, indi­
spensabile per II mantenimen­
to della competitività Interni 
ed Intemazionale non deve 
basarsi solamente sul riassetto 
degli aspetti fisico-logistici 
Omplego di nuove tecnologi» 
produttive e dislribuUve, ecc.) 
e degli aspetti proprietari (ac­
corpamento di imprete per il 
conseguimento di scale mag­
giori, creinone di forme coo­
perative per II miglioramento 
del rapporti di filiera, ecc.), 
mi pure, In misura elevila, sul 
riassetto del sistemi decisio­
nali. L'adeguamento di tali si­
stemi, che vedono nell'Inter-

La storia di 15 cassintegrati 

Da metalmeccanico 
a operatore turìstico 
SI pud essere cassintegrato ed Imprenditore? A 
vedere quello che è successo in un albergo di 
Sabaudla vicino Roma forse non è impossibile. 
Insomma quindici ex metalmeccanici sono da me­
si ingaggiati a riconvertire la loro professionalità In 
quella di operatori turistici. Ora la condizione ne­
cessaria per la sopravvivenza della attività è quella 
di ottenere la gestione della struttura ricettiva. 

MASatMOTOQNONI 

SII ROMA. Abbiamo già da­
to notisi! dell'avvio di un 
esperimento, trullo della 
eolltborulone tra l'Associa-
alone niclonile cooperative 
lurittlche-Ugi e la Gepl. 
Protagonisti una cooperati­
va costituita da quindici cas­
sintegrati di Sabaudi!, impe­
gniti « riconvertire la pro­
pria professionalità di metal­
meccanici in quella di ope­
ratori turistici, «Laboratorio» 
dell'esperienza è un albergo 
di Sabaudla, di proprietà 
dell'Ept di Utina, Inattivo da 
alcuni anni, preso in gestio­
ne dall'Ano che vi ha Impe­
gnato tra cooperative del 
•attore: la Cari e la Corlas 
por 11 gestione dell'albergo 
a l i Toureontult per garanti­
re una adeguala formazione 
professionale ai cesslntegra-

Conclusa la stagione turi­
stica * possibile tracciare un 
primo bilancio dell'Iniziati­
va, alla luce dei due obleitlvl 
et» orino Miti definiti: quel­
li, cioi, di verificare le po­
tenzialità di mercato dell al­
bergo e l i possibilità di ri­
convertire In gestione alber­
ghiera lo capaciti protesalo-
nati di metilmeccanlcl cas­
sintegrati. ti primo obiettivo 

ha ottenuto una risposta più 
che soddisfacente. DI fronte 
a un preventivo, a inizio sta­
gione, di circa 5.000 presen­
ze possibili, Il consuntivo e 
risultato. Invece, di poco più 
di 10.000 presenze, raggiun­
te grazie all'opera di promo­
zione e di commercializza­
zione del sistema Lega, che 
rappresentano una cifra 
molto ragguardevole, consi­
derando anche che la strut­
tura alberghiera è stata ria­
perta solo a fine giugno. 

Anche il secondo obietti­
vo ha ottenuto un riscontro 
molto positivo. I quindici la­
voratori cassintegrati, forte­
mente motivati In quanto re­
sponsabili diretti di una ini­
ziativa Imprenditoriale, han­
no assicurato un Impegno 
assiduo e, grazie al coordi­
namento del tecnici presenti 
e all'attiva partecipazione a 
talloni teoriche, sono riusci­
ti ad acquisire un'autonoma 
capaciti di gestione di alcu­
ni settori della struttura uti­
lizzata, avviandosi quindi a 
divenire un vero e proprio 
nucleo organico alla gestio­
ne alberghiera, t risultati fi­
nora raggiunti lasciano quin­
di ben sperare per il futuro. 
La condizione necessaria 

per proseguire l'attività In­
trapresa è, adesso, quella di 
poter acquisire in gestione la 
struttura alberghiera, 

È per questo motivo che 
la cooperativa del cassinte­
grati, che potrebbe annove­
rare tra I propri soci anche la 
Tourconsult e la Gepl, ha de­
ciso, sulla base di un proget­
to di fattibilità elaborato da 
Tourconsult per conto di 
Anct e Cepi, di partecipare 
all'atta, In programma nel 
breve periodo, per la con­
cessione dell'albergo in lo­
cazione novennale con op­
zione d'acquisto, I lavoratori 
di Sabaudla protagonisti 
dell'esperienza, pur convinti 
di avere ormai le carte In re­
gola por riuscire a gestire 
con criteri imprenditoriali la 
struttura alberghiera, e no­
nostante il supporto assicu­
rato dalla Lega e dalla Gepl, 
non sarebbero però in grado 
di sostenere, partecipando 
all'atta di locazione, oneri 
che eccedano di molto le lo­
ro reali possibilità. Pertanto, 
affinché essi possano avere 
reali possibilità dì successo, 
è necessario anche un ade­
guato sostegno da parte del­
le istituzioni pubbliche loca­
li. 

Un sostegno Importante e 
significativo, dal momento 
che concorrerebbe a con­
sentire la prosecuzione di 
un'esperienza interessante, 
la prima di questo genere ad 
essere realizzata In Italia, Il 
cui valore i t i nell'aver Indi­
cato che esistono alternative 
valide a provvedimenti di ti­
po assistenziale come la cas­
sa Integrazione guadagni, 

mazlone la risorta base da 
elaborare, da un lato permette 
Impieghi più efficienti delle ri­
torte fisico-logistiche stessei 
dall'altro può essere visto co­
me uno strumento per simula­
re dimensioni orizzontali e/o 
livelli di integrazione verticale 

Più adeguati, mantenendo 
Indipendenza e la pluralità 

delle impresei. 
In questo processo di revi­

sione bisogna mettere in con­
to l'Impellente necessità di 
profonde correzioni nelle po­
litiche agricole del diversi 
paesi ed aree. Inoltre tono 
mutati I rapporti tra ambiente 
e territorio e li progressivi In­
ternazionalizzazione del mer­
cati e delle Imprese, dalle 
commodltles ad un numero 
crescente di prodotti Interme­
di e finali. Non ultimo II pro­
blema delle nuove tecnolo­
gie. 

•Per quanto riguarda la ge­
stione tecnica - precisa Gras­
selli -1« Imprese che più pos­
sono «pprolittare delle nuove 
tecnologie, con «mostrabili 
vantaggi nell'ottimizzazione 
del processi produttivi, sono 
gli allevamenti zootecnici In­
tensivi, perché originano 
grandi volumi di dati, difficil­
mente analizzabili con sistemi 
manuali: In particolare modo, 
quegli allevamenti (vacca da 
latte e suino a ciclo chiuso) 
dove l'attenzione dell'Impren­
ditore deve rivolgersi sia al 

singolo capo che alla colletti­
vità degli animali. Le profon­
de trasformazioni che si sono 
verificate negli ultimi decenni 
In queste imprese (dratlea di­
minuzione del numero degli 
addetti, accompagnata dal 
notevole aumento delle po­
tenzialità produttive degli ani-
maio, rendono assolutamente 
necessario II controllo conti­
nuo ed attento degli eventi 
produttivi e riproduttivi, per 
permettere che le decisioni 
vengano assunte con supporti 
di analisi quantitativa». 

•La prima prospettiva - pre­
cisa Luciano lacoponl, ordi­
nario di Economia agraria e 
estimo presto l'Università di 
Pisa - di sviluppo del software 
gestionale per le applicazioni 
in azienda risiede nella sem­
pre più stretta interazione tra 
gestione tecnica e gestione 
economica. La seconda pro­
spettiva é quella di veder l'a­
zienda come somma di settori 
con problemi tecnico-econo­
mici di getione tutt'affatlo di­
versi, per I quali si richiedono 
professionalità diverse. Se II 
personale (la macchina motri­
ce) ed il suo software 0 suol 
attrezzo sono gli strumenti del 
manager non possono non es­
tere modellati sulla specializ­
zazione su cui il management 
si tonda Terza prospettiva de­
ve essere quella di passare fa­
cilmente dalla late di rileva­
zione a quella di analisi e a 

quella di previsione, senza or­
dine gerarchlco-temporale tra 
di esse e soprattutto senza tra­
sferimento del dati di pro­
gramma e da supporto a «ap­
porto». Sperimentazioni d'im­
postazione •agricoltore-cen­
trica" i li programma «Plaln-
cieli della Telclel Franca: l'è 
gricoltore-manager, attento al 
risultati produttivi di ogni tua 
coltura, può riscoprire con 
l'ausilio della microlnlormatl-
ca II ruolo prezioso della ferti­
lità naturale del suoi terreni. 

•Esistono - conclude Gras­
selli - oggi I presupposti per la 
creazione di un sistema infor­
mativo aziendale completo, 
anche se questo non viene an­
cora offerto tul mercato. Il si­
stema dovrebbe comprende­
re un microcalcolatore spe­
cializzato per il rilevamento e 
controllo Individuale della 
produzione e della distribu­
zione di mangime, collegato 
ad un altro microcalcolatore 
che contiene II soltware di ge­
stione tecnica. 

I piccoli calcolatori posso­
no trovare applicazione nel si­
stemi di produzione animale 
anche In altre modalità, che 
riguardano l'assistenza tecni­
ca agli allevatori: a) i modelli 
di simulazione per l'ottimizza-
zlone di momenti del proces­
so produttivo; b) «siatemi 
esperti» per la guida all'inter­
pretazione di situazioni parti­
colari od insolite. 

IMPORT-EXPORT 

Seminario 
Mercati 
finanziari 
e riforma borse 
sra ROMA. Il Centro di ricerche economiche 
e finanziarie organlzzaper il 12 gennaio prossi­
mo un seminario sui (Mercati finanziari regio­
nali e la riforma delle borse valori». Sono previ­
ste due relazioni di carattere generale, sulla 
differenziazione del mercato finanziarlo e sulla 
evoluzione delle banche locali, e alcune co­
municazioni sulla situazione e I problemi In 
regioni-tipo del Mezzogiorno e del Centro-
nord. 

Il Crei ha predisposto due rapporti di ricer­
ca (sul risparmio di massa e sul finanziamento 
delPIndustrlaXche possono essere richiesti alla 
segreteria dei Centro (06-868292). Inoltre 
pubblicherà relazioni e comunicazioni del se­
minario nell'ultimo fascicolo della rivista Mare-
cori che verrà Inviato In omaggio agli abbonati 
per II 1988. 

Piano Conad 

Investimenti 
e posti 
di lavoro 
ira BOLOGNA. 12mlla negozi e supermerca­
ti, 2.100 miliardi di altari delle sue cooperati­
ve, 1.400 miliardi della centrale e 5.500 mi­
liardi del dettaglianti associati. Insomma ol­
tre 9mlta miliardi per 850mlla metri quadrati 
d) superficie di vendita. Questa e la fotogra­
fia del Conad, consorzio nazionale detta­
glianti, che nel giorni scorsi ha presentato un 
plano di sviluppo per 1 prossimi tre anni. Il 
progetto prevede l'ampliamento della rete 
vendita di altri 165mlla metri quadrati, 
150mila miliardi di investimenti e 3 miliardi 
di lire in nuove tecnologie, Il tutto per dare 
occupazione, secondo le stime Conad, ad 
oltre 6mlla persone. 

Le occasioni 
che ci arrivano 
dalla Norvegia 

MAURO CASTAGNO 

mt ROMA. SI sente parlare 
sempre più spesso della ne­
cessità di far decollare il pro­
cesso di Internazionalizzazio­
ne dell'economia italiana svi­
luppando soprattutto le Inizia­
tive di partecipazione ad Im­
prese con/e di altri paesi. Tale 
processo va sicuramente In­
coraggiato e In questo senso 
vale la pena di soltollneare 
che positive prospettive paio­
no profilarsi nel confronti del­
la Norvegia. Il governo di que­
sto paese, Infatti, ha recente­
mente proposto una legge per 
facilitare una maggiore pre­
senza di capitali stranieri nel­
l'Industria norvegese. Questa 
proposta, tra l'altro, prevede 
la possibilità di far salire la 
partecipazione azionaria atte­
ra dall'attuale 22* al 33* del 
capitale azionarlo totale. Pari­
menti elevato dall'attuale tox 
al 20%, sarà 11 limite del nume­
ro di azioni con diritto di voto 
deteniblli da un singolo azio­
nista. Per le azioni senza dirit­
to di volo non sussisterà alcun 
limite. 

Con questa proposta le au­
torità di Oslo cercano manife­
stamente di assecondare una 
tendenti spontanea già In at­
to da qualche tempo e che co­
stituisce una netta inversione 
di tendenza rispetto alla politi­
ca di anorvegetlttazlone» 
dell'industria che ha caratte­
rizzato l'ultimo ventennio. In­
somma, Il vento appare favo­
revole per investire in Norve­
gia. Tanto più che l'economia 
di questo paese sta mostran­
do segni di una, sia pur timida, 
ripresa e - soprattutto - tem­
pra guardare all'Italia con 
tempre maggiore interesse. 
Non appare certamente ca­
suale, in questo sento, che nel 
cono del 1987 l'interscambio 
Italo-norvegese ha avuto un 
andamento superiore a quello 
realizzato dilla Norvegia con 
tutu gli altri partner commer­
ciali. 

E, tanto per restare in un'area 
abbastanza omogenea, parlia­
mo un po' dell'Austria che co­
me la Norvegia fa parie del­
l'Associazione europea di li­
bero scambio (Ehi). Bene: 
tutto lascia prevedere che le 
autorità di Vienna puntino ad 
un grosso sviluppo del rappor­

ti economici con I paesi della 
Cee. Il governo austriaco, In­
fatti, stando alle dichiarazioni 
dello stesso ministro degli 
Esteri di Vienna, t u per varare 
un plano per Instaurare una 
più «retta Integrazione * coo­
pcrazione tra Aulirla e Comu­
nità. Sembra anche chi, In vi­
tti dell! scadenza del 1991, 
paventati a Vienna In quanto 
la creazione del mercato uni­
co comunitario comporterà 
sicuramente degli ostacoli al 
commercio tra ititi membri • 
paesi terzi, le autorlli austria­
che siano Intenzionate ad 
adeguarti volontariamente 
agli itesi! regolamenti comu­
nitari. Insomma l'Austria tim­
bra voler aderire di tatto, te 
non nella forma, «111 Cee. Il 
che vuol dire una ulteriore sua 
caratterizzazione corni par­
tner commerciale di rilevante 
Importanti per gli Stati mem­
bri. Con ulteriori indiretta e 
positive conseguenze: verto t 
paesi socialisti (per I quali 
l'Austri! rappresenti «pitto 
un punto di passaggio oboli-
gaio) • verso gli altri patii 
Ella (ricordiamo che tra Cee e 
quest'ultima associazione c'i 
gli un accordo prelerentiaie). 

Duecentotrentartove milioni 
di «cu per l'Algeria, 294 parla 
Tunisia, 449 per l'Egitto • 1W 
per la Giordania, Questi tono 
gli ammontari previiil dal pic­
chetto di sostegno llnanilarto 
varato dalla Cee in teguito ali» 
Armi del nuovi accordi ili 
cooperatlonf! tra la Comunlli 
e Algeria, Tunisia, Egitto • 
Giordanie. SI tratti di un Impe­
gno finanziario di un ceno pe­
to O'ecu vale circa 1400 Un) 
ehi potrebbe permettere II 
decollo di Iniziative di coope­
razione economlcc-commer-
clnle di Interesse anche per le 
aziende Italiane. Par maggior 
precisione riportiamo gli Im­
porti dei prestiti della Banca 
europea degli Invasamenti 
previsti nell'ambito del pac­
chetto finanziario gli citato, 

Per l'Algeria: 183 milioni di 
ecu; per la Tunisi! 13) milioni; 
con un abbuono del 2H sugli 
Interessi; per l'Egitto 249 mi­
lioni con un abbuono del S I 
sugli Interessi: per la Giorda­
nia 63 milioni sempre con un 
abbuono del i% sugli interes­
si. 

I CONTI PELLE AZIENDE 

Coptip ovvero come 
ti «sviluppo» 
lo sviluppo 
• • MODENA Passando sulla 
tangenziale di Modena, subito 
dopo l'Incrocio con la statale 
che va verso Verona, è ben 
difficile non notarlo: è un lun­
go edificio bianco, che porta 
sul fianco la scritta .Cop»p In­
dustrie Grafiche». E uno stabi­
limento nuovo, inaugurato al­
l'inizio dell'anno ed è anche 
un po' il simbolo del consoli­
damento e dell'affermazione 
che questa industria modene­
se ha registrato negli ultimi 
anni. Sessanta soci (con sei 
nuovi Ingressi nel corso del­
l'anno), un fatturato per l'8T 
di 13 miliardi (contro I nean­
che 2 miliardi dal 1980), una 
serie di Investimenti già previ­
sti per t'88 che sfiorano I 4 
miliardi. 

Già In queste semplici ed 
essenziali cifre sta una prima 
fotografia dell'attivila della 
Coptip e del suo stato di salu­
te. La cooperativa modenese 
e specializzata soprattutto nel­
la stampa a colori (cataloghi, 
depliant, riviste), nell'editoria 
sempre a colori di alta qualità, 
nelle affissioni e nel periodici. 
Una gamma d'offerta ampia, 
caratterizzata soprattutto dal­
l'alto livello della, produzione. 

•SI - spiega Roberto Vacca-
ri, uno dei dirigenti -. Abbia­
mo compiuto un lungo cam­
mino In questi ultimi anni e 
siamo senz'altro un marchio 
leader tra le medie aziende 
nel nostro settore, Abbiamo 
puntato soprattutto sulllnnp-
vazione tecnologica. Oggi le 
macchine per stampa a s co­
lori di cui disponiamo sono 11 
meglio che c i a livello mon­
diale». 

In questa fase il mercato nel 
settore si presenta come deci­
samente maturo: «C'è molta 
concorrenza ed è d i l l i * In­
ventare cose nuove - prose­
gue Vaccari - l'unica strada 
per emergere è quindi quella 
della tecnologia e della pro­
fessionalità, Su questo stiamo 
puntando anche noi, lino ad 
ora con un buon successo», 

Proprio per questo caratteri­
stica della ditta modenese * 
quella di produrre tutto inter­
namente, seguendo con gran­
de cure ognThuo nella lavora­
zione del prodono, .In pasta» 

wcentra* to era diffuso un deòt 
- i tod l j^deTa iewi 

-MigiwtgeViSari. 
noi abbiamo da tempo scelto ne, 
una strada diversa, che dà al 
cliente una maggiore garanti» 
di qualità ed anche come tem­
pi «.produzione ha mostrato 
grande convenienza», 

Se questa i Fattività della 
casa madre, dei groppo Co­
ptip fa parte anche U Pro­
gram, unazjnda di Ree 
Emilia, spedate»» nelKp 
dui one dì moduli contò 

Presram, rilevati in un mo­
mento dì gravi difficolti Prtan-
ztarie, è.passata da un fattura­
to di 408 „raìfc»i ad uno « 
oltre 4 miliardi. Un dato che 
basta da solo a commentare 
lo sviluppo e il successo del­
l'attiviti dell'azienda reggia­
na. 

Starnando «Ha Confo, c'i 
da ricordare « o l e * «ftuìi 
tecnologie, «mite ad una fun­
zionai» organizzazione atten­
dale, consentano* uUlìmm 
«personale mJ miglior modo, 
«Sono state titataje, (reti* 
alle nuova rnaeeh*-- —*— 
Vaccari- mem i 
ripetitivo e instai.. 
lavoro. Una vot i ad «_,„ 
sj perdemmo p » a lare | 
ehi. Un probtema che òggi 
non sussìste più». AHuaJmeMe 
la Coptip lavo» a doppio tur-, 
no, In modo da sfrwlar* gii 
impianti per M «re al giorno, 

c A M ^ i » 
positiva che s » vivendo la no­
stra azienda non * «osjM» 

gramma, la noi 
tutti) giorni alt 
sulla convitiate! 
ramendo è notai « _ _ „ 
Illa e» etftcien» si"«(tnejl 
scommessa col (uhm*, 

«llIillllHinil!!!!»!!» 
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LETTERA APERTA ALL'ABBONATO VALERIO STRONONE, 
INCAVOLATO PER NON AVER RICEVUTO PUNTUALMENTE L'UNITÀ. 

IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L'anno 
«sorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun­
tualmente il giornale. Quest'anno, oltre ad aver migliorato l'organizza-
rione in generale, abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi­
curare il giornale a tutti. Si tratta di questo; se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento: regalane una par­
te aun amicoche nonconosce ancora l'Unità nuova. Cosi se poi lo con­
vinci anche ad abbonarsi, dai una mano al giornale e fai un regalo a te. 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili: il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio­
nario Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri, Chi 
ne procure» due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà quat­

tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli Gigante 
(con Atlante Generale Illustrato), Vale la pena sforzarsi un po', no? 
LA BIBLIOTECA DE L'UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA, Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote­
ca de l'Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai titoli 
dell'87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell'88, Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l'Unità, se non sono ancora soci. Infine, 
per tutti, tariffe bloccate per l'88 anche in caso di aumenti dei 
giornali. Visto che abbonarsi è più bello? 
IL GIORNALE SEMPRE PIO BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impe­
gnato ma non pesante. E in più, più bello, È un giornale dalla parte 
di chi legge: per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l'Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un'informazione sempre più seria, qualificata, appro­

fondita. È una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di tutti, 
compreso il tuo. Anche per questo ti chiediamo dì abbonarti. 
TARIFFE BLOCCATE PERI ANNO. Se tiri la somma, vedicheab-
bonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente postale n* 430207 
intestato a l'Unità, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno ban-
carioovaglia postale. Oppure versandol'importoneUeSezìonionel-
le Federazioni del Pei, Ti aspettiamo. 
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.Tra due mesi in Usa si comincia a votare 
Inizia la corsa alla Casa Bianca della pattuglia 
di candidati più dimezzati che la cronaca ricordi 

Uomini for president 
Oary Hart • «tette nani*, In campo democratico, e 
«ulto «fondo Mario Cuomo e Bill Bradley, ex campio­
ne di basket, George Bush, uno degli uomini politici 
più Klalbl del dopoguerra, Bob DoTe e una pattuglia 
di ultra» pio reaganlanl di Reagan In campo repubbli­
cano, Beco la pattuglia di uomini che, Ira meno di 
due mail, comincerà la corsa per la Casa Bianca 
dalle primarie dello lowa e del New Hampshire. 

PAI NOtTHO CflMUMNDINTI 

m NEW YORK. Oary Hart, 
rtpsracadutaiosl alla Indiana 
Jone! nella coma pretlden-
ilile, risupera di botto nel fa­
vore degli elettori del suo 
partito ili altri tal «candidali 
nani., per lui al pronuncia 11 
80* degli •lettori democrati­
ci (ma erano II 47* prima 
dallo scandalo Donna Klee), 
Nel campo avversarlo II lea­
der della minorarne repub­
blicana al Senato, Bob Cole, 
tallona dappresso Me* con. 
irò li 35* degli elettori re-

fubbllcanO II vicepresidente 
uth. Una netta maggioran-

i» degli americani preferi­
rebbe che nell'88 alla Casa 
Bianca entrasse un demo­
cratico, antiche un repubbli­
cano come Reagan, Ma alla 
domanda au ehiacegllareb. 
baro ira II democratico Hart 
• Il repubblicano Bush, non 
hanno «-suasione a risponde­
rà eh» In aueiioeaao » me­
lilo Bush, L'America parreb-
b» pronta a far mettere (In» 
da nari» di un democratico 
all'era reeganlsna, ma gli 
manca un candidato, . 

L'ultimo del sondaggi elet­
torali, condotto dal .Washin­
gton Post» » dalla Abc la 
•corta settimana, slnletlua 
cosi le situazione e meno di 

due mesi dalle primarie del-
l'lowa e del New Hampshire, 
quelle che finiscono per de­
terminare la scelta del candi­
dato nel due grandi campi 
avversi. SI tratta rispettiva­
mente del SBeslmo • del 
40etlmo Stato dell'Unione 
per numero di elettori, una 
baitecola, Ma poiché sono 1 
primi a partire ricevano tra-
dlilonalmente oltre un terzo 
dell'allenitone complessiva­
mente dedicata dal media 
all'Intera campagna presi­
denziale, 

Nel New Hampshire si vo­
ta per le «primarie» Il 16 feb­
braio DI candidati stavolta 
ne hanno più che In qualsiasi 
altra elettone Sono 39, ri­
spetto al precedente record 
di quattro anni fa in cui se 
n'erano presentati 87, E del 
39 ben 27 tono quelli che si 
contendono la •nomination» 
democratica, Tra cui II lami-

8erato Lyndon URouche (vi 
cordata II Poe?), un settan­

tenne eh» è venuto In bus da 
Detroit promettendo «lavoro 
a tutti», un commesso di dro­
gheria 11 cui slogan e lasciare 
Il SO* del gettito lineale agli 
Stati, un'ex leader del Ku 
Klux Clan, 

l'attendono perà al con­

centra su Oary Hart Che ma­
gari potrà anche portare fino 
In londo la sua corsa alla ri­
cerca dell Arca perduta, ma 
non ha alcuna chance di fare 
Il presidente L'avversario 
che gli contrapporrebbero 1 
repubblicani, Bush, appare 
al grande pubblico come 
una delle figure più scialbe 
che la scena politica ameri­
cana abbia prodotto, e non 
solo messo a paragone col 
•primattorea Reagan. Ma 
questo è un paese dove per 
tradizione non si vota mal 
per un candidato ma contro 
un altro candidato Sei diffi­
cile scorgere all'orizzonte 
una maggioranza per Bush o 
per chiunque altro, certa­
mente c'è una maggioranza 
di contrari a Hart 

Una giusta dose di scialbo­
re può essere fattore vincen­
te Ma quando è eccessivo 
diventa un handicap. In cam­
po democratico, scialbo non 
è Jesse Jackson, campione 
del diritti umani, dell'Ameri­
ca povera e di colore, che 
segue II 30* di Hart con un 
20* di favori Ma i nero II 
governatore del Massachu­
setts, Michael Dukakis, che 
viene terzo con un 15*, e 
noto nel New Engltnd, ha al­
le spalle una robusta espe­
rienza di tecnocrazia ammi­
nistrativa, ma i un Michael 
Chi? nell'America prolonda 
facendo campagna nello lo­
wa si è difeso dall'accusa di 
grigiore ricordando che an­
che John Kennedy mon era 
un grande oratore» e all'Ini­
zio della sua campagna pre­
sidenziale non era poi cosi 
noto. 

Quarto con un 8* i 11 se­
natore dell'llllnols Paul Si­
mon, voce profonda e calda, 
figura posata e paterna, che 
porta un inseparabile farfalli­
no anziché la cravatta, che 
nella rincorsa alla tradizione 
democratica salta ancora più 
Indietro rispetto a Kennedy 
proclamandosi erede di 
Roosevelt Quinto, sesto e 
settimo del «nani» democra­
tici sono II senatore Albert 
Gore del Tennessee (5*), Il 
campione del protezionismo 
Richard Oephardt (2*) e il 
governatore dell'Arizona 
Bruco Babbitt (2*), che con­
ta molto sul fascino della 
moglie Non gli basterebbe il 
quorum nemmeno per entra­
re nel Parlamento Italiano 

Tutti quanti sono inferociti 
con Hart. Soprattutto nel 
confronti dell'argomento 
per cui le Idee ce le avrebbe 
solo lui. La cosa più carina 
nei suoi confronti l'ha detta 
Simon la ricandldatura del 
senatore del Colorado «non 
fa bene, ma non fa neanche 
male». La critica più dura è 
venuta dal presidente nazio­
nale del partito democrati­
co, Paul KIrk |r„ alla doman­
da se ritenesse che Hart po­
neva i suol interessi persona­
li al di sopra di quelli del par-
llto ha risposto «Si». 

CI sari un momento In cui 
In casa democratica ci si ren-
deri conto che andando 
avanti cosi rischiano di sven­
dere la Casa Bianca ad un 
repubblicano e verri Invoca­
ta a gran voce l'entrata in 
campo del Principe esitante 
Mario Cuomo o quella di un 
altro «non candidato eccel­

lente», Il prestigioso senato­
re del New Jersey ed ex 
campione di basket Bill Bra­
dley? Tallonalo anche quan­
do al reca al cesso dal gior­
nalisti, Cuomo continua a di­
re di no Il settimanale «New 
York» In ottobre aveva sfata-
lo vigorosamente con un In* 
tervento del criminologo NI-
cholas Fileggi le sorde dice* 
rie di «scheletri nell'arma­
dio» della famiglia della mo­
glie, Matilda, chiacchierata 
per parentele maliose Mail 
recente assassinio a firma 
mafiosa di un cugino di Ma­
tilda, Francesco Quo, anche 
se I Cuomo non ti tono 
neanche abbattati a com­
mentare le voci secondo cui 
non sarebbe Malo solo un 
lontano e dimenticato pa­
rente italiano, ha riaperto le 
dicerie, E, come osserva un 
columnist newyorchese, In 
casi come «nato «non batta 
l'assenza di prove». Retta 
Bradley, la cui esperienza in 
materia economica potreb­
be tarlo ballare in ribalta so­
prattutto te le cote a Wall 
Street peggiorassero ulte­
riormente. 

In campo repubblicano a 
contenderti l'erediti di Rea* 
gin, ma ancora ad una certa 
distanza da Bush e da Dole, 
c'è una pattuglia di «ultra», 
dal predicatore Pai Rober­
tson che ha trovalo nella 
Bibbia la predizione di una 
prossima guerra mondiale 
originata in Medio Oriente 
(ma non nucleare, per cariti, 
si affretta ora a precisare), al 
•più reaganlano di Reagan» 
Jack Kemp, al generale Halg. 

I loro argomenti corteggiano 
coloro che il sentono «tradi­
ti» dall'ultimo Reagan die 
dialoga con Oorbeclov. 

Anche qui c'è un parados­
so. Bush e Dola, par avere 
una chanche di pescare voti 
nel campo del democratici 
orfani di candidato devono 

Satinili» una continuiti con 
Reagan del disarmo ed evi­

tare come la patte l'tetocia-
zlone al Reagan deil'lranse-
te, La teoria settimana un 
punto l'ha peno Butti con le 
rivelazioni di un appunto 
dell'ammiraglio Polndexler 
da cui risulta eh» era d'ac­
cordo con Reagan nell'epe. 
razione vendita di armi all'I­
ran. Uno l'ha legnato Dot» 
stemperando le au» riserve 
sull'accordo per gli eimrnte. 
sili firmato da Reagan e Qot> 
baclov, promettendo di darai 
da lare per tarlo passare te 
Senato tenta modifiche che 
Impongano rinegozIazIonL 
Ma coti facendo entrambi 1 
.front-runners. repubblicani 
rischiano di ceder» tentno a 
chi fa appello all'ala più pro­
fondamente conservatrice 
dello schieramento rtfge» 
hlano, 

tn meno a tutta quoti» 
confusione e manovrare gri­
gio, e comprensibile ohe da 
parte dall'elettorato vi età 
una certa noia e disertato-
ne, Tanto che per risollevare 
rimereste un ristorante di 
cucina thailandese di Da» 
Molnea, capoluogo dello lo­
wa, abbina un voto eegrtto 
d proprio menù e un gela­
talo ha associato un gusto ad 
ogni candidato! ogni cono 
un voto. 

% 

? 
9 I i 
i 

ì 

I 

^ Editori Riuniti v^/>vyytf/tf/./y^^ 

t^m^^mmmrxi'i^Kì^ttm^mam^'m 

Amane ntrnffi 

Scrivere e no 
MliAM: untimi 14ttfédiim 

Armando Petrucci 
SCRIVERE E NO 
Politiche della scrittura e 
analfabetismo nel mondo 
d'oggi 
Funzione sociale, stona e 
futuri sviluppi di un 
antichissimo e potente 
strumento di comunicazione. 
la scrittura 

Lire 35 000 

L'ITALIA RACCONTATA 
Pagine acette «tal IBM 
•11*22 
a cura di Enrico Chìdeìli , 

Lire 25 000 
Pagine scelle dal 1922 

a cura di Clan Cario Ferretti 
Lire 25.000 
Una riletture della storia 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, 
invenzioni, testimonianze di 
scrittori fra i più celebri. 
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Interni dì tm convento 
Stendhal 
INTERNI DI UN 
CONVENTO 
Con due cronache di 
Sant'Arcangelo a Baiano 
« cura di Mariella Di Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale che scateni vivaci 
polemiche sull'autenticità dei 
Tatti narrati, un caso letterario 
e storico ancora oggi non del 
tutto risolto. 

Henry James 
TUTORE E PUPILLA 
a cura di A, Cremonese 
possanone di A lombardo 
La stona di un'educazione, 
non solo sentimentale, 
narrata con appassionata 
partecipazione, il primo 
romanzo di uno scrittore che 
ha profondamente influenzato 
la cultura del nostro secolo. 

Lire 25 000 

Antonio Gramsci 
FORSE RIMARRAI 
LONTANA... 
Lettere « laica 
« cura dì M. Pauhstt 
Qumìoti 
In tutte le lettere scritte alta 
moglie, 1 pensieri di Gramsci 
scandiscono 1 momenti 
significativi di un rapporto 
d'amore vissuto nella 
lontananza. 
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